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quarto anniversario della vittoria iuitimperialista 


sono pronti 

C ’- ,■■ ^'\ 

ON LA RIPRESA degli incontri ap ministero 
del Lavoro per il rinnovo del contratto dei metal¬ 
lurgici la lunga e difficile vertenza che ha opposto 
im milione e 300.000 lavoratori all^ forze più agguer¬ 
rite del padronato italiano verrà a trovarsi ad un 
bivio di cui nessuna organizzazione, sindacale o 
politica, può sottovalutare l’importanza: o la conclu- 
sione positiva ■ di un , accordo che risponda alle 
attese dei lavoratori metallurgici e — lo si può 
affermare senza retorica — di tutti i lavoratori 
italiani; : oppure se quest’ultimo tentativo andasse 
fallito, una ripresa della lotta la quale si tradur¬ 
rebbe presumibilmente in una vera e propria svolta 
dell’intera vertenza, sia per quanto riguarda le 
forme di un inasprimento della pressione sindacale, 
sia per quanto riguarda il contributo di tutte le 
categorie dei lavoratori deH’industria alla battaglia 
dei lavoratori metalmeccanici. (La posizione assunta 
recentemente dalia CGIL e da importanti Camere 
del Lavoro come quella di Milano non può lasciare 
dubbi in proposito). 

Le nuove resistenze manifestate da parte indu¬ 
striale alla conclusione di un accordo che assuma 
le principali rivendicazioni economiche e normative 
dei • sindacati, la. rottura delle trattative che ha 
portato agli scioperi del 13 e del 14 dicembre non 
possono essere infatti considerati come gli episodi 
inevitabili di una normale vertenza sindacale. 

Certamente: nelle inaccettabili offerte che furo¬ 
no fatte nel mese di dicembre da parte padronale, 
in materia di salario, di orario di lavoro, di qualifi¬ 
che professionali, di trattamento di anzianità, ecc.,. 
traspariva la tradizionale e cieca preoccupazione 
delie forze più retrive dell’industria italiana di 
ridurre al minimo anche i miglioramenti economici 
immediati ai quali i lavoratori hanno diritto, anche 
a costo di protrarre uno stato di agitazione e di ten¬ 
sione nei rapporti sindacali. 

Ma in que.ste offerte, e nel contemporaneo rifiuto 
di accogliere le rivendicazioni dei lavoratori in mate¬ 
ria di diritti sindacali; nella esplicita volontà di ; 
assorbire con il nuovo contratto gli aumenti sala¬ 
riali conquistati negli anni trascorsi a prezzo di dure 
lotte aziendali, vi era qualcosa di più di una poli¬ 
tica di lesina. ;> ; 

Vi era il tentativo di rimettere in questione l’in- i 
tera vertenza contrattuale dei lavoratori metalmec¬ 
canici, le loro prime conquiste verso l’affermazione 
di un effettivo potere di contrattazione all’interno ■ 
delle fabbriche e lo stesso significato dell’accordo 
raggiunto dopo 27 giorni di sciopero che rappresen- 
' tava un formale riconoscimento di questo potere. ; 

Con L’IMPOSIZIONE di un contratto che impor¬ 
tava miglioramenti economici e normativi persino 
inferiori a quelli conquistati con l’Intersind e l’Àsap, 
si tentava di umiliare i lavoratori dell’industria pri¬ 
vata che avevano sopportato il maggior peso della 
lotta contrattuale e che avevano contribuito in modo 
determinante, con i loro scioperi, alla stessa conclu¬ 
sione dell’accordo con le aziende a partecipazione 
statale; si tentava quindi di svalutare agli occhi dei 
lavoratori le stesse conquiste che essi avevano otte¬ 
nuto sul terreno dei princìpi e della regolamenta¬ 
zione della struttura contrattuale. 

Con la politica degli assorbimenti salariali si ten-. 
tava di <« punire » proprio quei lavoratori che negli 
anni trascorsi erano stati airavanguardia della lotta '• 
per l’affermazione di un effettivo diritto di contratta- ; 
zione a livello aziendale e di settore, all’atto stesso ^ 
in cui questo diritto veniva formalmente ricono¬ 
sciuto. , - ’. 

' Con il rifiuto di accogliere le richieste dei lavo¬ 
ratori in ordine alla organizzazione di. un sistema 
efficiente di finanziamento del sindacato e alla tutela 
di questo fondamentale diritto, si intendeva inde¬ 
bolire in partenza lo strumento con il quale i lavo- 
■ ratori dovranno esercitare concretamente nella fab¬ 
brica il loro potere di contrattazione in materia di 
premi, di cottimi e di qualifiche, con il quale cioè, 
essi dovranno realizzare una efficace tutela e miglio¬ 
ramento delle loro condizioni di vita fra un con¬ 
tratto e l’altro. ... 

Neiratteggiamento assunto dalla massima orga¬ 
nizzazione del padronato italiano nei confronti dei 
sindacati metalmeccanici era quindi palese una mi¬ 
naccia che investiva non solo le attese dei lavora¬ 
tori per un miglioramento sostanziale e immediato 
delle loro condizioni di vita e di lavoro ma anche 
le stesse possibilità di dare una applicazione non 
meramente fittizia ai diritti di contrattazione che 
essi si sono conquistati a così duro prezzo. " • 
r E in questo atteggiamento stava il motivo più 
; sostanziale della rottura sopraggiunta nelle tratta¬ 
tive del mese scorso, la necessità per i sindacati di 
ricorrere senza indugio allo sciopero. 

F ORSE QUALCUNO si attendeva una debole rea¬ 
zione dei lavoratori all’appello dei sindacati e spe- 

Bruno Trentin 

(Segue in ultima pagina) 


Per il nuovo anno 

Sombio 4i Messaggi 
tra Krusdov e Fanfani 


Il governo non 
può più tacere! 
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Dopo il voto sul bilancio 


célebrat 






del burro 


Fidel Castro parla in una grande 
manifestazione popolare 
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LEOPOLDVILLE — L’azione del colonialisti per salvare Ciombe e I colossali interessi 
del * Katanga lobby - si sviluppa giorno. per giorno, dietro l’iniziativa britannica, li 
console britannico a Elisabethviile si è recato oggi nella città Kolwezi dove si trova 
attualmente il fantoccio katanghese per ricondurlo nel capoluogo della provincia mi¬ 
neraria. I piani colonialisti puntano non solcai ritorno di Ciombe nel capoluogo del Ka- 
tanga ma ad un su' viaggio nella capitale dei Congo dove dovrebbero essere stipulati 
accordi con Adula, tali da mettere per sempre da parte il «piano U Thant • per la 
liquidazione della secessione è delle sue conseguenze politiche ed economiche. Nella tele¬ 
foto AP: tre soldati delj’ONU in assettg di guerra controllano il materiale bellico cattu¬ 
rato durante l’avanzata . - pagina 12 altre informazioni) 


- V L’AVANA, 2 • : 

Cuba ha festeggiato oggi il 
quarto anniversario della vit¬ 
toria della rivoluzione castri¬ 
sta che rovesciò il feroce re¬ 
gime dittatoriale di Batista e 
che dischiuse al popolo cu¬ 
bano la strada della succes¬ 
siva trasformazione sociali¬ 
sta dell'isola. Centinaia di 
migliaia di persone hanno af¬ 
follato per ore l’immensa 
Piazza della Rivoluzione do¬ 
ve, alla presenza di decine di 
delegazioni straniere prove¬ 
nienti da ben 60 paesi, si ò 
svolta una parata militare 
alla quale ha fattò seguito 
un grande corteo di popolo. 

-La folla, che recava cartel¬ 
loni e ritratti di Fidel e de¬ 
gli altri dirigenti cubani, ha 
inneggiato a Cuba socialista, 
alla -sconfìtta deirimperiali- 
smo, alla pace e all'amicizia 
tra i popoli. 

Successivamente ha preso 
la parola il primo ministro 
Fidel Castro il quale — do¬ 
po aver sottolineato che no¬ 
nostante tutti gli sforzi del- 
Timperialismo americano per 
distruggere la rivoluzione 
cUbghir quést’ultima- celebra 
il suo quarto anniversàrio'*» 
ha tracciato un ampio qua¬ 
dro delle prospettive oggi 
aperte dinanzi al popolo cu¬ 
bano. ■ . : 

Soffermandosi sulla recen¬ 
te crisi nel Mar dei Caraibi, 
Castro ha ricordato che lo 
imperialismo ha ' spinto il 
mondo sull'orlo della guerra 
nucleare ' e che il > governo 
deirURSS si è adoperato 
per salvare la pace. Circa la 
questione dei negoziati in 
corso airONU, il primo mi¬ 
nistro cubano ha affermato 
che Cuba si riserva il dirit¬ 
to di restare armata di fron¬ 
te airimperialismo. . c Non 
abbiamo rinunciato a posse¬ 
dere le armi che desideria¬ 
mo — ha affermato l’orato¬ 
re — e non accetteremo 
ispezioni - a meno che gli 
Stati Uniti non ne accettino 
essi stessi .• sul • loro . terri¬ 
torio ». ' • •1 • 

Come, si ricorderà il go- 


Togliatti 
a Castro 


: ' Il compagno Togliat¬ 
ti ha inviato a Fidel 
Castro questo mes¬ 
saggio: 

«Nella ricorrenza del 
.IV . anniversario della 
^ liberazione di Cuba dal¬ 
la dittatura di Batista 
e dal dominio deH’im- 
perialismo statunitense 
siamo lieti di inviare a 
voi, al popolo cubano, 
al vostro governo e alle 
ORI il saluto caloroso e 
. fraterno dei comunisti 
'.e. dei democratici ita- 
; liani. . 

c Come voi sapete i 
, lavoratori > e il popolo 
italiano hanno seguitò 
: con passione, nel corso 
ideile ultime settimane, 
'la vostra lotta in dife¬ 
sa dell’indipendenza del¬ 
la vostra Patria ed han. 
no ' piaudito ì all'azione 
ferma e . responsabile 
che ha consentito di ga- 
. rantire la vostra indi- 
pendenza, di salvare la 
V pace nei Caraibi e nel 
; mondo, ' esprimendo la 
' loro solidarietà con Cu¬ 
ba in innumerevoli ma¬ 
nifestazioni. ' 

. c Nel rinnovarvi que¬ 
sti sentimenti di fra- 
^ tema solidarietà vi por¬ 
giamo l’augurio di sem¬ 
pre maggiori successi 
nella costruzione del 
socialismo a Cuba. — 
- p. il Comitato Centrale 
del P.C.I. . Paimiro To¬ 
gliatti». 


Nuove convergenze sul 
pregrummu in SiciI* 

Duro replico di D'Angelo ogii otfocchi delle destre -1 fran¬ 
tili tiratori definiti « troditori irresponsobili » - Dichiora- 
zioni del compogno Lo Torre sulle nuove prospettive politiche 


verno cubano ' ha proposto I 
che l’ispezione abbracci an- * 
che le basi dei mercenari si- | 
tuate in Florida e negli al- I 
tri paesi caraibici sotto in- ■ 
fluenza americana. . | 

Quindi il premier cubano 
ha ricordato la fallita aggres- | 
sione della spiaggia di Giro- ' 
na del 1961, ed ha rinnovato | 
le critiche a Kennedy, già I 
avanzate nei giorni scorsi ■ 
dalla stampa cubana, a prò- | 
posito delle gravi dichiara- , 


La fine delle feste, l’im‘ 
minente ripresa parlamen¬ 
tare, Vapprossimarsi delVS 
gennaio (data fatidica del 
previsto incontro tra i se¬ 
gretari dei quattro partiti 


Lo documentazione che pubblichiamo è ; 
già stato fotta conoscere ai ministri: 
Preti e Rumor ma l'hanno ignorata 

Siaino in grado di « fare quelli — sempre all’ingros- 
i conti in tasca » e di dire i so — praticati nel mercato 
nomi di coloro che hanno ri- nazionale; chi ha la licenza 
cevulo le licenze di importa- d'importazione e vende allo 
zione del burro e che di con- stesso prezzo italiano si as- 
seguenza sono stati messi in sicura in partenza un pro¬ 
grado — senza alcun control- fitto ingentissimo. Il cerchio 

10 — di guadagnare somme si chiude poi con la vendila 

ingentissime a danno dei con- al dettagliante (a circa 1000 
sumatori e dei piccoli.prò- lire il chilo) eria vendita di 
dottori. La documentazione quest’ultimo al consumatore 
che pubblichiamo è già stata (1200 lire al chilo e anche 
portata, dalle cooperative, al più). La differenza tra la 
ministro Preti, ‘ quotazione internazionale • e 

« Lei signor ministro — gli quella italiana — all’ingros- 
è stato detto — non sa della so — fu l’anno scorso, di 200 
formazione di un cartello lire al chilo per cui la Feder- 
monopolistico per il burro, consorzi si trovò ad avere un 
cosa già denunciata dalla attivo di un miliardo e 200 
stampa’» milioni di lire. Ufficialmente 

< Ignorò tutto» — ha ri- fu detto che questa somma 
sposto Fon Preti. sarebbe stata accantonata 

Anche ii ministro dell’A- per finanziare l’amrnasso del • 
■gricoltura .il quale avrebbe burro (sempre gestit9 dalla 

- secondo un giornale del- Federconsorzi); ma . i conti 
la ' Federconsòrzi — data la uon sono stati mai presen- 
sua paterna' «benedizione» tati. 

alla nascita del càrtello, ha Quest’anno l’operazione ha 
taciuto dopo la prima de- assunto ben più vaste e scan- 
nuncia. del nostro giornale, dalose proporzioni. La pro- 
IVia quanto può durare que- duzione, rispetto al consu- 
sto silenzio? E come si re- mo, è calata il che fa aumen- 
golerà il ministro La Malfa tare i quantitativi da impor- 

11 quale ha dichiarato di vo- tare. Nello stesso tempo, per 

ter fare agire la leva della iniziativa dell’on. Bonomi e 
programmazione anche in con l’appoggio del tninistro 
materia di prezzi e ha pre- Rumor sono stati istituiti 
annunciato la convocazione due c Comitati^ interprofes- 
dei sindacati per discutere sionali » i quali dietro que- 
questi argomenti? sta denominazione celano dei 

Ma veniamo senz’altro ai veri e propri cartelli: l’uno 
fatti e ai nomi. Una prima si occupa dell’importazione 
parte ' dell’c operazione bur- della carne, il secondo della 
ro > si svolse nel 1961, La importazione del burro, fis- 
produzione nazionale non sandone i prezzi, 
bastava per il consumo e il Di questo nuovo monopo- 
ministero per il commercio lio — sorto proprio mentre 
estero autorizzò l’importazio- una commissione parlamen- 
ne di 60.000 quintali di bur- tare indaga sui trust — fan- 
ro, rilasciando la licenza di no parte la Coltivatori di¬ 
importazione esclusivamente retti (< bonomiana ») la Con- 
alla Federconsorzi. Occorre fagricoltura, l’Associazione 
tener presente che ì prezzi Allevatori dominata dalla Fe- 
all’ingrosso del burro nei derconsorzi, i maggiori indù- 
mercati esteri sono costémte- striali del settore - lattiero 
mente molto più bassi di caseario e dell’industria dol¬ 
ciaria. La Federconsorzi ma- 

— —— novra tutto, anche se figura 

^ . I per quantitativi relativamen- 

'te piccoli. Dal primo gennaio 
X Ci X CLIO I alla fine di novembre 1962 

I sono stati importati 182.472 
’ ^ ' .. I quintali d: burro; sono state 

I I poi rilasciate altre licenze 

. nel mese di dicembre (per 
• I calmierare i prezzi, ha detto 

stamente non esiste nel- Fanfani) cosi che il quanti- 
la D.C.. I tativo è salito a circa 250.000 

Cosi stando le cose, quale I nuìntnlì. In ha.<;e ai li.ctinì dei 


stamente non esiste nel¬ 
la D.C. 

Così stando le cose, quale 


quintali. In base ai listini dei 


tipo di compromesso « ono- ■ prezzi intemazionali si ■ può 
rgvole» possa essere esco- | stimare che la differenza di. 
gitalo non si riesce a vede- prezzo — tra mercati all’in- 


zioni fatte nel corso dell’in- | di maggioranza) dovrebbe- . re. E si toma a parlare, in- | grosso esteri e quello nazio- 

contro con i mercenari rila- ro accompagnarsi a quella fatti, di una crisi del gover- * naie — è oscillata tra le 200 

sciati dal governo cubano. | * chiarificazione • governa- no che dovrebbe però ave- | e le 250 lire al chilo per cui 

Polemizzando con l’afferma- • tiva che invano si ricerca re questi caratteri: il PSI I ii guadagno complessivo de- 

zione del presidente ameri- ■ da più di due mesi. Ma non . uscirebbe dalla maggioran- ■ gli importatori — manovrati 

cano secondo cui la bandiera | pare che si siano fatti gran- za costatando le inadem- | dal cartello — è stato di oltre 

dei mercenari • tornerà '_a -. di passi avanti, negli ulti- pienze programmatiche del- , cinque miliardi, 

sventolare in una < Avana li- | mi giorni. la D.C. e quindi il governo \ t - licenze sono state date 

Idrata », Castro ha detto tra ^ Da una parte c’è Volti- Fanfani si dimetterebbe per J glie ditte che già le avevano 
I altro: « Noi siamo liberi e I mismo di Fanfant, fondato essere però in mancanza \ ricevute nel I960* persino i 

noi siamo il libero territorio • sulla fragile tesi che il go- di alternative — riconfer- ■ titolari di ditte onnai scom- 


MOSCA. 2. 

L'agenzia ufficiale sovietica 
Tass ha citato questa ■ òcr.'i i 
telegrammi scambiati. In oc¬ 
casione dell’anno nuovo, fra > 
dirigenti dell'URSS e il gover¬ 
no italiano. ' Il premier Kru- 
«ciov c il presidente Brezniev. 
in Un messaggio al governo ita¬ 
liano, affermano di avere no- 
' tato «con soddisfazione che le 
. relazioni fra 1 due paesi si so- 
no «triluppZtc nello scorso an¬ 


no in uno spirito di reciproca 
comprensione e cooperazione». 
Nella sua risposta. Fanfani ha 
manifestato il desiderio che 
•durante il 1963 sì compiano 
nuovi ' passi sulla strada della 
pace ». , 

(A pag. 12 le risposte 
di Kennedy e Macmil¬ 
lan ai messaggi d’auguri 
di Krusciov) 


: Dilla nostra redazione 

: PALERMO. 2 ‘ 

Nel suo messaggio di fine di 
anno il presidente della Regio¬ 
ne. on." D'Angelo, duramente 
attaccato dalla destra per il 
ruolo determinante assunto dal 
Partito comunista nelle ultime 
vicende ' politico-parlamentari, 
ha rèa^to riaffermando la vo¬ 
lontà del suo governo di pro¬ 
cedere nelle realizzazioni pro¬ 
grammatiche. Tra queste, egii 
ha indicato le leggi agrarie, 
che -dovranno tendere a mo¬ 
dificare -■ sostanzialmente la 
struttura delia nostra economia 
agricola ». 

L'on D'Angelo ha quindi sot¬ 
tolineato • difficoltà inimmagi¬ 
nabili. gli interessi organizzati 
e la malafede di quanti hanno 
creduto ancora una volta di 
strumentalizzare leggi sociali 
per raggiungere inconfessabili 
personali obiettivi ». 

Si tratta di un esplicito rife¬ 
rimento a quei franchi tiraton 
(oltre la metà del gruppo par¬ 
lamentare d.c.)’che hanno vo¬ 
tato sia contro l'Ente minera¬ 
rio, sia contro il bilancio e ai 
quali Sicilia domani, settima¬ 
nale ufficioso del governo, at¬ 
tribuisce un «ignobile appetito 
di posti di governo e di sotto¬ 
governo». 

n presidente della Regione 


ha inoltre dichiarato che l’En-' 
te minerario viene considera¬ 
to come -il punto di incon¬ 
tro di tutti coloro che vo¬ 
gliono operare senza sfruttare 
e accumulare guadagni a dan¬ 
no della collettività. Un Ente 
— e^i ha affermato — che de¬ 
ve dire la parola fine ad una 
forma di pirateria organizzata 
a danno del pubblico danaro», 

A sua ' volta l'agenzìa di 
stampa che esprime gli orien¬ 
tamenti delle Segreteria regio¬ 
nale della DC ha diramato oggi 
una nota in cui, - dopo aver 
definito - traditori » i - franchi 
tiratori » delia destra 'de, sì af¬ 
ferma: -La ''famigerata" asten¬ 
sione comunista è frutto di una 
autonoma valutazione di quel 
partito e sarebbe risultata insi¬ 
gnificante ai fini dell'approva¬ 
zione del bilancio se il cartello 
delia maggioranza governativa 
non avesse subito la solita, de¬ 
precabile diserzione di ben 10 
voti su 47 votanti». 

Una chiara dichiarazione, 'a 
questo proposito è stata fatta 
all'Ora dal - compagno Pio I.a 
Torre, segretario regionale dei 
PCI, il quale ha detto che il 
messaggio dell'on.le D'Angelo 
sembra muoversi nella direzio¬ 
ne, giusta «sia per la valuta¬ 
zione che dà della recente bat¬ 
taglia • parlamentare e, ancor 
più, per l’affermazione della 


volontà di agire . rapidamente 
nel settore deiragricoltura e 
per relaborazione del piano dì 
sviluppo ' economico dall'isola. 
Tale volontà avrà modo di es¬ 
sere verificata nei prossimi 
giorni, quando il governo, do¬ 
vrà pronunciarsi sugli impor¬ 
tanti provvedimenti che riguar-i 
da no i patti agrari. la trasfor-j 
mazione delTEnte di riforma 
In Ente di sviluppo deiragri-| 
coltura siciliana e sulle leggi 
per la cooperazione. Si tratta 
inoltre di nominare gli organi 
dirigenti - dell'Ente minerario, 
per mettere in funzione questo 
importante strumento creato 
dalla voloi)tà del popolo sici¬ 
liano. di fare registrare il Pia¬ 
no regolatore dk Palermo, di 
affrontare i problemi- dei tra¬ 
sporti, dei servizi e del carovita 
nelle grandi città e di agire con 
coerenza per la moralizzazione 
della vita pubblica e in parti¬ 
colare per Lavorire quella in¬ 
chiesta parlamentare sulla ma¬ 
fia tanto attesa dalle popolazio¬ 
ni della Sicilia ofcidentale ». 

^ « Attorno a questi problemi 
— ha detto La Torre — sì può 
creare una larga maggioranza 
al Parlamento siciliano, espres¬ 
sione di quegli schieramenti 
unitari che nei varii settori eco¬ 
nomici si vanno creando dal 
basso per volontà. delle catego¬ 
rie interessate ».•. 


Polemizzando con l’afferma- ■ tiva che invano si ricerca 
zione del presidente ameri- ■ da più di due mesi. Ma non 
cano secondo cui la bandiera | pare che si siano fatti gran- 
dei mercenari tornerà a . di passi avanti, negli ulti- 
sventolare in una < Avana li- | mi giorni. • 
berata », Castro ha detto tra - Da una ' parte c’è Votti- 
l’altro; «Noi siamo liberi e | mismo di Fanfani, fonóUito 
noi siamo il libero territorio ■ sulla fragile tesi che il go- 

(Segue in ultima pagina) \ tiemo ha fatto tutto il suo 

.. ■ I dovere e che non gli resta 

' • ~ _ - I ormai che affrontare le ele- 

I zioni. 

^ Il I Da un’altra parte c’è il 


moto con maggioranza DC- 
PSDl-PRi e con compiti am- 
ministrativo-elettoralL 


I parse avrebbero ricevuto ta¬ 
li licenze e presumibilmente 
I se le sono vendute. I criteri 


^ 1^ Il I ua un aura pane ce u 
I fermissimo proposito di Mo- 
- ro e del gruppo • doroteo » 

di sanzionare la invola- 

_ __ ___ __ 


■I • zione del governo non so- e di tenerlo in piedi. Al che è la ditta, più burro può im- 

UOmOlU I regioni ha già reagito vivacemente I portare. Alle cooperative che 

" ; * ma subordinandone la even- il PRl che, insieme al PSDI, * pure — attraverso le Latte- 

. f I att^ione post-elet- punta su un compromesso | rie sociali — producono il 

m SmUWMQffS * torale alle note condizioni per le regioni e per tutto I 50% del burro, è stato asse- 

I ^pticomuniste^ e antis^^ia- _ il resto e pretende che an- » gnato appena il 5.081% del 
# % I liste, e swrdinando più in che il PSI resti, a questo | totale ammesso all’importa- 

nSf • . generale la • globalità * del- caro prezzo, nella borea zjone alla data del novembre 

m _ I politica di centro-sinistra della maggioranza. I scorso e precisamente 9.272 

' " NFW vnitK 2 • ! Viegar^ola ai propri finì Come si vede, ci si con- ' quintali. 

_ - , •* I (con la direzione delVEnel, tinua a muovere su un ter- | 

ricano ai negoziati per Cuba * cw.Vattuale linea di poli- rmo a^ai ^wloso. CM «grossi». L’elenco è per 

hanno tenuto oggi una nuova 1 tica fiscale e di politica dei rischia di diventare un pan- » ordine alfabetico Alemanna* 
riunione nella sede della de- I prezzi, perfino con le sorti- tano. Per uscirne, occorre | j 

legazione sovietica all'ONU. . te •dttllesiane» delVon. che le forze'che hanno con- , j: l /„i òn nnvomhre 

Da fonte diplomatica si ap- | Andreotti). cepito il centro-sinistra co- | ?962) con un ^DroUlto °d1 

prende che il .coUofimo tra il ■ «« me nrempten di una svolta * proiiuo ai 

sovietico Kuznetsov c l'ameri- | , nn altra parte ancora me ^emesso dt uM ^oifa 25.620.000 lire; Ambrosino 

cano John Mccloy lascia pre-1 c è la polemica del PSÌ che, c non di una involuzione I Ottorino. Brescia: quintali 

vedere una conclusione della per quanto non intransigen- comprendano che e giunto * profitto 12.200.000; Bog- 

crisi cubana entro 21 ore. | (e e variamente interpre- il momento di met- | gjani e Locatelli: q.li 930, 

* tata, continua tuttavia a re- tereja D.C. dinanzi a nette I 18,600.000; Burrificio 

Kuznetsov si è recato dal se- , scelte. Le recenti vicende e . romrwi Finri 

| -'"'r* l”'*- | Burro a,.,, A.p,: 

«progressi», ma cl si rifiuta fica* tìi rispettarli: volon- to, in proposito. * . . ' Diamante Limiti 

di indicare per il momento la | tà politica che già manife- 4l I - i-- • 1 

natura di tali progressi — (Segue in ultimm pmgmm) 


m sc le soHO vendute. 1 criteri 
Dovrebb’essere questo un | per la concessione sono due: 
modo di salvare capra e ca- | l) aver’a già avuta; 2) il 
voli, di fare la crisi c di | quantitativo è fissato in ba- 
non farla, di mettere in di- . se aU’imponibile di ricchez- 
scussione il centro-sinistra \ za mobile;'ossia più grande 
e di tenerlo in piedi. Al che a la ditta, più burro può im- 
già reagito vivacemente | portare. Alle cooperative che 
il PRl che, insieme al PSDI, ■ pure — attraverso le Latte- 
punta su un compromesso | rie sociali — producono il 
per le regioni e per tutto I 50% del burro, è stato asse- 
il resto e pretende che an- • gnato appena il 5.081% del 
che il PSI resti, a questo | totale ammesso all’importa- 
caro prezzo, nella barca zione alla data del novembre 
della maggioranza. I scorso e precisamente 9.272 

Come si vede, ci si con- quintali. 
tinua a muovere^un ter- | Veniamo ai nomi, a quelli 
reno awm ^00^0. che I ^ j , L’elenco è per 
rischia di dicenfarc un pan- . àrdine alfabetico. Alemagna: 1 
tono Per iwornc, occorre | jn^portato 1.331 quintali 

che Jc f^ze che hanno con- . burVo (al 30 novembre 

I un profitto di 

me premessa di una fpolto 25.620.000 lire; Ambrosino 

c non di una inrpluzione | onorino. Brescia: quintali 
comprendano che è giunto * profitto 12.200.000; Bog- 

inoecc II momento di mef- I giani^^e Locatelli: q.Ii 930, 

tere la p.C. dinast a nette I profitto 18,600.000; Burrificio 
scelte. Le recenti vicende e m Oampo de’ Fiori, Varese:. 
convergenze unitane in Si- | ^ ^ 5 792, profitto 114.040.000; 


te americana • degli accordi governativi 0- dócrebbèro còsf ui>c * S " V, 

“[“"'"oliuM I I»'*- ut! “«teiSfnlodS I «“"O 

òl si rifiuta tica* ài rispettarli: volon- to, in proposito. *ì .. Diamante Limiti 
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I L^OrganiZZCIZionG l» vista deirincontro a 4 [ P scattato roumento tariffario 


della ricerca 

scientifica 

• \ 

^ -, - , ^ ^ 

E t UN RICONOSCIMENTO modifica ' tenipcslivamentc 
oi'Jiiai ovvio, pcrchfc ini- avanzate dalle tre associa- 
posto dalla realtà delle zioni deirinsc;<naincnto uni- 
cose, che in un paese ino- versitario — dei professori 
derno lo sviluppo della ri- di molo, de/'H incaricati c 
cerca scientifica è comlizio- de{}li assistenti — è stato 
ne essenziale non solo del (picsto uno dei punti su cui 
profjresso culturale, ma, di- nel dibattito si sono concen- 
rettamentc, di quello econo- trati i nostri sforzi. Non 
mico. Nei paesi più progre- senza successo, ])uiciic men- 
diti, sia capitalìstici che so- tre il numero complessivo 
cialisti, si calcola che gli dei componenti il (]NH è 
investimenti pubblici jier la stato sn nostra proposta por- 
ricerca scientifica vadano tato a 1 IO (il che imo con- 
da circa 1 ’!% al 3% e oltre sentire una migliore artico- 
del reddito nazionale.. In lazione dei comitati scienti- 
Italia la spesa pubblica in- fici), quello dei membri non 
' dirizzata a questo scopo ol- eletti democraticamente dal- 
. trepassa appena lo (),! 10 %. la base dei ricercatori, ma 
. Una « quota irrisoria » «liin- nominati dairallo è stato 
que, come l’ha definita al drasticamente ridotto a 12 
’ Senato tempo fa il mini- (e a 12 il numero dei coop- 
stro Ilo. In questo aggcitivo tati). 

è racchiusa implicitanicntc ^la una condizione esscn- 
una critica di fondo alla ir- ziale perchè la ricerca .^cicn- 
responsabilità e mancanza tifica, anche nei suoi aspetti 
di previsione dei goscrni pianificati, si svolga in for¬ 
che sì sono succeduti nel ma democratica, è la com- 
^ nostro Paese dal 11)17 ad pietà pubblicità di tutti gli 
oggi. ^ . . alti " relativi ad essa. .Non 

('i troviamo ora di fionte solo delle spese deliberate, 
a un ritardo enorme, a una dei programmi di finanzia- 
di quelle tipiche « strozza- mento accettati, ma delle 
ture » della nostra org.iiiiz- priorità assegnale o (Ielle 
zaziouc civile che miaiac- scelte motivale in rapporto 
ciano l’avvenire del Paese e alle richieste e alle proposte 
che solo uno sforzo deciso, sorgenti da tutta l’arca della 
straordinario c prolungalo ricerca scientifica e lecno- 
per anni può superare. Non logica italiana. Si tratta, di 
si tratta infatti solo di mez- poter avere costanlemcnie 
zi finanziari, ma di uomini sotto gli occhi tutto questo 
e ^ della loro preparazione, movimento. Solo così Popi- 
Dì (contro alle decine di mi- ninne pubblica interessata e 
gliaia di « ricercatori » che lo stesso Parlamento saran- 
ìavorano nelle organizz.'izin- no messi in grado di giu- 
ni scicntif'che di ogni pae- dicare della direzione ad 
se progredito, ne troviamo esso impressa. Tale esigen- 
tn Italia solo poche centi- za, da noi avanzata e soste- 
naia attivi negli enti pub- nula, è di per sè così irrc- 
blici, universitari e non ami- fulabilc da esserci stata ac- 
versitari, e se ad essi si vo- colla in un ordine del gior- 
gliono aggiungere (jiielli ope- no presentalo dal Presidente 
Tanti nella industria di Sialo della 1* commissione del Se- 
e privata, rimaniamo seni- nato on. Barraco c appro- 
pre in un ambito numerica- vaio alPunanimilà. Non sot- 
mente ristrettissimo. Cdì 3slì- tovalutiamo certo il signi- 
tutì universitari, poi, che ficaio dì ciò, in quanto suo- 
dovrebbero essere la matrice na richiesta di un profondo 
fondamentale di ogni alti- mutamento di indirizzo. Ma 
vita scientifica, vivono di resta il fatto che la maggio- 
vita asfittica ranza governativa ostinata- 

Da questo quadro quasi mente si è rifiutata, con ar- 
calastrofico si salva solo il gomenti del tutto formali, di 
settore della fisica nucleare- tradurre l’esigenza stessa di- 
E’ evidente che siffatta rettamente nei termini della 
situazione impone non solo Ritengo che a partire 

nn mutamento profondo o soprattutto da questo punto 
un intervento deciso, ma ripresa e all.ir- 

' delle scelte di indirizzo e nostra battaglia .alla 

dì strumentazione di natura Camera intorno all’intiero 
strettamente politica. In ut- problema della organiz.zazio- 
' lima analisi, di fronte alle "c scientifica nazionale, 
inderogabili esigenze di 

coordinamento e di prò- n pi-^NU D.\ CO.NSIDE- 
graminazionc di una larg.i K R-\RI> b» qncstiomi, in- 
' ' porzione della ricerca scien- dubbiamente decisiva, 
tifica e tecnologica, (luale . ** è dello alPlnizio, 

componente deUo stesso svi- finanziamenti. Non .se 
luppo economico c socJalc pnrola in questo di- 

V del Paese, si pongono ,illc ■'•‘-«"9 /R governativo. 

^ forze democratiche c popo- Implicitamente essa sembra 

lari problemi in parte ana- «inviala al Comitato iiiler- 
: loghi a quel]; della piaiiifi- ministeriale che dovrà prc- 

cazionc economica. Al ccn- siederc ai programmi di ri- 
tro di c.ssi sta la necessità (c presentarli al Par¬ 

di battersi per ottenere una l‘■^menlo), Si parla di un in- 
' organizzazione della ricerca cremenlo progressivo che 
i scientifica che corrisponda «lovrchbe raggiungere, in un 
^ - agli interessi generali ded corto giro di anni, una spe- 
? Paese, e non ne subordini annuale di circa dueccn- 

invcce lo sviluppo, diretta- *9 miliardi di lire, cioè av- 

V* monte o indirotlamcnie, ai vicinarsi all’l^lj del reddito 
grandi gruppi monopolìstici «mzionale. Ma tutto ciò è 
(se non .iddirilliira nlla ««««cora avvolto nella ncb- 
N.A.T.O.). 11 che signiUca, •'«■'V ancora nebuloso 

innanzi tutto, ollcnero nm ^ incerto c 1 indirizzo che 
. organizzazione della ricerca p espresso nella rcccn- 
^ scienfif’ca improntata a R-‘'''ima nomina di un niini- 
V principi democratici e pas- ® senza portafoglio » 

f , sibile della più larga sigi- 1 » 9 «* R «coordinamento della 


Repliche socialiste 

. 1^1 DDi aik stazioni delle F.S. 

alle pressioni del rKi u bw.«.i. »«. —-— 


Regioni 

Lettera al re 


Il re ha parlato, viva il 
re! In risposta ai voti au¬ 
gurali per il nuovo anno 
inviatigli dal suo fedelis¬ 
simo popolo (che siamo 
noi). Umbertino nostro ha 
inviato un messaggio per 
metterci in guardia contro 
i pericoli dell’ordinamen¬ 
to regionale. Ordinamen¬ 
to, egli spiega, contrario 
« all'unità nazionale che 
è il sacro retaggio lascia¬ 
toci dai nostri padri c la 
gloria maggiore della mia 
Casa ». 

Sante parole, ina nn 
tantino ingiuste verso l’at¬ 
tuale governo che non ha 
alcuna fretta di mettere 
in pericolo il sacro retag¬ 
gio con audaci riforme. 
Nei pan :i dell’on. Moro, 
degnissimo segretario del¬ 
la DC, noi risponderemmo 
al re col seguente messag¬ 
gio di cui gli cediamo vo¬ 
lentieri l’uso: 

€ Maestà, da oltre tre 
lustri i governi democri¬ 
stiani seguono con costan¬ 
za la gloriosa via indicata 
dalla stia Casa. Se fosse 
stato per noi, la Maestà 
Vostra sarebbe ancora sul 
trono, dato che nulla è 
estraneo ai governanti del 
mio partito quanto le au¬ 
stere virtù repubblicane. 
Comunque, abbiamo fatto 
del nostro meqlio. come 
la ragazza capitata in una 
compagnia di alpini, nel¬ 
la miglior tradizione dei 
Savoia. Giudichi Vostra 
Maestà. 

t Primo: la Liberazione, 
come l’Unità d’Italia, fu¬ 
rono in gran parte opera 
di garibaldini. Ebbene, al 
pari di Vittorio Emanue¬ 
le II, noi abbiamo cercato 
di completarla mettendo 


In tutta Italia 


Le biglietterie non 

Vivaci commenli « autonomisti » e della sini- "e"*matr*icl'*ner**i 

sira - la ripresa politico-parlamentare - Verso biglietti - Gli - — — — ~ ■ 

un compromesso per I ENEI e le Regioni abbonomenti men- Sardegna: lotto ni tumori 

' ‘ ' •SIS MMMuMti #IaIIa II disegno di leggo che stabilisce l’istUuzione di un Con- 

Da parte socialista, sia < au- to a un disimpegno provvlso- SUI QlPVuYI Cucile sorzio regionale per la lotta contro i tumori, è stato appro- 
lonomista * che di sinistra, si rio — ha dello l’esponente vato dall’Assemblea sarda con 37 voti favorevoli e 11 con¬ 
sono avute ieri reazioni all’at- socialista — per motivi di ca- dlimentO ^ gruppi del PCI e del PSI hanno votato a favore, 

tacco al PSI mosso dalla Voce ratiere elettorale^ non ha nes- , R .^b’è intcìrvenuto nel dibattito in aula, 

Kepubòta,».. In un articolo sun fondaUDlito.' Ciò che 11 ‘ ’ S?ccS?am°nto ^nn 

di rondo auriumio a «0810, PSI non polrobbo accctlaro o vivaci prolesle, ieri malli- afSobiTo - hS prosc/uui 1 chò dalla 

d giornale del^ PRI aveva ac- d deterioramento e la degra- na, alle stazioni ferroviarie, sorzio per la lotta contro i tumori possa derivare un migliore 

cusato il PSU'^ili aver mano- dazione dell’esperienza di cen- quando la grande massa dei coordinamento dell’attività pubblica neH’importanle settore, 

vrato, rischiando la crisi di tro-slnistra. Il problema che si viaggiatori s'ò trovata di rimasto finora trascurato. La legge approvata dal Consiglio 


‘ parte socialista, sia < au- to a un disimpegno provviso¬ 
ria ■ ri» lonomista * che di sinistra, si rio — ha dello l’esponente 

sono avute ieri reazioni all'at- socialista — per motivi di ca- 
, , ‘ a ■ • tacco al PSI mosso dalla Voce ratiere elettoralei^ non ha nes- 

quanto piu ga- Repubblicana. In - un articolo sun fonclamento. Ciò che il 
ribaldtni si poteva, q non fondo, attribuito a -Reale, PSI non potrebbe' accettare è 
abbiamo ancora termina- ^ giornale del PRI aveva ac- il deterioramento e la degra¬ 
to; ne siano prova l re- cusato il PSU'^di aver mano- dazione dell’esperienza di cen- 
centi processi contro i par. vrato. rischiando la crisi di tro-sinistra. Il problema che si 


la Democrazia cristiana rebbe caduta per l’opposizione programmatici essenziali e 15 per cento) e contro la ini- 
non teme confronti. del PRI e del PSDI. I due par- qualificanti sulla cui base il preparazione dell ’ ammini- _ , l# « ' i« i i • ■ 

* Secondo: seguendo lo titl. giuocando In questo caso PSI ha garantito il .suo appog- strazìone ferroviaria, la qua- Pf|||||||l|M||Q H'A • mOllllllIBntO 0011 imbriaill 

esempio di Suo nonno che a favore della DC, avrebbero gio alla maggioranza e al go- le non ha modificato per 51 51 

affidò l’ordine a Bava fatto presente che un disim- verno». ' tempo le matrici agli impian- L’erezione di un monumento in onore di Paolo Emilio, 

Beccaris, anche la DC ha pegno del ■ PSI, anche se Da parte sua la sinistra del ti di distribuzione automa- Vittorio e Matteo Renato lmbrinni_ è stata deliberata dalla 

sempre sparato quando ha «provvisorio», avrebbe aper- PSI, con una nota sull’Argo, tica, sicché alle biglietterie -Giunta comunale di Pomigbano d’Arco. Paolo Emilio Im- 

potuto sul buon popolo c to la crisi, poiché PRI e PSDI atUcca vivacemente l*on« Rea- sì sono subito creati rumo- vumHo 

ZI f / ^ f TTl TI M fi -f * * * 1 j ^ », - %» * j fZ c) Y i rf) TY f'YY ^ 1 . r 111 fY 1 critico illustre e professore di Estetica all’imìversità di 

ZiìiZ^litfi z^ntTìrìn Wi nn- ^ 0 ntl 0 r 0 nn PnQtrPLLl A Cfìmm- •• ... 


attivi per finire alla chirurgia. 


Pomigliano d'A.: monumento agii Imbriani 

L’erezione di un monumento in onore di Paolo Emilio, 
Vittorio e Matteo Renato Imbriani è stata deliberata dalla 


questo campo sono di ca- ce una simile « vacanza 


nel 1877 e fu sepolto nel cimitero locale; suo figlio Vittorio, 
critico illustre e professore di Estetica all’Università di 


ratiere automobilistico. 

* Terzo ('Vittorio Ema¬ 
nuele): sctt.j Suo padre si 
è rubato a man salva; noi 
non siamo rimasti certa¬ 
mente indietro e'non è col¬ 
pa nostra se non si è po¬ 
tuto istituire anche il me¬ 
desimo reqime forte (con. 
tro i deboli) che Vostra 
Maestà rimpiange. 

< Oggi, fedeli a questa 


elettorale del PSI che, 


:a » i^e- portuno raggiungere in extre- goti erano costai i a p-, Napoli, fu eletto sindaco della città nel 1875; il deputato 
, scrive- mis la schiera dì ■ quanti si mre a mano i Diglieiti ea a Matteo Renato Imbriani, figlio di Paolo Emilio* e di Carlotta 


qio, cercheremo di ridur¬ 
re il tutto ad un piccolo 
aborto. Sempre. Maestà, 
tenendo conto della forza 
delle circostanze, come la 
ragazza di cui sopra, ar¬ 
rivata al terzo mese senza 
che si parlasse di matri¬ 
monio. 

« In questa certezza, mi 


«iivaw, ^ wwm v — -- — j 4 • a « \.a* Ma a W V M 

va la Voce, si atteggia a « pri- sforzano di esercitare le più calcolare a mente le nmivc? poerio, fini a Pomigliano nel 1901 la sua brillante o movi- 

mo della classe del centro-si- massicce pressioni sui sociali- tariffe. Gìustìfi{|ato quindi il mentala esistenza e venne sepolto nella tomba di famiglia, 

nistra rifiutando per sè re- sti per convincerli al compro- duplice risentimento dei accimlo a Carlo Poeiio. , , r-- , 

sponsabilità generosamente la- messo in occasione della im- viaggiatori, ollrelutto preoc- D accordo con le autorità scolasii(:hc, la Giunta comu- 

,&atc ad altri.. • - '. ■ ■ minenta,riunione, ,,quattro.. pUpati di perdere treni ,n nate ha anch^deliberato IsUtulo teenieo 

A tale piuttosto malevola In- LMròo altérmà cKé se pres- partenza. . -■ statale alia memoria di isorico Maltoi. 

terpretazione delle recenti esì- sìoni vi sono da rivolgere esse Da Firen^ ci viene segna- ■ 

tazioni della maggioranza del dovevano indirizzarsi alla DC lato che a Santa Mar.a No- Anf A||H 0 r| PlSa-Poiltedera! 

PSr a seguire la DC sulla via « che ha messo in crisi il cen- velia, la maggioranza dei MUlUlinvu ri»U runiBUCru. 

del mancato rispetto degli im- tro-slnistra con la sua inadem- viaggiatiin e caduta dalle -• 

pegni dì governo, reagiva ieri, pienza ». L’Argo definisco « as- nuvole all annuncio degli au- OUIHeiltl COflfGIIUtl 

con una dichiarazione ufficio- surdì » gli «api^lli alla com- proteste, acc^tuate «Scattate» le nuove tariffe ferroviarie, l’aumento del 

sa. 1 on. Brodolinn della mag- prensione» al PSI, che in fatto che gli impiegati, 15'To del prezzo dei biglietti e del 10 % del prezzo degli 
gioranza. «Lopinione che at- sostanza non sono che inviti a jpii» abbonamenti doveva essere praticato anche suH’autolinea 

tribuisce al PSI rorientamen- sacrificare il programma alla . /UciriKtitri/vi «ntn- Pisa-Pontedera (tronco ferroviario Pisa-Firenze), gestita 

formula del centro-sinistra». ^*^** 7 ’ __ onmrtil-i* dall’Azienda Trasporti Provinciali e «parallela» alla rete 

---L’agenzia afferma che scopo «astiene, aoy^ano compila- ferroviaria. Ma tali aumenti sono stati limitati grazie al¬ 
di queste pressioni è « portare ® mano 1 biglietti, oppu- pinteressamento dell’Amministrazione Provinciale, che ha 

_ - ^ : i:nf. 5 aliefi all»» pipzinni non correggere, volta a volta, , ritenuto opportuno limitare sensibilmente Tapplicazione de- 

PrACAflIie al Senato u.wifor,fn nnn ima quelli vecchi. Nelle prime gU aumenti tariffari, disponendo di mantenere inalterata la 

rrosegue ai aisnuiu soltanto compromess con una ^ Novella. tariffa per il servizio di alcune tratte delle autolinee Pisa- 

tormuia dimostratasi carente gffpUg^g jg migliaia di ope- Pontedera non interferenti con le F.S. e di limitare l’au- 

I ACflIlfA rkT\£%r»^ iinrk Hot Timta- **wS**«im _ _ _i ^ ^_» o*» j» _ 


terpretazione delle recenti esì- sìoni vi sono da rivolgere esse Da Firen^ ci viene segna¬ 
lazioni della maggioranza del dovevano indirizzarsi alla DC *««*0 che a Santa Mar.a No- 
PSr a seguire la DC sulla via « che ha messo in crisi il cen- velia, la maggioranza dei 
del mancato rispetto degli im- tro-sinistra con la sua inadem- viaggiatiin e caduta dalle 
pegni dì governo, reagiva ieri, pienza ». L’Argo definisco « as- tarfffarK^^Dl^^^qui “é 


linea possiamo assicurare | con una dichiarazione ufficio- surdi » gli « appelli alia com 


formula del centro-sinistra ». 
L’agenzia afferma che scopo 


trici nelle distributrici auto- 
1 maliche, dovevano compila- 


Prosegue al Senato 
l'esame 
dell'amnistia 


per opera rai. impiegati e studenti, in 

gonisti, la DC, ma compro- gj.j.jyQ capoluogo tosca- 
mcssi anche in un metodo di ^ diretti ai comuni con¬ 
scarsa serietà ». termini, ora tutto un rumo- 


mento per la restanti tratte al 10 % per i biglietti di corsa 
semplice ed al 5 % per gli abbonamenti, ferma restando 
a 3() lire l’attuale tariffa per i percorsi minimi (mentre 
la disposizione ministeriale prevedeva l’aumenlo a lire 50) ». 


«i/i questa ceriezza. mi jj ggg Giuseppe Matfliano.- Termini, era luuo uu luuiu- 

abbia la Maestà Vostra presidente della Commissione plOpFCA PAPI AMFNTAPF raggiare. 

come suo devotissimo: on. Giustizia del Senato, ha con- rHnuHi scatto dell operazione ArOTTA* ^AltfrA Si MCI I 

Moro seqretario de e oste- vocato per le ore 10 del giorno II 9 e il 10 la Camera e il Se- « aumento tariffe >, centra- MICA4M* VUIIIIU II llli#l • 

^ gennaio la Commissione per nato riapriranno i battenti do- riamente alle interessate no- * ^ ^ , i j- a _ 

trico patentato». proseguire, in sede referente, pg jg fe^e di fine d’anno. Da- tizie diffuse nelle settimane .. La segreteria della Camera dd^L^^^^ 

tedeschi l’esame dei DdL sull amnistia 5 gijg f»g„^gra ggHe 0 ^^- nassate. colnisce difatti in 


Arezzo: contro il MSI ! 


e l'indulto. 


: r.,. — ..-- «..(In _.r) ( fr. « t ( filn aVCVUIIO iHllU 11 V..U 11111 Cl lU 1 : 11111 U 1 lOli; cucinili UCl JTOi c 

vanti alla Camera, nelle pros- passate, colpisce difatti in Giunta comunale, ha pubblicato un proprio manifesto 
sime settimane, andra il de- modo gravoso anche gli im- jj quale esprime sdegno per la decisione dei fascisti 

creto suU’amnistia e la rifor- piegati, operai e studenti i dell’Italia centrale dì tenere il 13 gennaio prossimo una 


ma del Senato. In sede di com- quali usufruiscono di abbo- provocatoria manifestazione antiregionalista. La segreteria 
missione proseguirà l’esame namenli mensili o annuali, camerale ha contemporaneamente rivolto un invilo alle 
delle leggi regionali, che do- che il ministero dei Traspor- autorità perchè non permettano la manifestazione fascista 


Cm^atta asteasìone 

dei media ospedalierì 

0 

Il lavoro sospeso per un'ora - Denunciata la ma¬ 
novra ostruzionistica dei deputati d.c. e delle 
destre contro una moderna riforma ospedaliera 


vrebbe concludersi entro il 15. ti non ha escluso dagli au- 
La ripresa parlamentare av- menti, 
verrà all’indomani dell’annun- L’uso dell ’ abbonamento 


ed un altro invito alle altre organizzazioni sindacali, ai 
lavoratori, ai democratici aretini tutti affinchè, uniti, espri¬ 
mano la loro protesta contro la provocazione. Si ha infine 
notizia che il Consiglio provinciale deU’ANPI, riunito ad 


ciato incontro a quattro uell 8 mensile o annuale viene da Arezzo la sera di lunedi 31 dicembre, ha (ìeciso di indire 

gennaio che dovrebbe risolve- tempo preterito dalia ma.g- pgj. jj giorno 13 gennaio, in Arezzo, una pubblica manife¬ 
re la questione della Presi- gioranza di coloro che, per stazione antifascista, 

denza dell’ENEL e delle Re- motivi di lavoro o di studio, 

gioni. Riunioni preliminari fra debbono ogni giorno rag- • ■■ 

PRI, PSDI e PSI sono previste magg^ Mattinoto: elGzioni oniiullate 

in vista di una formulazione Questi abbonamenti sulle 

comune sul compromesso da corte distanze consentono di La Giunta Provinciale di Foggia, in sede glurisdizio- 


laura ' ricerca»; nomina Clie seni- , J- , • Hol PTÌI a rafTar». «sulla nrinri- ^vettuure u Iiniiisnu. 

bra piiiUoslo un c.spedienle La manifestazione di prò- approvazione della e.qge e, danno di un re.ale migliora- ®*5cttorair^^^^ Fermento, ieri, anche a 

E -' sT'TA'rn ni-i'c-rn -, micrno della travagliala c testa, con l’astensione dal la- m particolare, dell’articolo nienm dell assistenza. a per la leg^e eie mraie «ea Genova, soprattutto fra i ma- 

r ST.\TO QLE.STO il conlraddilloria 7ila del •'o- voro di un’ora (dalle 10 alle 16 di essa: ciò contro la vo- Inoltre, il Comitato inter- le sembra ormai un fatto ac- ragioni del loro 

problema centrale che ^ppgg ,|j centro - .sini.slra H), indetta neglo ospedali tonta della maggioranza e sindacale, ed in lavoro, i marittimi debbono 

Pf^csentalo a noi delibcnzionc Comitato intersindacaìp dello stesso presidente della rAssociazione provinciale P ^ , ,, ^oinViaiìià spesso prendere imbarco su 

, comunisti (liirnnlc la disciis- ,;crianicntc meditata Ma co- R* intesa tra i sanitari ospe- Commissione, on. De Maria, medici ospedalieri di Roma, le socialista «'•a'’» che hanno capolinea di- 

^ sione avvenuta in sede deli- "hTilic.a^^: !.a cVcnlual^^ Calieri per la giornata di ie- Questa prima manifesta- hanno fatto notare che, cir- con cui avrebbero dovuto es- normali località 

berantc nella prima cum- nrosnefliv-i di un mi- rh si è attuata con successo zione di protesta dei sani- ca il problema dei limiti di sere approvate, entro la ^gisla residenza. Analogo aggra- 

missionc del Senato del di- gicicpn^.ipiil! « ricem » roii in tutta Italia. tari ospedalieri ha inteso età dei primari, non si e vo- *“^9: vio (per i genovesi si tratta 

f’ segno di legge governativo nmnrin a «n-i- A Roma, dove la manile- quindi - richiamare la .pub- luto tener conto che per tilt- babilc che alla riunione dello circa 10 mila lire a viag- 

'/ intitolato «Organizzazione e . Lrfpiiiva r.nnrpn'ir-iTlnnó stazione è stala particolar- blica opinione su tale atleg- ta una serie di leggi siicces- si giunga con una nuova me- (jc^bono sostenere 

sviluppo della ricerca scien- * 5 ; mente compatta, si seno giamento ostruzionistico dei sivamente approvate nel do- diazionc di Saragat, che avreo- quggtjQ^ al rientro in patria, 

tifica in Italia », che riguar- pnrricnnnaor.nO * svolte, come previsto per deputati de e della destra, i poguerra la stragrande mag- he già preparato un documen- yango 3 trovare le famighe 

- da il riordinamento c i com-l ' q- nr„,j„nfann niiì avirlon tutti gli Ospedali italiani, af- quali agiscono — hanno di- gioranza dei primari in scr-lto vagamente e gcncriMmentcl jjjgjj^ g ^2 volte l’anno), 
pili del Consiglio nazionale .-manio follate assemblee di sanila- chìarato i rappresentanti vizio godono già attiialmen- impegnativo pcr la DL. sul motivi, i marittimi 

■ delle ricerche. Fra limili c ^ kI ci. cui hanno partecipato an- sindacali dei medici ospeda- le deU’innalzamento a 70 an- quale il PSI avrebbe dato già i-ipetutamcntc hanno chiesto 

lacune a.s.sai gravi, c zone ' - ' ,• , ‘"•'•«'«cne pronlr- numerosi primari. lieri — in funzione di una ni del linaite di età. Resta parere favorevole. jU poter fruire dell’abbona- 

d’ombra certamente non ca- . * ^ armenic s(?ri. . 1.1 corso delle assemblee, esasperala volontà di difesa solo una piccola parte di pri- m, f. mento e della relativa ridu- 

ik suali, il di.segno di legge del . , *c j j-appresentanti delle divcr- di interessi del tutto estranei mari entrati in servizm do- zione del 70 per cento. Il mi- 

governo contiene due eie- se organizzazioni sindacali ad ogni riforma e a tutto po 50 anni per motivi ine- nistro del Tesoro di recente 

^ - menti positivi. L’cstensioni* - sy'O'PP® «ella n- fanno parte del Gomita- . . «'enti al .ritardo neiresplcta-^ - ha respinto la richie-sta, so- 

t*' - «IaIIo ■•wovtrknm «-inii» ccrcn scicniilicd M nronrnm* . / Ac»f/%r»«o‘Tinrm mpntn * t^òncorsì» fiioMvi cionAnrin dio in ^fAto non 


ricerca »; nomina die seiii- 
bra piuttosto un c.spedienle 


La manifestazione di pro -1 approvazione della I 
testa, con l’astensione dal la- in particolare, dell’ 


raggiungere Per l’ENÉL a sta- viaggiare su treni diretti o naie, ha annullato reiezione amministrativa svoltasi nel 
TP alte ultime indiscrezioni direttissimi. L’aumento di comune di Mattinata sul Gargano nel novembre 1960. La 

mende coroo la linea di com- Questi tipi di abbonamento sentenza fa seguito ad un giudizi promosso su richiesta 
prence corpo la iim.d ui cum nnindi di<;narità p oro- d; un elettore, tale Francesco Armillotta, il quale, nel dicem- 

promesso (riconfermata da . , iQuurntnri » ^tn hre dello scorso anno, aveva rilevato che il numero delle 

Fanfani nell’ultima conferen- dei presentatori delle liste del PCI e dei cristiani dis- 

za stampa televisiva), fondata denti ai molte zone avevano sidenti... era stato superiore a quello previsto dalla legge! 
su una nomina che, non esclu- prontamente segnalato ai mi* Le elezioni furono vinte da una lista di socialisti e comu- 
dendo la figura del « commis- nistero ed ai compartimenti nisli. Il sindaco in carica, Lorenzo Fischetti, ha presentato 
sario », ponga in rilievo anche periferici. Ma 1 on. Matta- ricorso al Consiglio di Stato, 
la figura del Consiglio di am- reRa f^lto orecchie da 

™ebbcro‘™end"rl ?o“?o tut« ScSrsi cheVi fnleraLatl TV; dibattito SU awonimenti mondialì 

i candidati dei diversi nartitì prossimi giorni facciano 

nolinni 1 :» ròmlccivifà scgiùre altre proteste, per Gli avvenimenti internazionali del 1962 saranno il tema 

illi cuiu Sr; svegliare il ministro. di un dibattito del Telegiornale, che andrà in onda giovedì, 

del PRI a cedere sulla prmri- Fermento ieri anche a 3 gennaio, alle 22.30 circa, sul programma nazionale TV. 
tà per la legge elettorale Rea- cnnraitniìn fr-» ì ma. Parteciperanno al dibattito, diretto da Ettore Della Gio¬ 
ie sembra ormai un fatto ac- 'por moJnn; «lòi Inrn vanna: Leo Wollemborg del «Washington Post»; Leonid 

quisito. Come anche, ormai su- rf„hhnnn Tcliga, dell’Agenzia Polacca di I.nformazioni; Agne Ham- 

pcrata sembra la pregiudizia- i nianttirni debbono j.jg^ presidente della stampa estera; Raimond Millet del 

l. .orialirta Milla . clSbalìtà . inibarco su . Figa„ ., 


1963-1967 


e- della organizzazione della ‘ «program- intesa (Associazione 

ricerca anche alle di.scipliiic roVm-* 1 *^***^^ **'^''*' nazionale aiuti assistenti 

« umnni.sticiic » e sociologi- '9*^'”*' ««inhaleralc c rn.assic- ospedalieri. Associazione 
che in senso lato, più volte equilibrati» provinciale medici ospedalie- 

‘ 5 -^ richiesta da noi comunisti g.'ir.^nzic di j.j Roma, Federmedici 

i-- durante la prc.scntc Icgisla- n'* 1 ’^*'* CISL. Sindacato nazionale 

V tura e che è una condizione iinivcr.silan nella loro farmuricti i 55 ;n»*dalipri. Aslso- 


farmacisti ospedalieri. Asso- 


per portare anche queste ili- *****'**^ ricerca autonoma ciazione italiana ostetrici 
scipline, dal cui in.sicmc di- ^ «/«ponLanca », strcllaincnle ospedalieri) hanno ribadito j 


Sesto F.no: 
stele 

etnisca dei 
$*•6'secolo 


modeVno ■ c" “raii^^aamSn- fatale, delia stabilità fino at VUUAW IfW 

su ba.se elettiva, dei Go- dell L ni versila 55 anno di età per gli aiuti 

mitati .scientifici nazimia- s'«Lor- g assistenti c uno dei capi- ^0 X# — 

li di cui -si compone il CNR «nlcrcssi ccono- saldi di una vera e modema ^ SC€OiQ 

g/. ai profe-ssori incaricati c classi- riforma ospedaliera, e, quin- . , 

P'- Rcli assistenti di ruolo delle dclcrminali. di, uno dei nuovi stnimenti 

Università (finora esclusi) . danno incalcolabile di assistenza che si vogliono FIRENZE. 2 

chc 'siqnlfica nn affilivi) Hf. a/r'iUil'''’"' <>'■ Si»va- attribuire alla nuova Icgisla- è'rtala'nn’ 

\ym enersìe «lovani. secondo Srt Pae:? ' Oo.sTi’'u'h.n^one era eià -mua a’T dmlornf d?'Se”; 

una richiesta avanzala dal- •*’ i x-nri;-, Q««csta attribuzione era già fiorentino, mentre alcuni ope- 

Vt*. le forze dcmocralìclic c dal- _ '«^«^« 9 * sla«a riconosciuta sia dal go- rai lavoravano alla messa a 


mento dei còncorsi, molivi 
legati alla guerra e al dopo¬ 
guerra, che sola mantiene il 
limite di età a 65 anni. 

AI termine dell’assemblea 
romana, i medici ospedalieri 
hanno espresso il voto che 
in sede di norme transitorie 
la commissione Igiene e Sa¬ 
nità attribuisca al residuo 
piccolo gruppo di primari at-- 
lualmente in servizio. e,scU»si 
dal beneficio de! limile di 
età fino ai 70 anni, una sa¬ 
natoria nel senso richie.slo. 
in modo da giungere ad una 


li programmo 
deirEuratom 


Milano 


Bulldozer 
sfonda 
un polnzzo 


’ imo dei'nuovi’ stnimenti ' ‘ definitiva soluzione della protesta. 

assistenza che si vogliono FIRENZE. 2 vertenza. . , «rsftòUu da^crollo dS - 

tribuire alla nuova legisla- Una stole etrusca del V-VI Anche a Firenze i medici ^®g"Vuro! provocalo da iin cr- 
3 ne ospedaliera. secolo avanti Cristo è stata nn- ospedalieri hanno partecipa- j-gjg manovra di un bulldozer ^ 

Questa attribuzione era già Fmrémiilìf* rifentri^^ affollata .asscm- n fatto è a\n,enuto nello sta- 

ata riconosciuta sia dal go- bica nei locali della Farmi- bile di viale Piave 43 D.a qual- 


le forze dcmocralìclic c d.al- 
la parte più viva del mon- 
do scientifico. 

Giiistiricalo malconicnio 
,'J^ aveva invece sollevato la 
struttura d’insieme del CNR 


Ancora una volta vedia- stata riconosciuta sia dal go- ràriavVràvànó alir messa à ‘*'‘**® Farmi- bUc di viale Piave 43 D.i qual- 

mo qui l’iirgcnza di quelle verno, sia dai gruppi parla- punto delle fondamenta di un talia. Alla riunione erano sta- A^^^hz^one delF^^^ 


zinne del 70 per cento. Il mi- h HAT 

nistro del Tesoro di recente 

ha respinto la richie.sta, so- BB 

stenendo che lo Stato non ^HBBB BBVBBBHB 

può reperire < i 140 milioni 

annui necessari ». ^ Il secondo programma qu:n- no impiegati direttament* nel 

In una loro interrogazio- quennale di ricerche ed inse- centro comune di ricerche, il 
ne, all’on. Macrelli. i depu- gnamento deirEuratom ha cui stabilimento principale si 
tati comunisti genovesi han- avuto inizio ieri. La Comu- trova, come è noto, ad Ispra, 

no ribadito la neoe^ità di '/\'iL''vcof:;f d 

una adeguata^ riduzione ta- g^ (j(.| programma 425 milioni metri da Varese, 
nffnria per i marittimi, e di dollari (circa 365 miliardi ». -v-.iunnfb »i»»i nT-narBmms 

hanno indicato anche le pos- di hre). oltre a 20.5 milioni 
sibilità di movimento per il di dollari (oltre 12 miliardi 

ministero della Marina Mcr- di lire) residuati dal primo a nSri 

cantile. Gli equipaggi delle S VeU^óro^ar che 1 , com- 

rnotonavi Olbin. Aeplumn e questo nuovo program- m.sMonc dotta Comunità Ato- 

Calabria, dal conto loro, han- FEuratom proseguirà gli m.ca definì nel 1959 e che gli 
no inviato all on Macrelli studi e le esperienze già ini- anni trascorsi hanno confer- 
telegrammì di protesta. 2 ;at, gpj camp., dclfapplica- maio 

- - - — z.onc energetica della fissio- lì fabbisogno di elettricità 

^ •_ ne dclFatomo (dovrà cioè ten- dovrebbe in 20 anni quadru- 

(OSfllllltQ dere al miglioramento della phcarsi. Perciò, nel 1980. la 

' tecnica dei reattori di potcn- Comunità dovrebbe aver bì- 

a PMlAmiA della fusione nucleare sogno d: 950 miliardi di kwh, 

■ (c.oè delle reazioni Icrmonu- di cui 461 dovrebbero essere 

I clcarì controllate) della nccr- coperti dalla sorgente p.ù eco- 

la <c Sìcilia-Donte » Ica nei campi dei radio-isotop Inemica, qualunque essa sia* 
• e delle radiazioni Gli esperti sono convinti che, 

PALERMO, 2 _ Nella ripartizione dogli stan- a lungo andare. Tcnorgia nu- 
Prceso la sede centrale del ziamenti è stata dat.a impor- cleare dovrà coprire non sol- 
Banco dì Sicilia, a Palermo, sì tanza preponderante agli studi tanto buona parte dei fabbi- 
è costitu.ta la società -Sicilia- e alle ricerche che riguardano sogni, in rapido aumento, di 


aLUj . I , ... . 5 ...•••».» ---r -- .... viene aiiuaimentc siuaiaia at-ir .-; . -. , , , aue mesi. LiC macerie sono ca- duiuaurtue .^.>1 « u, u»..oti..u.» ...vu «.uiuuuita pu* 

un ferzo dolesse c.sserc n> (ondo in qticsli .anni. rali o missini, ha assunto una traverso foto che sarebbero brata protesta in cui si chie- intorno ai piccoli: i geni- Catania - Messina e Messina- pari al 54 per cento del finan- trà disporre complessivamcn- 

nomina governativa. In ap- i chiara posizione ostruzioni- stale scattate da un appassio-idc I» sollecita discussione tori e eJl stessi operai sono Palermo - Trapani-Mazara dei ziamento totale de] programma, le di una potenza niicleaw di 

«rIIa #1 ■ I \pGSall9 LUIvOlini .«.J l.—_ j:... t. -^ — a-. —a ..•-.•.t — _ S-4I TfnllA < 10*9 vnillAM) Hi HaiIa^ì earàn_l«in mila fV\AOa«zzatt AlAi44*&Ad 


poffio «He richieste dii 


stica diretta ad impedire la'nato etruscologo. 


della legge. 


landati in loro soccorso. 


1 Vallo. 


127 milioni di doUari saran-l40 mila megawatt atottilat. 
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Due delle centinaia di opere trafugate dai tedeschi in Italia. A sinistra: «La Leda con il cigno» dei 
Tintoretto che venne recuperata negli scorsi anni; a destra: «Il ritratto» di Lorenzo di Credi che deve 
essere ancora recuperala 


emigrati 
i detentori dei Pollaiolo 


a 


LOS ANGELES. 2. 

Il recupero dei due prezio¬ 
si dipinti del Pollaiolo rin¬ 
tracciati a Los Angeles è 
ostacolato da difficoltà legali 
sollevate dalla coppia di te¬ 
deschi. ora cittadini america¬ 
ni, in possesso delle opere. 

' Da fonte al corrente degli 
sviluppi della vicenda, sono 
stati così ricostruiti i fatti re¬ 
lativi al trafugamento dei 
nuadri, al loro occultamento 

■ illegale in Germania, al tra¬ 
sporto negli Stati Uniti ed 
infine alla loro.riapparizìonc 
in California. . . . 

. I due dipinti del Pollaiolo. 
asportati dai tedeschi, finiro¬ 
no con altri sette capolavori 
in Germania, nella lussuosa 
residenza di Goering, presso 
Monaco. Dopo la ■ sconfitta 
della - Germania, la vicenda 
dei quadri, invece di conclu¬ 
dersi con la restituzione allo 
Stato italiano che - ne -era 
il ‘^légittìm'ò proprietario, si 
complicò ancora: { due dipin- 
ti vennero < donati > do una 

' certa'sià^ora Ber'gthann (op- 

; pure Berkmann) a due • co- 

■ niugi tedeschi, che secondo 
una prima versione li accet- 

. tarano quale « omaggio * per 
lina bambina. Johann Meindl 

■e sua moglie, entrati così in 
possesso dei quadri, non ■ li 
denunciarono, benché il go¬ 
verno militare alleato avesse 
emanato lina circolare che 
prevedeva gravi pene per co- 
loro che avessero mancato di 
consegnare opere d’arte tra¬ 
fugate dai nazisti. 

Nel 1950, Johann Meindl e 
sua moglie emigrarono negli 
Stati Uniti, stabilendosi a 
Pasadena, in California, dove 
si trovano tuttora, e cinque 
anni dopo ottennero la citta¬ 
dinanza americana. La fase 
più sorprendente della vicen¬ 
da dei due Pollaiolo si apre 
poche settimane fa, allorché 
i due Meindl, pur sapendo 
che i quadri erano pratica¬ 
mente invendibiii sul merca¬ 
to d’arte, si presentarono al 
console italiano a Los Ange¬ 
les. dott. Tito Da Prato, of¬ 
frendo in ' vendita i dipìnti. 
Il console italiano ed un e- 
sperto d’arte di fiducia del 
consolato finsero di prestarsi 
al gioco ed ebbero così la 
possibilità di vedere e toto- 
grafare i quadri. 

L’autenticità dei due qua¬ 
dri é confermata, sulla scor¬ 
ta delle fotografìe, dalla di¬ 
rettrice della Galleria degli 
Uffizi, la dottoressa Maria 
Luisa - Becherucci, . la quale 
si trova ora a Los ..•ingeles 
insieme al ministro plenipo¬ 
tenziario Rodolfo Siviera, che 
da molti anni dirige l’ufficio 
governativo italiano specia¬ 
lizzato nel recupero di opere 
d’arte trafugate dai cedcjchi. 

I coniugi tedesco-america¬ 
ni apparvero da principio ben 
disposti a cedere i- quadri 
per una somma relativamen¬ 
te esigua, man ben presto 

■ cambiarono idea, si rifiuta¬ 
rono di esibire i quadri e li 
affidarono alla custodia di 
una banca di Los Angeles. I 
tentativi finora compiuti dai 
rappresentanti italiani per 
ottenere il sequestro con.«er- 
vativo delle due opere d’ar¬ 
te non hanno avuto successo, 
ma la missione del mini.ste- 
ro degli esteri, capeggiata 
dal prof. Si riero, è fiduciosa 
di poter raggiungere l’obiet¬ 
tivo. Per questo ha iniziato 
una azione presso la Corte 
federale. 

■■I coniugi Meindl sostengo¬ 
no di aver acquistato i dipin¬ 
ti od un’asta svoltasi a Mo¬ 
naco ' di Baviera nel 1945. 
affermazione quanto mai in- 
verosibile perchè nessuna 
asta di opere d’arte trafu¬ 
gate si è svoiia. né poterò j 
svolgersi, in Germania a 
quell’epoca. 

Le due tavolette f* Brente 
thè u'ccide l’Idra » e « Èrcole 
thè 5 tro^^a Anteo*) appar¬ 
tengono ad un ■ unico pan¬ 
nello. Taluni esperti ameri¬ 
cani ne calcolano oggi il ra- 
lore tra i 200.000 e'i 500.000 
dollari (da 22Ù a 300 milioni 
di t*nf. 


Il romanzo della rapina e dei recuperi 


pìer mWre té vpé^ 


Luglio 1944. Un reparto 
di soldati tedeschi della 
365“ divisione di fanteria 
marcia in Val di Pesa, ver¬ 
so la villa Bossi Pucci di 
Montagnana, presso Mon- 
tespertoli. Fa molto caldo, 
e il sudore si allarga a 
chiazze sotto il peso dei na¬ 
stri delle mitragliatrici e 
delle cinghie di cuoio. Ko- 
ma è già libera, e gli al¬ 
leati si avvicinano à ' Fi¬ 
renze. • Gli ufficiali nazisti 
sono nervosi. Bisogna spic¬ 
ciarsi. Le direttive del 
quartier generale sono pre¬ 
cise: < In base agli ordini 
del Fuehrer, tutte le ope¬ 
re d’arte requisite nella 
Grande Germania e nelle 
zone occupate, particolar¬ 
mente lutti i quadri di va¬ 
lore, devono essere notifi¬ 
cate agii . incaricati del 
Fuehrer preposti a questo 
compito; i quali, dopo un 
esame definitivo dei sin¬ 
goli casi, presenteranno un 
rapporto al Fuehrer, affin¬ 
chè il Fuehrer possa deci¬ 
dere egli stesso sulla de¬ 
stinazione degli oggetti le- 
quisiti... >. 

Fin dairS settembie ’43, 
per ordine personale di Hi¬ 
tler, è ■ stato, forrnato - un 
corpo speciale,‘il • Kunsts- 
chuiz ’-r (éiifeniisticamente:. 
tutela dell’arte) agli ordi¬ 
ni dei colonnello delle SS 
Alexander Langsdorf, per 
la « protezione *. cioè per 
il .saccheggio e iL trasfe¬ 
rimento. -.in * Gennania '■ di 
tutte le opere d’arte iialia- 
ne su cui i tedeschi riu¬ 
sciranno a mettere le ma¬ 
ni. Un altro servizio spe¬ 
ciale di « polizia artistica », 
l’Einsatzstab Rosenberg, 
con sede centrale in Vero¬ 
na, ha il compito di rastrel¬ 
lare quadri, statue. libri ra¬ 
ri. manoscritti, arazzi, ap¬ 
partenenti a italiani < dì 
razza ebraica ». Un órdine 
segreto di Hlmnrllèr, da cui 
i I ff u nstsch u tz-7 d i pend e. • 
prescrive di distrii.ggere ciò 
che non si può a'^portare. 
E’ la tattica della terr.-» 
bruciata. applicata agii af- ; 
freschi, ’^agli - olii ye . ai 
marmi. 

Ma i soldati della 365» 
non debbono distruggere, 
bensì scovare, im’oailare e 
spedire in Aito Adige (già 
trasformato in u:i Gnu ger¬ 
manico) tutto quello che 
troveranno nella villa: se¬ 
dici preziosi dipijiti « «rol¬ 
lali » dagli Uffizi per s<d- 
trarli ai rischio dei bom¬ 
bardamenti e degli incen¬ 
di. La bisogna viene ese¬ 
guita a puntino. .Velie vene 
degli esecutori non .«corre 
soltanto il sangue dei lan¬ 
zichenecchi predatori, ma 
anche quello dei perfetti 
burocrati deirefficientissi- 
mo Grande Reich. Il richia¬ 
mo del primo sangue deve 
essere però particolarmen¬ 
te forte, perchè da questo 
momento, dei sedici qua¬ 
dri non si troverà più trac¬ 
cia. fino aircmoz.ionanto 
annuncio del Los .Anqtdes 
Times. 

Cosi, in quella calda e- 
slale (mentre il rombo del 
cannone si avvicinava a Fi¬ 
renze e i partigiani comunì- 
•sli di • Polcritc » si prepa¬ 
ravano a scatenare l’ulti¬ 
ma, gloriosa battaglia) co¬ 
minciò la romanze.sca vi¬ 
cenda delle « Fatiche d’Èr¬ 


cole > di Antonio Pollaio¬ 
lo, i due quadri del Quat¬ 
trocento di cui ieri è stato 
annunciato il probabile ri¬ 
trovamento a Pasadena, in 
. California. . • 

■: Il furto di quadri italia¬ 
ni da parte della Germania 
nazista . < era - cominciato 
molto tempo prima, prati¬ 
camente con l’arrivo a Ro¬ 
ma, nella primavera del 
1937, del principe Filippo 
d’Assia. ; « ambasciatore 

culturale » di Hitler. Era, 
dall i tempi, un furto sai 
generis. Le opere venivano 
pagate, e : passavano la 
frontiera • col - beneplacito 
di Mussolini, di Ciano e 
degli altri ■ gerarchi fasci¬ 
sti, che in tal modo sacrifi¬ 
cavano il patrimonio arti¬ 
stico nazionale alla < ne¬ 
cessità » di coltivare - l’al¬ 
leanza con . la Germania 
nazista. 

' Durante sei anni, dal ’37 
al ’43, migliaia dì quadri 
e di statue, a bordo dì treni 
speciali noleggiali per Hi¬ 
tler. Goering e Ribbentrop, 
lasciano ' l’Italia. Nel 1941 
(Mussolini è diventato or¬ 
mai un vero e proprio sa¬ 
tellite di Hitler), l’esodo eo- 
.'mincia' ad -assùmeré; l'a- 
v^petto di un brutale e sfac- 
■ ciato saccheggio, che ricor¬ 
da da vicino « i procedi¬ 
menti già da tempo In uso 
nell'Olaadq, nel Belgio e 
nella Francia occupata, e 
più] recentemente 'nella: 
SUjvenià-'enellà.Ctpaqa*. 
Sono pàròlé di ' Bottai, al¬ 
lora ministro dell’Educazio¬ 
ne, rivolte per lettera a 
Ciano (Bottai, a quanto 
sembra, fu il solo gerarca 
a tentare una timida e pla¬ 
tonica opposizione contro il 
saccheggio legalizzate dei 
nostri beni artistici). 

Ma Mussolini e gli altri 
se ne infischiano e cedono 
tutto quello che i lede.schi 
chiedono: quadri ; di Leo- 
. nardo da Vinci, del - Tin- 
toretlo. del Veroneic, di 





Il Pollaiolo in un busto' di 
bronzo 


Memliug, del Magnusco, 
per non citate che alcuni 
autori fra i più famosi. I 
nazisti non - pagano nem¬ 
meno le tasse previste dal¬ 
la legge italiana per l’e¬ 
sportazione delle opere di 
arte, tanto che si crea una 
situazione ' parado s s n I e. 

< Se é legalmente impossi¬ 
bile che questa tassa non' 
sìa pagata — scrive Ciano 
al perplesso e lamentoso 
Bottai nel giugno *41 — 
l’onere ne sarà sostenuto 
dallo Stato italiauà. Ma 
poiché in tal caso lo Stato 
verserebbe tale somma a se 
stesso, esamina tu in die 
modo si possa risolvere la 
questione- di questo paga¬ 
mento tra due amministra¬ 
zioni dello Stato ». Grotte¬ 
sco impasto di servilismo 
pro-nazista e di «scrupo¬ 
lo» burocratico.... 

Dopo rS settembre 1943, 
Hitler non ha più bisogno 
di finzioni, e il saccheggio 
diventa aperto e sistemati¬ 
co. Ma ' ai ^ tempo stesso, 
comincia anche l’aperta te- 
sistenza alla rapina del pa¬ 
trimonio artistico, nel qua¬ 
dro più generale della 
guerra partigiana. = A. Fi¬ 
renze. un primo embnone 
di « servizio segreto » (per 
cosi dire) anti-saccheggio. 
si organizza intorno a Ro¬ 
dolfo Siviere (lo stesso che 
ora, per incarico dello Sta¬ 
to italiano sì trova a Los 
Angeles per . il ' recupero 
delle < Fatiche di Ercole »). 
Ne fanno parte il col. ydi 
S. M. Domenico Odello 
(liberale), il col. dei CC. 
Umberto Galloni, il capi¬ 
tano Andrea Orsini Baroni, 
il ten. Bruno Becchi, gli 
operai (comunisti) Rino 
Cloni e Cesare Toccafondi, 
il maresciallo dei CC. Ni¬ 
cola Lelia, la guida dei 
musei Bruno Sardeili (a- 
zionista), il mercante dì 
quadri Giovanni Silva, il 
brigadiere Mauro Villani e 
I carabinieri Giuseppe 
Ciamella ed Enrico ,, Ri¬ 
cucci 

■ Con ' una coraggiosa' e 
diffìcile opera di spionag¬ 
gio. di documentazione ed 
anche di azione diretta ( Ri¬ 
no Cioni e il ■ ten. Becchi 
muoiono in combattimen¬ 
to contro i tedeschi a Fi¬ 
renze, il primo in piazza 
Tasso, il secondo • in via 
Laura presso la Faco'.là di 
Scienze Sociali; Rodolfo 
Siviero è arrestato dalle 
SS e liberato 45 giorni do¬ 
po, m modo romaaze.sco. 
da due partigiani infiltra¬ 
tisi nella ' famigerata ban¬ 
da Carità), il gruppo onfi- 
Kunstschutz riesce.a sal¬ 
vare alcune opere d’arte, 
e soprattutto a preparare 
il recupero di molte altre. 

Viene salvata un’Annun¬ 
ciazione del Bealo Angeli¬ 
co, che si trovava a Mon¬ 
tecarlo, presso San Giovan¬ 
ni Valdarno. L’opera è ur-, 
gentemente richiesta ' da ; 
Goering per la sua colle¬ 
zione privata, ma i parti¬ 
giani riescono a iniercclla- 
re l’ordine di sequestro' e 
fanno sparire il dipinto ap¬ 
pena in tempo. Ma, natu¬ 
ralmente. data la disparità 
delle forzo, i tedeschi rie¬ 
scono a fare man bassa su 
migliaia di opere d’arte. 
Tuttavia, mentre la guer¬ 
ra è ancora in corso. Si¬ 


viere e i suoi collaboratori 
cominciano già, ' con l’ap- 
poggio di partiti politici ed 
uomini di cultura, l’opera 
di recupero, muovendosi 
in mezzo a difficoltà di ogni 
genere. ‘ ‘ 

Il grosso dei quadri c ' 
delle statue trafugate è 
rintracciato in Alto Adige, 
nel 1945, subito dopo la fi¬ 
ne della guerra, e in Ger¬ 
mania. negli anni immedia¬ 
tamente successivi. Poi. 
una fitta rete di intrighi 
comincia ad ostacolare le 
indagini * per la ^.coperta ' 
delle opere rubale. Grossi 
interessi, anche pulitici so¬ 
no in ballo. I governi ita¬ 
liani, dopo la rottura del¬ 
l’unità democratica e l’e¬ 
sclusione dei comunisti e 
dei socialisti dalla direzio¬ 
ne dello Stato, si muovono 
in modo estremamente am¬ 
biguo. E’ chiaro che non si 
vuol «disturbare» la Ger¬ 
mania che frattanto, con ; 
Adenauer al cancellierato, 
sta ridiventando « amica » 
degli Stati Uniti e dell’Ita¬ 
lia degasperiana. 

• Dopo la morte di De Ga- 
speri. l'atteggiamento dei ; 
governi italiani : (acquie¬ 
scenza di fronte al sabo¬ 
taggio, ora subdolo, ora ar¬ 
rogante. delie autorità te¬ 
desche di Bonn) in sostan¬ 
za non muta. - 

Un caso scandaloso scop¬ 
pia nel novembre del ’57. 
Una delegazione capeggia¬ 
ta da Siviero (che ormai. 


con il grado di ministro 
plenipotenziario, dirige un 
ufficio speciale • governati¬ 
vo per il recupero dei 
quadri rubati) si reca in 
Germania, dove ' sembra 
siano state scoperte tracce 
delle-.« Fatiche, di ErcpiftA- 
del Pollaiolo, ma ritoriià’à 
mani vuote, sconfitto, dal¬ 
l’ostilità dei funzionari te¬ 
deschi, Proprio In quei 
giorni, uh'-'iliustre membro 
della delegaiiqnùf?;ili}pfp-;:! 
fessor Rpberto1 
dimette :prbbàlftnd.^^]BÌa’d 
contro il governo di IwPli, 
sia contro la colpevole iner¬ 
zia del goverap_ di Koma. 

A che puntò;:stàPrii|| ora, 
le cose? ^eìcéhlb ^p^,re¥ 
d’arte italiané ntancano^^" 
cora' airappènd.© 5 G’^ 2 ft&^ 
. c’era) una commissione pa¬ 
ritetica italo-tedesca, in- ' 
sediàfa liel genptpp^'ftL-per.- 
liquidafe la pesantè''pàrt>-’~i 
ta. Le discussioni, però, • 
non sembra siano arrivate^ 
in porto, perchè i tedeschi 
si rifiutano, in pratica, di 
collaborare. ’ , 

D’altra parte, non si può 
escludere che una parte dei 
dipinti rubati, specialmen¬ 
te dei ; più piccoli, abbia 
passato l’Oceano. Il mer¬ 
cato americano è molto di¬ 
sinvolto. I due Pollaiolo, se 
le notìzie da Los Angeles 
sono esatte, ne forniscono 
un esempio clamoroso. ’ ' 

Arminio Savioli 


Attorno a Milano 


Proteste contro 
lo smog fetido 


MILANO, 2 

Lo smog fetido, causato dalle 
esalazioni mefitiche dovute al¬ 
la lavorazione di uno stabili¬ 
mento chimico della Società 
Italiana Resine, ha messo in 
subbuglio le 'popplazioni dei 
comuhi • di • M.acherio,' • Sóvico. 
Biassans c Vedano al Lambro. 
alle porte di Milano. Viv.ici 
proteste sì sono. levate soprat¬ 
tutto 'da Machcrio. dove ha se¬ 
de la fabbrica, che dà lavoro 
a circa 500 operai, e stamane un 
migliaio di ' persone, in gran 
parte donne, h.inno manifesta¬ 
to clamorosamente dinanzi al 
municipio c alla caserma dei 
carabinieri. - 

’ ' .\'on ne possiamo più. Non 
si respiro. Non possiamo nep¬ 
pure aprire le finestre e i no¬ 
stri bambini sono costretti a 
star chiusi nelle case -, grida- 
vano le donne sotto le finestre 
del sindaco de, Aldo Sola. 

' A Macherio c nelle zone vi¬ 
cine l’aria è spesso irrespira¬ 
bile ed il fetore che promana 
dalla lavorazione delie resine, 
specialmente nei giorni di 
nebbia come oggi, è assoluta- 
mente insopportabile. Questo 
grave problema, che minaccia 
la salute di 20 mila persone 
che abitano nella zona, è sta¬ 
to oggetto di esposti c di peti¬ 
zioni rivolte ' al slndaci del 
quattro comuni. Costoro, a lo¬ 
ro volta, hanno Interessato 
l'ufficio sanitario e il medico 


provinciale e la stessa prefet¬ 
tura di Milano. Ma. fino ad og¬ 
gi. nulla è state fatto 

La situazione, già tesa da 
alcuni giorni, è esplosa l'allra 
sera quando una enorme nu¬ 
be. fetida e scura. >1^ invaso 
Machcrio ' e tutta .-la^Brianza 
Migliaia di persone sono scese 
per le strade invocando misu¬ 
re immediate, che ..pongano fi¬ 
ne allo smog.:? s. 

I] medico di Biassano dott 
Franco Biandlii, ha ; presentato 
in comune : una dichiarazione 
in cui affcrirha rii avef dovuto 
soccorrere numerose persone, 
colpite da collasso causato dal¬ 
lo smog. 

' Le preteste delle popolaziun; 
brianzole hanno costretto i di¬ 
rigenti della fabbrica chimica 
a uscire dal riserbo e a ten¬ 
tare di giustificarci. Lunedì 
scorso — ha detto un funziona¬ 
rio della SIR — c’è stato un 
guasto ad un impianto poiché il 
gelo ha provocato la rottura d: 
una valvola, e una piccola 
quantità di acrilato ed etile si 
è riversata nelle fognature. 
.^ccorgimcntl tecnici sarebbe¬ 
ro stati presi c la eliminazìtme 
degli scarti della • lavorazione, 
da cui si sprigiona fetore, 
avverrebbe ora attraverso spe. 
ciali apparecchi depuratori. ^ 
In realtà questi accorgimen¬ 
ti. ee ci sono stati, non hanno 
affatto risolto il problema e lo 
smog fetido continua ad appe¬ 
stare l'aria. i 




ano 


Dalla nastra redazione - 

" r MILANO. ' 2. 
Tra la folla degli uomini 
in tuta si cercava le facce 
conosciute dei vecchi com¬ 
pagni. .' ' V S 

€ Conosci qualche ' lavo¬ 
ratore immigrato? Di quelli 
assunti da poco tempo?».: 
« / terroni? ». • 

< Sì, pròprio i t€.rroni*. ■ ” 
« Ne conosco qualcuno di 

vista. Ce n’è tanti. Ma per¬ 
ché non aprite gli occhi: si 
riconoscono subito ». . ?: ; 

E via, di corsa, con le.po¬ 
sate in mano, alla ricérca 
dell’angolo per mangiare. 

« Conosci qualche immi¬ 
grato che lavora tn fab¬ 
brica? ». 

Altra domanda, altra ri¬ 
sposta evasiva. - 

« Sono quasi tutti qui da 
pòco tempo: non ho potuto 
ancora conoscerli». 

< Da quanto tempo sono 
all’Alfa?». 

€ Mah, da qualche mese. 
Ce n’è anche nel mio re¬ 
parto: ma non ”stringono”, 
non parlano tanto- Come si 
fa a conoscerli?». - 
Arriva un altro _ com¬ 
pagno. - - • • . ..V. . 1 - - y 

«AI reparto 19 oggi c’è 
stato un morto ». 

_ « Un morto? ». 

< Sì, un muratore. E’ ca¬ 
duto dalla scala a pioli, ha 
battuto.-la testa sopra un 
bancone di ferro. Venti mi¬ 
nuti dopo è morto mentre 
lo trasportavano all’ospe¬ 
dale». 

; Un operaio anziano chie- 
\:JAe^ìt pome del morto. - 
4,Nàm lo so come si chìa- 
Era Un giovane, di¬ 
cono che avesse 22 anni. 
Era stato assunto da qual¬ 
che mese... ». - r 

€ Un o pravo - ragazzo — 
Adice un altro, -r- Veniva da 
l^iù, mi pp-éddllà Sicilia ». 

« NÒ', èta napoléianó »:' ' 

« Napoletano o siciliano 
è. la stessa cosa. Il fatto è 
ché è motto ». ; • " ~ 

' « Era catanese, di Pater- 

pie l’ha detto lui stes¬ 
so,'un giórno. Abitava dal¬ 
le parti di Parabiagn pres¬ 
so alcuni parenti. Era ve¬ 
nuto a Milano un anno fa 
e dopo Pasqua aveva rice¬ 
vuto il telegramma di as¬ 
sunzione dell’Alfa Romeo». 

. «Sai come si chiamava?». 

■ L’operaio si stringe nel¬ 
le spalle. Intorno si è for¬ 
mato un gruppetto. 

'■ «Chi è quello?», chie¬ 
de un operaio indicandomi. 

' € E’ un giornalista. Sta 
cercando degli operai ter¬ 
roni ». 

, - « Digli d’andare a parla¬ 
re con quello che è caduto 
dalla scala ». 

Quando muore 
un compagno 

Nel reparto 19 dell’Alfa 
Romeo quel giorno nessuno 
ha lavorato. Alle quattordi¬ 
ci ■ tutti gli operai si sono 
cambiati e sono usciti dal¬ 
la fabbrica, anche se sulla 
porta si erano insolitamen¬ 
te radunati un *tenente-C» 
(ossia un ufficiale delle 
guardie della fabbrica) e 
sette guardie dello stesso 
servizio interno. 

« Quando un compagno 
di lavoro muore così, è co¬ 
me se perdessimo qualcosa 
di noi stessi, non importa 
se di quel lavoratore nessu¬ 
no sappia neppure dire co¬ 
me si chiamasse ». E’ mor¬ 
to un operaio in un infor¬ 
tunio che si poteva evita¬ 
re. Sarebbe bastato che 
quel poveretto fosse dotato 
della cintura di .sicurezza; 
forse sarebbe bastato che 
sotto non vi fosse stato 
quel maledetto bancone di 
ferro. Perchè è caduto? 
Parlano di malore, di un 
capogiro. Può essere be¬ 
nissimo. « Chi ci assicura 
dicono — che quel disgra¬ 
ziato mangiasse a sufficien¬ 
za? Vengono qui per stare 
meglio che nei loro paesi; 
ma. per riuscire a manda¬ 
re quattro soldi a casa, deb¬ 
bono tirare la cinghia a più 
non posso e. magari, deb¬ 
bono anche fare delie ore 
straordinarie. Come se le 
otto ore non fossero abba¬ 
stanza pesanti ». 

Quanti sono gli immigra¬ 


ti che lavorano all’Alfa Ro¬ 
meo? Dicono che soltanto, 
negli ultimi tempi ne sta¬ 
no entrati 750. quasi tutti 
giovanissimi, ragazzi che ' 

■ hanno da poco tempo fini¬ 
to il servizio militare. - 

- • € Lasciati liberi dall’eser¬ 
cito éono tornati a casa 
tutti allegri, come avviene ' 
'sempre quando arriva il : 

• momenfo del congedo. Non 
pensavano ancora al pro¬ 
blema dell’esistenza, visto 

' che soprdttuttó nel meri¬ 
dione si tratta proprio di 
un problema... ». : 

^ « milanesi » ; 

' Che ne pensano della vi¬ 
ta di fabbrica? Che rap- 

• porti hanno con i loro com¬ 
pagni di lavoro? Si sento- 
no, provvisori a Milano? 
Ècco alcune domande che 
volevo porre. Non farò no¬ 
mi. T lavoratori con cui ho 
parlato non me l’hanno 
chiesió; ma credo che sìa 
meglio. Di « grane » ne 
hanno già abbastanza ..' 

Un ragazzo lucano, nato 
e cresciuto in campagna, 
con il volto classico del 
contadino del - meridione, ■ 
tanto che sembra uscito da 
una tela di Guttuso. Veder¬ 
lo in tuta, in una strada di 
Milano, di fronte all’in¬ 
gresso della grande fabbri¬ 
ca che costruisce automobi¬ 
li fa un certo effetto. 

■---* La prima volta sono ve¬ 
nuto a Milano nel 1958. An¬ 
davo •-.e venivOi ' Lavoravo ' 
nei cantieri per qualche 
tempo, poi tornavo giù. Due 
anni fa, mi consigliarono 
di presentare domanda al- 
VAlfa-, Romeo;' nei mesi 
scorsi,'quando non ci pen¬ 
savo -più, m’è arrivato un 
telegramma. Ero stato as¬ 
sunto come tubista ». 

.Non.,si troverebbe male 
in fabbrica se i soldi fosse¬ 
ro più abbondanti. 

- - < Una volta al mio pae¬ 
se, se avessi guadagnato 
54-55 mila lire al mese 

■ avrei toccato il cielo con H 
‘ dito. Una paga da bene- 
; stante. Ma qui è un’altra 

cosa. Devo pagare la pen¬ 
sione, l’abbonamento da 
Nova Milanese, dove abito, 
alla città, farmi lavare la 
biancheria. Ho in vista una 
ragazza; ma come si fa a 
sposarsi? = •--> ...r' 

Tornerebbe al paese, per¬ 
chè si troverebbe meglio 
dove è nato e cresciuto; 
anche se, aggiunge subito. 
« a Milano è facile trovare 
degli amici ». E precisa che 
i milanesi'da lui conosciuti 
e con i quali è entrato in 
amicizia, sono in realtà dei 
meridionali: - » • ' -- * - 

« Nova Milanese è piena 
di meridionali ». 

Un altro operaio dell’Al¬ 
fa, che viene da San Giu¬ 
seppe Vesuviano, è venuto 
a Milano « per ragioni di 
disoccupazione ». Lavorava 
a Napoli in una fabbrica 
che, per poter sfruttare an¬ 
cora di pili t suoi dipen¬ 
denti e per poter pagare 
salari inferiori, si trasferì 
a Teano, dove c’è più fa¬ 
me e più miseria che in cit¬ 
tà. A gruppi, tutti gli ope¬ 
rai vennero licenziati e lui, 
per otto mesi, non riuscì a 
trovare un altro posto. 

« Il prete mi ha macchia¬ 
to presso i carabinieri. Sa¬ 
peva che mi ero sempre in¬ 
teressato di politica, che 
non In pensavo proprio co¬ 
me »iii e perciò mi dipin¬ 
geva come il diavolo. Io 
andavo in una fabbrica, fa¬ 
cevo domanda, facevo il 
capolavoro, tutto andava 
per il meglio; ma non ve¬ 
nivo assunto. La fabbrica 
chiedeva informazioni olla 
caserma dei carabinieri, i 
carabinieri 'andavano dal 
prete ed in restavo a ca¬ 
sa. Sono, un emigralo co¬ 
stretto ». ^ ‘ 

• Arrivò a Novale Milane¬ 
se net marzo scorso c. per 
qualche mese, lavorò in 
una piccola fabbrica. Per. 
migliorare la sua condizio¬ 
ne fece domanda all’Alfa 
Romeo e qualche tempo do¬ 
po ricevette il famoso tele¬ 
gramma. Era stato assunto 
con la qualifica di aggiu¬ 


statore meccanico. ■ • " •'< 

. «Se debbo essere sinee- 
.ro qui non mi trovo a mio 
agio. Per tante ragioni. Mi 
sento solo, meschino, : Se 
faccio delle ore straordina¬ 
rie arrivo • a ' guadagnare 
sessantamila lire al mese; 
ma spendo tutto per vive¬ 
re. Dormo in una pensione 
dove pago ottomila lire al 
.mese: ho un letto in uno 
stanzone dove ci sono altri 
nove letti. Cerco di rispar¬ 
miare mangiando anche al¬ 
la sera alla mensa della 
fabbrica. Ogni operaio del¬ 
la fabbrica può dirle che 
rózza di ' sacri fido è que¬ 
sto... Ma non riesco ugual¬ 
mente a mandare qualche 
soldo a casa, come vorrei. 
Con il salario riesco appe¬ 
na a pagare le spese. Ho 
sentito dire che adesso ri- 
; chiedono mano d’opera al- 
r l’Alfa Romeo di Pomiglia- 
no d’Arco. Avevo pensato 
di fare domanda di trasfe- 
. rimento: ma poi ho cam¬ 
biato parere. Anche quello 
è uno stabilimento dell’Al¬ 
fa, però Pomiglìano è sem¬ 
pre Sud. Qui non ho paura 
se mi licenziano. Laggiù è 
un’altra cosa. Avrei paura». 

Ma la CISL 

■ non c'entra ; 

>• ' ' - -r r::* 

Ventitré anni, terza li- 
\cro. già rappresentante-^ 
della Necchi-Napoli, nntu- 
ralmente napoletano: oggi : 
operaio tubista («però, rii- '■ 
co la verità, di tubi non ne ' 
capisco niente »). • 

Smise di fare il rappre- _ ] 
•sentante perchè la Necchi ‘ 

■ non pagava secondo i con-^. 

'■ tratti: non ha ancora ri- . 
cevuto la liquidazione e il 

' libretto con le marche. : , 

• « Dicevano che ero un ri- . 
voluzionario e, forse per ■■ 
questo non venni assunto > 
all’ILVA, alVOlivetti e al- > 
l’Ansaldo, che hanno sta- ‘ 
bìlimenti anche nel Sud. 

Mi facevano fare gli ” esa- ;] 
mi ”, l’esito era positivo ma ' 
il lavoro non me lo davano. -, 
Pensai di rivolgermi alla 'y 
direzione generale dell’Al- 
fa ■ Romeo, a Milano. Un 
anno fa mi trasferii al Nord. ■■ 
e andai a Ciniscllo Bolsa- ‘ 
mo, dove per diecimila li- ■ 
re al mese trovai alloggio 
in una stanzetta larg:-. poco ' 
più di due metri. ?Iclla 
stanzetta c’è un altro aspi- ' 
te. sicché i letti .sono uno a 
ridosso dell’altro. In aprile ■ 
mi hanno assunto: ma la 
CISL non c’entra niente ». -. 

Gli domando perchè tira . 
in ballo la CISL. ; . 

« Senta un po’ cosa mi è ■ 
capitato. Quando ero in at¬ 
tesa di una risposta conob- • 
bì un sindacalista della' 
CISL. Se prendi la tessera '' 
del sindacato libero io ti 
posso aiutare, mi disse. 
Quella tessera non mi in¬ 
teressava proprio; ma il la- j, 
varo sì — pensai —. An- "! 
che se mi metto in tasca ■ 
la tessera della CISL io 
non cambio. Sono sempre - 
quello di prima. Chiesi al ' 
sindacalista quanto costa- -* 
va. 2.850 lire, mi rispose. ' 
Avevo in tasca 3.500. Gli 
detti i soldi con la morte l 
nel cuore. Poi ho sovulo ~ 
che quell'individuo non ha 
mosso un dito; non mi ha-,> 
neppure fatto avere la Ics- , 
sera. Qualche giorno fa .. 
gli ho chiesto rii ritorno i 
mici soldi: domani sera, ■ 
che è giorno rii paga, lo '■ 
aspetterò fuori della fab- ' 
brica. Me li deve dare fino • 
all’ultimo centesimo». ’ 

Questa è la vita di tanti _ 
immigrati. Dicono: < Per T 
ogni uccello il suo nido è y 
bello ». Pensano, cioè, ai j 
loro paesi con profonda no- - 
stalgia. Ma difficilmente ri . 
tornano, chi per nn verso, ■ 
chi per l’altro. Tutti perchè ‘ 
non si può vivere di solo ■■'' 
pane. Rimangono anche se 
si sentono a disagio, in un 
ambiente che non è né osti¬ 
le, nè accogliente. 

« Su di noi si dicrno mal-', 
te cose: che siamo inoaden- . 
fi, che siamo litigiosi. Far- y 
se proprio per non dar cor- j 
po a questi luoghi cmiiini i 
ci chiiiriiamo in noi stessi, ■ 
.sia in fabbrica che fuori, 

Ma cosa fanno i compagni 
per rompere questo ghiac¬ 
cio? ». 


Piero Campiti 
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Una giornata ai 
febbrili. consulta¬ 
zioni in prefettura 
Nessun risultato 
decisivo - Solleci¬ 
tato l'intervento 
del ministero 


M » . / ^ . - , •» 

Dimentilano 


sorpreso 


il morto 


(1 


Un chilo di esplosivo nascosto 


nella valigia - << E' plastilina » 


/ , Jx « • - -V • ?> * 

I^ iMàAvuAMàj» ^Uno studente, che portava in to ricoverato più volte In mani- 

iCitO ■ I iUfOrVeilfO automobilista, Il signor Silano „na grossa valigia un potente comio; poi hanno atlemiato. no- 

... grave'Incidente della stvactg, Scardella, lo aveva raccolto, ordigno esplosivo, è stalo fer- nostante il parere della Dlre- 

iIaI ItllBiCfArO T niorto poche ore dt?PO essg- san^inante e in fm di vita, mato per caso, la sera deH'ul- /.ione d’artì<'lieria che rordi'>no 

aei mmisiero ^ re stato ' ricoverato al San sul b navi ■ della Stefer nei timo dell’anno, da due agenti S forJe rnoff^^ 

, appreso la Plessi di Porta Furba. Secondo servizio davanti alla rc.sidcn- chiesti, si cono infine precipitati 

, terribile .notizia leggendo i la-Stradale, era cadfito dal- ,0 nrivai-i doll’amhicei-uore li ^ 

h?. «‘o*’"®^k.N®ssuno si era preoc- la motocicletta. .. ■ Spagna presso il Quirinale - K’ 


Al Comitato romano della DC 


). no- 
Dlre- 
digno 


S dH Bionm seoU in e- le autoferrotramvieri han- ciipato di avvcrlirli: nè l.à di. Antonio Chiacchier 

cline del giorno scottante, le conformato, dopo qiiattor- rez-nne f)cll*n-.ncr):.Ie né t.m- cin*„ ..1 n 


za privata nell amo.isciatore cn ^ smentire che ii govane potes- 
presso il Quirinale ■> K jp essere l’attcnt.fiore di San 


proposte, por la nomina dei orp ^i 
nuovi prcttidcnli delle azicn- nersentanti 
de municipalizzato. Argomento 1 

sempre controverso in una as- P" ,• 


voro di equilibrio tra i vari sionari di autolinee pi 
gnippi — a realizzare un coni- tare a centinaia di mi 
promesso che appare destinato lavoratori e cittadini 
ad andare in porto. ' disaci derivanti dali’in 


avi» 4 --- —---• é” --•-’ * *u, * 4^ w iii\.r • • «Itili- «-»ii À^iwooii (i« V.IICJ |jv«I«:.u~ 

mtdii'iin di ® * nome dei giovane, era ri. sarebbe stato suo elementare no accertato che si tratta di di- lava dal manubrio, ha Insospet. 

migliaia ni rnasto ferito la domenica pie- dovere. Non lo ha fatto il com. namite. tito gli adenti che "li hanno 

im i gravi cedente Natale. Figlio unico missariato di zona, avverten- Gli investigatori hanno tenta- chiesto i documenti e "'-li hanno 

*S»\I Afril 9 Ì/\- rii rlltA>. 0 11 » <• rv a. av ^ ^ ^ * J: .1 _x 1 t-IJH-aiV 1 UUCUI|l«-mi K. nli ilCtUlfV 


:irava in 
davanti 
jnsciato- 
fcrmato. 
penzo- 


bìamo riferito recentemente, è giornata . ' 

la proposta dello screditato ex . j^e trattative di ièri sono 1 - 
segre.ano andreottlano Palmi- ,ji 2 iate al mattino 9 sono con¬ 
tessa a sovrintendente al Tea- __ 

tro dell’Opera. Anche por fi Unuate fino a tarda notte. 

resto non vi sono novitfi ri- Uo richieste dei sindacati 
spetto alle indiscrezioni via via l’iduzione dell orano di lavoro 
trapelate. La presidenza del- ^ U 3 stri lavorativi - 

l’ATAC dovrebbe andare al vi- sono state finalmente prose in 
cesegrotario della DC romana esame da ' Zeppieri e dall’as- 
La Morgia. che in tal modo sociazione nazionale degli au- 
verrobbe calmato dello sue im- totrasportatori; nelle’prccèden- 
pazienze nei confronti della pò. jj riunioni i - concessionari pri- 
htica condotta dal segretario yjjtj jjj autolinee ..avevano sem- 

u-aAv a" P*"® oUoruiato che Paccoglimen- 

lasciando il posto di presidente * t- ®n^‘® 3 zioni dei di- 
al compagno socialista Pallot- pendenti della-Zeppicri era.in- 
tlni. Andreoli. invece, ritiran- compatibile con precedenti ac- 
dosl daH’ACEA. punterebbe sul cordi. SI trattava in realtà di 
suo ingresso a Palazzo Madama; un allineamento .illa nota po- 
verrà presentato candidato nel siiione confindustriale contra¬ 
collegio senatoriale di Monte- ria a qualsiasi contrattazione 
verde. Alla presidenza della integrativa, sia aziendale che 
Centrale del Lat'e è destina- provinciale, e mirante a to- 


dentc. 


Giovanni Lavo di 2(5 anni, è sta. 


Puliva il fucile 


Si spara 


to il socialdeniocratico Santo- gijgj-p ogni autonomia ai sin- 
ro. attualmente commissario j, 

doirazienda. comunale di via ,, r- ' 

Giolitti ‘ P®** P**™® ^®P* 

Il problema del rinnovo del- Pieri ha accettalo di discutere 
le Commissioni amministratri- sulla riduzione doirorario di 
ci verrà portato in Consiglio lavoro dichiarandosi disposto 

— secondo quanto scrive la a portare aisette ore e mezza ' 
agenzia ALT, vicina a!^ doro- Torario giornaliero dei dipen- f 
tei — nella seduta dell’S gen- denti; l'intransigenza è invece i ' 

stata mantenuta per quanto ' 

, , riguarda i' « nastri lavorativi 

pur essendo disposte a.ridurre 

■ I A àà ® iniziali richiel^e sulla'‘ridu- ' S 

del contratto zìone detrarrò - dì' lavoro. Antonio Chiacchierini 

__ hanno rifiutato di rinunciare . ■ . 

completamente alla seconda 


uJm 


■vi, 


piazza N.avona e le sue bancarelle sono già pronte per la Befana. 


Per domenica mattina alle 
«re 10, nel teatro di via dei 
Frentani, è fissato ■ il primo 
appuntamento con la Befana 
dell’Unità. Durante la mani¬ 
festazione saranno distribuiti 
ai bambini i primi mille pac¬ 
chi del nostro giornale. Alcu¬ 
ni « numeri « del circo Heros 
» il giocoliere Gilberto Za- 
vatta, i clown, l’orchestrina, 
I cantanti — renderanno più 
festosa e vivace la mattinata. 

Ecco intanto I versamenti 
effettuati nella giornata di 
ieri: 

Associazione della stampa 
romana, L. 25.000; Associa¬ 
zione sportiva ROMA, 10.000; 
dr. Antonio Banrio, 5000; Giu¬ 
lio 'Turchi, 5000; sen. Domeni¬ 
co De Leonardis, 5000; gior¬ 
nalista Paolo Basevi, 3000; 
Attrezzature antincendi ■ Mo- 
lajoni >, 2000; Lorenzo Tulli, 
1000; Stefano Pirandello, 1000; 
avv. Filippo Leprotti, ' 1000; 
Carlotta Torosst. 500; Aldo 
Vasco, 500; Giulia Belardi, 
500; ditta Sportsman, 200; Ti¬ 
berio Ducei (Genzano), 5000; 
merceria Elena Venditti, tre 
vestiti di flanella per bambi¬ 
na, tre vestiti di lana per 
bambino, un paio di calzon¬ 
cini di fustagno; calzature 
Giuseppe Galante, due bam¬ 
bole e nove paia di scarpette. 
- Primo versamento delia 
cellula Fiorentini (Bassoli, 
Tonino Diana): Porfilio Gi¬ 
nepri, 1000; Castrichella, 500; 
Paparelli, 500; Ceccacci, 500; 
Zingaretii, 500; vari sotto- 
acrittor , 20.000: ' totale del 
versam nto L. 23.000. 

Prime versamento della se¬ 
zione Nomentano (Marchio- 
ro): L. 20.000. Sezione di Frat- 
tocchie (Gazzotti): L. 3000. 
Raccolta effettuata dal com¬ 
pagno Pozzi: L. 3000. Primo 
versamento della Sezione La¬ 
tino - Metronio (Montenigro): 
L. 5000. Cellula operai depo¬ 
sito ATAC . Porta Maggiore 
(Boni): L. 1500. Gruppo com¬ 
pagni di Nemi: torio, 1500; 
Bernasconi. 500: Gismondi, 
500; Colacchi. 500: totale ver¬ 
samento L. 3000. Secondo ver¬ 
samento della sezione Monte- 
verde Nuovo a mezzo com¬ 
pagni (Lancioni e Bartolettil: 
Tiradritti, 500; Marzoni, 500; 
Serafini, 500; Strianere, 500; 
Mario Marzoni. 500; Maurizio 
Marzoni, 500; N. N.. 500; Ca¬ 
sali, 500; latrate, 500: Desi¬ 
dera, 500; Carraro, 500: Boc¬ 
canera, 500; Reali, 500; Pi¬ 
stoiesi, 500; Bernardi, 500; 
Renzi, 1000; Bottoni, 1000; 
Bsrtoletti. 500; Viti. 500; Pi¬ 
stoiesi, 40 fiaconcini di Vov; 
totale del versamento L. 8000. 
r Terzo versamento della se¬ 
zione di Civitavecchia (Vii- 
lotti): dott. Annamaria Ste¬ 
fanini. 10.000; Chalet del Pin- 
ciò, 2000; Autorimessa Ver¬ 
gati, 1000; fioraio Di Genna¬ 
ro, 1000: Chalet di Pietro Rin¬ 
goi!, 1000; Cooperativa ■ La 
Navale •>, 1600; Mario Basso 
500; Attilio Cassese, 50 pac¬ 
chi di biscotti; ditta Giovan¬ 
ni Arrigoni 5 kg. di caramel¬ 
le; ditta Dermo Capuani, 20 
pacchetti di caramelle; tota¬ 
le del versamento L. 17.100. 
Cellula Poste - Aopio fPrlncl- 
pato e Mattel): L. 13 ai;o. Se- 
zione La Ru«!tica (C»lconU: 
L. M50. Se^'lone S. Rasìlio: 
Teodoro Stefanelli. 1000: vari 
sottoscrittori, 25.000’ totale 
del versamento L. 26.000. Uf¬ 
ficio Lavori PP.TT., -L. 800. 

■ La cellula Stefer • Fiunnì 
(Zelll) ha sottoscritto L. 8000. 
La sezione Casalmorena fPa- 
seuMi t Plerleoni) L. 5000. 


Grave violazione del contratto 






Ld vittima è un giovane di Acilia 
Era appena tornato da caccia 


fiinzion.iri .'iccertare che il Lavo 
era stato dimesso so’o poco 
tempo fa dal manicomio di Ge¬ 
nova I sanitari lo avevano giu¬ 
dicato non pericoloso e la poli¬ 
zia lo aveva inviato d’autorità 
a Roma, sua c'ttà natale, senza 
considerare affatto .x?he 1 geni¬ 
tori risiedono invece a Reggio 
Calabria. 

Cosa abbia fatto lo studente 
in questo periodo, non si sa. 
Gli investigatori dcITufflcio po¬ 
litico non solo hanno affermato 
di non essere ancora riusciti a 
ricostruire le sue mosse: hanno 
addirittura dotto di ignorare 
dove ha abitato. 11 che. sempre 
se è vero, non dcponc certo a 
favore della loro abilità 

Giovanni Lavo è stato comun¬ 
que rinchiuso di nuovo in ma. 
nicomio. a Santa Maria della 
Pietà: è in osseri-az.one. pianto¬ 
nato di giorno e di notte, e la 
polizia non ha ancora deciso 
quali provvedimenti prendere a 
suo carico. 


Aumenti negati 


seimila edili 


stata mantenuta per quanto ^ . 4 ' anni, col- do ha ripreso i sensi, i] gio- 

riguarda i'«nastri lavorativi*». pdo al \olto da una fucilata, vane — avevo quasi finito il m ' « 

Le organizzazioni sindacaU. lu^oniS ® accaduta la O I P O d'I 1 ^ 

our essendo disriostie a ridurre Eugenio. E Stata Una disgra- disgrazia. L arma mi e scivo- I ■ 

le ìnS richieS^suarS^ ' '’• secondo i carabinieri: il lata di mano: il calcio ha bat- ^ 

t?nno dpii’n^rrA^^ ' **^*^^^" ' ’ fcnto, chc SÌ Chiama Domcni- luto violentemente in terra ed ‘ ^ 

zione deU orano di lavoro, Antonio Chiacchierini co Calabro e fa relettricista. è partito il colno... »». La fuci- 01^d]|¥ì 

hanno rifiutato di rinunciare ... slava pulendo il fucile, con il Jata ha raggiunto il Calabro 

completamente alla seconda . • quale era stato a caccia, quan- al volto; lo ha sfigurato. * ““ 

rivendicazione. I -nastri lavo- Filippina Antonclli. aveva co- do dall’arma è partito improv- detonazione h^a fatto ac- IL GIORNO 

rativi»». vale a dire il tempo ™®®‘ato a lavorare s^ da vilmente il-colpo. / correre U padre, Emilio. L’uo- -* Oggi giovedì 3 gennaio ( 3 - 3 B 2 ). 

compreso tra l'inizio della gior- Siovamssimo pe.r aiutarli. Fa- E accaduto ieri mattina, po- mo non ha perso temno. Ha Onomastico: Genoveffa. Il sole 
nata lavorativa e la - fine (le le 7.30. in una casetta sollevato il figlio, che giaceva e tramonta 

ore fmscorse sulle vetture nifi *ii®ote era stato assunto da un al centro di Acilia. n via Fran- Pomo quarto, 

ore trascorse suUe vetture piu ristorante dellTdroscalo ’ di cesco Secola 31. Domenico Ca- una pozza di san- p-rxiwi 

quelle passate a terra tra una ostia: per raggiungerlo, era labro era uscito all’alba, per Pf.' ®®n ^ a”»*® di alcuni OLL^TnNl macchisi 

corsa e 1 altra), attualmente costretto a fare ogni giorno de- una breve battuta di caccia: 1" fcm3e® 76 Mortirmàsi^^^^ 

no di quattordici e anche sedi- cine e decine di cbilometri aveva preso il fucile del padre. ®‘/aua. Qui ha formato un auto femmine 38 . Matrimoni; AO. 

ci ore giornaliere. , - in sella ' alla sua motoretta, senza curarsi di chiedere’ il di passaggio e con questa lo ha — Meteorologico. Le temperature 


Zeppieri non vuole concedere Abitava, infatti, a Grottafer- permesso aìi’uomo. Rincasato, accompagnato al S. Eugenio, di ieri: minima 9 e massima 16. 
nulla su questo punto perchè P.nn®® Maggio, il giovane si è messo subito L'inchiesta, brevissima, è sta- DISTRIBUZIONE BEFANA 


altrimenti ..dovrebbe rivedere .Q®®ììa domenica, dunque, il a pulire l’arma; non voleva ta condotta dai carabinieri: al _ Venerdì alle 17. nel lealro 
nrnfnnriamonio oVd-.nw giovunc avcva lasciato il lo- chc il gcnitorc. che era ancora termine, e stato esclusa la pos- Rossini di piazza s. Chiara, sarà 


• i * 

Torna il pretesto degli appalti pubblici - Agi- d®itra pane i dipendenti 

r I I ■ w sono da anni sottoposti ad un __ 

fazione noi cantieri logorio nsìco tate da compro- 

> lUAIWIia VMIIIIVSII mettere la sicurezza personale - J • J • 

• ‘ ' e quella dei passeggeri loro af- Ladri decisi ma 

•-- Gli edili saranno costretti a Gli operai dei cantieri furono ® perciò non intendono - 

. riprendere la lotta per far ri- costretti a lottare duramente continuare a rovinarsi *a salute 

^ , spettare ai costruttori l'accordo — nove giornate di sciopero, per fare gU interessi di Zep- 

DipGnClGntl raggiunto il sette dicembre numerosi cortei, rastrellanienti pieri. . ^ M 

^ _ dopo due mesi di scioperi e e cariche della-polizia —.Le organizzazioni eindacaìi Hi 

, manifestazioni? strappare 'agir imprefiditoTi non hanno lasciato nulla d'in- ' H 

in sciopero ■ ieri si sono verificati fatti quegli aumenti negati con il ^^HHHII ■ 

che legittimano l allarmante pretesto della necessita della_._ _.__ _^^BH^rHH H 

- interrogativo. In numerosi can. revisione - dei capitolati di ap- s®'®®®»-® regionale ed au=pica- , -■ — 

tien — in tutti quelli appar- paltò di opere pubbliche. no che oggi 11 mmatero dei 
^ tenenti a società che hanno in Nell’accordo sottoscritto dai Trasporti intervenga nella ver- . ' • 

^COniDdl’lfd appalto la costruzione di opere rappresentanti dei costruttori lenza costringendo Zeppieri a ' H 

pubbliche—è apparso un car- e degli operai, dal ministro fare quelle concessioni indi- ^ 

I f ^ , teilo nel quale si annuncia che BcrtinclU e dal-sottosegretario ^pensabili , per il raggiungi- 

KtitlltA su iniprenditori non concede- Calvi non c’è alcun cenno aUe • SHmHHHmHm 

■•MMIWr ranno neanche una lira degl; pretese degli appaltanti e gli rn 

. - aumenti stabiliti se il governo aumenti (deh dieci per cento m ‘ ‘ ■ 

”®® revisionerà i capitolati di a partire dal primo dicembre mumeato le modalità dello 
QOIId appalto. La stragrande mag- ’62 e di un successivo cinque sciopero; tutti i servizi della 

gioranza dei costruttori ha per cento a decorrere dal pri- ATAC, STEFER e -^Roma-Nord ^OIlO lUQQIll OH Pi" 

• • ' inoltre escogitato un espedien- mo febbraio 1963) non sono su- rimarranno ferm- per 24 ore: 

niltN7IOnP ^ *® P®'‘ sottrarre ■ dane busta- bordinati ad alcuna condizione, j servizi notturni questa notte J*||m maISvSm 

IIUM l&lVlia • paga veni; trenta lire al gior- Così stando le cose i costruì- funzioneranno- gli addetti nVO Q6IIO DOIIZIO 

no per ogni operaio. - tori appaltanti vorrebbero ne- _. 

- j „ Ut ■ fronte - a ' queste gravi gare i miglioramenti a .5-6 000 ®fgettoni della metro- 

L Ist.tuto naz.onalc della mi- minacce, denunciate da deci- edili » senza alcuna - giustifica- poli*®na imzieranno Io sciope- • , 

lozione chiuderà i battenti? di lavoratori alla Camera zione. con un puro e semplice ro ’ subito » dopo i versamenti Lnorgamzzata banda di ru- 
L’importante centro di ricerca jpi Lavoro, la segreteria della atto di pirateria. Non basta, del personale dell’ultimo turno t®®fosJSs>nii Lidn e stata ra- 

1' -s»'' '"«pieranno a»cl.c i “S.omfS poi 


nr/^rnnHnmonfo Pintura 6*wv««*v «zvvvci xooviuiu i* ciiv ìx L'IJU tfia ètiiLZUiii c iii yuù- n| pia/ira o \»niara, Sara 

proionuamenie rimerà organiz- cale - solo a mezzanotte: c’e- a letto, si accorgesse del fatto, sibilità che il giovane volesse fii-'ilribuit.a la beLaha ai figli dei 
zazione aziendale e rinunciare rano stati molti clienti e lui - Mi sono chiuso in una stan- uccidersi. Non ne aveva i mo- dip^dcnli dclI’ECA 
ad una parte notevole dei prò- non ce l’aveva fatta a libe- zolla — ha raccontato, quan tivi, secondo gli investigatori, doDola-'oro'AcÈA m 
fitti, d altra parte i dipendenti gH Astalìl 19. avrà lungo la di- 


Dipendenti 


in sciopero 


stribuzicne dej pacchi ai figli 
dei dipendenti. 


Ladri decisi ma troppo rumorosi 


Con Tanto-ariete 


NOZZE 

— Ieri mattina si sono uniti in 
matrimonio la dott. Daniela Mi- 
nicucci. figli.-i del direttore tec¬ 
nico di Radio Roma, ing Al¬ 
berto. c il prof. Marcello Bem- 
porad. dirigente amministrativo 
del telegiornale. Vivissimi augurt 


Scomparirà 

l'istituto 

della 

nutrizione? 


sfondano il negozio 


Sono fuggiti olTor- 
rivo dello polizia 


Altre due danneggiate 


PAGAMENTO TASSE 
CIRCOLAZIONE 
— tr^ riscossione delle lasse di 
circolazione per il 1963 per tutti 
gli autoveicoli si svolge, dalle 
8.30 alle 12.30 di ogni giorno fe¬ 
riale. presso le esattcric di: via 
Cristoforo Colombo (Fiera di 
Roma), vi.i della Conciliazione 7, 
viale S. Gottardo angolo via To¬ 
fana. L’.Automobilc Club ha isti¬ 
tuito uffici riEcr\’ali al propri 
«oci nei Incsli della =ede di via 
Cristoforo Colombo 261, Per tutti 
gli autoniobfii.cti funzionano inol¬ 
tre le delegazioni dcll'Aiitomo- 
bllo club con orario: 8.30-12.30 e 
16-19. Dal giorno 8 al 10 orario 
continuato: 8,30-19. 


Un’org.-inizzata band.a di ru¬ 
morosissimi ladri è stata tra- 


^6 


m 


ù&mm 


LU’TTO f • 

— Stroncala «fa un improvviso 
malore è d<;cedula la compagna 
Marcella Bartoletli. consorte del 
compagno Lillo. Aveva solo 37 
anni. A Lillo. co«l daramenle 
colpito nei «uo| affetti piO cari, 
a tutti i familiari dclTestlnta. 
giung.ino le nostre fraterne, com- 
[ mosse condoglianze. 


ta dal .governo all’istituto, ha tnazione sono abbastanza noti.'salari 
provocato la dcc^a reazione dei 


ncrdi. 


lavoratori; stamane ha infatti 
iniz.o uno sciopero di 48 ore. 

L'istituto delia nutrizione è 
un ente di diritto pubblico «og¬ 
getto alla tutela del ministero 
deH’Agricoltura ma la definiti¬ 
va regolamentazione. p'‘r quan¬ 
to riguarda le competenze c i 
fondi, è ancora da venire. Sono 
già tra.'corsi quattro ■ anni da 
quando il governo avre’obe do¬ 
vuto pro\’\-cdcre a tale regola¬ 
mentazione ma - nulla è stato 
fatto Da circa sette nic.si una 
proposta di legge del ministro 


al paraurti di un camioncino, 
c cercavano di «trapparia con 
\ioicnte .accelerate dcU’auto- 
niczzo L’arrivo della Mobile 


so/ hmgotevere 


il partito 


Ingrao 
alla cellula 
Forianinì 


Accordo 

positivo 

all' EUR 


Gli 85 anni 


«I h.a costretti a luggire a meta Spcltacc4are r«H;o di auto motore doU’utilitari.i h.a preso 
lavoro ... ieri .die 17 al Lungotevere .Au- fuoco Forse si è trattato di 

u negozio preso di’ m-ra «usta; una -600- è bruciata un ritorno di fia-nma del mo- 
pìcno di .-apparecchi foto-cine- completamente mentre una tore stesso che in breve t«*m- 
matograf.ci. è quello di via -noo- ed una - 13(X) - sono ri- po ha trasformato in una tor- 
Ozanam 58. Prim.! di tentare masie seriamente danneggiate eia tutta la carrozzeria del- 


Comitoto direttivo 
della Federazione 


I l _ Oznnam 58. Prim.i di tentarelmasie seriamente danneggiate eia tutta la carrozzeria 

001 COmOaflllO " ^v*'^® sconosc.ifii si era- jj tutto si è svolto sotto gb lauto Lo Schiavi si c mi- o rf «- «Piano Domi¬ 
nai no impossessati. Oltre che del occhi di numerosi passanti chc pressionato c si e accostato al "o dfua Federa* Ione ». ^ 

_ _ c.amion di proprietà del -Cor- hanno assistito alla scena sen- marc.apiede. propr.o vicino ad ^ ^ 

nere della Sera-, di ;ina - g-u- za potere interv-enire I vig’li .altre due auto, una -1100- ed OrOOnizZOtivi 

■ 00009 licita - t.-irgaLì Rom.i 3608h4 del fuoco, piomb.ati sul posto ur,.a - 1300 - 

Il fracasso dell.a serranda con due autopompe, hanno ina- Quindi l'uomo è sceso d.'iùa © OniminiStrOtOri 

scardinata con t.iifi.i violenza pedito che le fiamme 5 =, prò- vettura ed è corso gridando c]j org.anizzaUv| e gli ammini- 

II- compagno - Giovan LuLs ha fallo svegliare alcuni in- pagassero ad altre auto in so- aiuto con qu.anto fiato aveva «tr.finri dello seguenti srzinni so- 

ledda. della sezione Trionfa- quiiini dello st.ab le. i quali s; sta nelle vicinanze. . m gola, a tclefon.ire ai vigili no convo.-«u per questa «era alle 


Domani alle 9 è eonvoealo il 
_ comitato direttivo per discutere 


Organizzativi 


Mentre la camp-agn.-i per il I dipendenti dell’er.le .'uto 


dcll’Agricottura si è inispiega- tesseramento al Partito st.i cn- nomo dcU’EL’R h.anno ottenuto Faedda della sezione Trionfa- quiiini 

tilmentc aienat.a niello secche trnndo nella .sua taso più in- un importante successo costriii- . eo-tioic ogèrsó anni essendo sono a 

del ministero del Tesoro. • tensa. cominciano a giungerò gendo 1 amministrazione a con- 1 . ^ polizia 


ffreltati a chiim.-ire !a 'I fatti sono st.iti ricostruiti del fuoco Nel volgere di po- ore 18 , Presso la federazione: 
tensa. cominciano a giunacre genao 1 amministrazione a con- _ *^ 03 '"T; 7 , Vr-' „ Gli .igcnti sono giunti al termine deU’inclnesta con- chi minuti, il tempo necessario ® 

le notizie dei primi successi cedere un assegno integrativo na»o ® posto, propr.o quando la dotta d.al dirigerne del com- perchè le auto dei vigiii piom- ^ÌX?”’^'TÙfoiior e fÙ 

dello organizzazioni 'di baso eguale a quello ottenuto dagli . - vz r . i . n a anni “C la i jem'jrava es- missari.ato Porta del Ponolo bassero sul posto di via Gc- i.„nffho 7 za. iialia. s. Lo- 


E' noto 

Marcello Bufaliai 


delle organizzazioni 'di baso eguale a quello ottenuto dagli • ^ ‘ - » * " a anni «eia j.^idri jem'jrava es- missari.ato Porta del Popolo bassero sul posto di via Gc- (j<.nc. Lunghezzà. Italia. S.’Lo- 

Tra i più signific.vtivi è quello impiegati statali lunga ed operosa esistenza egli jcr.si felicemente conclusa. Il commerciante Vittorio nova, le fiamme hanno com- ronzo, c. Bortone. Pietralata. Ti- 

della cellula dell’ospedale For- I lavoratori hanno visto ac- ha speso, sia in Sardegna da .Avev-ano infatti già aperto un Schiavi stava procedendo a pletamento distrutto la - f>00 -. burtina. TIbiirtino IIL Setteca- 


■ T . J t. , . - -- .'7'" Doi) e nel movimento onda- supora i quattro milioni :ono ■ ’ . ’ mee dcJle vetture, quando i rentina. A. Acetosa, Vitinia. 

La nascita d: un bel b.inj- ventiquattro sono lavoratrici mente, circa sedicimiLa impic- ® ®®> ^ov‘mcnlo sinda .j ‘ „„ furto com- .>•' Cullo - ‘ vigili del fuoco le h.vnno in- Osili Lido. Aellia. G«tia Antica 

bino, che SI chiamerà Marcel- oggi alle 16.30 nella sede gali parastatali L.t coaccssio- * stato infatti, nel peno- ieri .notte, durante l’as- t, „„ a ’ «mmoagno Gino vestite con gerii schiumogeni v Fiumicino Interverrà Zatta. 

lo, ha allietato ieri la cnsa del della seziono comunista di ne d’un .nssegno integrativo è do • preLiscista. fra i dirigenti propriotar o nello sa^alelU * stata alMciata dalla e con gli idranti ' ‘ 

compagno Paolo Bufalin.. Al Monteverde Nuovo (via Tar- infatti reclamata dairintera delta Camera del lavoro. appartamento al .1 72 di via nascita di una coppia di gemei- In pochi minuti l’incendio è ’■ VOnT««vU*i«ini 

padre, alla madre, compagna quinio Vipera 3> .avrà luogo categoria: i dipendenti del- AI compagno Facdd .3 raiigu- del Gesù >L un maschio c una femirina. stato circoscritto. Qii.^ndo tut- Alle IS in Federazione assem* 

Maria, c al neonato giungano un incontro tra l vecchi c nuo- l'EUR hanno Indicato a tutti rio di continuare ancora ner H padrone di c.asa. il noto sono stMl imposti I nomi di i„ ^ finito della -seicento - di cellula FATME 11 pral««t,o 
I fervidi auguri c le vive foli- vi iscritti del Forlanini al qu.n è la strada da imboccare avvolto Luciano Traversa, si ® ixv..r„ « «iia Vittorio Schiavi rcstiv.-’. .siilo 

citazioni delia Direzione del quale prenderà parte il com- per avere fatti e non promes- 1 instancabile atti- è accorto del furto al suo rion- consorfo ° signora Elena c I*"* carcis-vi. mentre la -1100- j. Federazione (PIcehetU)** Do, 

Partito, dei comunisti ro.'iianl pagro on Pietro Ingrao, della se. la strada della lotta srii- vità di comunista, di antifasci- tro. dopo aver pasnio la se- 4,1 due neonati le nostre piu vive c la -1.300- hanno riportato mani alle 20 nella sezione AÙtelis 

e del no.stro giornale. , Segreteria del Partito dacal*. ' sta e di abile artigiano. ' rata in coir.p.ignia di amici. felicitazioni e auguri. < ' gravi danni comitato tona AureUa. 
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||' La « teoria interpersonale II 
1^: di H.S. Sullivan 


Itiiierari 


i^v ,::'1 


/ . '■ : ; \ ! , 


psichiatra 



Le concezioni di H. S. 
Sullivan, psichiatra ameri¬ 
cano morto nel 1949, si so¬ 
no imposte da anni àll’at- 
tenzione degli studiosi, per- ' 
chè rappresentano uno dei 
tentativi più geniali e riu¬ 
sciti di fondere i punti di 
vista della psicologia, del¬ 
la biologia e della sociolo¬ 
gia. Di tali concezioni solo 
alcuni cidtori. in Italia, a- 
vevano un’adeguata cono¬ 
scenza. Per questo abbiamo 
accolto come una valida 
iniziativa culturale la re¬ 
cente pubblicazione In lin¬ 
gua italiana di un secondo 
libro di Sullivan, Teoria 
interpersonale della psi¬ 
chiatria, in quella intore.s- 
sante collana dell’Editore 
Feltrinelli che è la « Biblio¬ 
teca di psichiatria e di p.si- 
cologia clinica » curata da 
Benedetti e Galli. 

La ' posizione dottrinale 
di Sullivan è tuttora ogget¬ 
to di discussioni, non sap¬ 
piamo fino a qual punto 
utili. Non ci sembra tutta¬ 
via che questo autore pos¬ 
sa essere considerato tniit 
court uno psicanalista, 
quando egli stesso, citando 
le fonti del suo pensiero, ; 
mette intenzionalmente sul¬ 
lo stesso piano Freud, anzi 
il primo Freud, gli antro- 
pologi Sapir e Malinow.ski, 
lo psicobioiogo Meyer. il 
sociologo Mead. lo psichia¬ 
tra White. Sullivan non ha . 
trascurato neppure, nel for¬ 
mulare una concezione mo¬ 
derna della psichiatria, di 
rifarsi alla fisica, il cui 
concetto di « campo > ha 
applicato alla sua téoria 
delle relazioni interperso¬ 
nali. ' 

Partendo dai fatti, non 
da ipotesi • astratte, e nei 
fatti costantemente ricer¬ 
cando la : conferma delle 
sue deduzioni teoriche, 
Sullivan si propone di dare 
dignità scientifica alla psi- . 
chiatria tradizionale, che 
egli definisce polemica- 
mente come < l’occupazio¬ 
ne degli psichiatri consi¬ 
stente in un confuso ag¬ 
glomerato di idee, di im¬ 
pressioni, di magia, di mi¬ 
sticismo, di fatti e di pre¬ 
concetti, di concezioni giu¬ 
ste. di concezioni illusorie 
e di chiacchiere inutili ». 

La psichiatria scientifica, 
secondo Sullivan, è .. ima 
scienza in espansione che 
si occupa degli eventi o 
processi, ai quali lo psi¬ 
chiatra partecipa pur es¬ 
sendone osservatore. La 
consapevolezza di essere 
un osservatore partecipe è 
la condizione prima perché 
lo psichiatra, posto di fron¬ 
te al malato di mente e ai 
suoi problemi, possa evita¬ 
re l’errore di schematismi 
o generalizzazioni astratte, 
oppure l’errore opposto di 
una ricerca sterile dell’in¬ 
dividualità unica del pa¬ 
ziente. 

La storia di ogni singo¬ 
lo organismo vivente è la 
storia delle intime inter- 
reazioni tra esso e i’am- 
biente. Per l’uomo l’am- 
biente, chimico-fisico du¬ 
rante il periodo della vita 
intrautèrìna, è destinato a 
diventare culturale in bre¬ 
ve tempo dopo la nascita. 
NeH’evòluzione ontogeneti¬ 
ca deH’ucmo il primo mo¬ 
dello di relazione interper¬ 
sonale è dato dalla comu¬ 
nione emotiva o empatia 
che esiste tra il neonato e 
la madre, nel senso che 
tra i due esseri vi è uno 
scambio continuo di emo¬ 
zioni gradevoli e sgrade¬ 
voli. 

Sulla trama di relazio:ii 
interpersonali, nelic quali 
gli adulti significativi, a 
cominciare dai genitori, 
hanno il ruolo di portatori 
di cultura, si sviluppa la 
■personalità del bambino. . 
Per Sullivan non ha sen¬ 
so, quindi, lo studio della 
personalità come entità iso¬ 
lata, a sé stante, secondo 
l’indirizzo della psictuairia 
classica: la personalità e 
soltanto una funzione del 
campo interpersonale, in 
cui due o più persone si in¬ 
fluenzano reciprocamente, 
determinando le qualità 
del campo stesso, dal qua¬ 
le di rimando sono influen¬ 
zate. 

Lo studio del malato 
mentale si sviluppa, come 
si vede, secondo una dirct- 
' tiva non verticale ma o- 
' rizzontale, acquistando in 
tal modo una dimensione 
sociale e umana. In real¬ 
tà negli informi di mente 
nulla di psichico accado che 
non si possa riscontrare nei 
normali, e questi pazienti 
< non perdono la loro essen¬ 
za umana a causa della Io- 
. ro malattia. Essi non pos¬ 
sono non c.sscre partecipi 
di questa o quella situazio¬ 
ne interpersonale e spet¬ 
ta allo psichiatra adeguar¬ 
si, divenendo a sua volta 
partecipe, al loro modo di 
comunicare che nel caso 
degli schizofrenici ripro¬ 
duce mezzi di espressione 
prvlngici, ovvero, non sin¬ 
tattici. 


Sullivan tiene a precisa¬ 
re che lina situazione in¬ 
terpersonale é caratteriz¬ 
zala unicamente da ciò che 
■ è palese. Lo psichiatra, os¬ 
sia l’osservatore partecipe, 
deve tener conto degli at¬ 
ti, di quanto dice e fà o 
in qualche modo esprime 
il suo interlocutore; tutto 
. questo e solo questo può 
essere oggetto di ricerca ' 
.scientifica. -Naturalmente 
l’interpretazione dei pro¬ 
cessi interpersonali - non 
può prescindere da alcuni 
presupposti generali, co¬ 
me può essere quello rela- 
tiv'o agli scopi finali del 
comportamento umano. 

; Che cosa si cerca in una 
relazione interpersonale? 
Sullivan distingue dite ca¬ 
tegorie di relazioni - Inter¬ 
personali. La prima è ca¬ 
ratterizzata dalla ricerca 
di soddisfazioni dì bisogni 
biologici, come la fame, la 
sete, il riposo, il deside¬ 
rio sessuale. La seconda 
categoi'ia comprende i bi¬ 
sogni e la ricerca di sicu¬ 
rezza. Contrariamente al ' 
bisogno di soddisfazione, il 
bisogno ‘di ! sicurezza pro¬ 
viene dal bagaglio cultura¬ 
le deH’uomo. intendendosi 
per cultura < tutto ciò che 
è fatto dall’uomo e che so¬ 
pravvive come monumento 
aU’uomo vissuto prima ». 

Una situazione nella qua¬ 
le siano coinvolte due o 
più persone viene inteqra- 
ta nella misura in cui si 
verifica la risoluzione o la 
diminuzione della tensione 
dovuta al bisogno. La 
situazione interpersonale 
viene disintegrata, diventa 
cioè inadatta a soddisfare 
i bisogni biologici e di si¬ 
curezza. quando interviene 
iangoscia. 

Sullivan affronta il pro¬ 
blema dell’angoscia da un 
punto di vista operativo: 
non definisce cioè l'ango¬ 
scia nella essenza, ma la 
descrive nei suoi effetti ne¬ 
gativi. Sotto la spinta del¬ 
l’angoscia il bisogno di te¬ 
nerezza, di intimità, di sti¬ 
ma si trasforma in male¬ 
volenza. in ostilità. Nei ca¬ 
si estremi l’angoscia bloc¬ 
ca o rende inadegu.ata la ^ 
comunicazione con gli altri 
causando in tal modo la 
comparsa ’ della . maggior 
parte dei disturbi psichici. 

Nella concezione di Sul¬ 
livan incomunicabilità e 
malattia mentale hanno un 
significato pressoché ana¬ 
logo. Utilizzando la sua 
lunghissima esperienza. di 
« osservatore partecipe » 
nello studio e nella cura 
di soggetti nevrotici e psi¬ 
cotici e assimilando i dati 
delle indagini condotte da 
altri studiosi ' sulTattività 
simbolica deH’infanzia, 
Sullivan ci ha lasciato un 
notevole contributo al pro¬ 
blema della comunicazione. 
La concettualizzazione dei 
simboli, propria del lin¬ 
guaggio degli adulti, pre¬ 
suppone varie fasi di svi¬ 
luppo: la prototassi è l’alti- 
vità simbolica che precede 
Tuso della parola; la pa¬ 
ratassi è caratterizzata dal¬ 
l’uso di simboli verbali che 
però hanno un significato 
del tutto privato o autisti¬ 
co. Nei malati di .-nente, 
particolarmente negli schi¬ 
zofrenici. la comunicazio¬ 
ne spesso si-svolge attra¬ 
verso questi due ultimi ti¬ 
pi di meccanismi propri 
delia prima infanzia. 

Questo autore ha caputo 
anche innestare nel filone 
della psicologia di deriva¬ 
zione più o meno diretta- 
mente freudiana alcune 
acquisizioni che rispecchia¬ 
no il progresso delle scien¬ 
ze biologiche e sociologi¬ 
che. La metodologia da lui 
proposta per lo studio e la 
terapia delle affezioni 
mentali dovrà essere ulte¬ 
riormente collaudata nel¬ 
la pratica, specie in Italia, 
prima che si possa dare 
un giudizio definitivo sul¬ 
la sua validità. 

E' possibile tuttavia af¬ 
fermare fin da ora che la 
teoria • delle relazioni in¬ 
terpersonali c ben lontana 
dal risolvere tutti i proble¬ 
mi della * psichiatria, anzi 
non contiene nemmeno gli 
clementi potenziali per un 
simile tentativo. ■ La pato¬ 
logia mentale non può es- 
.scre ridotta semplicemente 
alla anormalità dei proces¬ 
si interpersonali, perchè in 
definitiva questi processi 
sono gli epifenomeni di 
meccanismi di base che si 
svolgono al livello delle 
funzioni nervose. Sullivan 
non nasconde la sua avver¬ 
sione per tutto ciò che sa 
di neurologico, ponendo co¬ 
si un limite deci.samenle 
rc.slriltivo alla sua conce¬ 
zione psichiatrica; poiché 
noi siamo • ci-nvinli. come 
•lo sono molti altri, che la 
psichiatria debba percorre¬ 
re la via della sintesi del¬ 
lo psichico con l’org-ani- 
co, del subiettivo con l’o- 
bicllivo. 

u. m. 
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Correrà nella «Formula 1» durante la stagione 1963 
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il Servizio 
sanitario 


. Una I nuova vettura a 
affiancherà la Ferra¬ 
ri nella difesa dei co- ; 
lori italiani durante J 
ila prossima stagione ^ 
; di i competizioni au- ^ 
tomobilistiche per la ^ 
• « Formula ■ 1- » ; a la ? 
ATS; progettata dal- 
Fingegner Chiti nel- ' 
la foto assieme agli 
industriali Patino e 
Billi,finanziatori del¬ 
la società costruttrice 



La società produttrice, la A.T.S., 
prepara anche una vettura da 
gran turismo, che sarà carroz¬ 
zata a Torino e presentata in 
primavera a Ginevra 


primavera 

La supremazia inglese 
nelle competizioni automo¬ 
bilistiche; conquistata in 
questi ultimi anni dalle 


sihia 190 CV. a 10.000 giri 
■ al -nunuto; coppia mnssi- 
■■ma .lS Kgm a 8.000 giri; 
àliméntazione con carbura- 


Lotiis, dalle dalle' ] tori Weber 40 IDM: capa- 

Cooper e dalle Lola, è ri- '.cita serbatoio benzina It. 
messa in discussione dai 120; capacità serbatoio olio 
costruttori italiani. Una V Kg. 15; accensione’a spin- 
nuova vettura di Formula terogelio 12 Volt.; peso a 
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1 parteciperà nel 1963 a 
tutte le gare di campiona¬ 
to mondiale. Le Ferrari 
non saranno piti sole a di¬ 
fendere i colori nazionali 
sulle piste di tutto il mon¬ 
do II' ruggito del nuovo 
bolide ha fatto rintronare 
le volte del salone dei Car- 
racci • alcuni : g'iorni fa a 
Bologna, stordendo autori¬ 
tà, ^giornalisti, ■ tecnici e. 
spòrtivi accorsi alla pre¬ 
sentazione della monopo¬ 
sto progettata dalVing. Car¬ 
lo. Chili per conto della 
A.t.S. (Automobili Turi¬ 
smo Sport S.p.A. Bologna). 

Tl prototipo di Formula 1 
era stato preannunciato 
neirestntc scorsa, in occa¬ 
sione della prima pietra 
dello stabilimento automo¬ 
bilistico • di Pontecchio 
Marconi e avrebbe dovuto 
portare .il marchio c Sere¬ 
nissima ». Si è nel frattem¬ 
po modificata la ragione 
sociale della Società, e an¬ 
che il. marchio_€ Serenissi¬ 
ma» è stato réstituito. La 
nuova vétturé da competi-, 
zione àssume còsi la deno-^ 
minazione A.T.S., che ' è 


■ secco con motorino d'av- 
viarfiento Kg. 112. ' 
TRASMISSIONE; frizio¬ 
ne a doppio disco a secco; 
cambio, a sei marce in 
avanti a RM, con comando 
a destra; ponte incorporato 
nel cambio: ha una cop¬ 
pia. conica ed una dlin- 
dricr- ' ' . 

ÀXfTOTELAIO: freni a 
■.disco Dnnlop sulle ruote 
r gii’ anteriori, interni i po¬ 
steriori; sospensione ante¬ 
riore ■ e posteriore a dop¬ 
pio quadrilatero con am¬ 
mortizzatori telescopici e 
molle elicoidali, barra sta¬ 
bilizzatrice anteriore e po¬ 
steriore, ammortizzatori te¬ 
lescopici; ruote Dunlop in 
lega di magnesio, fissate 
con gallettone: anteriori 
5¥t K; posteriori 614 L; 
pneumatici Dunlop: an-. 
teriori 5.00x25” P.; ipo-- 
steriori 6,50x15’' P.; sca-[ 
tota guida a cremagliera 
con tre diversi possibili • 
rapporti; telaio: tubolare a 
- traliccio: radiatori per ao 
..qua e olio, in rame. ' - 
CARROZZERIA: in allu- 
.. minio; - passo metri 2^32; 
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11.000 anni or sono 
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La rivoluii 


" 111 ” 


» ' 

La divinità maschile adorata dai paleolitici viene abbandonata 
per una divinità femminile comune alle diverse culture neolitiche 


Dopo lo grande crisi eco¬ 
nomica - del mesolitico, la 
scoperta • della coltivazione 
del suolo e deiraddomcsti- 
camento degli animali, e 
quindi la produzione del ci¬ 
bo', modificarono profonda¬ 
mente le condizioni di vita 
degli uomini primitivi, che 
potevano ora attivamente 
sfruttare la natura collabo- 
rando con essa anziché do¬ 
verne interamente dipende¬ 
re. Questo cambiamento, che 
si può ben chiamare « rivo¬ 
luzione neolitica ». ebbe la 
sua prima origine nella crisi 
climatica che alla fine del 
pleistocene (circa 11.(WO an¬ 
ni or sonol trasformò ìn fore¬ 
ste le steppe europee e in 
deserti con oasi le praterie 
meridionali. 

Non sappiamo esattamen¬ 
te dove per la prima volta 
gli uomini si accorsero che, 
seminando 1 semi delle pian¬ 
te selvatiche, questi avreb¬ 
bero a loro volta dato frutti. 
Sappiamo che nell’Asia sud- 
occidentale crescono sponta¬ 
neamente le qualità di gra¬ 
no c dì orzo che vediamo 
usale dagli agricoltori euro¬ 
pei, e 11 si trovavano anche 
pecore, capre, bovidi e porci, 
animali che saranno poi par- 
te integrante deH’allevamcn- 
to presso le genti neolitiche. 

Probabilnricnte dovette esi¬ 
stere tna fase in cui le gen¬ 
ti. c . in particolare quelle 
che abitavano le caverne del 
Monte CaT-mclo in Palestina, 
vivevano ancora di caccia c 
di raccolta, ma usavano an¬ 
che falcetti di .selce, la cui 
particolare lucentezza del 
taglio dimostra che furono 
usati per tagliare steli di cc. 


reali: queste popolazioni ino!, 
tre praticavano rallevamcn- 
to del bestiame. 

La nuova rconomia mista 
è chiaramente attcstata nel¬ 
le regioni asiatiche a circa 
liOlK) anni or sono: in quelle 
località dove il clima per¬ 
metteva la conservazione dei 
cercali e dove era possibile 
Tirrigazione dei raccolti, sia 
giovandosi delle inondazioni 
periodiche dei fiumi, sia me¬ 
diante canalizzazioni, si eb¬ 
be un rapido sviluppo da 
una organizzazictie economi¬ 
ca basata principalmente sul¬ 
la caccia c sulla pesca, in¬ 
tegrate da cereali, ad una 
basata quasi esclusivamente 
suiragricoUura Questo por¬ 
tò anche al formarsi di sedi 
stabili nelle oasi e lungo le 
rive dei fiumi. 

La situazione ncirEurppa 
temperata si presentava di¬ 
versa: innanzitutto- era di- 


mento, anche le nuove cre¬ 
denze c i nuovi riti connessi 
con la fertilità della terra. 
Due particolari inoltre con¬ 
validano l’ipotesi deH'immi- 
grazionc dal sud; 1 vasi imi¬ 
tano la forma delle zucche 
che induriscono solo nei pae¬ 
si caldi, c rornamenio più 
usato era rappresentato da 
conchiglie di Spondylus. che 
. vive nel Mediterraneo. Al¬ 
tro genti vennero probabil¬ 
mente dalle regioni africane 
e occuparono l'Europa occi¬ 
dentale. 

■ Pur nella complessità dei 
movimenti di popolazioni, 
possiamo scorgere l’identità 
delle attività fondamentaìi. 
quali coltivazione, agricoltu¬ 
ra, fabbricazione di vasi di 
argilla, tessitura della lana 
c delle fibre vegetali, coslru- 
.. zione di caparne c di case, 
levigatura • della pietra per 
ottenere asce e accette ne- 


verso ij metodo di coltivare r -ecssarìe -alle nuove occupa¬ 
la terra; infatt». benché si zioni Naturalmente le apph- 
usassero sempre’ la rappa o cazioni particolari variarono 


il bastone, era necessario 
per prima cosa dissodare un 
terreno dopo aver liberato 
degli appezzamenti nella f^>- 
rcsta mediante l’incendio. 
Questi terreni, lavorali ap¬ 
pena in superficie, si esau¬ 
rivano ben presto ed era 


a seconda dei climi c degli 
ambienti geografici diver.si; 
ad esempio l’aratro so.stitiiì 
la zappa molto prima in Egit¬ 
to che in Europa, c mentre 
nelle regioni asiatiche si -svi¬ 


luppavano t primi aggiorno- erano comunità isolate c au 
rati urbani, gli agricoltori --—- ---- 


allora necessario trovare ! europei cirecndavano ; loro 


terre vergini: naturalmente 
la ricerca di nuove terre de¬ 
terminò fit nomadismo e la 
conscguente espansione del¬ 
le genti apportatrici della ' 
cultura neolitica in Europa. * 
Quc.stc genti venivano pro¬ 
babilmente da regioni meri¬ 
dionali. da dove portarono, 
oltre alle piante e alle nozio- 
ni di agricoltura e alleva*. 


villaggi, formati da poche 


capanne, di fo.ssati e paliz-. maliche, a guerre, a malal- 
zato per difendersi sia dalle qc; ]a seconda grande rivo- 


bestie che dalle tribù ne- iuzionc. la rivoluzione iirba- 
mijchc. • ■ na, organizzando per la pri- 

^s‘stono quindi molte cui- volta 1 rifornimenti delle 

ture neolitiche, ognuna delle -.rk 

quali è. come si c detto, un comunità aprirà una era 
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adattamento ad un ambiente ■ 
particolare . con una idcolo- 
già e una base economica 


poi la sigla della Società ’j; carreggiata anteriore’ 1,35, 
per Aiioni presieduta dal- ■'posteriore 1,32; peso della 
l’industriale Billi di Firen- vettura, con olio e acqua 
ze. Tra gli azionisti figura Kg. 460. * - v \ , = 

anche. Jaime Ortiz Patino. A giudizio degli esperti 
magnate delVindustrià mi- ■. il nuovo bolide presenta 
neraria. ^ v.-v- >* K una serie di soluzioni ori- 

Eccò, intanto, i dati tee- ginàlì e moderne per quan- 
nici della nuova Formala 1. to riguarda il largo impie- 
MOTORE: raffreddameli- go di materiali leggeri: la 
to a liquido; numero dei sistemazione posteriore del 
cilindri: 8 a <V > di 90'; motore, già largamente 
alesaggio min. 66; corsa sperimentata; la linea del- 
mm. 54.6; cilindrata totale la carrozzeria sottile e plat¬ 
ee. 149438; distribuzione . ta che mette il pilota nella , 
con comando a catena dop- condizione di dovere gui- 
pia; rapporto di cothprcs- dare - semi-sdraiato pro- 
sione 10 : potenza mas- prio alla maniera inglese. 

1- - .v.- Le prove su pista dovran- 

_ i ___:_ no confermare la generale, 

favorevole impressione su- 
-, ; - scitata dalla vista del pro- 

-^.0 ; totipo c dalla lettura delle 

j ' ' ' " sue \ caratteristiche tecni¬ 
che. ; . 

La ■ reale potenza del 
motore, la tenuta di stra¬ 
da, la forza di accelerazio¬ 
ne, i : tempi che VA.T.S. 
riuscirà a raggiungere deb¬ 
bono ancora trovare una 
convincente dimostrazione. 

abbnnaonata conto i dì- 

aOMUriUWflUlU rigenti; e ì tecnici della 

MAAfa#a^f*A Società sembrano assai si- 

furo neoffficf10 ^uri dei fatto loro. Nel 

prossimo aprile le A.T.S. 

1 . 1 ... U r 1 -, saranno presenti alVaper- 

culturalc comune. L idcolo- 

già comune deriva naturai- della stagione agon^ 

mente dal mutato sistema di sìica nel Gran Premio di 

vita: mentre i paleolitici ado- Siracusa, fi - 10 -gennaio 

ravano una divinità maschi- 1963 saranno resi noti i 

le in relazione alla caccia, nominatiri della squadra 

ora in una società agricola piloti. ’ Sarà una équipe 

composta iu gran parte di 

i vasi, tcs.se c svolge le at- ilaliani. r ^fln il nome 

lività più importanti, ha il di Giancarlo Baghctti, ma 

predominio.-ria divinità si anche dell’ex campione del 

identifica ccn !a Dea Madre. mondo PhìI ’ Itili. La casa 

simbolo della donna e della g} avvale intanto delle pre- 
Terra a un tcrnpo: nascono gfazioni del noto coUauda- 

cosi 1 nuovi riti relativi alla _ , , 

fertilità della terra e alla na- Fairman. 

scita o morte delle piante, ^ * *1 doveroso rilievo che 
c ha un grande sviluppo la V.A.T.S. — ci ha detto il 

magia. Pre.sidente della Società. 

Vediamo dunque l’Asia e ,sip. BPU — ha dato al set- 

l’Europa popolarsi graduai- fnrc dell’agonismo sporti- 

mcnte c assistiamo allo svi- pj indurrà a trnscu- 

hippo di comunità social- quello che è e rima- 

mente . ben organizzate, in , *i.- *«• 

grado di - produrre l’occor* vostro obiettivo prin- 

rentc alla vita, di affrontare cipale: la realizzazione di 
grandi lavori collcttivi, qua- vetture "Gran Turismo ’. 
li scavi di valli o erezione II nostro apporto si con¬ 
dì grandi monumenti ’ scpol- creta nella realizzazione di 
crali. c di inlraprendero at- „„„ , vettura ” Gran Tiirì- 
tivita commerciali piuttosto 

estese. Naturalmente l’eco- - I" 5"' 

nomia basata quasi esclusi- derni lOncetti e con le piu 

vamcntc suiragricoUura por- ardite innovazioni, che in 
lava ì villaggi neolitici, che questi ultimi tempi .sono 
erano comunità isolate c au- state espresse e tradotte in 
tosufficienli, a trovarsi spcs- pratica. La carrozzeria, il 

so in periti cui prototìno è nià in avan- 

vuti a cattive condizioni eh- 

maliche, a guerre, a malal- realtz^.nzìonc. ■ i rr d 

tic: la seconda grande rivo- costruita^ nai noto carrnz- 
iuzionc. la rivoluzione iirba- zicre torinese ”AÌ1ernano”*. 
na, organizzando per la pri- ' La vettura « Gran Turi- 
ma volta 1 rifornimenti delle smo » A.T.S. sarà orcsen- 
comunità, aprirà una ora lata al Salone di Ginevra 
nuova nei rapporti sociaU. il 14 marzo 1963. ' 


culturale comune. L’ideolo¬ 
gia comune deriva natural¬ 
mente dal mutato sistema di 
vita: mentre i palcoUtici ado¬ 
ravano una divinità maschi¬ 
le in relazione alla caccia, 
ora, in una società agricola 
nella quale la donna, in quan¬ 
to coltiva la terra, fabbrica 
i vasi, tcs.se c svolge le at¬ 
tività più importanti, ha il 
predominio.-ria divinità si 
identifica ccn !a Dea Madre, 
simbolo della donna e della 
Terra a un tempo: nascono 
così i nuovi riti relativi alla 
fertilità della terra e alla na¬ 
scita o morte delle piante, 
c ha un grande sviluppo la 
magia. 

Vediamo dunque l’Asia e 
l’Europa popolarsi gradual¬ 
mente c assistiamo allo svi¬ 
luppo di comunità social¬ 
mente , ben organizzate, in 
grado di ■ produrre l’occor* 
.renio alla vita, di affrontare 
^grandi lavori collcttivi, qua¬ 
li scavi di valli o erezione 
■ di grandi monumenti ’ sepol¬ 
crali. e di intraprendere at¬ 
tività commerciali piuttosto 
estese. Naturalmente l’eco¬ 
nomia basata quasi esclusi¬ 
vamente suiragricoUura por¬ 
tava ì villaggi neolitici, che 


tosufficienli, a trovarsi spcs- 
• so in periodi di carestia d(> 
vuti a cattive condizioni eli- 


nuova nei rapporti sociaU. 

r. g. 


Sargìo Soglia 


La Federazione nazionale 
degli Ordini dei medici ba 
indetto duo giornate di scio¬ 
pero di tutti i sanitari italia¬ 
ni, per protesta contro l’avvi¬ 
limento della professione me- 
dica e dei suoi organi rap¬ 
presentativi. Questa manife¬ 
stazione dovrebbe segnare il 
culmine delle numerose agi¬ 
tazioni verificatesi nelle ulti¬ 
me settimane, particolarmen¬ 
te nel mondo ospedaliero e, 
l’inizio di una nuova politica, 
più impegnata, da parte del 
massimo organismo della ca¬ 
tegoria. Ciò confermerebbe 
rimpressione che le correnti 
di minoranza, raggruppate 
attorno al c movimento degli 
ordini,per la riforma sanita¬ 
ria », cne fa capo principal¬ 
mente a Bologna. La Spezia 
e Perugia, hanno finalmente 
indotto la Federazione ad ab¬ 
bandonare le posizioni di. at¬ 
tesa e di conservatrice indif¬ 
ferenza fin qui sostenute di 
fronte alla < crisi della medi¬ 
cina »., . , - • ■ 

' Che la professione medica 
si trovi a un punto forse de¬ 
cisivo del suo sviluppo, lo di¬ 
mostrano a sufficienza le no¬ 
tizie veramente allarmanti 
del 'tracollo delle iscrizioni 
alle facoltà mediche e ai cor¬ 
si ■; di , specializzazione - per 
l’anno ■ accademico appena 
iniziato. Si parla, in molte 
Università, di una riduzione 
pari al 30% delle iscrizioni 
degli anni precedenti. Dì 
questo passo, si arriverà ad 
una classica soluzione capita¬ 
listica dì una altrettanto clas¬ 
sica crisi capitalistica di sò- 
vràproduzione, e cioè , del 
conflitto apparentemente'^in¬ 
sanabile tra una eccessiva 
produzione di medici e lina 
insufficiente protezione della 
salute. Invece di elevare que- 
st’uUima, si tende, infatti, a 
comprimere progressivamen¬ 
te la prima, secondo le indi¬ 
cazioni espresse da un fami¬ 
gerato manifesto diffuso poy 
chi anni fa. che invitava gli 
studenti liceali a disertare le 
facoltà mediche. 

■ Intanto il nostro paese può 
v'anlare ancora il priinato 
della mortalità infantile in 
Europa, con 40 morti nel pri¬ 
mo anno di vita su ogni mille 


Seminario 
sui probiemi 
energetici 

Il Comitato nazionale per 
l’energia nucleare e l'Istituto 
di diritto pubblico delia Fa¬ 
coltà di economia e com¬ 
mercio dell’Università di Ro¬ 
ma, organizzano il U Semi¬ 
nario di Diritto, Tecnica ed 
Economia delle fonti ener¬ 
getiche con particolare rife¬ 
rimento all’energia nucleare. 

Il Seminario dovrebbe per¬ 
mettere ai partecipanti l'ac¬ 
quisizione di nozioni In set¬ 
tori diversi da quello di pro¬ 
pria competenza, ma connes¬ 
se tra loro e indispensabili 
per una più ampia compren¬ 
sione del ruolo ricoperto dal- 
I le fonti di energia nei qua- 
I dro delia vita economica dei 
nostro Paese. 

Il Seminario che si svol¬ 
gerà nei mesi di gennaio- 
aprile 1963, presso l’Istituto 
di diritto pubblico della Fa¬ 
coltà di economia e com¬ 
mercio dell’Università di 
Roma, prevede sessanta le¬ 
zioni suddivise in tre gruppi: 

— di carattere giuridico, 
svolte sotto la direzione 

’ dei ' prof. Giuseppe Gua¬ 
rino; ‘ 

{ — di carattere tecnico, svol- 
I te sotto la direzione del 
prof. Felice Ippolito; 

— di carattere economico, 
svolte sotto la direzione 
del prof. Volrico Trava- 
glinl. 

Oltre alle lezioni suddette 
saranno tenute alcune con¬ 
ferenze di carattere partico¬ 
lare. 

Il Seminario è aperto per 
concorso a 20 laureati in in- i 
gegneria, giurisprudenza ed ' 
economia e commercio che 
non abbiano superato il tren¬ 
tesimo anno di età: ai primi 
6 classificati verrà assegna¬ 
ta una borsa di studio di 
complessive L. 250.(X)0. Le le¬ 
zioni ti svolgeranno nei me- 
^ ti di marzo-aprilt 1963. 


nati (quasi cento ogni mille, 
in alcune regioni del sud!); 
il primato per il minor nu¬ 
mero di posti letto in ospeda¬ 
le, con circa cinque posti let¬ 
to su mille abitanti (ih al¬ 
cune zone meridionali, uno 
per mille!); il primato tra i 
paesi del Mercato comune 
per la più bassa « spesa so¬ 
ciale » in rapporto al reddito 
nazionale (circa 17%, pari a 
quasi la metà dei paesi più 
progrediti); mentre 1265 co¬ 
muni sono privi di servizio 
medico, • 1162 di ostetriche, 
7.160 di infermiere, 2.500 di 
farmacie. 

Non si può negare che il 
contrasto tra questi dati ed 
altri dello stesso genere che 
si potrebbero citare, e la re¬ 
lativa esuberanza dei medici, 
salta agli occhi evidente. 

< Vi sono ormai oltre 83.000 
medici, in Italia, in un ;rap- 
porto con la popolazione di 

uno ogni 620 abitanti, supe¬ 
rato solo dall’Unione Sovie¬ 
tica che si avvicina oramai a 
un medico per ogni 500 abi¬ 
tanti. Gli stessi Stati Uniti, 
con poco più di 230.000 me¬ 
dici (e cioè circa la metà che 
in URSS), non superano il. 
quoziente di 1^780. Ma se si 
esamina la distribuzione di 
questi medici, in relazione 
sia al territorio sia alla spe¬ 
cializzazione, non si può che 
restare terrorizzati dalla spa- 
v-ontosa anarchia che domina 
l’organizzazione sanitaria ita¬ 
liana. 

Da una parte, infatti, sì 
passa da un medico ogni 250 
abitanti circa nelle grandi 
metropoli, ad uno ogni 15.000 
in alcune zone del sud, men¬ 
tre dall’altra si ignora total¬ 
mente quanti pediatri, quanti 
ostetrici, quanti neurologi 
esercitino effettivamente le 
relative specialità. Tifo, dif¬ 
terite, poliomielite e altre 
malattie infettive continuano 
a imperversare con intensità 
e virulenza ormai sconosciu¬ 
te negli altri paesi civili, e 
intanto solamente 650 comu¬ 
ni e 180 consorzi intercomu¬ 
nali. a detta del ministro del¬ 
la .Sanità, sono dotati del¬ 
l’Ufficio sanitario di vigilan¬ 
za igienica, come previsto 
obbligatoriamente dallo stes¬ 
so testo unico delle leggi sa- 
.nitarie del 1934. Occorrerel> 
bere migliaia di specialisti in 
igiene, così come in medicina 
del lavoro e medicina scola¬ 
stica: e invece i neo-laureati, 
spaventati e delusi dai loro 
colleglli più anziani, che han¬ 
no domito buttare i dipicmi 
di specializzazione nel cesti¬ 
no, preferiscono tirare a cam¬ 
pare in un qualsiasi buco di 
ambulatorio, tra le scartoffie 
della prima mutua che ca¬ 
pita, nel vicolo chiuso di un 
ospedale afflitto dai debiti. - 

Mai come oggi si può seria¬ 
mente affermare che -e la me¬ 
dicina è malata », e tanto gra¬ 
vemente che sarebbe vera¬ 
mente imperdonabile procra¬ 
stinare ancora gli intcr\*cnti 
che si impongono d’urgenza. 

Il < movimento* per la ri¬ 
forma sanitaria » li ha indi¬ 
cati con estrema chiarezza, 
nei numerosi convegni ? fin 
qui organizzati (Bologna, La 
Spezia. Saint Vincent); - ■ ; » 

1) Passaggio immediato a 
un serv'izio sanitario nazio- 
[nale —- che già da tempo fun- 
Iziona in Gran Bretagna e in 
altri paesi occidentali oltre 
che noi paesi socialisti — 
esteso a tutta la . popola¬ 
zione e finanziato essenzial¬ 
mente .su base fiscale pro¬ 
porzionale al reddito dei cit¬ 
tadini; 

2 ) Programmazione sani¬ 
taria nazionale, a] livello di 
un ministero della sanità rin¬ 
novato nei suoi poteri e nelle 
sue funzioni, e al livello re¬ 
gionale. facente perno sugli 
enti locali investiti di ampi 
poteri in materia di igiene e 
sanità come prevede la Co¬ 
stituzione: 

3) Rielaboraziono delle 
leggi sanitarie e previdenzia¬ 
li attraverso la « Icgge-qua- 
ciro» per le regioni: 

4) Riforma radicale del- 
rinsegnamento universitario 
nelle facoltà mediche, ad in¬ 
dirizzo pratico e sociale, se¬ 
condo i canoni nuovi (iella 
medicina preventiva; 

■ 5) « Piano bianco » per gli 
ospedali e le altre attrezza¬ 
ture sanitarie carenti. , 

■ Su queste proposte è ora ' 
chiamata a pronunciar.si an¬ 
che la Federazione degli or¬ 
dini dei medici e. atlravcrs# 
le manifestazioni di prote.sta 
dei prossimi giorni, l’opinio¬ 
ne pubblica nel suo . com- ■ 
plesso. ; , 

Mario Cennamo 
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A Firenze un Brecht inedito in Italia 
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Una Giovanna d'Arco nell'epoca del terrore nazista - : La 
regìa di Beppe Menegatti e l'interpretazione della Piccolo 








La prossima settimana 




unterà ì 


Harry Belafonte l'ha definita « la pri¬ 
ma donna dello canzone americana » 


■; 4 > • « ■, 


Dalla nostra redazione . 

‘ .FIRENZE, 2 

Le visioni (li Simonc Ma- 
chard, messe in scena con 
la regia di Beppe Menegatti, 
dai Piccolo Teatro stabile di 
Firenze, hanno segnato un 
avvenimento di primo pia¬ 
no non soltanto neiràmbito 
dell’attuale stagione di pro¬ 
sa, ma anche nella più va¬ 
sta prospettiva di un risve¬ 
glio della cultura teatrale a 
Firenze. 

Indubbiamente, il teatro 
brechtiano rappresenta un 
cimento quanto mai serio e 
impegnativo oltre che una 
significativa indicazione pro¬ 
grammatica — alla quale si 
.spera che il Piccolo Teatro 
dia ulteriori applicazioni 
concrete — per una politica 
teatrale effettivamente aper¬ 
ta sullo possibilità radical¬ 
mente innovatrici di una 
produzione — quale quella 
brechtiana — forse più . co¬ 
nosciuta in Italia per i suoi 
valori rivoluzionari in sen¬ 
so formale, che per la con¬ 
creta portata storica e uma¬ 
na dei suoi problemi. 

I quattro atti in prosa con 
quattro < intermezzi di so¬ 
gno >, ih. cui ?1 articolano le 
Fisfortt, furono abbozzati da 
Brecht nel 1941 e terminati 
in America nella primavera 
del r 1943 in collaborazione 
con Lion FeuchUvanger. . i 

E’ nella suggestione di un 
tema popolare, caro a tanti 
drammaturghi moderni, da 
uno ! Shaw ad Un ' Anouilh. 
che si muove la vicenda di 
Bimane . Machard, ^ma sarà 
bene aggiùngere che non v’é 
in questa « pulzella moder¬ 
na > nessuna sovrastruttura 
mistica, nessun alone stori¬ 
co-leggendario, nessuna tra¬ 
sfigurazione lirico-eroica: è 
la semplicità di'Giovanna 
d’Arco che ha conquistato il 
drammaturgo dì Augusta, è 
la forza popolana, intatta e 
generosa, l’ingenuità di que¬ 
sta fanciulla acerba e timi¬ 
da, daH’eroismo così < mu¬ 
to >. a spiegare la simpatia 
di Brecht per il personaggio. 

Anche la < sua » Giovan¬ 
na a.scolta la < voce », segue 
i consigli e gli ammonimenti 
doU’angelo. ma non v’è 
niente, in essa, della febbre 
d’azione e di sacrificio in cui 
si consuma il tradizionale 
volto iconografico della 
«pulzella». Simone Machard 
sguattera in una locanda 
della Touraine. al * tempo 
dell’invasione ♦adesca, nel 
giugno 1940, è < Santa Gio¬ 
vanna » solo perche dalla 
lettura di un libro in cui si 
narrano le imprese ' della 
leggendaria eroina trova 
una superiore chiarezza nel 
comprendere la situazione 
particolare del suo villaggio 
e della sua comunità in cui 
si I riflette, esemplarmente, 
la stessa situazione politico- 
sociale di una Francia «mar¬ 
cia fino al midollo », conse¬ 
gnata dal tradimento di una 
borghesia capitalistica rapa¬ 
ce e parassitaria nelle mani 
dei suoi nemici. • ' ' 

Ma se Simone rivelasse 
tutto questo ■ con ■ una bella 
conclone politica non sareb¬ 
be ancora una Simone reale, 
una «reale* Giovanna d’.Ar- 
co: la quale invece intuisco 
la via giusta con il sempli¬ 
ce buonsenso di chi si sente 
direttamente coinvolta, nel¬ 
la sofferenza dcH’iimile gen¬ 
te che le è* compagna e di¬ 
rettamente chiamata (ecco 
la sua «vocazione»!) a re¬ 
sistere contro roppressione. 
a riv*endicare il diritto deeli 
esseri umani in una società 
condotta d.alla guerra e dal¬ 
l’egoismo economico sniror- 
lo di una assoluta bestialità. 

Per questo nella Giovan¬ 
na di Brecht non ci sono at¬ 
teggiamenti eroici, neppure 
« misticamente » eroici, e la 
fine di questa « pulzella » co¬ 
si indifesa e fragile che ri¬ 
corda tanto da vicino la San¬ 
ta Giovanna dei Macelli, 
non è il rogo, ma rintema- 
mcnto infamante in un ri¬ 
formatorio per minorenni, 
non e Tapoteosì, ma la con¬ 
segna di una semplice verità 
a chi resta, a chi ha tradito 
per debolezza o paura. 

Questo mondo può essere 
ancora trasformato — que¬ 
sta è la verità della Simo- 
ne-Ciovanna di Brecht — 
sta ' a noi modificarlo. I,a 
nostra salvezza, ' Tafferma- 
zione delia giustizia e : del 
bene, è soltanto nelle nostre 
mani. Toma cosi a riaffac¬ 
ciarsi la concezione brechtia. 
na del teatro ’ * epico » o 
« dialettico », attraverso le 
màglie della drammaturgia 
tradizionale il cui pathos si 
mortifica e si esaurisce nel¬ 
le possibilità reali, mai cri¬ 
stallizzabili in ' paradigmi 
extra temporali — che sono 
aperte all’uomo cosciente 
della sua - « relatività sto¬ 
rica », 

Con lodevole intelligenza 
interpretativa, il regista Bep¬ 
pe Menegatti ha saputo far 
corrit pondero agli atti « rea¬ 
listici » gli intermezzi oni¬ 
rici, collocando questi ufti- 
mi BU un registro parodisti¬ 


co e grottesco, quasi fosse¬ 
ro. queste immagini da in¬ 
cubo, lugubri rivelazioni sim¬ 
boliche di quel « retro del¬ 
la medaglia » che ' soltanto 
Giovanna «vede». 

Il baccanale dei profittato- 
ri e dei ■ vincitori, le' turpi 
nozze della ricchezza e della 
ingordigia annientate dal 
sangue, celebrateMn un < pro¬ 
cesso » ! a Giovanna D’Arco, 
distorto nella sua logica 
diabolica, sono risultate le 
espressioni più felici di un 
talento registico quanto mai 
promettente. Anche il nume¬ 
roso cast di attori è stato in 
generale all’altezza del dif¬ 
fìcile impegno. 

Nelle parti principali ab¬ 
biamo avuto un Gianni Mu- 
sy singolarmente aderente 
al suo personaggio, • ai suoi 
vari trapassi patetici e alla 
forza « estraniante » della sua 
comicità; un ben calibrato 
Graziano Giusti; un efficace 
Nino Dal Fabbro. Ottavia 
Piccolo ha dato al personag¬ 


gio di Simone un distaccato 
e scabro rilievo, in cui si sa¬ 
rebbe potuto andare ancora 
oltre. Drammaticamente trat¬ 
teggiata Marina Dolfìn, una 
delle migliori attrici del 
« Piccolo », accompagnata da 
un Masino'Masi in ottima 
forma. Da citarsi anche 
Giampiero Bccherclli, assai 
convincente nella ' sobrietà 
incisiva ' della sua recitazio¬ 
ne, Claudio Cassinelli, Nico¬ 
letta Rizzi, Egisto Marcucci. 
Gli altri attori erano Rinal¬ 
do Mirannaldi. Renata Ne¬ 
gri, Guido Verdiani. Isabel¬ 
la Riva, Giacomo Rossi, Gi¬ 
no Susin. Mauro Sauro. Le 
debolezze della traduzione si 
sono avvertite specie nei 
couplet per i discorsi del¬ 
l’angelo. Assai indovinate le 
scene di Silvano Falleni. 
L’allestimento scenico è stato 
egregiamente diretto da Raul 
Farolfi. Entusiastici i • con¬ 
sensi del pubblico. 

Ferruccio Masini 


Martedì c mercoledì pro^^iml 
il 'Teatro Club di Roma ospi¬ 
terà > due concerti della can¬ 
tante negra Odetto. Sarà que¬ 
sta la prima volta che la brava 
cantante americana si esibirà 
in Italia. > 

■ Odette è molto nota ’ negli 
Stati Uniti. Il 6 Uo nome è orma; 
legato a quello di Harry Bela- 
fònte, insieme col quale ha te¬ 
nuto un applaudito concerto al- 
la •'Carnegle Hall" di New 
York ed à apparsa in alcuni 
spettacoli televisivi, la cui riu¬ 
scita ha permesso alTautore di 


Protestano 
ì cantanti 
del «Regio» 


le prime 


1 , Mu*icar.7-i, 

Due favole 
airOpera 

Con uno , spettacolo .sitlatto, 
dedicato alle favole e ai bam¬ 
bini. c’era da abolire orari c 
paludamenti delle «prime"' c 
riempire il teatro di ragazzi. 
Diciamo detrJIacnael e GrcicI 
di Huniperd.ink e del balletto 
La scatola Ut giocattoli (amo¬ 
ri e gelosie tra bambole e sol¬ 
datini) con inmsica di Debussy, 
presentati if;ri dal Teatro del¬ 
l'Opera secando rigori e pre¬ 
giudizi della tradizione, fuori 
abbonamento o con scarsvi pub¬ 
blico dentre.. Insomma. i bam¬ 
bini non c’erano e i grandi 
non se la scino sentita di .sosti¬ 
tuirli. 

La partitura di Humperdink 
(risale al li893) ei sa com’è 
(wagneriant. per la pelle), ma 
il Wagner che c’è deiitro ■ è 
stato preso alla lettera, lad¬ 
dóve con un briciolo d’ironia, 
dopotutto Ifeitp, sarebbe stato 
curioso smitizzare certa sólen- 
nità musicaUe propria agli dei 


scita ha permesso alTautore di ■ ' . n 2. ulta musicalìe propria agli dei 

Banana boat di guadagnare Io Al Regio di Parm^ dopo la o agli eroi nibelungici e ade- 
«Emmy»*. uno tra i massimi discussa edizione di Tosca, che guarla alla schietta intrapren- 
rìconosclmenli artistici ameri- non trovò consenzienti iiè cri- denzu cicli’imfanzia. Invece, ha 
cani. tica. ne pubblico, ei profila un pj-oso il sopravvento un este- 

Nala nelTAlabaina trenfannl ? riore 'Icziostismo scenico e il 

fa. Odette coltivò per lungo Rehzo Rossellim. ..c'era una volta "'Una. strega 

tempo l’amore per il canto. Fu sconfitta Da due bambini 

ascoltando, da due cantanti di **ì (Haenscl d Grctcl) ■ è trascor- 




una 


repertorio che Odette e: onen- tro dell’Opera di Roma, ed il 

tò definitivamente j! montaggio delle qu.ali è risul- ^ Maria Casoni c Alberta Va- 

blucs «Ascoltai la musica di piuttosto difficoltoso. Icntini haniio sostenuto, spesso 

quei lavoratori — racconta (J- qjj artisti impegnati nello con vivacità, i rispeltivl ruoli 
dette — per quattro ore. e ri- Sguardo dal' ponte, Nicola di Hacnsel c Grotcl. ma più 
masi affascinata dalla libertà Rossi Lcmeni. Gianna Galli, simpatico e gustoso è risulta- 
di espressione che quella me- Gloria Lane e Mario Basioln lo Tintramonlabilc Saturno Me¬ 
lodia permetteva ai cantanti « junior, non avrebbero gradito lotti. Corinua Vozza. Vera Ma- 
Da allora. Odette ha effettuato troppo questa innovazione che grini. Formmda Cadoni o Ofe- 
iina minuziosa ricerca di quei fi obbligherebbe, secondo il Tia Di Maro», applaudito anche 
canti popolari, che le permette, calendario stabilito dal teatro esse, completavano il cast. Be¬ 
vano di esprimere completa- per i suoi .spettacoli, di canta- già di Framk De Quell, scene 
mente la propria sensibilità re Topcra per duo sere con- c costumi idi Alberto ScajoH. 
musicale. Naturale che Odette secutivc. 11 basso Rossi Lcme- maestro comeertatore c diret- 
escluda dal proprio repertorio ni. protagonista dolTopera • dì loie d’orchrstra Tullio Serafin. 
la canzone • d’amore commer- Rosselliiii avrebbe minacciato acclamatissimo ‘ > 

ciale. Ricorre frequentemente di abbandonare la scena, se ,, / *4 i-i- «• i u • ' 


nelle sue strofe, invece, l’amo-lira le due recito no.n vi sarà. 


Una fratliura stilistica ha.in- 



& ««■«■«IP* isu.i \ I duIO* • * 1 V> ì 1 41 r) ’ 

re come affermazione, come come è di nonna, almeno un 

bellezza, come ribellione agli giorno di riposo. . bussy. Ad un risultato musi- 

schemi della società. ..... r, .. calo di otliitno livello, assicii- 

lo 4 ,,,-, ---——• gi.avane direttore di 

to?tÌ inimitatiile. e‘si àccom- _ , ■ j ' “"SllLmo ’ 

pagna con la chitarra. Benché • ■ JoÌoIUmO RoCCIff ' T sensibihssiino. elegante e pu.i 
Il luo stile e il suo repertorio SvEanaa KQSSin gente intcìjprete della delicata 
siano lontani dagli schemi cor- ' . . partitura, ha corrisposto una 

tenti, il successo non le è man- , 6 IttOuFC ,. accentuata meccanicità coreo- 

calo. «La prima donna della , . ■ grafica che la musica di De¬ 

canzone popolare» l’ha definita nS UnO Dflffintn#! hussy avrebbe potuto cscludc- 
Harry Belafonte. aggiungendo • WflU MUlllMIfllI re. Brillante, comunque, ia prc. 

che dalla sua vicinanza egli è • > ALESSANrtniA 9 '-. stazione di Ivana Gattei e di 


Jolanda Rossin 
è madre : 
di una bambina 


stato spinto a scegliere il prò- ^a cant^Ue mudila ‘ fég- Guido Lauii e.'^'nelTinsicmé. di 

prio repcrtono con maggiore Rossin ha dato ^ di ballo. 

^ , . ■ ' alla luce, nel reparto niater- Coreografìa di Dimitri Parlic. 

Odette è anche nota per ave- nità della ’ clinica «Città di scena dì Mario - Pompei, ap¬ 
re parteci^to ad un mm in- Alessandria», una bambina. La plausi agli interpreti tutti e 

sieine con Yv'es Montand e Lee pìccola — alla quale verrà im- all’ottimo maestro Boncom- 
Remick, Sanctuary tmtto _dal posto 11 nome di Rossana — pagni. - ’ i' ;■ • '•'v- • 

famoso romanzo di William p^ga 3 ehiU e 300 ' 

Faulkner e apparso sugli scher_ .folanda Rossin aveva parte- m 

mi italiani con il titolo H gran- cjpato alle primo trasmissioni .- Pradella-Gulll 

de peccato. Odette dava vita di Canzonissima interpretando 

a Nancy, la governante negra Tango della gelosia, ma rveva all’I tiflìfnrìn 
che finisce sulla eC'dia elettrica dovuto interrompere la sua col- 

per salvare i due personaggi jgborazione a causa delTavan- V *,* -àttirorirn 

della squallida vicenda. • . zato stato di gravidanza. L’ul- ^ 

La cantante parteciperà an- lima volta aveva cantato na- rif fvrnlfm 

che ad una delle prossime pun- scosta dietro a un divano, por « 

tale di Stadio aoo. oecltare rinoipicte n.„er„l,à. ha°?c'Sr,o 

un . altro bel tratto dcUa sua 

.. . . - , - ——parabola dónlorprcte: direttore 

- d’orchestra in cost.-inte ascesa. 
■ ■ I ’ • : come si è rilevato anche in 

Una nuova rubrica ; ' Icerte sottiì. 0 preziose sfumn- 

■ ture emerite dalle trasparenti 
, - ' realizzazìojii della Sinfonia n. 7 

^ ^ • .' di Beethovsrn e della Sinfonia 

w ’ ’ 'Il ’ ' '' dell’opera L'assedio di Corinto, 

JV di Rossini, centrate con com- 

mossa veemenza espressiva. 

' soppesate ira un luminoso equi-- 

. ... librio fonirto. 

'L'altro. Franco Culli.'che è 
__ _ •_ violinista 'tira più brillanti 

MA ^ , della 

^ .r confermato e maturità 

^ .in una splendida' interpreta- 

\ I, ; 7 zione d’uai quinto Concerto 

, u I „ • /I #• ^ __ __ per violino e orchestra- dì Nic- 

Anche la rubrica Arti e scicii - colò Pagamini. > Eseguito dallo 

re. con 1 ultima trasmissione, a .... : • stesso GuIId in prima assoluta. 

Capodanno, ha concluso il suo qualche aj:no fa, nel corso di 

ciclo. Ma entro breve ternpo do- ■ rOlUIIflufl una « Settimana musicale se- 

vrebbe essere rimpinzata da . - > nese-, quiesto Concerto im- 

una nuova iniziativa, che la RAI • ——^- 1 -—plicherebbe qualche incertezza, 

intende varare al piu presto. S: I UrUUlQlllIIII . . R manoscritto di Paganini, in¬ 
tratta in pratica di una versio- ■ . . fatti, reca soltanto la parte del 

ne televisiva della rivista L’ap- violino e nin'edizioiie con ac- 

prodo, che già alla radio ha su- Mvllll • compagnamento dì pianoforte 

bito un collaudo che dura da • ‘ f“ realizzata, dopo la .morte 

diversi anni 4 |||||I|H||C| 0 ||a dcU’autore. da un tal maestro 

i Per mettere insieme la mio. "''T Giusto Djkcì. Senonchè. una 

va rassegna si giungerà alla j 1 c ' . . volta tant». i pregiudizi filo- 


Pradella-Gulli 
’ alFAuditorio 


Una nuova rubrìca ^ 

Sì prépwHi 
Ai^rodoTV 


PARIGI — Jean Pierre Mocky ha cominciato, 
negli stu(Ji di Saint-Maurice, le riprese del 
suo, nuovo film, K Le "vergini ». Ne sono 
, interpreti, ; oltre alla nostra Stefania San- 
drelli; Charles Aznavour e Catherine Derlac, 
una - giovane stellina poco pitj che sedi¬ 
cenne, la ^uale," sì dice, sarà la rivelazione 
della ; prossima • stagione ‘ cinematografica. 
Nella foto; Aznavour e la Derlac 


■ Anche la rubrica Arti e scien¬ 
ze, con l’ultima trasmissione, a 
Capodanno, ha concluso il suo 
ciclo. Ma entro breve tempo do¬ 
vrebbe essere rimpiazzata da 
una nuova iniziativa, che la RAI 
intende varare al più presto. Si 
tratta in pratica di una versio¬ 
ne televisiva della rivista L’ap¬ 
prodo, che già alla radio ha su¬ 
bito un collaudo che dura da 
diversi anni 

i Per mettere insieme la mio. 
va rassegna si giun.gcrà alla 


Prolungati 
i progràmmi 
della 

filodiffusione 


unificazione di -4rfi c scienze “ p.irtirc dal b gennaio, 1 logici ■ rimangono sconfitti. ' A 
da un lato e di Libri d'oggi dal- programmi radiofonici di musi- tal punto azzeccata, neUn sua 
l'altro. Anche la rubrica affida- ca lirica, sinfonica e da carne- sobrietà, la veste on?he.straIe 
ta a Luigi SUori. infatti, ha ra del IV canale della filodiffu- conferita ili Concerto' dal mae- 
ecssato da qualche tempo di ap- sione saranno portati da 6 a 8 «irò Federico Mompellio, - in- 
parirc sui teleschermi. In que- Qj-e. Questo aumento riguarda, '’entore» deUa partitura. Una 
sto modo la TV spera di copia- parUtura, r.toricamentc pagam- 




Sempre I Reggenza 


grave 

Powell 


HOLLYWOOD. 2. | 

Le condizioni di Dick PoweU. 
malato di cancro, continuano a 
rimanere gravi, e .ali amici dcl- 
Tattore manifestano una viv.a 
apprensione per la sua salute 
Powell. che ■ ha trascorso tr>? 
giorni a Newport Bcacb. è tor¬ 
nato per Capodanno nella sua 
abitaz.onc di Wilshiro. Come è 
nolo, il por-clarc attore è a co¬ 
noscenza della gravissima ma¬ 
lattia da-cui è affetto, ed ha 
sopportato tutti gli esami c !e 
icure. cui è st.ato sottoposto, con 
incredibile calma. Poco prima 
di .Natale, il dott. Sharpe. me. 
dico dclTattore. dichiarò che 
Dick Powell era -molto mala¬ 
to -, c rivelò che nel corso del 
suo ricovero in o.-pedale, avve¬ 
nuto all.'» fine di novembre, i 
sanitari avevano accertato una 
ulteriore difTusionc dei terribi¬ 
le male. In quella occ.asiono 
venne annunciato che Powell 
soffriva di uno spasmo musco¬ 
lare colle.g.ato a un raffreddore, 
ma più tardi lo stesso Sharpe 
dichiarò che • si trattava d. 
- qualcosa di più d’uno ' spa- 
.smo-. Dopo queste dichiarazio¬ 
ni. nc.ssun nuovo comunicato è 
stato emesso dai medici sulla 
salute deU'altore. 


provvisoria 
a Venezia? 


' Il problema della s'iccessione 
alla carica di direttore della 
Mostra Cinematografica di Ve¬ 
nezia, dopo la conferma delle 
dimissioni di Domenico Meccoli, 
si presenta ancona piuttosto in¬ 
tricato Secondo indiscrezioni 
raccolte negli ambienti della 
Biennale. la candid.itura più ac¬ 
creditata rimane quella del pro¬ 
fessor Luigi Chiarini, che- pre¬ 
siedette la Giuria dcll'iiltima e- 
dizione della rassegna cinema¬ 
tografica Tuttavia il lunso pe¬ 
riodo festivo dì fine d'anno ha 
•bloccalo " ogni iniziativa, tan¬ 
to che lo stesso Chi.irini. inter¬ 
rogato da un redattore doU'agcn- 
zia Italia, ha dichiarato di non 
essere stato ancora interpellato, 
neanche in via ufficiosi, sulla 
.sua probabile desìgnr.zione alla 
direzione della Mostr.a 
I D'altra • parte, sempre stando 
a •» voci - di provenienza vene¬ 
ziana, non si escludono ulterio¬ 
ri difficoltà ■ nella sostituzione 
del direttore ' della ■ manifesta¬ 
zione cincm.afognific.a del Lido 
Come alternativa ' ad eventuali 
rifiuti upposti dai prescelti, si 
prospetta la pos.sibilità di risol¬ 
vere la situazione, per il mo¬ 
mento. con una reggenza prov¬ 
visoria. - - 


sto modo la TV spera di copn- . . . ^ , parUtura r.toricamentc pagani- 

re due importanti settori della prime tre stazioni q^^le è emerso il 

vita culturale: la produzione li- • * Sruppo ^ cioè Roma, Milano melodico < diabolico violino 
braria da un lato e il movi- e Torino. ^GH orari di trasmis- di Paganirrà. animato da Franco 
mento delle arti figurative dal- sione sono: dalle 7 alle 15; dal- Culli con nobiltà e bravura 
l'altro. le 17 alle ore 1 dopo mezzanot- eccezionali. Un’interpretazione 

‘L'iniziativa appare quanto te. Le altre stazioni: Napoli, Gc- ^t'alzala a tutto tondo. .1 J 
mai opportuna, proprio perchè nova. Bologna Bari ■ Firenze 'Applàusi e chiamate insisten- 
la sospensione, sia pure tempo- Venezia, Palermo, - Cagliari! 'il ^. al direttore di 

ranca, delle due rubnebe ave. __„ _ , . _ orchestra particot.armente fc- 

va lasci.ato un vuoto più che bencfìccranno anch cs- gteggiato TI termine della Sin- 

avvertibile nei programmi ^ te- Ucl prolungamento di orano fonia beeìlhoveniana. . . 
levisivi. La cultura, sia pure a distanza dì una, due. tre set- ^ , , , , t*® v 

intesa come semplice informa- limane, * L 1 

zione, non ha mai fatto la par- _ .* • • ' • • i , 1 / , . 

te del leone in via Teulada e " " _^_ * 

in via del Babuino L’approdo, , H ,.4 • 

anche in modo parziale, dovreb- ■ - „.'I ’ 

be rimediare a questa carenza ' A 

I due settori — quello lettera- r% IVIIIUllW i . j.* . , 

rio e quello delle arti figura- ^ . , . , 

Uve — stando almeno alle voci ' ' ". i . 

che sino ad ora si sono raccolte m • • T •! ■ 

Topo «igio III InlMiiiaie; 

affidati ai precedenti responsa- V . - w - 1 . ^ 

bili delle due rubriche.: Silorì . ‘ ' 

da un lato e Silvano Gianncìli ^ • •»__ '1 

^^Quanto alla direzione aelia SCOUlitttO U3 ■ TICI THC 

nuova rubrica telovisiv.i. ess.a. ' . , ' 

teoricamente, dovrebbe esser," ^ j- ^ 

affidata al Comit.ato direzionale * ’ .MILANO, 2. • i la -Quattordici- c -Roby-, 

dclTApprodo radiofonico. Il -Tojw Gigio -, primo attorrl che orane evidentemente ani- 
uuale comprende molti nomi il- della Compagnia Perego, è sta-lmati graz.® a strumenti mecca- 


Topo Gigìo in Tribunale 
sconfitto da Tric-Trac 


W 


controcariale 


Il ^ f » • > 






Il simbolo di Marilyn 

Ieri sera in molte case ci sarà stata una sorta di 
battaglia tra grandi' e piccini; gli uni avranno'cer¬ 
cato di scegliere il secondo canale per vedere il film 
Il magnifico scherzo, gli altri avranno proteétato 
contro chi voleva mandarli a letto e avranno cercato 
di ottenere che il televisore rimanesse sintonizzato 
.' sul nazionale, per assistere alla favola La bella ad- r 
’ dornient’ata nel bosco. E, cerio, le varie battaglie 
avranno avuto alterne conclusioni. ^ - ' 

' f - Comuncpic, i « grandi » che hanno accettato la 
7 fesi dei figli, non hanno poi fatto tanto fuale. La fa- - 
‘ boia di Perruult infatti e stata ridotta per il video 
con una certa grazia c interpretata con digniU'i. E' 
mancato però (juel tocco di magia che rende tutte 
. le favole misteriose: in alcuni momenti sembrava 
-, di essere, specie -pcL, principio, più in una .commedia 
di fantascienza c1\e in un mondo magico^ Nel com- 
■; plesso La bella addornientata nel bo.sco.è rimasta 
sul piallo del norjnalc teatro: e a questo ha certo- 
góntribuitn la prj?sé«-za di noti attori. Bisogna al- 
ÌQUi concludere che L'ùfilco mezzo per realizzare le 

• favole, mantcncndone;Ìiò spirito fino in fóndo, sono, 

i disegni animali? ‘ ' *; ■ > ' 

f'v In compenso, igèhitòri che hanno vinto e hanno 

• sccìt > Il magnifico scherzo, avranno finito per di- 

vcrtirsì insieme ai loro figli. ^ ' '/ ,v-> <1 • ' ' 

Il film di Howard Haivks, che conta già dicci 
‘anni di età, punta infatti su una comicità tutta plc- 
V. mentarc c immediata. La € trovata » è unica;- da 
--'■qiie.sta derivano tutti i - fuochi d'artificio delle si¬ 
tuazioni grottesche, le girandole di battute, le svolte 
assurde dell‘uzione. Anche se il coniplesso, a lungo 
(indare, ha un sapore di meccanicità, non mancano 
te franche risate, che il sapiente mestiere di Hawks, 
ila distribuito equamente qua e là nel film. 

Alla riuscita de II magnifico scherzo contribuiva 
molto anche l’interpretazione di attori come Carg 
Grani, Ginger Hogers c Charles Coburn, vere « stel¬ 
le » del genere brillante. Ma il film aveva onche nri 
. interesse,particolare nella presenza dì Marilyn Mon- 
roe, qui àncora agli inizi della carriera (aveva fatto 
soliantò la sua famosa apparizione in Giungla d’a*. 
''sfallo e una parte secondaria in Èva contro Èva). 

A rivederla oggi, che conosciamo le sue succes¬ 
sive interpretazioni e la tragica conclusione della 
sita vita, questa Marilyn dice molto di più di quanto 
■' la sita parte non Conceda. -In fondo questo perso¬ 
naggio (leìla segretaria dalle curve esplosive e dal 
sorrìso da sciocca contiene, in nticc, tutto il futuro 
sviluppo della diva. La sua maschera è già creata, 

' ['già fissa. C’è già la famosa andatura ancheggiante. 
77ja malizia innocente, la timidezza aggressiva. E, 

■ soprattutto, c’è quel simbolò sessuale puro'che di- 
venterà, con gli anni, sempre più o^sessivo e mpno- 
\icorde su tutti gli schermi, im tutte le copertine, sul 
■/tutti i video del mondo/Qùél sìmbolo sessuale per 
liberar.’^i del. quale, Mctnlyn dovette ricorrere ni 
suicidio. ‘ . i'" 

I ; Solo in quel momento; infatti, ella tarpa ad es¬ 
sere, se non attrice, certo un essere uinànò: per 
■ questo, a risentirla oggi, la risatina.sciocca del suo 
personaggio he un suono amaro, per nulla ingenuo. 


vedremo 


Personalità H 

■ La trasnilesione di doina- 
. ni della rubrica « Persona¬ 
lità » (nazionale TV. ore 
1.9.15) sarà in particolare 
'. dedicata alla ricorrenza del. 

-, TEplfanìa. Diana De Feo 
. presenterà un Presepio di 
■ ceramica realizzato da al¬ 
cuni artigiani di Dcriita: 
Luiòa De Ruggori insegnerà 
a preparare una torta a sor¬ 
presa: le ri.sposte di « Chic- 
.dctelo a Personalità» rl- 
.guarderanno i regali da fa- 

■ . re a! bimbi e alle mamme. 

Ospito della trasmissione 
sarà, in chiusura, la.cantau- 
irfce Margot Liberovici. >, 

■ . ■ “ Teleforum » . , 

- . I _ ■ 

>7 II giornalista Vittorio O- 
<■ Rossi sarà ospite della tra- 
7 ; «missione di domani della 
^7 rubrica per i ragazzi «Tc- 
lefòriiin •' (programma na- 
.j zìonalc TV. ore 17.30). Il 
'i dibattito verterà sui viaggi: 
se' sia. più o meno, indi- 
.spensabile viaggiare per co¬ 
noscere i popoli. 

Nella rubrica « Piccola 
posta ». la signorina Laura 
' Carnaggio, proclamata di re- 
, cente la «segretaria del¬ 
l'anno ». risponderà alla lei- 
tera di una giovane impie¬ 
gata riguardante. appunto, 
il lavoro di segretaria. 

Regia di Enzo Convalli. 

‘ ■' 1 

. ■ I .• f . . 

' (( Canzonissima d: 

' : è la fine 

Alle ore 16. di domenica 
6 dicembre. <con Téstrazione 
- alla - presenza del pubblico 
dei sette biglietti della Lot¬ 
teria di Capodanno che la 
sera verranno abbinati alle 
sette canzoni flnaliste. avrà 
praticamente inizio la fase 
conclusiva , di «Canzonis- 
• sima ’ 

Da sei urne elettriche a 
pulsante usciranno le palli¬ 
ne che determineranno la 
lettera di serie e il nume¬ 
ro dei biglietti vincenti. Le 
fasi salienti deU'estrazione 
saranno filmato e trasmesse 
nel corso dello spettacolo 
serale che avrà inizio, come 
di consueto, alle ore 21.05, 
sul Programma Nazionale 
TV 








prograirimì 
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.affidata al Comit.ato direzionale * .MILANO, 2.- la - Quaftiordieì - c -Roby-, 

dclTApprodo radiofonico. Il -Tojw Giaio-, primo aUorr che orane evidentemente ani¬ 
quale comprende molti nomi il- della Compagnia Perego, è sta- mali graz® a strumenti mecca- 
lustri; Ricc.irdo B.acchelli. Carlo lo sc.anfitto da -Tric Trac-, la nici idcntaci a queìli da lei 
Betocchi. Cario Bo. Eni'Iio Cec- gallin:* condoltiera dei pulcini ideati e J dottati per ì perso- 
chi. Giuseppe De Robertìs. Ro- -Quauordici- e - Roby-, E la nagg: del juo teatro, primo fra 
berlo Longhi. Giuseppe Unga- sconfitta delTormai celebre per- tutti -Topo Gigio-, 
retti. Diego Valeri. I-a domandi sonnggio è stata riconosciuta Pertant*;. il - capocomico - d: 
rimane: chi dirigerà ■ - effetti- dalT.autorìtà giudiziaria. , -Topo Giaio» domandava, nel 
ramenle - la nuov.a rubrica? r Tribunale civile di Milano 
E la riposta c ^ssm semplice; ha. inf.atti. respinto il ricorso 
Leone Piccioni. R quale cc^ì. ^-on cui la Compagnia Perego. I,?!" 

aggiungerà ancora un altro in- por^ona della signora Maria ^‘^"iS.^.n.V.Si'lf- 

c.arico ai tanti che già ricopre pla.giano • e concludeva af- 

dcnlro e fuori della RAI. Pereto, assistita dallaw. Mar- fermando «he ella agiva perchè 

L'Approdo naturalmente, di Gilardoni, chiedeva un ac. erg fermumenle intenzionata a 
volta in volta, sarà completato certamento tecnico ’ preventivo promuovere azione penale per 
da servizi dedicati al teatro, contro la Rai-TV, che. a suo concorrenita sleale in danno del- 
alla musica, a varie notizie cui- dire, aveva messo in onda uno la sua Co»ipagn;a. - 
turali E da incontri, dibattiti e .spettacolo televLsivo dì pupazzi R Trib;in.ale. respingendo ' il 
discussioni sugli argomenti al- animati secondo i sistemi da le: ricorso dTlla Perego, ha affer- 
Fordine del giorno. intro.'lotti. # c * ‘ mato che gli estremi della sua 

Da notare che .4rti c scienze. Xel ricorso, la Perego ricor- richiesta mon sono sufficienti 
rispetto ad una serie di altro dava che il 5 dicembre delle per stabilùrc- un plagio ed ha 
rubriche telcvisi'vc. vanta un scorso .anno, nel programma TV concluso «he qualora potc.sse 
invidiabile prim.ato di anzianità por i ragazzi, aveva personal- provare «Bie plagio vi è stato, 
e di vitalità: ne sono «tate man, monte assistito ad uno spetta- in que.sto caso potrebbe adire 
date In onda, nel complesso, colo in cui comparivano ì tre direttamente li giudice di me- 
ben 188 puntate. pupazzi chiimeti «Trtc Trac»,'rito. : 


ràdio 

nazionale/: 

' Giornale radio; 7, 8 , 13, 
15. 17. 20. 23; 6,35: Corso, di 
lingua francese; 8.20: Omni- ; 
bus (1* parte); 10.30: L’an- . 
tenna: 11: Omnibus (seconda ' 
parte); 12: Incontro con le ; i 
canzoni; 12.15; ' Arlecchino; ; 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13.30-14: Teatro d'opera; 14-. ' 
, 14,55: Trasmissioni regionali; ' 
15.15: Taccuino musicale; 
15,30 : I nostri successi ;, > 
. 15,45: Aria dì casa nostra; ; 
16: Programma per 1 ra¬ 
gazzi; 16,30: Il topo in di¬ 
scoteca; 17.23: - Carissimi : 1 
-Due oratori»; 18: Padi¬ 
glióne Italia; 18.10: Quar¬ 
tetto Scboeeberger; ' 19,10: 
Lavoro italiano nel mondo; 
19.20; La comunità umana: 
19.30: 1 Motivi io giostra: : 
20,25: ' Le orchestre di Joe 
Reisman, Xavier Cugat e 
Billy May; 21: - L'equipag. 
gio della zattera», di Al- . 
fredo . Balducci._ , 

^ ^ SECONDO . 

■ ' Giornale radio; 8,30, 9.30, . 

10.30, 11,30. 13.30. 14,30. 15,30. ' 

16.30, 17.30, 18,30. 19.30. 20.30. 

21.30, 22,30; 7,45: Musica e 
divagazioni ' turistiche ; 8 : 

. Musiche del mattino; 8,35: 
Canta Jolanda Rossin; 8,50; 
Ritmi d'oggi; 9; Edizione 
originale; 9,15: Edizioni di 
lusso; 9.35: Giro del mondo 
con le tenzoni; 10.35: Can- 
«zoni. canzoni; 11: Musica 
per VOI che lavorate; 12 . 20 . 
13 : Trasmissioni regionali ; 

? 13: Il signore delle 13 pre- ' 
senta; 14: Istantanee su Can. 
zon.ssima; 14J)5; Voci alla 
ribalta: 14.-t5; Novità disco- 
grafiche; -15: Radiotelefor. ' 
luna 1963; 15.15: Ruote e mo- 
' tori : 15,35 ; Pomeridiana ; 

16.35 : Ribalta di successi ; 
16.50: Canzoni italiane; 17; 
Ponte transatlantico: 17.35; 

, Non tutto ma di tutto; 17.45: 

Vent'anoi; 18,35: ' 1 • vostri 
\ preferiti; 1930: ' Il mondo 
dell'operetta; 20,35: 11 gran¬ 
de giuoco: 21: Pagine di mu. 

' sica; 21.35; Musica nella se¬ 
ra; 22.10: L'angolo del Jazz 

TERZO; 

18,30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Gli • impieghi 
pacifici dell'energia nuclea- 
’ re (ultima trasmissione); 
19; Musica di Lenno* Ber¬ 
keley; 19.15; La rassegna 
. (diritto); 19,30; Concerto di 
ogni sera (musiche di Ar¬ 
cangelo ' Coretti. Antonio 
Lotti. Giovan Battista Viot- 
'tl. Luigi Boccherini); 20.30: 

Rivista delie riviste; 20.40: 

’ Musiche di Franz Schubert 
e Robert Schumann; 21; Il ' 
giornale del terzo; 21 . 20 : Pa. 
norama d?i Festivais mu.si- ' 

. cali: Gabriel Fauré. Mati- 
■ rice Emmanuel e ~ Albert 
Roiissel; 2)30; Il problema 1 
storico della > mafia: 23..30; 
Johann Mattheson: due So¬ 
nate per flauto; 22.45; Orsa • 
Minore: » L'agonia dei go- 
nerale Krivitskl », dt André ^ 
Frénaud. . u ,, 




primo canale 


17,301a TV dei ragazzi 


a) li cucciolo nel bosco; 

b) 11 feudalesimo (dòc.); 

c) 1 cacciatori del t Polo 
Nord: d) Due per tutti 
(giunchi) 


A cura di Renalo Ver- 
tunnL ; . 


19,00 .Teleqiornale .. dell» sera (1 edizione). 

'40 iC r»tno»ir4n stnf«»nico diretto da Lu- 

IT. ID Loncerto = nano Rosada 

19,50 La TV A cura di Renalo Ver- 

degli aoricoltori ' 

20.20 lelgiioniale Sport 

70.30 Telegiornale '■ della sera (11 edizione). 

21,05 libro bianco n. 23 ?? I''"' 

21,55 Cinema d'oggi : Presenta Luisella BnnL , 

22.35 : le facce del problema Schiena. 

23.20 Telegiornale ^ della notte. i ^ ^ 


Sport 


della Sera (11 edizione). 

• 1 ' due evolti del Giap¬ 
pone ». y , 

a cura di Pietro Pintus. 
Presenta Luisella BnnL , 


della notte. 5; i -- 


Vi 4 ^ Kr 

lii >‘ i t 


àecòiìdo canale 


■ : > f- 


21.05 la mano di sua figlia Regia di Raffaele MelnnL 
21.50 Telegiornale : - , 

22.15 Caccia e pesca alKEst ter fearc^ésSlT. Hl).'^*' 
22.45 Giovedì sport sie* di ^attualità 
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^ Questa sera, sul secondo canale alle 
ore 21,05, « La mano di « sua figlia » di 
* Turi Vasiie. Nella foto: Laura Solari, Gìan- 
- ‘franco Ombuen e Carlo Romano 












V 



















le 

i 


/> &’5Ì'^'1 > ^■'• ■•v-.V'.- ^•' t'H'\ ‘ ^r,U:.^\- * : 'v‘^'<.-\vi » V/.-' '''-vM,-*-vV-.'VV^ ■.■i-*-'- ;'^r' ’»'?'".■»•/•,■• '/: V r'.y, ■■■•• ' ^.' --'^f ^• •,' -V /-■■ '•--v■:^' -• v f - . : '-,-r % '.. 

^ ,«-'.V'» ^ V ■■■■. v. ■-■ ■•■'■.. 


P|-, —-- 

_ ... 

Peter 

II- Pan ■ 

p" ' 

l;J di Wall Disney 




Coue«*MC<ÌijeOT«or«oWw * ,■ 
^ r»cc<'cxetu>iiTìtvciW<fiàuFui \ 

l Z _ \ ' l 'P*'*'*•*«**»* Untino. 



'GlXA 

«l^»n^■txa «Mi n«m ifc ^ 


•' --•J® 'i . . 

.^(s)F@ 


dl'R. Mas 




/^l'is 1 ^' ■ r vi 


CHIECDPI VEBIWICiMNe 
i LBPRCA- srv^yw 

cuj 





• ' )'■ ' . ' : Il 1 ^ ' ' ; ( ! 

Il • ' 1* ‘5> -ilH ' i ‘■'.'‘ ‘,v "l >. '. 


< : i 


- Is *. J.'*; T. -'■-; /■.■^.■'. ', ■. ., y* .. ■:; *■' ■■'■' ' ' /■-/:^ ,"; '■ ./''■' ' *, *. ■ ' ■; '.l-'a''f' ''^■'. ' "" '' '■'^' ;■/''^' ^ V'"^*'‘'' 

' ' ' ■ ■ ' ' ■ - ■ ■ ' - . ■ ’ , . ■ ■ , ' ■ ■■' i ■- ; ,.'7 ’..*■>■■■■' ■/ '■' i' ..■■.,■■ J . ■ v' ^ i' ; '* 

■ ■ '■ ' ■ ' ■ ' '._V: ■.* ■ ■...-'a • .'■■., ’l *■■ W <’■ .* ' 

l'Unità ^ 3'flenncilo;:lf63'; 


» 1 ) r i i ':.:■ .: 


^BynZ4...6UPEB.H 
^096EI2VATE,NeM- 
MeNOUH'AMa.UC-. 
>Ctftt)BAJ J - 



i VI 


Nell'Italia del miracolo 
costretti a studiare 
a lume di'Candela v - ^ 

Spettabile redazione , 

nella scuola elementare eli Pe- 
sus, frazione di Perdaxius. siamo ; 
costretti a freejucntare la Scuola 
popolare e ad imparare a lume di 4. 
candela o dì fiaccola ad acetilene. ■ 
Il ‘ locale infatti è sprovvisto di 
impianto elettrico, e d’altronde le 
condizioni economiche del Comu¬ 
ne da cui la sfiioln dipende f Per¬ 
daxius), non permettono di af¬ 
frontare la spesa necessaria (3000 
lire) all'nllacciamento della cor¬ 
rente elettrica. ' •'■ 

Ci ,si chiede per quanto tempo 
si potrà continuare a far lezione 
in un'aula che, oltre ad essere an- 
tiflicnica (l’umidità infatti cade 
dal soffitto sotto forma di piop- 
pia), manca di una cosa tanto ne¬ 
cessaria come la luce. 

Gli alunni e Vinscpnantc chie¬ 
dono l’intervento delle autorità 
competenti, affinché risolvano la 
situazione divenuta insostenibile. 
Maurilio Cecchi, Mario 
Pinna. Palmira Arto 
e altri tredici allievi 
Perdaxius (Cagliari) 

I contrasti 
(lusso e miseria) 
si accentuano 
per le feste 

Signor direttore, 

sono passate le feste e siamo 
ormai nel nuovo anno. Tali ricor¬ 
renze si dovrebbero trascorrere 
tutti in piena letizia, poiché il 
Sipnore ci ha dato la vita e ci ha 
amato a tutti upualmente, senza 
distinzione di condizioni o prado. 
Purtroppo viviamo in una società 
ìnprata e crudele ed assistiamo 
con prande rammarico a due dei 
più odiosi contrasti tra la sfrenata 
abbondanza e la più umile mi¬ 
seria. ■ 

Chi, le scrive è un ex combat¬ 
tente e reduce della guerra 1915-18 
e senza un seppur misero assegno 
di pensione. I-nostri governanti- 
per quanto siano stati sollecitati, 
non hanno voluto trovare ancora 
il tempo nè ■ hanno voluto re¬ 
perire i fondi di finanziamento 
per concedere una seppur misera 
ricompensa a chi ha dato alla pa¬ 
tria. Avrei voluto essere presente 
nelle case dei ministri o sottose- 
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pretori e far loro comprendere . 
(seppure per un istante) quanto 
sia dura cd amara la vita Credo 
che il loro comportamento sia ben 
■ lungi daliesseré-quello cristiano. - 
Lo scopo' dichiarrtlo è soltanto : 
uno: essi attendono che, uno n(ln ' 
. volta, quei superstiti rimasti .se ne ' 

• vadano tutti per sempre. Anche a 
nome dei mici compapni di sven- 

! lurd elevo la mia più alta protesi» \ 
' contro tale inpiustizia che deve ' 
essere riparata prima che sia trop- '■ 
po tardi. - ,•- m . . 

' ENRICO VALERI 
Fano (Pesalo) 

Un americano 
che apprezza 
il nostro giornale 

Sono un artista americano e > 
studio all’Accademia di Belle Arti 
di Firenze. Leppo l'Ilnità da quan¬ 
do sono in Italia C’io trovo‘un- 
giornale ben informato e che fr te¬ 
sto con l suoi onesti servizi sulla i 
vera pittura e sulle notizie di ut- ■ 
tualità da tutto il mondo.'- 

Sono stalo specialmente impres¬ 
sionato dal vostro notiziario sulla 
.situazione cubana. Siccome sono 
membro del Comitato del West Si¬ 
de per le relazioni amichevoli con . 
Cuba (New York Citp - USA), de¬ 
sidero essere mollo informato di 
ciò che avviene a Cuba. Sono mol¬ 
to riconoscente al prande giornale 
rUnità, non smetterò di leggerlo 
fino a quando mi troverò in Ita¬ 
lia. Rispettosamente, 

■’ CiO.K. ■ 
(Firenze) 

Farebbero il giuoco 
della D.C. 
a dannor 

della classe operaia 

Caro compagno direttore, ' • 

' vorrei esprimere alcuni miei " 
punti di vista sulla situazione po¬ 
litica. Innanzitutto vorrel'rilevare 
che da parte della RAl-TV si ri- ; 
leva della disinformazione e an¬ 
che della discriminazione, parti¬ 
colarmente per quanto riguarda i 
resoconti dei discorsi pplifici dei; 
dirigenti del nostro partito. Nello ;: 
stesso tempo ‘ rilevo che . questo .• 
mezzo di trasformazione .— paga¬ 
to con i soldi di tutti j contribucn- ' 
ti — è sempre messo largamente a 
disposizione di Fanfani,-di Moro, 
di Malapodi e anche dei fascisti. 

Per essi la RAl-TV trova il lem- 


‘pd'di dare ampi resoconti Quéste 
saranno cose dette e ridette, ma 
dato che siamo in tempo di go¬ 
verno di centro-sinistra, appop- 
y giaio esternamente dai compapni 
' socialisti, io mi chiedo se essi non 
. possono .in qualche triodo condi- - 

■ zloiìare'le radiodiffusioni é la TV; •* 
o essi accettano invece le nuove 
forme di antìcomunistrio escogita- , 
te dagli avversari di classe? Mi j: 
auguro che non sia cosi' c che non ' 
continui ad essere così,. perchè 

' farebbero iO giuoco ^ della DC a ' 
danno della classe operaia e delle 
ma.ssc. Ritengo che sia necessaria 
più di prima l’unità di classe, dei 
partiti della classe operaia, pur 
conservando gli stessi la loro au- ■ 

tonomia. ■ ... 

LELIO COCMI ; 
Sozze (Latina) 

Danno l'aumento 
da una parte 
e dall'altra lo levano 

• Cara Unità, ' ' < r '- • il . 

'■ sotto lin pensionato della Previ¬ 
denza Sociale, dicono loro per in¬ 
validità; ho 60 anni e nessuno mi 

• prende più a lavorare. Ho moglie 

e la mia pensione è di 19.600 lire; 
ci dobbiamo pagare l’affìtto, il gas, 
la luce e mangiare in due persone 
e senza farsi mai un paio di scarpe 
o qualche altro indumento per 
vestirsi. • . . ^ i ' 

• Si aspetta che arrivi l’inverno 
per avere i pacchi dell’ECA e 
quando arriva ti vengono negati 
perché si superano le 15 000 lire. 

■ Ti danno un aumento da una par¬ 
te e te lo levano dall’altra. Se 

■ questi pacchi sono per i vecchi 
pensionati, perché si devono tro- 

, vare tanti ostacoli? Credono dav- 
. vero che si possa vivere con 
- 18.000 lire al mese in due persone? 

; • ' ; ROMOLO BIANCHI - 

: v\ ■- y' i.. r (Roma) > y. ' ^ 

Banca dei 
f rahedb<)Ìli 

.--. . .Tra qualche giorno ■ invieremo i .- 
camb; a: I Fallii Firenze; S Odor* : 
ni. Firenze: Barachini. • Montecati- y, 
ni Terme; Garavini, Alfonsi ne: F - 
. Marconi. Roma; Cappellart, Milano. - 
W. Paperi. Livorno: G. Spadari Bo- 
logna; .- Baglioni. Casteinuovo. D'El¬ 
sa; N Canetti, Imperia: L. Acuto. 
Mirabello: G. Ranella. Roma; Car- 
. daci, Napoli. • ■ 


■'Ascòliirido^'' 

Radio Budapest 
, potei? .arjricchirey. - , , , 

^ U ^yci«tiri!fvcolle«ibne p 

' Ca ri ' c^i'r^gniv ^ ^ ì™ i>'-. ' - •' •; 

(ibbìumo letto della vostra interes¬ 
sante iniziativa filatelica. Poiché, co- 
i me dite dal titolo, .si tratta di una 
ì .• Barica di francobolli « abbiamo.cra- 
dnto di fare cosa gradita ai vostri 
, lettori .inviando . quale dqno. alcuni 
' I francobolli ■ ungherési che - arricchi¬ 
ranno il vostro “ Capitale •, 

Si tratta di un migliaio di franco- 
, bolli sciolti, di diversi, valori, e di , 
quattro serie coynpicte su busta di 
primo giorno. L” un dono modèsto, 
cari compagni, ma improntato alla 
più .schietta amicizia c .’impatia per 
' il vostro giornale, i vostri lettori e 
il vostro paese • ' ' . - 

Ai vostri lettori interesserà forse 

■ sapere che Radio Budapest trasmette 
, ogni giorno anche in lingua italiana 

e che cani mercoledì va in onda una 
speciale rubrica filatelica con piccoli 
c focili concorsi dotati di bellissimi 

■ premi In francobolli. 

Lieti se potremo esseroi utili in 
qualche occasione, inviamo i nostri 
più cordiali e affettuosi saluti. 

RADIO BUDAPEST 

Por facilitare chi volesse ascoltare 
la trasmissione filatelica diamo gli 
orari delle trasmissioni per l'Italia 
Tutti i giorni alle ore 18.30: onde 
medie m. 240 . Kc. 1250: onde corte: 
m. 41.5 . Kc. 7220; m 48.1 . Kc K236; • 
m 50.8 . Kc. 5000. 

Tutti i giorni alle ore 21.30: onde 
medie m 240 - Kc. 1250; onde corte 
‘ m. 48.1 . Kc. 623fi 

E solo alla domenica, oro 15. onde 
corte: m. 30.5 . Kc. 9833; m. 41.5 - 
Kc. 7220. . ■ 

I sostenitori . 

Goffredo Morena di Cantiano el 
ha mandato oltre cento francobol¬ 
li in dono. Ringraziamo anche ■ 
nome dei nostri giovani amici. 

Catalogo e vetrina 



Romania. 19.5.5 
nn. :(17y- 187) 
;n.. 187, verde 
scuro. ■ ' 


Giappone 1955 
n 188. lilla. 


« Otello » 
all'Opera 


Oggi, alle 21, fuori abbonamen¬ 
to, ultima replica dell'* Otello s 
di G. Verdi (rappr. n. 10), diretto 
dal maestro Tullio Serafin e in¬ 
terpretato da Onclia Fineschi. 
James Me Cracken (protagoni¬ 
sta), Tito Gobbi. Maestro del co¬ 
ro Gianni Lazzari u regia di Bru¬ 
no Nofri. . . . - 

Domenica, alle 17, replica fuori 
abbonamento di « HacnscI c Grc- 
tcl s di Humperdink c de « La 
boitc c joujoux » di Debussy. . . 

Caritiirelli-Lòrènzi 
; all'Auditorio 

Domani, alle 17.30, per la sta¬ 
gione di musica da camera della 
Accademia di Santa Cecilia, il 
Duo Carmireili-Lorenzi (violino 
e pianoforte) terrà un concerto 
airAuditorio di Via delia Conci¬ 
liazione. Questo complesso, re¬ 
centemente costituito da due il¬ 
lustri concertisti, svolgerà il se¬ 
guente programma; Brahms: So¬ 
nata n. 1 in sol minore: Bach: 
Partita in re minore, per violino 
solo: Ravcl: Sonata. I biglietti 
sono in vendita al botteghino 
dell'Auditorio dalle 10 alle 17. Per 
le tessere d'invito è valido 11 ta¬ 
gliando c £ ». 

XONmn 

AUDITORIO ‘ 

Riposo ■ ■ ' ' '■ 

AULA MAGNA Città Univers. 

'Riposo. 


QUIRINO 

Alle 17 familiare Lucio Ardenzi 
presenta Arnoldo Foà e Lauret¬ 
ta Masiero tic: « I masterofdi • 
di Marcel Aymé. Regia di Ar¬ 
noldo Foà. (L. 2000. 1500. 1000, 
500). 

RIDOTTO ELISEO 

..Alle 21 la C.ia Comica M. Scac- 
eia, G. R: Dandolo. S. Bargonc. 
ini « OeUrlo a due » di Joneaco 
ROSSINI 

Alle 17.30 familiare C.ia Chccco 
Durantc-Anita Durante c Leila 
Ducei in: « Via del Coronari » 

- di A. 'Moronl. Novità coii G.i 
Amendola. L Prando. L. San- 
martin, M. Marcelli. G. Simo- 
nctti. 

SATlRiifTèiy SteStiS) 

Alle 21.30' Rocco" D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ros¬ 
so e nero », tre atti di Roda e 
Turi Vasile Ultime repliche. 
TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera, 23 S Cosi- 
maio) 

Alle 21.15 ■ Carmelo Bene In 
« Federico Garcia Lorca » con 
Mimmo Magenta. Scene d* G 
' Zanori. Strumentazione ritmica 
di Giuseppe Menti. (L. 1000* 
VALLE 

Alle 17 familiare Carlo Alberto 
Cappelli presenta Franca Valeri 
in: « La catacombe • di Franca 
.Valeri. Regia di V. Caprioli. 






ARLECCHINO (via S. Stefano 
del'Cacco, 16 • Tel 688 63») 
Sabato alle 31,15: « Erano tutti 
miei agli • di A. Miller con A 
Rendine. W. PiergentilL M 
Bettoni. M. Righi. N Scardina. 
G. Marcili. Regia di A. Rendine 
BORGO 8. SPIRITO - 
Domenica alle 16.30 C.ia D'Ori- 
glia - Palmi: ■ Il sole sorge al 
tramonto > due tempi in 3 qua¬ 
dri di Maria Fiori. Prezzi fami¬ 
liari. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (Tei. 862 348) 
Alle 17.30 familiare CJa F. Do- 
i minici-M. Siletti con 1. Aloisi. 

; M. Guardabassi, F. Marchiò. E. 

^ Eco, in « Troppe donnei » schcr- 
' zo comico di A. De Stefani. Sc- 
- condo mese di successo. 

DEI SERVI (Tel 614. fJl) . . 

: (TEATRO DEI RAGAZZI) • 

; Alle 16: * Frontiere floiite > di 
j R. Lavagna con G. Platone. G 
i Bertacchi. P. TibetL G. Capone, 
l G. Liuzzt. F Sabani. F. Fiorini 
' ‘ Prezzi familiari 
ELISEO iTei 684 483) 

- f Alle 17 familiare C.ia Giulio 
j Bosetti ne: • n sicario senza pa¬ 
pa • di E. Jonesco. 

GOLDONI 

! Domenica alle 21 a American 
r. ' Jazz Ensemble s John Eaton e 
-I William Smith in un concerto 
di musica Jazz contemporanea 

MARIONETTE Ol MARIA 

- j ACCETTELLA ,, :. 

Ripoao 

: MILLIMETRO (Tel 451.24S) 

Alle 18 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d'Artc di Roma in: « La ter¬ 
ra aaledena », di G. Ceccarfni 
Novità di De RobertU. Fami¬ 
liare. 

PALAZZO SISTINA (t 487 OSO) 
Alle 31.15 precise Garinci e Gio- 
vannini presentano la comme¬ 
dia musicale: • Rugantino > con 
N. HanfredL A. Fabrizi. Lea 
Massari, B. Valori. F Tozzi 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel e7U 343i 
Domenica alle 17.45 Marina 
Landò - S Spacccsi presentano 
i il successo comico: • Gente mi¬ 
to cuore • di Car.sana; « Opere 
di bene • di Gazzetti: • Resiste • 
I di Montanelli. Regia di L Pa- 
('■scutti. 

PIRANDELLO . 

Alle 21.30 C ia del Teatro d'Oggi 
i' in: ■ Le ragazze di Vlirrbo • di 
< i Gunter Eich con A. Lelio, £ 
BertolotU, D. Dolci.. Regia di 
Paolo Poolonl. ' 



CIRCO ' BENNEWEIS-PAL¬ 
MI RI (Viale Libia, telefono 
83.10.100) 

^ Tutti i idiomi 2 spettacoli ore 
16 e 21.15. Riscaldato a 200 . Am¬ 
pio pareheggio. . , , . , . 

CIRCUS HEROS ' ’ ‘ ^' 

. Il pio grande circo del mpndo. 
improrogabilmente Ono, a do- 
monica 8 gennaio In piàzlale 
Mancini (Ponte Duca d'Aostai 
tei 306060 Oggi due spettacoli 
ore 18 e 21. Circo rlacaldaui 

ATTRAUON! 

intér'national " 

LUNA PARK tP.zza Vittorio) 

, Atiisaii-hi - Ristorante - Bar • 
Pareheggio' 

MUSEO DELLE CERE : ~ ' 
Emulo di Madame loussands di 
. Londrà e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore* IO 
i alle 23 . 

vAimÀb 

ALHAMBRA (TeL 783 792) ^ ‘ 
L'uomo del Sud e ritista Gegé 
Di Giacomo 

AMBRA JOVINELLI (713 3061 
Zorro alla corte di Spagna, con 
‘ G. Ardisson e rivista Tarantino 

A 4 

LA FENICE (Via Salaria i3i 
Zorro alla corte di Spana, con 
G. Ardisson e rivista Masini 

A ♦ 

VOLTURNO (Via Voltumoi 
Bine Haway, con E Presley c 
rivista Maroita-Wolk A. 

latmA 

PrillH* %Ì!*H»||Ì 

ADRIANO (Tel 352 133) 

Gli ammutinati del Bannty. 
con M. Brando (alle I5,30-19- 
22.45) DR -Pd 

AMERICA (Tei a86 1S6> 

Iji leggenda di Enea, con Steve 
Rcev'cs (ap. 15. ulL 22,50) 

... SM p 

APPIO iTel 179 638) 

Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Giunger (ap. 15. ult 22.30) 

SM ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Two Weeks in Anolher Town 
(alle 16 - 18 - 20 - 22 ) 

AKiSTON Ilei 303 230) 

Parigi o cara! con F Vaien 
(ap. 15.30. uU 22,50) SA 
ARLECCHINO ( lei ioV 654) 

■ Okey Parigi! con F. Me Murray 

S p 

AVENTINO (Tei ^ 572 ( 37) 
Ti-Koyo c il suo pescecane, con 
D. Paniza > A . pp 

BALDUINA (Tel 347 592) 
L'iilltroa carovana, con R. Wid- 
mark A 4 


BARBERINI (Tel 471.707) 
"Lolità, con J. Mason (alle 15.30- 
19.20^22.45) (VM 18» DR 
BRANCACGIO (Tei 735 255) 
Tom e Jerry botte e risposta 

DA 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

La marcia su Roma, con Vitto- 
..rio Gassman SA 44 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Gidlla'.-tu sei meravigliosa, con 
L. Palnicr ' S ' 4 

COLA DI RIENZO (350 584) 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
: Granger (ap. 15.30. uU. 22.30) 

8 M 4 

CORSO (Tei 671 691) 

Venere Imperiale, con G. Lollo- 
brigida (alle 14i45-17-19.40-22.45) 
_ ' > . DR 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
TEUR) 

L'amore diflIeUe, con N. Man¬ 
fredi (alle 16-18.15-20.30-22.50) 

SA 44 

EUROPA (Tel 885 736) 

Il falso traditore, con William 
Holden (alle 14,45 - 17.05 - 19.45- 
22.45) DR 44 

FIAMMA (Tel 471.lOU) 

L'amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (alle 15.30-17,50-20.10-22,50) 

FIAMMETTA (Tei 470.4(à) 
Boys Night Out (alle 16-18-20- 
22 ) 

GALLERIA (Tel 673'267) 
Silvestro c Gonzales vincitori 
e vinti (ap. 15. ult. 22,50» 

DA' 44 

GARDEN (Tel 58-2 848) 

La dolce aia della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

MAESTOSO tl'el. 786 086) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves (ap. 15, ult. 22.50) 

SM 4 

MAJESTIC (Te) 674.908) 
Biancaneve e i sette nani (ap 
14.30. ult. 22.50) DA 44 

MAZZINI (Tei 351.942) 

. Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Pricc SA 44 

METRO ORIVE-IN (690 151) 
L'hiii-iji» invernai» 

METROPOLITAN (689 400) 
n visone sulla pelle, emn Doris 
Day (alle 16.45-18,30-20.40-23) 

SA 444 

MIGNON (TeL 849 493) ^ 

. La morte sale In ascensore, con 
L Massari (alle I5J)0-17-I830- 
20.40-22.30) ' G 44 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello . Tcj 640.445) 

Sala A: Due contro tutti, con 
W. Chiari (ult. 22.50) t 4 
Sala B: I motorizzati, con Nino 
Manfredi (ult. 22.50) - C 44 

MODERNO tTet 460.285) 
n sorpasso, con V Gassman 

SA 44 

MODERNO SALETTA 
La Ircllezza di Ippolita, con G 
LoIIobrigida SA 4 

MONDIAL (Tel 634.878) 

Tom e Jerry botte e risposta 

NEW YORK (Tei 780^1) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson (ap 15. ulL 22.50) 

DR 4 

NUOVO GOLDEN (1 755 002) 

I motorizzati, tmn N Manfredi 
(ap. 15. ult 22.50» C 44 

PARIS iTel 754 368) 

Biancaneve e i sette nani (ap 
15. ult. 22.50). - DA 44 

PLAZA (Tel 681 193) 
elèo dalle 8 alle 7, con C. Mar- 
chand DR 44 

(JUATTRO FONTANE 

II giorno più lungo, con John 
Waync (alle 15.30-18.15-22,45) 

DR 4^4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Quelle due, con A Hepbum 
(alle 16-18.15-20.30-22.45) 

(VM 18) DR 444 
QUIRINETTA ('lei 070.012) 

, West Side Story (alle 17-19.50- 

22.50) 

RADIO CITY (TcL 464.103) : 

Venere In pigiama, con K. No¬ 
vak (ult. 22,50» SA 44 

reale (Tel 580 234) 

, Venere In pigiama, con K No¬ 
vak (ap 15, ult 22,50) SA 44 
Rl'i'Z (Tei 837 481) 

I motorizzali, con N Manfredi 
(ult. 22.50) ' C 44 

RIVOLI (lei 480 883) 

West Side Story (alle 17-19.50- 

22.50) 

ROXV (Tel 870.504) 

La marcia sn Roma, con Vitto- 
■ rio Gassman (alle 16 - 18,40 - 
20.45-22.50) SA 4 ^ 

ROYAL • 

Venere In pigiama, con K. No¬ 
vak (ap. 15, ult. 22,50) SA 44 


li’ 1 I , , 

; * I ■ » f • r t i ‘ . 
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SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'E^sai 0 : Charlot uno 
contro tutti C 44'44 

smeraldo (Tel. 351.581) 

1 motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

SPLENDORE (Tel. 462 798) • 

n sorpasso, con V. Gassman 
(ap. 15, ult. 22,50) SA 44 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Taras il magniQco, con T. Cur- 
tis (alle 15.20-18-20.30-22.50) 

. DR 4 

TREVI (Tei 689 61») 

Le 4 giornate di Napoli (alle 
15.30-17.33-20.03-22,50) 

DR 44>4^ 
VIGNA CLARA (Tei. 3'20.339) 
li sorpasso, con V. Gassman 
(alle 15.45-18.10-20.15-22.30) 

, - : SA 44 

Sminili*. visioni i 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Texas selvaggio, con J. Carro! 

. A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Area B-2 attacco, con T. Louise 

DR 4 

ALASKA • 

Apaches in agguato, con Audie 
Murphy ^ ♦ 


NUOVO OLIMPIA 

• CINEMA SELEZIONE 

OGGI 

PER L'ANNIVERSARIO DI 
UNA DATA DA RICORDARE; 
. 3 GENNAIO 1923 . 

Ml'ARHI SIAM FASCISTI 

DOMANI: Artlstico-CuUnralc 

UN CONDAIMATO A MORTE 
E' FU68IT0 

di ROBER BRESSON 

flutti II 

ALCE (Tei. 632 6481 >' 

n lAattàto^e' 4tl .Jiii|iytrfcd. doft 
J.-Ldwla' 1 " Vz Z i P c 4 ^ 
ALCYUNE (TeL 8ÌU 93U) 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Dclon ~,(VM14rSA 44 
alfieri .(Tèi Z9U 251)> 

Sette ìillegrf! cadàvèiL V) 
Price • ' -• - ‘ SA 44 

AMBASCIATORI (Tel 481 57U) 
Copacabana Palace, con S. Ko- 
scina SA 4 

araldo (Tel 230.156) 

La spada della vendetta A 4 

ARiEl (Tei 330.321) 

I 4 monaci, con N. Taranto * 

c 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

II ginstiziere dei mari, con R. 

Harrison A - 4 

A 8 TOR 1 A (Tel 870.-245) 

Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price • SA 44 

ASTRA (Tel. 848.3-28) 

La freccia del ginstiziere A 4 
ATLANTE (Tei 426.334) 

La signora omicidi, con Alce 
Guinness . S.% 444 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 
Mamma Roma, con A. Magn.snI 
(VM 14» ER 444 
AUGU8TUS (Tel. 6-55 455) 

I tre nemici, con H. Chanci 

(VM 16) C 4 
AUREO (Tel. 880.606) 

II madoso, con A. Sordi 

DR 44 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

La tempesta, con V. Hcilin 

DR 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Il dgllo di Spartacus, con Sicvc 
Rcevee SM 4 


BELSITO (Tel. 340.887) 

ECCO CharloL con C. Chaplin 

BOITO-tTel. 831.0198) 

Faccia di bronzo, còn R. Mit- 
chum SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
L'afflttacamcre, con K. Novak 
SA 4^^ 

BRASIL (Tel. 552.350) 

■ I.A maschera c l'Incubo, con J. 
' Slevens .• . (VM 16) G 4 

BRISTOL (Tel. 225.-*24) 

I 4 monaci, con N. Taranto 

C 4 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 

, Il fantasma maledetto, con J. 

Fuchsbcrgcr * (VM 16) G 4 
CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

I due della legione, con F. Fran¬ 
chi c C. Ingra-ssia . C 4 

CINESTAR tTel.789.242) 

Noi siamo le colonne 
CLOOIO (Tel. 355.657) 

La carovana dei dodici 
COLORAOO (Tel. 617.4207) 

Paimiro lupo crumiro DA 4 

CRISTALLO (Tel 481.336) 

• 11 generale <|uantriil. con John 

Waync A 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Un carabiniere a cavallo, con 

• N. Manfredi . C 4 

DEL VASCELLO (Tel. .588 454» 

Silvestro contro lutti ' DA 44 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

DIANA (Tel. 780.146) 
L'afflilacamerc. con K. Novak 
SA 444 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
Sexv al neon jyM 16) DO 4 
EDEN (Tel. 380.0188) 

II mafioso, con A. Sordi DR 4^ 

ESPERIA . 

Silvestro contriK tutti DA 44 
ESPERO' 

Il maltatore di llollywoo'd, con 
J. Lewis C 44 

FOGLIANO :(TcL 819.541) 
Silvestro pirata testò Da 44 
GIULIO CESARE (353.360) 

I.a frusta d'argento 
HARLEM (Tel. ffi)l 0844» ' ' 
Anni ruggenti, con N. Manfredi 
■ r ■-. -•SA 44^ 


- : l-c «Igle ebe uppatuiìa me- _ 

• rwiitu «t ttloll del Slm • 

• eorrispondoiM «Ilei ' se- B 
0 (nenie elaasinenziane per ^ 

-generi: 

• A — Avventuro*» ^ 

B c ■■ Chimico _ 

B da = Dloecno animato 

B Do » Documentario 
B DR ■■ Dramtnatieo B 

• O Giallo B 

D M = Musicala - - B 

D 9 s Sentimentoia • 

D SA -B Satirico D 

^ SM » Storico-mitolodleo-^ 

® 11 oestru gtndizie eul Sliu ® 
9 viene aspreme oel m e d a B 
D «egeoaia; B 


♦4aad 
4444 
444 
• 4a 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


D VM It ■■ Vietato al ml- 
^ noti di 16 anni 


HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Apaches In agguato, con. Audio 
Murphy . v A 4 

IMPERO (Tel. 295.720) v 
IM.Ooè leghe nHio spazio A 4 
ÌNDUNO (Tei. 582.495) 

L’uomo di Alcatraz. con Buri 
Lancastcr (VM 16) DR 44 
ITALIA (Tel. 846.030) 

11 mafioso, con A. Sordi DR 44 
JONIO (Tel. 886.209) 

Il figlio di Spartacus. con Steve 
Reeves SM 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Fedra, con M. Mercourl ' - 

(VM H) DR 44 
NUOVO (Tel. 588.116) 

• Fedra, con M. Mercouri 

(VM 11) DR 44 
NUOVO OLIMPIA 
V Cinema selezione »: All’armI 
slam fascisti! DO 4444 

OLIMPICO 

L'afflttacamerr. con K. Novak 

SA 444 

PARIOLI (TeL 874.951) 

Riposo -■ 

PORTUENSE 

Fra' Diavolo, con Stanilo c Ollio 

C 44>4 

PBENESTE 
Chiuso pc» restauro’ 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
I/afflltacamere, con K Novak 

SA 444 

REX (Tel. 864.165) 

Copacahana Palace, con S. Ko- 
scina SA 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

L'iinmn che uccise l.lberty Va- 
lance. con J. Waync 

(VM M) DR 44 
SAVOIA (Tel. 861.159) 
L'afflitaramere. con K Novak 
* SA 444 
SPLENDID (TeL 622.3204) 

. il pianeta degli uomini spenti, 
con C. Rains A 4 

STADIUM 

Anime sporche, con Capurinc 
(VM 16 ) DR 4 

TIRRENO iTcL 593.091) 

Il ginstiziere dei mari, con R. 
Harrison A 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

’ I moschettieri del re, con J. Ri- 
ting - A4 

TUSCOLO- (Tel. 777.834) 

Gorgo, con B. Travers • • A 4 
ULISSE (Tei 4,33.744) 

Capitan Fracassa, con J. Ma- 
rais - A 4 

VENTUNO APRILE tS64.577i 
Fedra, con M. Mercouri 

(VM IO DR 44 
VERSANO (Tei 841 185) 
Twist. Lolite e vitelloni, con A 
Fahrtzi C 4 

VITTORIA (Tel 576.316) 

Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Pricc - SA 44 

JVr/.f 

ADRIACINE Clal. 330.212) ' 

I.,a parata deirallegrìa C 4 

ALBA 

Centomila leghe nello spazio 

A 4 

ANIENE (Tel. 890 817) 

. II terrore delle Montagne Roc¬ 
ciose. con V. Johnson A 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Twist. Lolite e vitelloni, con A 
Fabrizi . , C 4 

AQUILA (TeL 754 951) 
Cucciolo, con C. Peck S 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 
Pastaseintta nel deserto, con G. 
Ralli DR 4 

ARIZONA 

1,'ldntn delle donne, con Jerry 
Lewis C 44 

AURELIO (Via Brrtivoglio) 

Paimiro lupo crumiro DA 44 


AURORA (TeL 393.069) 

La baia di Napoli, con S. Lorcn 

S 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 
li vendicatore nero . A 4 
BOSTON (Via d) Pictralala 436 
tei. 430.268) 

Sabrina, con A. Hcpburn 8 .4 
CAPANNELLE 

Nonna Sabclla, con S. Kosclna 

C 4 

CASSIO 

Riposo - • - 

CASTELLO (TeL 561.767) 

1 figli dei moschettieri A 4 
CENTRALE (Via Gelsa 6) 
Operazione • mistero, con Ri¬ 
chard Widmark A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
L'assedio delle sètte frecce, còh 
W. Hnidcn A 44 

CORALLO (Tel. 211.621) ‘ 

Le magnifiche sette, con Carlo 
Dapporto C 4 

DEI PICCOLI 
Riposto ? 

DELLE MIMOSE (via Gas- 
sia. Tomba di Nerone) 

, I 4 monaci, con N. Taranto 

C 4 

DELLE RONDINI 
FI CId. con S. Lorcn A 44 

DORI A (Tel. 353.059) 

La monaca di Monza, con Gio¬ 
vanna Ralli (VM 18) DR 4 
EDELWEISS (Tel. 330 107) 

I.a donna di notte (VM 16» ' ' 

' : DO 44 

ELDORADO 

' lai tigre di Eschnapur, con D. 

■ Paget A 4 

FARNESE (Tei. 564.395) 

‘ I tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U. Tognazzi - C 4 

FARO (TeL 509.823) 
i I fucilieri del Bengala, con R. 

Hudson A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

La vacca e il prigioniero, con 
Fcmandfl / C 4 

LEOCINE 

t 4 monaci, con N. Taranto 

C 4 

MARCONI (TeL 240 796) 

I soliti ignoti, con V. Ga.ssman 

C 444 

NASCE' 

Ripo.so 

NI AG ARA (TcL 617.3247) 

Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fcmandcl 

C 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Tori» a colori, con I. Barzizza 

C 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

- Giubbe nere e calze rosa, con 
A Ncwl (VM 16) O 4 

ORIENTE 

Un figlio d'oggi, con V. Fabrizi 

» 4 

OTTAVIANO (Tei. 358.059) 

Solo contro Roma, con P. Lcrov 

SM 4 

PALAZZO (TeL 491.431) .- 

Rip^iso ; - - ., . 

PERLA - • ■ 

Rip«»so 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

E la terra prese fnoco. con J 
Mnnro DR 44 

PLATINO (TcL 215.314) 

I,a banda Casaroll. con R Sal¬ 
vatori DR 4a 

PRIMA PORTA (TeL 693.1361 
> II ratto delle sabine, con Ros-i 
5 :aTia Podestà SM 4 ! 

REGILLA 

II canto dcU'iisignoIo. con Josc- 

lilo M 4 

ROMA 

Una pistola tranquilla A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Riposo 

SALA UMBERTO (674.7.53) 
Senilità, con C. Cardin.iìc 

(VM 16) DR 44 


SULTANO (P.za Glemente XI) 
Quattro pistole ■ veloci, coti J. 
Cràlg A -.“4 

TRIANÓN (TeL 780.302) 
n vendicatore misterioso, con 
J. Van Bergen . . À - 4 

Siile iMirroeehial/ 


AVILA iGorso d’Italia 37) ? i 
Tutti pazzi in coperta 
BELLARMINO (Tei. 849.527) ^ 
Robinson neirtsola dei corsari 
BELLE ARTI 
Lò sceHIfo in gonnella 
CHIESA NUOVA 

■ Riposò 

COLOMBO (Tel 923.803) s 
. La montagna del sette falchi 
COLUMBUS . (Tel. 510.462) f 
Ripòso , '. 

CRI80G0NO I 

Ombre rosse ' 
DEGLL^SCIPIONI 
Emozióni à risate C 444 
DELLA- VALLE ' 

Ripòso - 

DELLE GRAZIE (375.767) ; 

Riposo 

DUE MACELLI 
Ben Hur. con C. Heston 

8 M 4^ 

EUCLIDE (Tei. 802.511) 

- Lo sceriffo In gonnella - : 
giovane TRASTEVERE , 

, Arrivano 1 dollari - 

LIVORNO (Via Uvorno 57) 
Fuori da quelle muraglie .-. : 

NOMENTANO (Via F Redi) ' 
Il terrore delle Montagne Roe- 

■ dose.'con -V. Johnson ■ - A 4 


NUOVO DONNA OLIMPIA 

La scuola del dritti 
ORIONE ‘ 

Il pistolero di Laredo 
P AX , , 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Il cavaliere della valle solitaria 
QUIRITI > (Tel. 312.283) 
Spaceman 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) • 

Ivaiilioe ’ , 

SALA S. SATURNINO (Piaz- 
■ za S. Saturnino) : 

Viva Robin ilood 
SALA S. SPIRITO , . 

Spettacoli tc.itrnli 
SALA TRASPONTINA 
Giuseppe Verdi 

SALERNO I 

Un professore fra le nuvole, con 
F. Me Murray , . . C 44 
SANT’IPPOLITO 
L'avamposto degli uomini per¬ 
duti t i 

TRIONFALE 
Il capro espiatorio . 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L.A RIDUZIONE AGIS - 
ENAL; Adriacine, Alaska. Am¬ 
bra Jovinelli, Apollo, . Appio, 
Ariel, Bologna. Brancaccio. Cen¬ 
trale. Colosseo, Cristallo, Delle 
Terrazze, Esperia. Farnese. La 
Fenice. Nomenlano. Nuovo Olim¬ 
pia, ' Orione. Planetario. Piaza, 
Prima Porta, Rilz, Roma, Sala 
Umberto. Sala Piemonte. Salone 
Margherita, Tiiscolo. TE.ATRl : 
Delle Muse, Millimetro. Pirandel¬ 
lo, Ridotto Eliseo, Rossini. Sati¬ 
ri. Teatro Laboratorio, Circo He- 
ros. Circo Paimiri. 
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PARIGI. 2 . 

Gina LoIIobrigida ha ri¬ 
cevuto oggi, dalle - mani 
del .pre.sidonlo de] Consi¬ 
glio innnicipalc di Parigi, 
la tncdngiia d'argenio del¬ 
la Città di Parigi. Parlan¬ 
do. con i giornali.sti. del 
film Venere imperiale, la 


I.oilo ha detto scherzosa¬ 
mente € la sceneggiatura 
non ha poitiio raccontare 
tutta la storia di Paolina 
Borghe.se. Se lo avesse fat- • 
to, il cast ma.schilc sareb¬ 
be stato molto più nume¬ 
roso* Nella telefoto: Gina- 
mo.stra la medaglia. ‘ 
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La crisi del ciclismo 


L'ex ,centromediano spallinola Roma 
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'Appunti di un viaggio in Romania 
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Pestrin j sospeso accordo. 
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ruvi 

ì 

sempre 
piu sola 

Adesso, non ci .sono più dub¬ 
bi L'uomo che non vuol ri- 
iolvere la crust del ciclismo si 
chiama Kodoni L" .stato lui, 
infatti, che ha interrotto il se¬ 
no tentatilo di comporre la 
vertenza fra la Federazione e 
la Lega, dove .si erano impe¬ 
gnati Tagliabile e Torriaui, 
con l'arbitraggio di Ainbrostni 
Il massimo dirigente ha con¬ 
testato, in fase esecutiva, il 
potere di decisione al presi¬ 
dente della commissione per il 
professionismo dell'UVI. E non 
ha accettato la proposta d'isti¬ 
tuire una particolare segrete¬ 
ria di Tagliabile a Milano 
< Nè l'uno, nè l'altro fatto ci 
sorprendono: 

a) E’ vero che al congrc.sso 
di Palermo avevgmo raccoUc 
le parole di Radon:, che si di¬ 
ceva disposto a trattare; ma è 
anche vero che peiusaramo (e 
l'avÉvamo scritto) alla smen¬ 
tita: «... Quando Ilodoni dichia¬ 
ra apertamente una cosa, può 
accadere esattamente il con¬ 
trario ». 

b) E’ logico che l'ufficio di 
Milano non piaccia ai funzio¬ 
nari di Roma, giustamente 
preoccupati, poiché si è saputo 
che la gestione ■ burocratica 
dell*UVI costa più di quaranta 
milioni l'anno; e sono tanti, 
troppi, considerato che il ci¬ 
clismo più non furoreggia, ed 
{ professionisti chiedono l'au¬ 
tonomia. vogliono fare, fanno 
da soli: e non sembra che il 
CONI nauigùi nell'oro 

Per l'UVI, l'alba della nuo¬ 
va stagione è, tlnnque, incer¬ 
ta. provvisoria. La Lega non 
cede, ed ha successo Dono che 
anche la GBC ha scelto una 
pratica tinca d'azione, il mag¬ 
gior campo del ciclo-cross 
presenta un fronte compatto. 
La dimostrazione si è avuta 
nella corsa d'apertura di Mi¬ 
lano. Con Severini. che ha 
vinto, erano in gara Longo, 
Ferri, Grassi ed i più bravi, 
i più noti speclalLsti nazionali 
Così, per l'UVJ sorge il pro¬ 
blema delle designazioni per 
il campionato del mondo I ra¬ 
gazzi di Cesano Boscone sono 
in gamba: epperò. a Calais, al¬ 
la metà del mese di /ebbraio. 
conlro Wolfshohl sarebbe dura 
pure per Longo c Sevcrini, 
istantaneamente caduti sotto la 
squalifica, nel momento d'av¬ 
vio al Parco Lambro. 

Non basta Come l'anno pa.s- 
sato a Milano, nella famosa 
riunione-sfida, la sovranità 
dell'UCI ha subito un grave 
colpo quest'anno a Colonia, 
durante la •'sei giorni •: Kan- 
ters, il direttore della pista, 
ha respinto la diffida giunta 
da Parigi, intesa ad impedire 
la partec'rpazione della coppia 
Terruzzì-Faggin; Kanter.s non 
ha riconosciuto l'autorità del¬ 
l'UVI, ed' i due corridori sono 
.scattati con Altig, Van Stecn- 
bergen, Junkermann, Po.st, 
Arnold, Severeyns, Pfennlnger, 
Bugdhat, Lykke e gli altri in¬ 
gaggiati tutti. Purtroppo, una 
brutta caduta ha poi costretto 
al ritiro Terrazzi, ed anche 
Foggisi ha dovuto fermarsi, un 
po' prima che scattasse la 
legge: Terrazzi e Faggin ri¬ 
sultavano in regola con l'UVJ 
fino alle ore 24 del 31 dicem¬ 
bre 1962 

Una disgrazia ha evitato, 
dunque, la squalifica dei pro¬ 
tagonisti della •’ sei giorni » 
di Colonia. " ' 

Tuttavia. Altìg e Van Steen- 
bergen, con l'illustre compa¬ 
gnia, e VUEVH. che raggrup¬ 
pa i maggiori velodromi d'in¬ 
verno (Bruxelles. Anversa, 
Zurìgo. Basilea, • Dortmund. } 
avevano già offerto la solida¬ 
rietà ' a Kanter.s. e, natural¬ 
mente, a Strumoìo, che ha in 
programma la -■ >ei giorni » di 
Milano Pertanto, là SIS s'è 
affrettata a comunicare che la 
manifestazione ava regolare 
sroìgìmento dal 31 gennaio al 
6 febbraio •Regolare', ripete 
Strumoìo. Cioè. Gli .stranieri, 
contro il diktat dell'UCI. e gli 
italiani, senza la te-scra del- 
l'UVi. saranno al Palazzo del¬ 
lo Sport, uniti dal patto sotto- 
scritto a Colonia. 

Allora I ciclocrossìsii cd i 
seigiornisti sono schierati com¬ 
pletamente, o qiia.st, contro la 
federazione; e che i nostri sìra- 
disti. nella stragrande maggio¬ 
ranza, difendono la causa della 
Lega è risaputo: che farà, che 
può fare Rodom? La posizione 
del presidente dcll'LVI c del- 
rUCI è divenuta difficile. Tan¬ 
to ch’egli sembrerebbe disposto 
a cedere, a rtt.ssegnare 'le di¬ 
missioni. Lo lascia capire. Io 
sussurra. E però chi ci crede? 
Certo gli avvenimenti di .tfi- 
lano e di Colonia l’hanno im¬ 
pressionato 

^ ‘ Attilio Camoriano 


I ^ ' 

i Baldini tomo 
logli aHeiémienti 

FORLÌ’. 2 

Nonostante rinclemenzi della 
«tagione, Ereolc Baldini ha rlprc- 
«a. sulle strade del forlivese, gli 
allenamenti quotidiani in bici¬ 
cletta. in vista del non lontano 
trasferimento sulla ri\iera dove 
y rtlrcrà la prep&razione \era e 
. propria Per II momento Baldini 
aij c limitalo a passeggiale di 
30i-4i^ chilometri per sgranchire 
I mOKoIi dono quasi due mesi 
(H ÉUMviU. - - 


Intanto si prean¬ 
nunciano provve¬ 
dimenti di sospen¬ 
sione contro Seve- 
rini e gli altri 

'Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 

Il successo del ciclocross di 
Capodanno al Parco Lambro. 
CUI hanno partecipato Lons?o. 
Scvcnni e «li altri migliori 
specialisti italiani, tutti solidali 
con la Lc«a professionistica, il 
colpo alla sovranità deH'U C I 
inferto dalla -Sei giorni» di Co¬ 
lonia. la spinosa situatone del¬ 
la segreteria romana deU'U V.l 
e lo scarso interesse per il ci¬ 
clocross di Cesano Boscone. 
hanno profondamente scosso 
l’UVI. l’U.CI e il presidente 
Adriano Rodom il quale per la 
prima volta ha pronunciato la 
parola dimissioni. Anche stavol¬ 
ta. però. Rodoni è stato abile, 
dando un calore patetico alle 
sue dichiarazioni In sintesi e«U 
ha detto’ ' Potrei anche andar¬ 
mene .se la mia persona dovesse 
ostacolare la pace fra VU.V.I. e 
la Lega. Ma prima quelli della 
Lega debbono • rientrare nel- 
l'U.V.I, rinnovare le , licenze 
scadute e via di seguito. In tutti 
i modi non dovrà essere né un 
armistizio, nè una pace provvi¬ 
soria .. ». 

Per tutta la giornata, Rodoni 
è stato tempestato di telefona¬ 
te. Non sempre il presidente 
deiru.V.I. e deirU.C.l. è stato 
coerente: se al mattino, infatti, 
aveva confermato le voci delle 
sue dimissioni condizionate, ver¬ 
so sera si è fatto prudente af. 
fermando che se ne andrà solo 
dietro voto contrario dell’assem¬ 
blea generale dell’U.V.I, indi¬ 
pendentemente dagli ultimi svi¬ 
luppi del grave dissidio con la 
Le «a 

Per quanto riguarda i ciclo- 
crossisti che domenica hanno 
gareggiato al Parco Lambro tra¬ 
sgredendo le leggi deiru.V.I., 
Rodoni ha dichiarato che Ame¬ 
rigo Severini, avendo rinnovato 
la licenza dell’U.V.I, sarà pro¬ 
posto per una sospensione e che 
1 nominativi degli altri saran¬ 
no segnalati a tutte le federa¬ 
zioni straniere in modo che sia 
impedito loro di correre al. 
l'estero. Per Colonia, , 



Corsini e Jonsson nella Roma a 
Bergamo - La Stella Rossa pros¬ 
sima avversaria dei giallorossi 

• 4 . .. .M 


4^' 




Il glallorosso Pcstrin è stato l’unico giocatore squaliflcato 
(due giornate) ieri dal giudice sportilo della Lega per aver 
colpito un avversario (Jair) non in azione di gioco. La puni¬ 
zione è abbastanza severa, anche in considerazione del fatto 
che Pestrin era intervenuto in difesa di Angelillo, aggredito 
appunto da Jair: c il ncgrctto invece se l’è cavata solo con 
una multa di trentamila lire. Tra gli altri provvedimenti 
da segnalare le multe a Rosa, a Menichelli, a Bruclls, a To¬ 
schi, a Governato, all’Inter (300 mila lire), o1^ Cosenza 
(3S0 mila), al Bologna (200 mila) e alla Lazio (20 mila). 
Infine U dirigente accompagnatore del Napoli Roberto Fiore 
è stato squalifleato fino ai 2 febbraio per insulti all’arbitro. 
Nella foto in aito: l’espulsione di PESTRIN da San Siro 


Il campionato di Serie B 


Si fa luce il Bari 
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li Messina Insiste, il Bari in¬ 
calza. Brescia e Padova non 
s’arrendono, e la Lazio — pare 
— voglia risorgere. Questo, in 
sintesi, il giudizio che potreb¬ 
be dettare la quindicesima 
giornata del campionato della 
sene cadetta. 

Ma scendiamo nel dettaglio. 
Il Olmo, in ossequio alle teo¬ 
rie del doti. Cappelli, ma con 
scarsa opportunità.- ha voluto 
affrontare il capolista Messi¬ 
na senza accorgimenti tattici, 
affrontandolo coraggiosamen¬ 
te," a Viso aperto. Cosa ne ha 
ricavalo? Un vantaggio in¬ 
gannevole, perchè un quarto 
d’ora .dopo aveva ■ già perso 
la partita E’ ba.stato - che il 
Messina innestasse la marcia 
buona, con la guida esperta c 
gemale di Fascetti. perchè la 
difesa del Como fosse costret¬ 
ta ad ammainare la bandiera. 

Niente da fare, per jl mo¬ 
mento. contro questo Messina 
casalingo che-non ha ancora 
perso un punto; un Messina 
che il buon Mannocci, in tut¬ 
ta modestia, è riuscito a por¬ 
tare ad un grado di rendi¬ 
mento tale da potere affronta¬ 
re con tutta tranquillità le più 
amb.ziose squadre del cam- 
p onnto. Tra le qu.ali. con cal¬ 
ma. senza scalpore, sta facen¬ 
dosi avanti il Bari. 

Annullato un goal di Cata¬ 
lano, ecco pronta ' la zampata 
di Visentin, e la battaglia nel 
fango con r.Alcssandria (favo¬ 
rita dalla circostanza) è stata 
Vinta dai pugl.esi che si sono 
portati al terzo posto assolu¬ 
to, profittando del paregg.o — 
in parte fortunoso — colto dal 
Padova sul campo di Verona 

Ma a proposito dcH’Alessan- 
dr.a:'non \ince da dieci gior- 
n.-ite. cd il fatto meraviglia, 
perche la squadra grigia non 
sembra davvero l’ultima della 
classe; la sua classifica, però, 
peggiora di domenica m do¬ 
menica- ormai è al penultimo 
posto, la SaiT.oenedettcse es¬ 
sendo ' riuscita ' a fermare 11 
Brescia (un goal per parte su 
calcio di rigore) ed il Parma 
essendo nusc.to a battere il 
Fogg.a a tre minuti dalla fine 
con una rete fortunosa di Bri-I 
go Un risultato, questo, che 
lascia aperta la porta a qual¬ 
che considerazione: potrebbe, 
infatti. Significare che una 
volta bloccato ‘ il ’ contravanti 
Novera — come cgrcciamcn- 
ite ha fatto Balbi del Parma — 


[il Foggia non ha più, come pre- 
Icedentemente avveniva, la for¬ 
za di superare le difese avver¬ 
sane; o forse sta a significa¬ 
re che la difesa del Parma, 
malgrado tutte le disavventure 
fin qui accusate, può anche te¬ 
nere testa ad un attacco che fi¬ 
nora ha realizzato la bellezza 
di trenta reti. 

E dunque, con il Foggia scon¬ 
fitto. con Padova. Brescia e 
Verona ferme su un risultato 
di parità, crediamo che non 
vi Sia chi ‘ non veda l’impor¬ 
tanza dei successi del Messina, 
del Bari e della Lazio 11 Mes¬ 
sina ha aumentato il suo van¬ 
taggio. LI Bari ha raccorciato 
le distanze, la Lazio ha voluto 
mostrare, contro il tenacissi¬ 
mo Cagliari, che sa anche 
combattere e soffrire E difat¬ 
ti non è stata una gran par¬ 
tita. dal punto di vista tecni¬ 
co. quella della Lazio, ma è 
stata indicativa dal punto di v.- 
sta della volontà, della capa¬ 
cità di reazione. Una volta pas¬ 
sato in vantaggio, il Cagliari, 
era difficile raggiungerlo e 
batterlo; la Lazio ci è riuscita 
Mento di Lorenzo che ha in¬ 
tuito che b.sognava scambia¬ 
re i compiti tra Moschino e 
Longoni, ma mento soprattut¬ 
to dei giocatori che hanno sa¬ 
puto rimboccarsi le maniche c 
battersi cosi come si conviene 
ad una squadra che non può 
più concedersi distrazioni. E 
merito su tutti a Cei che si è 
esibito in parate che hanno 
senz’altro avuto pe^o determi¬ 
nante sul n.siiltato. 

Brutta r la ' battuta ' d’arresto 
del Lecco sul campo della 
Tnestina. Questo Lecco, parti¬ 
to con, i favori del pronosti¬ 
co. non riesiie ad ottenere 
fuori casa quel che invece sa¬ 
rebbe lecito sperare. Proba¬ 
bilmente gli manca quel tanto 
di audacia da consent.rgli ri¬ 
sultati più convincenti e più 
realmente espressivi della sua 
forza Non si spiega altrimen¬ 
ti la sua classifica che lo vede 
a pari punti con una Pro Pa¬ 
tria lunatica, ohe ha vinto a 
Lucca, inaspettatamente, e che 
tuttavia. ■ proprio per il suo 
alterno rendimento, accusa una 
minore forza di inquadratura 

Forti.ssimo, come sempre, in 
casa, il Cosenza ha battuto il 
Simmenthal '-Monza - con--una 
rete del solilo Lenzi, riuscen¬ 
do cosi • a riportarsi al centro 
della classifica ed a superare 
nuovamente il Catanzaro tra¬ 
volto malamente • da ’ quella 


Udinese che sta spingendo a 
fondo per recuperare il terre¬ 
no malamente perduto nel suo 
infelice inizio di campionato. 

Come al solito, in questo 
campionato di sene B. la lotta 
presenta incertezza non solo 
nelle pos.zioni di testa, ma an¬ 
cor più in quelle di coda. £ 
quest’incertezza, probabilmen¬ 
te. durerà fino alle ultime 
giornate, mantenendo in piedi 
quei motivi d’interesse che non 
sono mai mancati nella serie 
cadetta. 

Michele Muro 


Pasiutth 

nuovo 

infortunio 


La Lazio ha condotto in por¬ 
to l’acquisto del ccntromediano 
Mialich. che la Spai aveva po¬ 
sto in lista condizionata l..e 
trattative, che nel ’ pomeriggio 
di ieri sembravano aver subito 
una battuta d’arresto .sia per le 
richieste troppo forti del soda¬ 
lizio spallino (erano stati ri¬ 
chiesti circa 34 milioni), sia 
perchè il pre.sidonte delLi Spai 
Mazza, non era rintracciabile 
sono state condotte a termine 
nella tarda serata di ieri. Non 
e stato ancora posMbilc cono¬ 
scere la cifra d'ingaggio che c 
stata pagata al giocatore, ma si 
ha ragione di ritenere che Mia- 
llch abbia ridotto notevolmente 
le sue richieste se c’è stata qiie. 
sta repentina conclusione 

Minlieh ha 28 anni, è alto 1.74 
e posa 72 chili 

Intanto la Lazio ha ripreso 
la preparazione per rincontro 
casalingo con il Padova. La vit¬ 
toria. seppure di misura, con¬ 
seguita a .speso del Cagliari ha 
portato un duna di ottimismo 
nel clan biancazziirro o non ha 
mancato di avere immediate ri¬ 
percussioni nello •- slaf - diri¬ 
genziale. che subito dopo la ga¬ 
ra con i sardi ha concesso due 
giorni di vacanza straordinaria. 
La cosa non ci ha stupito, an¬ 
che se avccniva proprio quan¬ 
do da parte dei dirigenti di via¬ 
le Rosslpi era'Stata annunciata 
una politica dal «pugno duro» 
nei confronti dei -giocatori rei 
di lasciarsi andare a qualche 
» distrazione » di troppo Orma: 
la società biancazzurra ci h.a 
abituato a ben altre decisioni. 

La seduta di allenamento di 
ieri è stata piuttosto -lunga ed 
intensa. Sul terreno di gioco 
ha fatto la sua ricomparsa an¬ 
che Seghedoni, che reduce dalj 
noto infortunio si è limitato ad 
una serie di esercizi ginnico.; 
atletici e alla bicicletta. Anche 
Eufemi si è allenato e il suo 
rientro in squadra appare or-l 
mai proseimo (forse sarà pron¬ 
to per la trasferta di Trieste) 
Per quanto concerne la forma¬ 
zione che .affronterà il Padova, 
domenica si prevede la ncon- 
ferma in blocco ' dell*-undici » 
vittorioso sul Cagliari. LorenzoI 
comunque renderà noti i nomi' 
dopo la partita contro una for¬ 
mazione giovanile in program¬ 
ma per oggi. 

Una improvvisa indisposizio¬ 
ne che ha colpito Marini Betti¬ 
na ha fatto si che la riunione 
del Consiglio Direttivo giallo- 
rosso, in programma per ieri 
sera, fosse rimandata. 

La malattia del presidente 
giallorosso non ha impedito co. 
munque che le decisioni già an¬ 
nunciate circa il *■ caso » Carpa- 
nesi fossero mandate in vigore 
(anche se la ratifica ufficiale 
la potrà dare solo il C.D ). Cosi 
Carpanesi è stato posto fuori 
della » rosa » dei titolari, al 
mimmo di stipendio. La deci¬ 
sione presenta senza dubbio ì 
suoi lati positivi in quanto scio 
con una ferma presa di po.sizio- 
ne è possibile impedire il ripe¬ 
tersi di tali atti. 

Passando alle notizie spiccio¬ 
le c’è da dire che ieri è prose¬ 
guita la preparazione dei tito¬ 
lari per la trasferta di Berga¬ 
mo. Foni era assente essendosi 
recato a Nizza per assistere 
allo spareggio tra il Barcellona 
e la Stella Rossa di Belgrado, 
valevole per Tingresso ai quar¬ 
ti di finale della Coppa delle 
Fiere. La Stella Rossa si è im¬ 
posta per una rete a zero alla 
squadra spagnola e pertanto sa¬ 
ranno gli jugoslavi che affron. 
tcranno i romani nei quarti. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione ' di domenica diverse 
novità sono annunciate. Infatti 
la squalifica di Pestrin (che 
d'altra parte nelle ultime gior¬ 
nate si era dimostrato estrema- 
mente bisognoso di un pcr.odo 
di riposo) e le pessime condi¬ 


zioni di forma di qualche tito¬ 
lare fanno pensare che J c.un- 
biàmcnti • nella " partita ’ contio 
l’Atalanta saranno inevitabili L 
traincr Foni avrà modo di 
schiarirsi le idee dopo la parti¬ 
tella di allenamento di oggi (che 
SI d.sputerà in un campo anco, 
ra da d «.«ignare). Comunque a 
quanto e sialo possibile appien- 
derc sembra che il tecnico gial¬ 
lo! osso sia orientato per il rien¬ 
tro di Corsini e di Joiisson, i 
quali si trovano in eccellenti 
condizioni di forma Negli am¬ 
bienti di viale Tiziano non sì 
escludo nemmeno un recupero 
di Lojacono. che negli ultimi 
tempi sembra aver me.sso la te¬ 
sta a partito cd è pronto per 
il ritorno in prima squadra. - 

• ^ I - r > . 1 . ’ 


ii Pr. Camaldoli 
a tor di Valle 



1 milionr’e 5?nula'^hrc. Un,gruppo dì pellicani nel'Delta del Danubio si appresta e prendere il vt 

tri 1500) costituisce la prova ‘ * ' . ■, > 


Rugby 


Fraticello, Yerma. Rosimbo;'4) ospitano ogni anno centinaia hanno tutti i cacciatori è senza raggiungere la casa di caccia 
Uguceione. Eneo. "Bradaonto; di cacciatori italiani Molte so-, dubbio quello della caccia agli di Crisan. Il Danubio prima di 

3) Corrado, Trionfo da Enea, no le possibilità di caccia in acquatici. Scomparse in Italia le sboccare nel Mar Nero si di- 

Derek: 8) Maigret. Ghiozzo, quei paesi: dalla selvaggina no- numerose paludi, la caccia agli vide in tre grossi canal! (Cìn- 

Monroe; 7) Dacilia. Ebanite, bile stanziale (starne, pernici, acquatici è limitata ai laghi e Ha. Siilina e St. Gheorghc) e 

Lentella; 8) Gancio, Pande.no- [opri e fagiani) a quella di vas- ai fiumi, tuttavia il gran nu- circa 100 000 ettari di terreno, 
mo, Gerswin. . ^^ , so (quaglie, tortore, beccacce pierò di cacciatori e la man- compresi tra questi canali e per 

,’jf L canza di luoghi di pastura non la maggior parte sommersi, for~ 

' . . - - ■ permette a_ questa selvaggina mano il Della, meraviglioso rc- 

*, I.’s^ ^ y... di sostare in Italia in misura g^o degli acquatici: dei pellt- 

' ' notevme tanto da soddisfare le tmnt, delle oche, delle anatre, 

Ruabv **’^'”^* spatole, degli aironi ecc. 

y y ' * paesi dell Est, l ideale in quattro giorni abbiamo nb- 

- ' *'''* caccia e sen- battuto centinaia di capi: la cac- 

za dubbio la Roniariia con il eia effettuata senza accorgìmen- 

^ w appostamenti, stampi 

HHP A H n A CI ha dato soddisfazioni 

ctaton italiani otto dirigenti forse inimmaginabili per chi 
orovinciah e due giornaUsti — non le ha vìssute. La sclvaggi- 
■ invitata recentemente na è abbondantissima, migliaia 

HHIH 9P acquatici si vedono volteg- 

• oe.scatori romena (AG.VP.S.) giare nel ciclo c posarsi nelle 

^ ^ .t*9^ posto' le immense lagune e lungo i ra- 

• A ’fl ’ 63 > . Dossibilita di cacata e di .<og- nali e canaletti della zona: tino 

MM BV ^ 1 ^ I H Romania, una specie spettacolo della natura che solo 

selvaggio Delta può offrire. 

■gl Wm '9 ^rano da,Bologna, c sia- 41 ritorno abbiamo visitato Co- 

■ ■ W - ow giunti a Bucarest dopo due stanza, una città modernissima 

■ - luogo di villeggiatura non tu- 

, . , I Austria e lungheria. Il vtag- giustamente definito la 'Perla 

‘ . aio e lungo, tuttavia per una rfpi ^\far Nero - 

... --comitifii di cacciatori può es- .... , 

H HpHP^PH sere piacevole alternando^ tor- concluso la nostra 

HH nei di carte a raccónti di caccia: àvvmtura con una cacciata al- 

^ H Durante la traversata dell’Un- , ^9^^. o fagiani nel diii- 

, gheria poi, abbiamo ' trascorso Bucarest. Senza 1 011 - 

-’cl rugby pii uomini della ter- efetd rossoblu .sotto la guida del- ore e ore a contemplare le nu- 
finca t Ire uiffm, del pacco riridimenlicalo rallori. e coni- mcrosr leor! e le «punte - di ri 1 battitori abbiamo ucciso 
mischia come s’iisn formarla pletatosi velocemente nelle Ftam. i ^ ,,7 ^^73 lepri e 30 fagiani in poco 

ualmente in Italia (in altri me Oro. Antonio Di Zilti rRor- >tnrnc che /iipponO al passag- meno di 4 ore di sparatoria. 
si: Sud Africa e Nuova Ze- nato alla sua socielà d’origine è gio del treno. Mentre in Italia II ricordo di questo viaggio 

ia la mischia anziché met~ esploso aM'inizio del torneo Ec- oer vedere tanti selvatici, do- — cui seguiranno certamente i 
i nella formazione di 3 - 2 - 3 . cedenza in svolgimento elevali- . scyuiroumj ceriamenic i 
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BOLOGNA, 2 

Pasciuti (nr)la foto) si e in¬ 
fortunalo di nuos'o questa mat¬ 
tina e non potrà certamente rien¬ 
trare domenica nel Bologna a 
.Manlos’a. L’ala sinistra rossohlò. 
durante l’allenamento a due por¬ 
te. calciando quasi da fermo un 
pallone ha accusalo infatti un 
litro stiramento alla coscia de¬ 
lira. E' un \ero peccato per II 
Bologna e per Bernardini che 
sperai ano mollo nel rientro del 
giocatore. Comunque nel frat¬ 
tempo c’C stata la guariainne di 
NIefsen e il suo ritorno alle mar¬ 
cature, siccliC può darsi che il 
Bologna riesca ugualmente a su¬ 
perare l’ostacoln di Mantosi, an¬ 
che senza Pasciittl. 


II primatista mondiate di salto 
con l'asta Peniti Niknla fnella 
foto) c i saltatori Kanko Nj- 
ttrom e Risto Ankio. aecompa. 
gnau dairallenatore Vailo olr- 
nlns. sono giunti a Formia, ose 
fi tratterranno dieci giorni, ospi¬ 
ti della FIDAI, che ha organizza¬ 
to corsi di specializzazione nelle 
varie specialità. 11 primo corso 
riguarda il salto con l’asta. Gli 
atleti finnici daranno dimostra¬ 
zioni della loro Irenica. E’ la pri¬ 
ma volta che al corsi di spr- 
elalizzazionr vengono chiamali 
ospiti di altre nazSonalilà Peri 
ogggi è atteso l’austriaco Tuhn.j 
uno dei piò noti spcclaLsIi del 
lancio del martello, I 


Nel rugby gli uomini della ter- cfefd rossoblu sotto la guida del- ore e ore a contemplare le nu- hniV.fÒ,-. 

za finca i Ire ultimi del pacco l’indimenticato Faltori. e com- mcrosc leor! e le «punte - di ri 1 battitori abbiamo ucciso 
di mischia come s’iisn formarla pletatosi velocemente nelle Ftam. i ^ ,,7 “l 73 lepri e 30 fagiani in poco 

abilualmente in Italia (in altri me Oro. Antonio Di Zilti rjtor- >tnrnc che /iigponO al passag- meno dì 4 ore di sparatoria. 

Paesi: Sud Africa e Nuova Ze- nato alla sua socielà d’origine è gio del treno. Mentre in Italia II ricordo di questo viaggio 

landa la mischia anziché met~ esploso all'inizio del torneo Ec- oer vedere tanti selvatici, do- — cui seguiranno certamente i 

tersi nella formazione di 3-2-3. cedenza in svolgimento elevali- . neyuirunno ceriamemc i 

come da noi scende con il 3-4-11 dosi a livello intemazionale. Nel 

vengono cliiamoti i mostri sacri match dtsputofo dalla seìpzione , - , x 

del rugby. E c’è una ragione, che azzurra - contro gli - insegnanti- ■ > -.Z ~ ^ ; 

spiega il soprannome. Il terza li- francesi a Napoli il 23 dicembre .. 1 T ' "A > . - > 

nea. nel rugby moderno, non è u.s . assieme a Roberto Luise, ’ ?-■ "i. 

oiit e soltanto l’uomo forte che meglio noto^ come Luise Ili, è ^ " - -r . ' 

^'orrc oppure Tuomo che segna ^talo uno det vitgliori tra t tren- n I * < ^ 

punti II reparto net gioco di la tn campo, inettendo tra VaK 
moLimenlo e di imporfanza fon- irò a Tcpno runica meta italiana 
datnenlale, e la scelta degli uo*, con rabbioso scatto» sepno inc- 

niìfit per formarlo è delicatissima* Quivocabile della sua classe e ' ^ 

Forte, risoluto» ardente nel con- ^cl suo ^empc^mcnto. 
tnbuto che deve offrire al pacco, Antonio Di Zith fi m- 90 e 
sia nelle mischie che nelle tou- ^0- 93J fa forse il paio cam^ 
ches, il terza lìnea dece essere intc»’nc 2 ionale per lucidità di 
altrettanto generoso e veloce nel- 
Io slacco per lanciarsi nell'offesa. 

intercalandosi sempre piu fre- dei 

quenicmenle nel aioco dei tre 
quarti, oppure, palla per^a dada 

sua mischia, per chiudere l'at- 

_ mena. Di /,iiii ha anni loe- 

acco avLcr ai.^ - mian 24) ed è la copia conforme 

Antonio Di Zitti, il giocane di un altro grandissimo allela 

Qcomclra di Roccadimezzo (in italiano che si batte con onore 

orocincia di Aquila!, pilastro dcL nel torneo francese di prima di¬ 
la simpatica, *pregiudicata_ for- divisione. Intendiamo riferirci al 
mozione abruzzese c uno dei prò- bresciano Franco Zani *125 anni. 
dotti più limpidi del rugby ita- f m. 93 e kg. 93) m forza ad'Agen 
dono degli ultimi due anni, uno campione di Francia del torneo 
dei ragazzi su cui la futura na- 1961-1962. 

zionalc dì pallT_ orale può con- AI nostro carnpionctno sei vol¬ 
tare senza timori per il futuro. te nazionale A, non manca nulla 

Formatosi nelle file della so- oer imporsi. E’ veloce, resistente 

- vigoroso, ha coraggio e doti 
morali tali da procurargli l'am- 
mfrazionc dei compagni df club 
e di nazionale: risoluto nel gio- 
•P • ro difensivo e svelto in quello 

#• d'attacco. Insamma, Antonio Di 
m T Zitti ò in possesso det numeri 

• w necessari per divenire il numero 

-uno - degli, azzurri solo che 
M ’ 1 * • t ' riesca affermare con maggiore 

risolutezza il suo ruolo tecnico 
Mmm Mm J Mmm nel quindici illuminando i colle- 

p;,,^ mettendo al servizio della 
squadra un superiore contributo 
, M — "f intelligenza c d'astuziaj- - 

^ Chi non ricorda ciò éht ,rap- 

' m mm orczentoroifo - netréconomia ,-dcl 

gfocó det loro tempo,1 Sgorbaii, 

_2_ ' ’’ I MaffioU. Re'Garbag'nati, Visen- 

*in. Vigliano. Malosli, Fornaci 
_ Pcrcudani. terze 

'• 'n nnzfonale o nelle squadre di AIcnnI dei componenti !a delegazione dei cacciatori italiani 

-7cmpr/pt/iSKc! '» »»*tta** «»« caccia nei dintorni di Bnearest: da 

~ re la necessità <;( iituf-'terza linea sinistra ii presidente delia sezione cacciatori di Areiaa ' 

I -'*««%«nnonr*c2”‘as;oLse;o‘'‘;'l 11 presidente della sezione di Pistola. gÉnTILI. 

I H . 1 'eogendano Jean Barlhe, finito il signor COST.4NT1XESCU. della Federazione romena (ani 

S 'fùller e Pe^cr Jones ' Rcunie fondo), il nastro SCOTTONI e II presidente della sezione di 
. a Votele poi dei tipi ancora in Pi»* F.4L.4SCHL Della delegazione italiana facevano parie 
» *1 ■l"lllfngol*'-%ncése^\a^f^^^^ ‘ presidenti delle sezioni cacciatori di La Spezia, di 

7 ook Don Hopivood, fi maoro Vie Reggio Emilia, di Modena, e di Siena signori BERTOLI, 

Demian e Viorel Morara, t PIETRO BENEDETTI 

Lions britannici Badge Roge'rs. 

. , llaydn Morgan, David Nash, John 

' y'' Douglas e Alun Pask. DO i primi giorni dell'apertura viaggi di molti altri cacciato- 

Tion scordiamolo che i galli della caccia è cosa ver.imcnte ri — resterà a lungo nel nostro 

con una potenfe terza molto difficile, in onesti paesi cuore: come sportivi abbiamo 

.luca, armoniosamente fusa con di grande abbondanza ba.sta ootufo rircrc c vedere le più 

t COLONIA, 2 “ affacciarsi dal finestrino ■ dei belle scene che .si possano of- 

I la?;dfcrI'‘rai«.o‘durante U 'sri S^d'^Zrica'nel'ms. ^li^lml cacciatore, come uo- 

elornl di Colonia rIpoTtando una springboka e a vincere le Al nostro arrivo a Bucarest •nini ricorderemo sempre il 

leggera commozione cerebrale si '“'•hme quatlro edizioni del tor- èrano ad attenderci alla Stazio- y^onde affetto con il quale sia- 
è rimesso siifficirntrmrnic'da dette - Cinque Nazioni-. Og- nc il segretario generale del zfott occulti. Concludendo 
poter partire In auto assieme oi Fronefa é in legge- Ministero delle Foreste, signor QMMIì no.stri appunti dr.dde- 

a Faggin per rientrare in Ita- slTfaXsiose'^tene^hneV'^l'^^^ Fcnc.scr, c i dirigenti ■ del- riamo inviare ai dirigenti della 
' i t ««a... Lo /rol?roo oroooic.-o-iono ,Ir. cocc.olori 

prima'che *a Tern'rzl scadesse inrccc. proaredisce, anche ohenea ricevuta € le cortesie romeni che ri hanno permesso 

la licenza da professionista; è ^ soprattutto grazie a Demian e che ci sono state tributate du- di inaugurare il • tun.smn p^ 

caduto infalii alle 21,10. due ore Mnraru. Tante 1 dieci giorni del lostro aatorio - italo-romeno, il no- 

e 50 minuti prima dello scadere Antonio Di Zitti, giovane in soggiorno ci hanno reso indi- dro ringraziamento cd esten- 
dclla licenza. E' stala una brut- «’iluppo, ha i numeri per .dive- menticabile questo'viaggio. No- dere il loro augurio: - Arripe- 
ta caduta. Tcrriizzl ha battuto mrc il Crauste, il Demian e lo stro accompagnatore, interprete derci presto in Romanij, m fulli 
la tempia destra ma dopo le Bopiiood del ru ,oy azzurro g caro compagno di caccia è i cacciatori italiani . 
prime cure non ol è reso ncccs. D-Avaa dato il comptone olimpionico 

farlo il ricovero In ospedale, r l•fO ddvCWml {jrp gj piattello aU’Olimpìadt ridnCO ^COlfOni 
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La produzione' 
nel MEC 
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Tropp.«^.o .»»«-. 


m^hieeto .1 governo I Inìziotiva concreto per l’uiiità dei lavoratori 

Milano: la fCiipnpone 
r un <€artollo > sindaiale 


Nel 1965 i usei» avranno un 
milione di automobili invendute 


Nel 19G5 — conlimiun- 
do {{li attunli ritmi di in- 
vestimenti e di vendile — 
i paesi del .MUC avranno 
nn milione di auto inven¬ 
dute. A cpicsto allarmante 
risultato giungono le pre¬ 
visioni dc^tli esperti che 
hanno elaborato una rela¬ 
zione presentata alla com¬ 
petente commissione del¬ 
la ClìE. 

I conti sono presto fatti. 
A partire dal ilUló gli'In¬ 
vestimenti delle societii 
costruttrici in Francia. 
Italia c Germania consen¬ 
tiranno una produzione 
annua vicina a 7 milioni 
di veicoli in luo^o dei 4 
milioni c 55 mila sfornati 
nel ItlUl. 1 ritmi di svi¬ 
luppo dcirindustria auto¬ 
mobilistica sono divenuti, 
in questi ultimi anni, sen¬ 
z’altro cccczionati: nel 
19U2, ad esempio, le azien. 
de italiane hanno prodot¬ 
to 930 mila veicoli in luo¬ 
go dei 759 mila del 1901, 
con un aumento netto del 
23 per cento. 

Quella automobilistica 
è divenuta ciò che si dice 
una < industria pilota » 
nella economia dei paesi 
europei più evoluti. 1 
« sei » del MEC vi occu¬ 
pano oltre mezzo milione 
di lavoratori fra i meglio 
specializzali della metal¬ 
lurgia. Le spese dei go¬ 
verni, in prima fila del 
nostro, per le autostrade 
hanno creato un tale inT 
centivo alle industrie au¬ 
tomobilistiche che queste 
si sono impegnate sempre 
più largamente negli in¬ 
vestimenti. La FLVr ha 
rastrellato, negli ultimi 
anni, alcune decine di mi¬ 
liardi dì capitali per am¬ 
pliare la produzione e ha 
pronti altri progetti di 
espansione. 

II risultato è che risor¬ 
se insostituibili sono state 
e vengono continuamente 
sottratte a un sano svi¬ 
luppo economico. La scar¬ 
sità c l’alto costo delle 


macchine agricole, ad 
esempio, sono una causa 
non secondaria della gra¬ 
vissima crisi agrìcola. 

Lo svilupiio eccezionale 
della indù,stria dell’auto, 

, d’altra parte, è chiara, 
mente imposto dalle con¬ 
centrazioni monopolisti- 
che del settore. Le possi¬ 
bilità di vendita, infatti, 
sono al disotto della pro¬ 
ibizione nonostante il 
pompaggio quotidiano fat¬ 
to non solo con la pub¬ 
blicità ma anche attraver¬ 
so forme di pressione sui 
consumatori, quali sono 
— obbiettivamente — le 
condizioni veramente di¬ 
sastrose in cui versano i 
pubblici trasporti, da 
quelli ferroviari ai siste¬ 
mi ' urbani delle grandi 
ciltù. 

l sei paesi del MEC, in¬ 
fatti, hanno una domanda 
interna molto al disotto 
della produzione. Nel 1903 
il distacco diverrà, a 
quanto si prevede, addi¬ 
rittura di circa il 50 per 
cento: su sette milioni di 
veicoli prodotti, poco più 
di 3,5 milioni verrebbero 
venduti nel Mercato Co¬ 
mune. Questa prospettiva 
spinge nel senso di acu¬ 
tizzare la lolla per i mer¬ 
cati internazionali (si 
pensi alla offensiva delle 
grandi case IJS.\ che han¬ 
no cominciato a costruire 
le medie cilindrale, o ai 
programmi del Giappone) 
ma, ancor più, a cercare 
di imporre ai paesi sot¬ 
tosviluppati dell’Africa e 
deir.\sia un tipo di svi¬ 
luppo che — magari a 
scapito delle esigenze eie. 
mcnlari delle popolazioni. 
— faccia un posto più lar¬ 
go possibile airaulomo- 
bile. ' 

E’, come si vede, un in¬ 
dirizzo pericoloso e anli- 
socìale che la program¬ 
mazione dovrebbe com¬ 
battere con energia. 

r. s. 


Secondo alcuni economisti 


Pro^ttìve 
per ufi USA? 

Si accentua la concorrenza sui mer¬ 
cati intemazionali - Sottolineato il re¬ 
lativo eccesso di capacità produttiva 



NEW YORK, 2 
Secondo una nota della 
Associated Press, in queste 
ultime settimane la deflazio¬ 
ne, un termine ed im concet¬ 
to che era stato quasi dfmen- 
ticato, è tornata di nuovo sul 
tappeto delle conversazioni 
intemazionali come nota di¬ 
scordante nel coro sul benes¬ 
sere economico dei paesi del 
mondo ' occidentale. Alcuni 
uomini d’affari ed economisti 
sono seriamente preoccupati 
della possibilità che i prezzi 
inizino una generale flessio¬ 
ne e che ciò possa porre in 
perìcolo la tendenza allo svi¬ 
luppo economico. — 

Karl Brandt, che ha fatto; 
parte del gruppo dei consi-' 
glieli economici del presi -1 
dente Gsenhower cita uno dii 
questi sintomi: rindebolimen- 
lo dei prezzi delle materie 
prime, che mette in perìcolo 
le economie delle nazioni sot¬ 
tosviluppate, minaccia una 
sospensione di loro acquisti 
nelle nazioni industriali ed 
agita lo spettro delle svaluta¬ 
zioni monetarie. 

.Altri economisti hanno ri¬ 
chiamato r attenzione su 
qualcosa che si sta verifican¬ 
do all’altra estremità della 
scala economica mondiale. Si 
tratta dell’eccesso della capa¬ 
cità produttiva degli stabili- 
menti industriali nelle nazio¬ 
ni ricche, il che dà luogo ad 
una accesa concorrenza e in¬ 
duce i produttori a tentare di 
vendere in territorio estero 
la loro merce a prezzi note¬ 
volmente inferiori a quelli 
fissati per il rispettivo mer¬ 
cato nazionale. Esiste poi una 
reviviscenza del sentimento 
protezionista in Europa, in 
Asia, in America per quanto 
riguarda Tapplicazìone delle 
tariffe doganali. ' 

Brandt è particolarmente 


preoccupato per l’entità delle 
Oessioni registrate in questi 
ultimi tempi da molte merci, 
quali il thè, lo zucchero,- il 
caffè, il cacao, il piombo, lo 
zinco, il rame e lo stagno, 

I poiché ciò significa crescente 
diflScoltà per i paesi africani. 

! asiatici e sud americani, le 
icUi economie interne dipen- 
jdono in gran misura dall’an¬ 
damento delle esportazioni di 
tali prodotti. . - ' - 

Gli Stati Uniti, l’Europa 
occidentale e il Giappone di- 
spongmio tutti — rileva la 
nota dril’A. P. — di uri ecces¬ 
so di crapacità industriale. E- 
sistono già i sintomi che al¬ 
cuni produttori stranieri di 
acciaio e di alluminio stanno 
scaricando l’eccesso della lo¬ 
ro - produzione ’ sul mercato 
statunitense, e qualche volta 
a prezzi inferiori a quelli che 
essi praticano sul rispettivo 
mercato interno. Le industrie 
della chimica c della plasti¬ 
ca, della raffinazione del pe¬ 
trolio e parecchie altre im¬ 
portanti si trovano a dover 
fronteggiare una vasta con¬ 
correnza mondiale. 

Se alcune tendenze che ora 
si manifestano in grado mi¬ 
nore cominciassero a svilup¬ 
parsi con ritmo più accelera¬ 
lo e ad estendersi a regioni 
più vaste il meccanismo della 
deflazione generale potrebbe 
mettersi in movimento. In tal 
caso gli atteggiamenti prote¬ 
zionistici respinti e sconfes¬ 
sati in questi ultimi anni po¬ 
trebbero essere di nuovo 
sbandierati con energia sen¬ 
za precedenti e T altenzio- 
ne che attualmente l’Ameri¬ 
ca pone alle leggi antidump¬ 
ing potrebbe cccentrarel e 
svilupparsi invece verso ap¬ 
pelli per la creazione di vere 
e proprie barriere doganali. 


nei porti 


Le Segreterie CGIL e FILP 
hanno richiamato l'attenzione 
del governo sul problema delle 
cosiddette «autonomie funzio¬ 
nali". Com’è noto. 1 servìzi dei 
porti sono disciplinati da nn 
pubblico ordinamento che attri¬ 
buisce alle maestranze portuali 
Tescluslva dello sbarco e dello 
imbarco delle merci, «alvo che 
per Ciisi speciali, stabiliti dal 
ministero della Marina mer¬ 
cantile, in base ad esigenze di 
car?Jttere eccezionale Cionono, 
stante, un numero sempre cre¬ 
scente di aziende private, in 
virtù deir- autonomia funzin- 
naie* loro concessa, è stato 
autorizzato ad - escludere i 
portuali dairesGcuzionc d| quo-| 
ste operazioni e ad impiegare 
invede lavoratori alle proprie 
dirette dipendenze, rischiando 
di t,*'nsformare in regola stabile 
I una norma dal carattere .straor. 
dinario. 

Le « autonomie funzionali « 
sono diventate, perciò una mi¬ 
naccia concreta alla gestione 
operaia del collocamento, alle 
prerogative delle compagnie 
portuali e allo stesso diritto al 
lavoro 'delle maestranze por¬ 
tuali. sancito dalle leggi I mo¬ 
tivi ' addotti dalle aziende In¬ 
dustriali per ottenere r« auto¬ 
nomia funzionale si riferi¬ 
scono ad esigenze tecniche e or¬ 
ganizzative della produzione 
che' non rivestono carattere di 
eccezionalità e specialità essen¬ 
do comuni ad ogni impresa mo¬ 
derna Ori efficiente; esse per¬ 
tanto possono essere soddisfatto 
da opportuni adeguamenti di 
norme, di orari e di turni d: 
lavoro e dcH'organizzazione de' 
lavoro portuale in genere, ri¬ 
manendo tuttavia nell'ambito 
dell'ordinamento pubblico. 

D’altronde, l'impiego di mae¬ 
stranze portuali presso impianti 
altamente meccanizzati (Italsi- 
der di Piombino. ANIC di Ra¬ 
venna. SINCAT di Augusta 
Montecatini di Crotone ecc ) si 
è dimostrato utile, produttivo 
e vantaggioso garantendo l’uni¬ 
tarietà e la continuità dal ciclo 
! di lavorazione Le « autonomie 
funzionali » non sanano la si¬ 
tuazione determinata dall’arre. 
tratezza delle strutture portua. 
li e dal mancato potenziamen¬ 
to dei porti, esse rompono anzi 
l'unitarietà del sistema portua¬ 
le e costituiscono situazioni e 
zone di privilègio al di fuori 
dell'ordinamento pubblico. 

Si può far rfronte alle esi¬ 
genze di ammodernamento dei 
porti e a] potenziamento dette 
loro strutture ed attrezzature 
con ilaT?programmazióne’ del 
pubblico ’ intervento, rivolto a 
realizzarè là costruzione di nuo¬ 
ve opere e l'installazione di 
moderni mezzi meccanici per 
l'imbarco e lo sbarco delle 
merci. La costruzione da parte 
dei privati di nuovi pontili e 
di nuovi impianti per lo sbarco 
9 l'imbarco delle merci, non può 
in ogni caso comportare neces. 
sariamente il regime di «auto¬ 
nomia funzionale-*, cena la di¬ 
sgregazione deH'ordinam e n t o 
pubblico e la progressiva priva¬ 
tizzazione dei porti. 

I sindacati, nel ribadire quin¬ 
di la loro decisa opposizione 
alle «autonomie funzionali**, 
riconoscono le esigenze della 
m^canizzazione ritenendo giu¬ 
sto e possibile introdurre il 
progresso tecnico per soddi¬ 
sfare le esigenze tecnico pro¬ 
duttive delle aziende industria¬ 
li. preservando altresì il dintto 
al lavoro ed al salario delle 
maestranze portuali 

Le segreterie CGIL e FILP 
hanno sollecitato il governo ad 
operare per il ripristino dello 
ordinamento e della disciplina 
pubblica del lavoro portuale, 
nello spinto delle seguenti ri¬ 
chieste unitane; 1) sospensione 
delle concessioni delle «auto¬ 
nomie funzionali »*: 2) revoca 
delle • « autonomie « non ope¬ 
ranti e di prossima scadenza. 
3) convocazione delle aziende 
pubbliche interessate al proble¬ 
ma dell'utilizzazione delle mae¬ 
stranze portuali, dove già ope¬ 
rano - autonomie funzionali ** 


Confermato lo sciopero gener 
dustria non accétterà ' le 


ale deU’industria se la Confin- 
richìeste dei metallurgici "v; 




deKaCm 


Si riunisce stamane a Roma, 
plesso la sede confederalo. 
l'Ksccutlvo della CGIL Sono 
all'ordine del giorno tie que¬ 
stioni: 1 ) l’aumento dei prezzi 
dei beni di consumo e delle 
abitazioni: 2 ) la situazione del 
settore elettrico dopo la nazìo. 
naiìzzazionc: 3 ) le recenti sen¬ 
tenze della Corto costituzionale 
In materia di diritto dì scio¬ 
pero 


< • Dalla nostra Tedazionè 

MILANO. 2. 

- La ’ Camera ' rnnfederalc 
(lei lavora Ita deciso dì pro¬ 
porre alle organizzazioni pro- 
I vinciali della CISL e dell'UIL 
la cosili azione di nn « car¬ 
tello sindactde > permanen¬ 
te, cosi da dar ulta ad ttn 
sistema di consultazioni a li¬ 
vello camerale e a livello di 
categoria, nella fase dell'ela¬ 
borazione dei programmi ri¬ 
vendicativi della lotta e del¬ 
la conclusione delle verten¬ 
ze. Ciascun sindacato rima¬ 
ne, ovviamente libero, in 
ogni momento, di prendere 
decisioni in piena autonomìa 
rispetto al * cartello > 

L'iniziativa ‘ della Camera 


Firmato l'accordo 


Diritti 

i. 

sindacali 
alla Maccarese 

« t. 

Per la prima volta un'azienda agra¬ 
ria dell'IRI adotta l'analogo accordo 
delle fabbriche meccaniche 


Per la prima volta le orga-| 
nizzazionì di categorìa hanno 
firmato un accordo che ri¬ 
guarda i diritti sindacali dei 
lavoratori agricoli. L’accordo 
in questione è quello firmalo 
dalla Federbraccianti e dalla 
FISBA-CISL della provincia 
di Roma con l’Associazione 
Intersind che rappresenta 
sindacalmente le aziende a 
partecipazione statale: ri¬ 
guarda la Maccarese la qua¬ 
le. appunto, fa parte dciriHI. 

L’accordo — la cui. impor¬ 
tanza non può sfuggire, non 
solo perché è il primo in ma¬ 
teria, ma anche perché ri¬ 
guarda Una delle più grandi 
aziende agricole italiane 
( 5.000 ettari) — ricalca le 
linee degli analoghi patti per 
il settore meccanico a parte¬ 
cipazione statale. Stabilisce 
che - la direzione aziendale 
collocherà nelle * agenzie » e 
nei servizi nei quali la Mac¬ 
carese è suddivisa, un albo a 
disposizione dei sindacati per 
l’affissione dei comunicati a 
firma delle segreterie dei sin¬ 
dacati stessi. Tali comunica¬ 
zioni dovranno riguardare 
materie sindacali attinenti 
alla regolamentazione dei 
rapporti di lavoro. 

L’azienda opererà la trat¬ 
tenuta delle quote sindacali, 
previo rilascio di deleghe an¬ 
nuali degli interessati. > Ai 
dirigenti sindacali occupati 
nell’azienda, verranno con¬ 
cessi permessi retribuiti per 
partecipare a riunioni degli 
organismi dei quali fanno 
parte, compatibilmente con 
le esigenze tecniche azien¬ 
dali. Per respletamento di 
tali funzioni o di cariche 
pubbliche elettive potrà es¬ 
sere concesso e rinnovato un 
periodo di aspettativa deila 
durata massima dì 6 mesi 


Bonn li ha rincarati 


t 

Primo risultato 
alla OMSA 
di Faenza . 

RAVENNA, 2. 

AU’OMSA, dove i) proprie¬ 
tario Orsi-Mangelli aveva at¬ 
tuato la * serrata » in rispo¬ 
sta allo sciopero proclamato 
dai sindacati, stamane è ri¬ 
preso nuovamente il lavoro. 
I lavoratori hanno acconsen¬ 
tito di rientrare in fabbrica 
dopo che il proprietario si è 
impegnato a trasformare in 
sospensione il licenziamento di 
16 operai < telaristi >, ed a 
trattare coi sindacati le riven¬ 
dicazioni: premio di produ¬ 
zione legato al'rendimento, re¬ 
visione delle qualifiche e dei 
coltimi, 14> mensilità, premi 
di reparto, parità salariale, 
pagamento dei tre giorni di 
carenza per malattia o infor¬ 
tunio; fine della pratica dei 
licenziamenti per declassa¬ 
mento. 

L’Incontro fra le parti è Sta¬ 
to fissato per il pomeriggio di 
venerdì presso rUfTicio del la¬ 
voro di Faenza. 


Riunito il CC della 
Federbraccianti 

' Si riunisce oggi e domani il 
Comitato centrale della Feder¬ 
braccianti nazionale per di¬ 
scutere il seguente ordine del 
giorno: < Sviluppo delle lotte 
di categoria in relazione ai 
compiti odierni ed al program¬ 
ma primaverile; andamento 
del dibattito congressuale c 
della campagna di tessera¬ 
mento c per la sotlcscrizionc ». 
La relazione introduttiva sarà 
svolta dal segretario nazionale, 
Lionello Bignami. 


> n . . .. 

Il • 


Contrasti nel MEC 
sui dosi sMonirgici 


Con un progetto-legge che 
roslituisce aperto favoreggia¬ 
mento per gl; industriali side¬ 
rurgie; il governo tedesco sta 
provocando in questi giorni 
un'aperta levata di scudi da 
parte del padronato degli altri 
paesi del MEC Si tratta dt 
un provvedimento che aumen¬ 
terebbe dal 6 al 10% le im¬ 
poste doganali sui prodotti si¬ 
derurgici importati nella Ger¬ 
mania di Bonn, e che rende¬ 
rebbe quindi più cari gli ac¬ 
ciai stranieri acquistati, e più 
protetti gli acciai nazional. 
esportati 

In particolare, il ‘ progetto- 
legge del governo Adenauer è 
volto a contrastare la concor¬ 
renza detta .siderurgia franco- 
•e; neH'effimera euforia del 
- libero scambismo - propugna¬ 
to dal trattato di Roma, si 
svolgono quindi lotte sorde 
(anche su altri campì) fra i 
trusts europei, che non pos¬ 
sono non coinvolgere anche i 
rispettivi governi. 

Si assiste cosi — fra De 
i Canile cd Adenauer — ad un 


cresccnto cnlcntc cordici sul 
piano politico, contemporanea¬ 
mente ad un attrito sul piano 
economico. Da parte francese, 
benché per ora il governo tac¬ 
cia. vivaci proteste si sono avu_ 
te fra i gruppi che dominanu 
la siderurgia. Essi naturalmeTi- 
to si appellano al MEC. alla 
liberalizzazione delle frontiere, 
all'abolizione delle tariffe ao- 
ganali (già avviata), e così 
via 

Da parte germanica invece, 
si afferma che attualmente gli 
acciai francesi risultano favo¬ 
liti quando entrano nello Stato 
federale dì Bonn, in virtù del 
particolare regime doganale 
vigente in Francia per le espor¬ 
tazioni siderurgiche. 

Da parte italiana. l'Assidei 
(associazione fra industriali s'u 
dcnirgici) ha diramato una no¬ 
ta ripresa dai quotidiani con¬ 
findustriali. nella quale si ele¬ 
va una contenuta protesta ver¬ 
so il provvedimento che il 
Bundestag dovrebbe fra poco 
discutere e varare. L'iniziativa 
di Bonn — rileva l'Assidcr — 


• violerebbe l'accordo - dei 21 
giugno I960 tra i paesi del 
Mercato comune per il roante- 
n.mento dello stata qao in 
materia d* tasse di compensa¬ 
zione aU’importazione, e di r.- 
ptomi aU'csportazione» • Inol¬ 
tre — prosegue la nota pa¬ 
dronale — il provvedimento 
rappresenterebbe un vero ftas- 
so indietro nei gritduale pro¬ 
cesso di liberalizzazione degli 
scambi, in atto sia nell'ambito 
comunitario sia in quello in¬ 
temazionale più gcncr-le *. 

L'Assidor denuncia le dif¬ 
ficoltà cu! andrebbe incontro 
la siderurgia it.aliana per l'ac- 
ccntuata concorrenza, e chiede 
una « attenta valutazione ■* da 
parte del nostro governo. T.a 
Finsider — gruppo IRI — non 
si è ancora pronunciata, e co«i 
il governo Comunque vadano 
a finire te cose, è sempre Più 
chiaro che la concentrazione 
monopolistica favorita d»! MFC 
acutizza anche le contraddi¬ 
zioni fra t grandi gnippt. por¬ 
tando i conflitti direttamente 
1 livello politico ^ I 


del tflDoro, clic porta avanti 
concretamente il problema 
dcU'uììitfì sindacale, è stata 
illustrata oggi dal segretario 
Bonaccìni ucl corso della 
conferenza stampa di fine 
anno. I compili del c cartel¬ 
lo >, olire a quelli soprarife¬ 
riti relativi alle consultazio¬ 
ni permanenti per l’elabora¬ 
zione dei problemi di lotta 
sindacale e dito lotta per il 
raggiungimento degli obiet¬ 
tivi comuni individuati, do¬ 
rrebbero essere i seguenti: 
t ) azione comune contro lo 
assenteismo sindacale per il 
rafforzamento organizzativo 
di tutti i sindacati: 2) gestio¬ 
ne diretta del collocamento 
t chiedendo, a questo propo¬ 
sito la modifica dell'attuale 
legge attualmente in v'igo- 
re): 3) iniziative per la for¬ 
mazione e l'istruzione pro¬ 
fessionale: 4) istituzione e 
gestione dì un fondo unitario, 
di resistenza e di solidanetà:! 

5) iniziative per la prima\ 
assistenza ai lavoratori im¬ 
migrati dalle altre regioni: 

6 ) confronto delle rispettive 
posizioni rivendicative e poli¬ 
tiche per l’elaborazione di 
una politica comune nei con¬ 
fronti del MEC e dei lavora¬ 
tori dei paesi del MEC. 

Rispondendo alle doman¬ 
de dei giornalisti, Bonaccìni 
ha poi dichiarato di essere, 
a titolo personale, favorevo¬ 
le a costituire un * cartello > 
basato sulla partecipazione 
paritetica delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali. Domani la 
CISL e nei prossimi giorni 
l'UIL daranno una prima, 
attesa risposta, attraverso le 
loro conferenze stampa. Già 
ora, a giudicare anche dal¬ 
l'interesse col quale i gior¬ 
nalisti milanesi hanno preso* 
in esame la proposta, si può 
dire però che la discussione 
attorno al termini concreti 
nei quali è possibile porre 
oggi il problema dell’unità] 
sindacale è, a Milano, aperta.] 

Come ha ricordato Bonac-] 
cini il problema dell'unità] 
sindacale € organica» è oggi 
sentito dalla grande maggio-] 
rama dei lavoratori soprat¬ 
tutto dai giovani. La spinta] 
unitaria viene dalle lotte, 
soprattutto da quella dei me¬ 
tallurgici, deriva • dal fatto 
che, nella coscienza dei la¬ 
voratori, i motivi della scis¬ 
sione sono ormai in gran 
parte superati. 

Bonaccìni ha poi ricordato 
come, di fatto e sìa pure in 
modo imperfetto e parziale, 
il € cartello » abbia già fun¬ 
zionato per alcuni settori spe¬ 
cie per quanto riguarda i 
problemi delle lotte rivendi¬ 
cative e, in qualche caso, an¬ 
che per quel che riguarda 
razione contro Vassenteismo 
sindacale. 

Nel corso della conferen¬ 
za stampa sono stati poi il¬ 
lustrati i più importanti av¬ 
venimenti sindacali del 1962 
a Milano, le lotte, i succes¬ 
si dei lavoratori e i compiti 
che la CCdL si prefigge di 
raggiungere nel 1963. Ecco¬ 
ne una breve sintesi: in to¬ 
tale — e prescindendo dallo 
sciopero di protesta per la 
morte dello studente Ardiz- 
zone — nel 1962 sono scesi 
in sciopero a Milano 722.530 
lavoratori per complessive 
65.557S95 ore. Le ore di scio¬ 
pero per l’azione rivendica¬ 
tiva integrativa a livello di 
seV^'re e di azienda sono sta¬ 
te 9.700.525. circa tre mìloni 
in più rispetto all'anno pre¬ 
cedente. Il confronto con gli 
anni precedenti documenta 
ampiamente il c caldo anno 
sindacale » di Milano: nei 

1960 le ore di sciopero sono 
state infatti 13 milioni e nel 

1961 16 milioni. II nettissimo 
aumento del 1962 è dovuto, 
soprattutto, dalla ampiezza 
raggiunta a Milano dalla lot¬ 
ta dei metallurgici (304.000 
lavoratori hanno effettuato 
in toiiile 57.600.000 ore di 
sciopero), lotta che si svi- 
luppèrd nei prossimi giorni 
con lo sciopero generale del¬ 
l'industria, se la Confindu- 
stria non muterà atteggia¬ 
mento. Per quanto riguarda 
i risultati raggiunti con le 
lotte,^ riduzioni d'orarìo ' da 
1 a 4 ore sf sono avute in 
pressoché tutti i settori men¬ 
tre gli aumenti salarali con¬ 
quistati oscillano attorno al 
9-JI^. Importanti successi 
sì sono avuti per quanto ri¬ 
guarda la contrattazione dei 
cottimi degli organici 

Illustrando infine gli obict¬ 
tivi che l’orgatiizzazione sin¬ 
dacate unitaria si prefigge di 
raggiungere nel 1963, Bonac- 
cini ha particolarmente insi¬ 
stito .sulla nccc.ssìtà dì otfe-j 
nere forti aumenti salariali' 
(come condizione anche di| 
un ulteriore sviluppo econo¬ 
mico del Paese), un'utterio- 
re riduzione 'deWorario di 
lavoro (sulla base dell’obiet¬ 
tivo delle 40 ore in 5 giorni!, 
il completo riconoscimento 
dei diritti dei sindacati nelle 
fabbriche c decise misure 
per il miglioramento dell’as¬ 
sistenza c della previdenza. 


Prosegue 


allo nm 

di rueaie 


FIRENZE, 2 

I lavoratori della FIVRE 
proseguono la occupazione de) 
reparto TV, mentre le mae¬ 
stranze dogli altri reparti han¬ 
no dato inizio ad uno « scio¬ 
pero bianco •». La solidarietà 
attorno a questo gruppo di la¬ 
voratori si fa intanto sempre 
piu grande. La maggior parte 
del fiorentini avverte, infatti 
uella grave dcfcisione della di¬ 
rezione della FIVRE. non solo 
una diretta minaccia ai 150 
lavoratori ma un indebolimen¬ 
to deli'economia cittadina. Oc- 
presente che la 
FIVRE e l'unica fabbrica fio¬ 
rentina che produce materiale 
elettronico: di qui — oggi — 
la preoccupazione di non pochi 
eiovanj che sullo sviluppo di 
questo settore avevano fonda¬ 
to le speranze per il loro av¬ 
venire e che per non sprecare 
anni di studio sarebbero co¬ 
stretti a prendere in conside¬ 
razione la nécGssìtà dì allon¬ 
tanarsi dalla città per cercare 
lavoro altrove. L'azione in di¬ 
fesa della fabbrica intanto con¬ 
tinua. Tappa importante di 
questa azione sarà senza duli- 
bio la conferenza di produzio¬ 
ne prevista per venerdì in Pa¬ 
lazzo Vecchio, con la quale si 
documenteranno le possibilità 
di vita e di espansione della 
azienda. ; 

■ Intanto, al termine della riu- 
[nione indetta e presieduta dal 
sindaco, alla quale hanno par¬ 
tecipato esponenti della CGIL. 
CISL e UIL, la Commissione 
interna della FIVRE e rappre¬ 
sentanti di altre commissioni 
interne (ASNU. ATAF. Nuova 
Pignone, Galileo. SAIVO. FIAT 
di Nuvoli e Veraci), presenti 
gli a\’v. Ciabatti e Pacchi, è 
sfato diramato il seguente co¬ 
municato; « Premesso che il 
provvedimento adottato dalla 
FIVRE non ha alcun fonda¬ 
mento nè sotto il profilo tecni¬ 
co. nè sotto quello produttivo 
e sociale (come verrà dimo¬ 
strato nella prossima conferen¬ 
za di produzione che si terrà 
venerdì in Palazzo Vecchio), 
si afferma: 1) il provvedimento 
adottato dalia FIVRE è'giuri¬ 
dicamente nullo; 2) perciò ^ Il 
rapporto di lavoro continua ad 
essere pienamente valido: 3) 
gli operai sono nella fabbrica 
unicamente per difendere il 
loro rapporto di lavoro». ’<•' 
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A.A.A ATTENZIONE!!! ORO' 
ORO* ORO* IS R.ARATI «||tA1. 
SIASI OOfrETTO «relln e pe 
«all» dal Cliente I.. dOO II 
ORAMMO anta da • DI TUI.- 
I.IO* VIA DEI SERPENTI SI 
iSninhn* Mi Tel fUSieS 
BR.ACCIALI ' . ■ COLLANE - 
ANELLI . CATENINE . ORO . 
DICIOTTOKARATI - iirecin. 
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE Montebello 88 
(480 370 - ROMA. 
iRi <IFFERT» IMPIEGO 

f.AVORO 1. SU 

C.AMERIERE 25ennc presenza 
referenziatissimo offres; distin¬ 
ta famiglia 710.314. 
.ACTIST.A-F.ATTORINO 22ennc 
referenze triennali offresi su¬ 
bito 771.406. • 

ACTIST.A-F.ATTORINO 27enne| 
praticissimo Roma referenze 
controllabili offresi subito - 
710 314. 

.4MB.ASCI.AT.A urge mezzoser- 
vizio - inoltre coniugi cameriere 
ciicinìera tuttofare - 710 314 - 
771406 

'AVvls'rSANlTA^^^ 

ENDOCRINE 

Studia Mtdice per la cura della 
• aote- diafanzionl c debolezze 
•Mioall di origine nervosa, psi- 
diica, endocrina (Ncuraateniai, | 
deficiciue ed anomalie aeasualil : 
Viiite pre-matfimoniali Dott. P { 
MONACO. ROMA . Via Volturno 
n If int S (Stazione Teimlnll 
Orarlo: D-lS lè-lt eacluao U ea- 
bato pomeriggio e I festivi fUorl 
orarle. nM oabate pomeriggio c 
BOI gfoml festivi al riceve solo 
per appuntamento TMcf 4747M 
A Com Homi ù»l» del 

CHINI'MHIA PIAMnrA 

eSTETiC A 

ditelli del vtsn r del carpo ' 

. «arrhle e tumori della pelle 
URPIIAZIONB USnNITIVA 
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I concorrenti 
al sorteggio 

I " 

dei 10; viaggi 

’ ' I * ■ ‘l . ' '1 

' .ij , -• • 

premio 
nell'URSS 
messi in palio 
■ da 
RINASCITA 
e VIE NUÒVE 


Ciascuna rivi.sta mette in palio 5 VIAGGI rREMIO 
NELL’URSS da èorteRgiqrsi ira i rispettivi racco¬ 
glitori dì abbonamonti che alla data del 2B febbraip 
1993 avi anno raccolto 5 o più abbonamenti annuali 
a RINASCITA e VIE NUOVE. 

Ogni ‘raccoglitore concorie con una possibilità per 
ogni 5 abbonamenti annuali realizzati. . . 

(Gli abbonamenti annuali e scmestiali vengono con¬ 
siderati rispettivamente con 4 e 2 punti). ' 

Ecco l’elenco dei pi imi nominativi segnalatici dai 
Comitali € A.U. » alla data del 31 dicembie, 

RINASCITA: 

MOTTI KalTaele - Sezione Monte V. N. _ ROMA, 
punti 302: NOTARANGELO Domenico - MzVrER.A, 
p. 164; LUGLI Pierino - Sez Centro Nord - MO¬ 
DENA. p. 84; DI VIRGILIO Domenico - CERIGNO- 
LA (Foggia) p. 80: BEHTAZZINI Antonio - Sez. 
« Briganti > - SAVONA, p. 68 ; ’ CAPONI Allio - 
PERUGIA, p. 64; BARSOTTI Leonardo - PONTAS- 
SERCHIO (Pisa), p. 56; COLLINA Luigi - Sez. Ga¬ 
lanti . BOLOGNA, p. 52. 

Con 44 punti cia.sciino: SANNA Antonio - MILANO; 
FABI Giovanni - Sez. Gagarin - PARMA; TOM¬ 
MASO Ludovico - Sez. Campo Marzio - ROMz\.- 
Con 40 punti ciascuno: SALIS Giovanni - C.ARBO- 
NIA (Cagliari); SANTANIELLO Pasquale - NA¬ 
POLI. 

Con 32 punti ciascuno: FILATI Armando _ Sez. degli 
Esposti - BOLOGNA; LEGORA Sergio - VALENZA 
P(3 (Ale.ssandria). 

Con punti 28; OLIVIERI Antonio - SAVONA. 

Con punti 24 ciascuno: S.ASDELLI Sergio - S. LAZ¬ 
ZARO (Bologna): FANELLI Giovanni - NAPOLI. 
Con 20 punti ciascuno: BOCCHE’ Franco - Sez. Cam¬ 
po Marzio - ROMA; B.ALDINEl.LI Ennio _ Sez. S. 
, Lazzaro - ANCONA; CINANNI Paolo _ CATAN¬ 
ZARO; DAVIDE Giovanni - Sez. Monte V.N. • - 
ROMA; FERIOZZI Tito - FERMO (Ascoli P.); MA- 
RAZZOTTI Edilio - Sez. S. Lazzaro . ANCON.A; 
TOMESANI Aderamo - Sez. di BUDRIO (Bologna); 
PAOLICCHI Oriana - Sez. Porta a Mare - PISA: 
DEGL’INNOCENTI Silvano - Istituto Geologia - 
PISA. 

VIE NUOVE: 

De bona Giuseppe - S. GIOVANNI V. (Arezzo), 
punti 176; BARSOTTI Leonardo - PONTASSER- 
CHIO (PLsa), punii 108, • ■ , 

Con 36 punti ciascuno: BELARDINELLI Donato . 
UMBERTIDE (Perugia); MAIOLATESI Macco - 
SASSOFERRATO (Ancona). 

Con punti 32: SEVERINI Armando - FALCONARA 
M. (Ancona). 

Con 20 punti ciascuno; ARGENTATI Enrico _ Borgo 
Bicchia di SENIGALLIA (Ancona); BALDINI Bru¬ 
no - ANCONA; .MOTTI Raffaele - Sez. Monte V.N. « 
ROMA; MARCHETTI Maggiorino - SENIGALLIA 
(Ancona); MARAZZOTTI Norberto - ANCON.A; 
MEME’ Tullio - SERRA DE CONTI (Ancona); RA- 
DICIONI Otello - MONTEMARINO (Ancona); SA- 
RACINI Luigi - ANCONA; TARINI Alberto - VAL¬ 
LE MAIANO (Ancona). 


alla Direzione 

deinNiljyi 

I duemila dipendenti della ^ 
direzione generale e della se¬ 
de di Roma dell’INAM hanno 
effettuato nel pomeriggio di ieri 
un primo sciopero di protesta 
contro la pretesa dell’istituto di 
imporre, con il primo gennaio 
1963. un nuovo ritorno pome¬ 
ridiano. portando cioè a tre i 
rientri settimanali. Lo sciopero, 
indetto unitariamente dalla 
CGIL e dalla CISL, ha fatto 
registrare Fadeslone più com- ‘ 
p’eta degli impiegati dellTNAM 

Avvisi ECo'n'o'm { 
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L'incontro dovrebbe aver luogo alla fine di febbraio 


La fusione TWA-PAA crea orgasmo a Parigi 


e Gaulle invitato 
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8-10 febbraio: 
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Conferenza 

• j 

dei comunisti 

Risoluzione del Comitato regionale 
sulla programmazione nell' Isola 


CAGLIARI. 2 
: Per i giorni 8, 9, 10 feb¬ 
braio prossimi il Comitato ra¬ 
gionale del PCI ha convocato 
a Cagliari la VI Conferenza 
regionale del partito. 

Per recare un contributo al¬ 
la elaborazione ed alla affer¬ 
mazione della base program¬ 
matica del partito, nonché alla 
saoKa a sinistra in Sardegna 
e nell'intero paese, il Comi¬ 
tato regionale ha invitato tutti 
i compagni a partecipare, con 
il dibattito e con l'azione, alla 
preparazione della prossima 
Conferenza, allargando ed in¬ 
tensificando nel contempo la 
opera assidua di conquista e 
di proselitismo. 

Il Comitato Regionale del 
PCI, nella sua ultima riunione, 
ha preso in esame ed ha ul¬ 
teriormente approfondito le 
indicazioni scaturite dal re¬ 
cente conueqno economico del 
partito intorno agli indirizzi e 
al contenuto del Piano di rina¬ 
scita ed agli strumenti demo¬ 
cratici della sua attuazione. 

Problema centrale della ri¬ 
nascita — si legge in un co- 
, manicato — è un intervento 
nelle strutture agrarie che li¬ 
beri dai pesi mortificanti le 
masse contadine e pastorali 
per attrarle nel generale pro¬ 
cesso di rinnovamento 

Nel contesto di una situa¬ 
zione economico-sociale. che 
permane gravemente arretrata 
e irla di squilibri interni ed 
‘esterni, il Comitato reaionale 
ha indicato nel pesante peg- 
■ gioramento delle condizioni di 


Una sezione di Bari 

In 15 giorni 
20 nuovi 
iscritti 


Le indicazioni di lavoro e 
di lotta politica scaturite dal 
X congresso del partito stan¬ 
no trovando, nella campagna 
in corso per il tesseramento e- 
il reclutamento al PCI per il 
3963. nuovi significativi suc¬ 
cessi in varie organizzazioni. 

A Bari, • la sezione " K. 
Marx ■* ha superato il 100 per 
cento degli iscritti del 1962 
con 20 nuovi iscritti, di cui 
sei donne. - Per raggiungere 
questo primo risultato — scri¬ 
vono nella loro lettera a To¬ 
gliatti i compagni del Comi¬ 
tato Direttivo di quella sezio¬ 
ne — ci siamo^ mobilitati per 
non più di 15'giorni. Siamo ■ 
orgogliosi di questo successo, 
tenendo conto di tutta la si¬ 
tuazione esistente ■ che_ ebbe 
nei risultati elettorali del giu- ‘ 
gno scorso una chiara pegqti- . 
va dimostrazione. Certamente 
non ci fermeremo qui. ondre- > 
mO' avanti c molto spedita- 
mente convinti, come siamo ' 
che solo un forte, numeroso 
e articolato partito ci porterà 
ad avere e conquistare molti 
voti e consensi alla nostra li¬ 
nea politica. La campagna 
elettorale è alle porte ed è 
per questo obiettivo che ve¬ 
drà impegnata tutta la nostra 
sezione e mobilitati tutti i no¬ 
stri compagni per cancellare 
il nero delle elezioni ammi¬ 
nistrative scorse e andare 
sensibilmente avanti ». 

A S. Nicola da Crissa è sta¬ 
ta inaugurata la nuova sezio¬ 
ne del PCI: nella manifesta¬ 
zione è stato annunciato il 
reclutamento di 21 nuovi la¬ 
voratori e di 10 giovani. 

A Pisa, la cellula - Gino 
Lombardi ». rione cittadino di 
S. Antonio, il tesseramento 
1963 è stato complctao con il 
reclutamento di nuovi 13 gio¬ 
vani e ragazze. • Azione pro¬ 
selitismo — dice il telegram¬ 
ma inviato a Togliatti — con¬ 
tinua verso gioventù operaia 
e studentesca del quartiere». 

A Pesaro la sezione Mon- 
tecchio ha raggiunto il 140 per 
cento passando da 130 a 175 
compagni. Tra i nuovi reclu¬ 
tati sono anche 9 donne. La 
sezione di Pescol.anciano _d. 
Campobasso ha festeggiato il 
tesseramento 1963 raggiun¬ 
gendo il 175 per cento rispet¬ 
to agli iscritti del 1962 ed ora 
i compagni si propongono di 
raggiungere il 200 per cento. 
Nel corso della festa sodici 
lavoratori, tra cui alcuni ex 
democristiani e cinque donne, 
hanno chiesto di • entrare nel 
PCI: Inoltre sedici giovani so¬ 
no entrati nella FOCI 

Altri successi ci vengono 

segnalati da Perug'.a. dove la 
sezione Sigillo ha raggiunto 
il 100 per cento nel tessera¬ 
mento. e da Tarano, dove la 
sezione Ginosa ha superato 
gli loWttl del 1962. 


da Kennedy per la supremazia aerea 

jg À ^ ^ l'aereo supersonico messo in cantiere dalla 

MACill KiS JK ^ New York Caravelle è surclassato in partenza da un prò- 

* getto americano che prevede una velocità 


Difficile il superamento dei contrasti che divi¬ 
dono i due paesi — Il 14 conferenza-stampa del 
generale — Norstad ha lasciato la NATO 


vita e di lavoro delle masse 
contadine e pastorali, il feno¬ 
meno Diù grave e preoccupan¬ 
te. La campagna sarda, specie 
nelle vaste zone interne, appa¬ 
re afflitta da una grave crisi, 
che lo sviluppo di ristretti po¬ 
li capitalistici e la espansione 
delle strutture monopolistiche, 
lungi dall'attenuare. accentua¬ 
no ed acutizzano. Il vecchio 
assetto proprietario, come di¬ 
mostrano le agitazioni ed i 
conflitti intorno alla applica¬ 
zione della legge sull'equo ca¬ 
none, è diventato un peso as¬ 
surdo e insopportabile, che fi¬ 
nirebbe per rendere vano ogni 
sforzo di rinnovamento e di 
sviluppo, anche se sostenuto 
dai più massicci investimenti 
pubblici del Piano. 

La persistente, forte emigra¬ 
zione. per quanto non rispatmi 
le città e i tradizionali cen¬ 
tri Tnine'rari. ha tuttavia la sua 
fonte principale nella crisi a- 
graria e nello impoverimento 
relativo delle campagne e del¬ 
le masse che in esse vivono e 
lavorano. - 

Il problema centrale della 
rinascita e quindi del contenu¬ 
to del Piano generale e dei 
piani annuali, sia su scala re¬ 
gionale che di zona omogenea, 
e in primo luogo problema di 
un intervento coordinato nello 
spazio e nel tempo che — va¬ 
lendosi dei poteri legislativi 
della Regione e degli impegni 
programmatici assunti dal go¬ 
verno di centrosinistra — in¬ 
troduca coraggiose modifica¬ 
zioni e avvìi ardite riforme 
della vecchia struttura fondia¬ 
ria e' contrattuale delle cam¬ 
pagne. 

Dopo aver illustrato gli in¬ 
terventi da adottare nelle 
campagne sarde per giungere 
ad ttn completo rinnovamen¬ 
to dell'agricoltura, il comuni¬ 
cato ribadisce che solo .un 
Piano di rinascita attuato con 
l'intervento diretto del popolo 
sardo •può accendere una spe¬ 
ranza nuova, attenuare e fer¬ 
mare il flusso della emigra¬ 
zioni ». 

Investire pienamente di 
compiti e funzioni nuove tutti 
i comuni dell'Isola e tutti gli 
enti pubblici e le categorie in¬ 
teressate è condizione irrinun¬ 
ciabile dt uno sviluppo vera¬ 
mente equilibrato: è fattore 
decisivo — e concomitante con 
lo sviluppo del mercato inter¬ 
no — delle r'tsorse rna- 
teriali e delle energie sociali 
che ogni riforma agraria su¬ 
scita e irradia: è presupposto 
di un ampio processo di indu¬ 
strializzazione non fondato 
sulla incentivazione subalter¬ 
na delle scelte di gruppi mo- 
nooolistici forestieri o di mi¬ 
rabolanti speculazioni affari¬ 
stiche, ma essenzialmente su 
un organico orogramma di in¬ 
vestimenti industriali statali e 
regionali quali la legge sul 
Piano prevede., processo di 
cui debbono essere strumenti 
di attuazione il Ministero delle 
partecipazioni statali e il co- 
.stituendo Istituto regionale dei 
finanziamenti indu.striali. 

Il Comitato regionale affer¬ 
ma quindi che la formazione 
politica che sta alla testa della 
Regione è priva di una effet¬ 
tiva volontà di imprimere una 
svolta radicale alla situazione 
agraria ed a quella economica 
in generale: a questo fine un 
ruòlo decisivo, nella lotta per 
una programmazione demo¬ 
cratica nazionale, spetta agli 
istituti autonomistici, si chèli 
Piano sardo in essa progressi¬ 
vamente si inquadri, antici¬ 
pandone e prefigurandone gli 
indirizzi e le scelte decisive. 

Negativamente pesano sulla 
Sardegna le resistenze delle 
correnti reazionarie e modera¬ 
te della D.C le quali traggo¬ 
no ispirazione, nella loro insi¬ 
diosa azione di sabotaggio del¬ 
l'autonomia e di svuotamento 
del contenuto rinnovatore dei 
Piano, dal deterioramento del¬ 
le vosizioni del aovemo nazio¬ 
nale di centrosinistra e dalle 
gravi remore opposte all’at¬ 
tuazione del suo stesso pro¬ 
gramma Tali resistenze cre¬ 
scono e diventano ancora piu 
aggressive per la ambigua e 
strumentale funzione subalter¬ 
na delle correnti di •sinistra • 
della DC. e per la grave fase 
involutiva in questo momen¬ 
to attraversata dal Partito 
Sardo d’Azione. che resta uno 
degli elementi importanti di 
qualsiasi schieramento che si 
proponga il rinnovamento 
economico, sociale e civile 
dell’Isola 

E" urgente, ed anche con¬ 
cretamente posdbilc. con il 
concorso di tutte le forze au¬ 
tonomistiche, dar vita ad una 
pressione decisa delle mas.se 
paoolari — che abbia il suo 
fulcro nelle campagne, si 
colleghi ai nuclei operai, at¬ 
tragga gii strati intermedi 
delle città — capace di apri¬ 
re varchi nuovi al processo 
di rinnovamento e di garan¬ 
tire col Piano di rinascita 
una effettiva svolta storica. 


-—-- PARIGI, 2. 

- , ••• L’ambasciatore degli Stati 

Polemica con i dogmatici Uniti a Parigi, Charles Boh- 

__ ^ _len, appena rientrato da un 

breve soggiorno negli Stali 
_ Uniti dove ha conferito più 

M m volte con Kennedy, si è in- 

a MdW centrato al Quai d’Orsay con 

a MOV il ministro degli esteri, Cou- 

jg g gfg IK wKwm 0 gWm ve De Murville. Dallo dichia¬ 

razioni dello stesso Bohlen, 
^ risulta che si è discusso degli 

accordi conclusi a Nassau tra 

^mmff^^^g^^gMggg^mgg Kennedy e Macmillan. 

L’attesa degli 

si concentra però sul previsto 
. colloquio dei prossimi giorni 

gg tra Bohlen e De Gaulle. Qua- 

certamente, infatti, l’amba- 
sciatore consegnerà al geno- 
ggÈgggg^m KmUwm cale un invito formale di 

Kennedy per un incontro a 
gW^ A gm due (De Gaulle dovrebbe rc- 

g^ y_ _,.. T_ g^^ ^ Washington), nel cor- 

g gg^/ggM^^grgmmgg^mmmmm so dei quale verrebbero 
g ggggUmMm minati i problemi che 

* stanno alla base del contra- 

* , sto franco-americano. L’in- 

D.1I. «o.lra redazione -..o fr^ferb^o^ 

’ MOSCA, 2. Nelle condizioni attuali, la 

Il problema dello svilup- una^gue^rra è Ce?ti lumi si avranno forse 

po delia coesistenza pacifica ^ g jo^ttà uer sbLazzare la corso della conferenza 
come linea politica generale ^/esS dSf Sta che il presidente 

alla quale i partiti comuni- 'progresso dagli osta jterrà il 14 gennaio. 

sti possono guadagnare mas- con pr ^c Comunque i problemi che 

SinTIn^nfttP!^n'7^sfdef Inon « Strappare l’arma del mili- dividono i due paesi sono tali 
dii è fnaUzzatn suTla^ tansmo dalle mani dei cir- che difficilmente un incontro 

d? stama*UiSa° dallo sforico coli imperialistici più aggres- a due potrà risolverli. Uno è 
furi Franzev c reazionari, ostacolare preminente e riguarda il 

T’flrticnlistn rileva che PoUtica di preparazione peso della Francia nell’al- 
Laiticonsia meta c , {jgiuj-g ypoi dire creale ipanza atlantica Lo ha riba- 
modificandosi il carattere dv- nnssihilità ner Fatti- atlantica, mj na rioa 

gli armamenti e quindi del- . comica delle Forze prò- Gaulle nel suo mes- 

le guerre, è venuto modifn greggive nella società capi- saggio di Ca^danno, lo ripe, 
candosi ancne il carattere tgijg^j^g, tono tutti i propagandisti 

delle relazioni tra gli Stati jj militarismo avvelena gollisti. La Francia (che vor- 
a regimi sociali diversi. Fri- l’atmosfera dei paesi capita- rebbe presentarsi ' come il 
ma, questa affermazione p - jigtici, defonna lo sviluppo portavoce dell’Europa capi- 

ha produttive, men- talistica continentale) inten- 

tanlo teorica. Ma essa ha sembra restringersi il de trattare da nari a nari con 
avuto conferma dai fatti nel (.prelMn di coloro che trac- ” 

corso della crisi dal Mar dei coloro cne gli Stati Uniti, dando vita a 

corso aeiia crisi aai mar aei favolosi guadagni dal- f,_ direttorio à tre con USA 

Caraibi, quando davanti al- |_ pnrsa acli armamenti- il uireiiono a tre con uoa 

l’opinione pubblica mondia- avvantaggia oggetti^- ® Inghilterra col compilo di 
le si è aperta in modo dram- mente la diffusione delle coordinare la politica occi- 
matico la prospettiva di una jdee della coesistenza pacifi- dentale in tutto il mondo, 
guerra termonucleare. ■ II ca non soltanto tra i lavora- . Per quanto riguarda la 
modo come quella crisi è sta- tori ma anche negli ambien- questione specifica della for- 
ta risolta ha creato condizio- ti borghesi. ■ 2 a atomica francese. De GauL 

ni nuove non soltanto poli- Questo processo di presa , 

tiche ma anche psicologiche di coscienza sempre più va- ^ sapere, il costo 

perché, milioni di uomini sto, ha, secondo Franzev, esatto dell operazione Polaris 
hanno capito quale caratte- quattro cause principali: 1) (secondo certi specialisti esso 
re avrebbe avuto una guerra i progressi economici e mili- non sarebbe inferiore a quel- 
mondìale ed hanno constata- tari delFURSS, i quali han- lo derivante dalla creazione 
to che le guerre si possono no distrutto il mito della im- di una forza autonoma); a 
prevenire con una politica punita che circondava in quali condizioni la Francia 
coraggi^a e giusta, sostenu- passato la politica di forza potrebbe disporne senza ren- 
ta dall opinione delle masse. delFimperialismo; 2) il ruo- ^ c io 

Questa «presa di coscien- lo sempre più importante dei de me conto a nessuno, se la 

za > mondiale è giudicala paesi neutrali, dimostrato, alla pari dell Ingnil- 

dal commentatore della tra le altre cose, dall’elezio- terra, potrà entrare in pos- 
Pravda come « un progres- ne di U Thant al posto che sesso di certi segreti atomici 
so rivoluzionario > anche se prima veniva regolarmente americani in modo da poter 
il suo significato rimane occupato dai candidati della costruire le testate nucleari 
incompreso fn certi strati diplomazia occidentale; 3) il ner ì Polaris In raso contra¬ 
borghesi, e in quella parte considerevole sviluppo, del Fio.'la Francia, che già ha 
del movimento operaio an- movimento di unificazione Mirap» iv panari Hi 

corata agli schemi dogmatici, delle forze democratiche, 

Iiiri Franzev non cita né quale risulta dalle ultimo Ir^sportare una bomba della 
i compagni cinesi né i diri- elezioni francesi, dalle lot- potenza di un megaton, co¬ 
genti albanesi ma è chiaro te operaie in Italia, dal ri- struirà una specie di Skybolt 
che le .sue osservazioni cri- sveglio dell’opinione pubbli- francese, 
tiche ribadiscono la condan- ca in Germania occidentale .• Non sembra però che Ren¬ 
na delle posizioni dogmati- e altrove; 4) Fappoggio mas- nedy possa accettare le ri¬ 
che sostenute dai compagni siccio che la politica di eoe- rhieste francesi senza rìnun 
cinesi nel corso dei Congrcs- sistenza ottiene in tutto il "jare all’applicazione deHa 
31 cecoslovacco, ungherese, mondo. =trateeia nolitico-militarr ria 

bulgaro, itayano, e in vane « La politica estera — con- defineFta nella sua recen- 
occasiom dal Qiiof,diano del elude l’articolista - rappre- te intervista e ribadita anche 
popolo di Pechino. senta uno dei campi piu im- . *• - - j . 

«II significato di questo portanti per lo sviluppo del- 

progresso — scrive infatti la lotta tra il capitale e il la- commentatori americani yi- 
luri Franzev — non è com- voro. Sulla base della poli- ^ Casa Bianca, strale- 

preso là dove più forte è tica estera di coesistenza pa- imperniata come è 
l’influenza delle concezioni cifica difesa da uno Stato so- — sulla non prolife^- 
borghesi e là dove il dogma- cialìsta, appaiono grandi pos- zione delle potenze alomicne 
tismo si è fatto un nido in sibilità di staccare dalla po- ® suiraffermazione della lea- 
formulo che ostacolano Fesa- litica aggressiva dei mono- •^crs/iip americana^ su tutto 
me di una realtà mutevole, poli strati considerevoli di I occidente capitalistico, ciò 
Questa gente non riesce a cittadini dei paesi capitali- cornporta una riduzione 

comprendere che gli impe- siici, di orientare ed unire ruolo non soltanto della 

rialisti sperano, grazie alla le forze democratiche in una della , slessa 

guerra, di ostacolare Io svi- grande corrente di pace at- Gran Bretagna, 
luppo delle società e che la traverso la soluzione dei prò- Oggi Norstad ha lascialo 
guerra non soltanto non c blcmì essenziali della politi- definitivamente il comando 
necessaria alle forze prò- ca intemazionale ». della NATO per fare ritorno 

gressiste delFumanità, mn ne ‘^^8“ Stali Uniti. Gli succe-Jc 

impedisce l’attività anche l MUgUSTO ranCaiai generale Lemnitzcr. 


Viet Nam del Sud 


Abbattuti etto 

s 

elicotteri USA 


Picchetti 
nel porto 
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l'aereo supersonico messo in cantiere dalla 
Caravelle è surclassato in partenza da un pro¬ 
getto americano che prevede una velocità 
di 4200 chilometri orari 

Due grandi compagnie ae. falla (cercando di limitare, 
ree USA, la TWA (200 mila fra Valtro, gli scali dell’Àli- 
passeggeri all’anno sulle li- talia) ma la tendenza non è - 
lice Europa-Americhe) e la sostanzialmente mutata. Le 
PAA (400 mila passeggeri) notizie, poi, che danno co¬ 
si fondono per portare la lo- me scontato un potenzia- 
ro concorrenza alle altre flot- mento rapido e di grande li¬ 
te su Un piano che ha del vello della flotta aerea so- 
fantascientifico. L’annuncio vietica su percorsi mondiali 
ha creato il panico a Parigi hanno finito per togliere ogni 
dove, in armonia con le am- tranquillità ai nocchieri dei. 
hizioni politiche di De Gaul. le compagnie USA, 
le, da alcuni mesi si sta la- Per uscire dalle difficoltà, 
varando a un progetto di oggi, si prospetta un potente 
spartizione dei traffici aerei salto in avanti nella tecnica 
mondiali uno dei cui termini dei voli passando ai mezzi di 
dovrebbe essere il varo del- trasporto supersìonici, capaci . 
l'aereo supersonico Super- di trasportare 180 persone. 
Caravelle. H cielo sta dive- A qtieste condizioni un volo 
nendo, perciò, il campo di Europa-USA può scendere al 
una nuova contesa fra ‘ i prezzo di 120 mila lire (bi- 
gruppi capitalistici più forti glietto di andata e ritorno) 
che coinvolge aspetti scienti- prezzo che, in un avvenire 
fici, tecnici ed economici di prossimo (quattro-cinque an- 
importanza mondiale. ni), renderà addirittura «po- 

La spinta ad accelerare t Palare* un viaggio in qual- 
tempi viene da un fatto sin- stasi parte del globo che ver- 
goìare: lo scarso rendimento inoltre, ridotto alla du. 

— in pratica un fallimento poche ore. Spostarsi 

— nell’impiego dei jet sulle Roma a New York,^ in- 
linee commerciali mondiali, somma, diverrà assai piu fa- 
Nel 1961. ad esempio, 34 mi- cile che andare da Roma a 
la aerei hanno offerto — sul. Pfljcmio tn ferrovia. 

la rotta del Nord Atlantico , , progresso spettacoloso 

— 3 milioni e 800 mila po- mezzo di trasporto e la 

sti, ma meno di 2 milioni so- rivoluzione che ne deriverà 
no stati realmente utilizzati, voi ^pporti fra i popoli po- 
La causa principale sono t irebbe, a questo punto, dar 
prezzi, eccessivi specialmen- vrgo aumento alla fantasia, 
te sulle rotte transoceaniche, compagnie, invece, stan- 

in base ai quali non è nem- facendo i conti. Due so- 

mcno possibile sperare che i progetti-tivo presi tn 
nei prossimi anni una massa con^derazione. Uno e sa- 
considerevole di persone si rebbe quello corrispondente 
dirìqa verso i mezzi di tra- * Super-Caravelle » 
sporto aereo per passare, po- prevede la realizzazione in 
niamo, quindici o venti gior- speciali, vele¬ 

ni dì ferie in un altro con- 2600 chilometri orari e 


tinenfe. 


100 posti. E’ un aereo giudi- 


NEW YORK — Il porto di New York è bloccato da un 
• nuovo sciopero dei lavoratori portuali. Eccone uno di 
picchetto, con un cartello appeso sul petto in cui è scrit¬ 
to; « Senza contratto niente lavoro ». Sullo sfondo i 
transatlantici « France » e « Mauritania » 

(Telefoto Ansa-l’Unità) 


Alle compagnie americane, adatto per l’impìepo su 
inoltre, sventrando nel fian- 
co là spina di una sempre ^ 

più agguerrita concorrenza ? PrptoUpo costerà 375 mi¬ 
di altri paesi. Nel 1948. ad leardi. Sono interessate al 
esempio, la TWA e la PAA Progetto aziende e campa- 
trasportavano il 70 per cen- 
to dei passeggeri attraverso 5/o 

l’Atlantico: oggi, benché i BARCA e Sahena, 

due terzi dei hiaggìatorì sia. 
no statunitensi, queste non yff fvgiesi/. 
trasportano che il 31 per cen. TI secondo progetto, a cui 
to. Le compagnie USA, ap- Puntavo m particolare gli 
poggiate dal governo, hanno americani, non potrà essere 
preso iniziative spesso poco realizzato tri leghe m^allt. 
ortodosse per tamponare la ciré ordinane perchè dovrà 
^ affrontare una temperatura 

___ di 400 gradì. Capace di svi¬ 
luppare 4200 chilometri al- 
l'ora, l’aereo avrebbe un im- 

_ ■ ] barone!A BAnn piego economico su distanze 

wwuiii di 4-8 mila km. La realizza- 

' : zione del prototipo compor¬ 

ta, secondo una stima, una 

^ m ■ . ^ ^ spesa di 600 miliardi; trop- 

V ■ H IK Po per le possibilità non so. 

>uDandrio ryACM jn Italin 

■■■ ■ VavaavH d^i resto, gli inglesi 

, Mllintdb hanno già avanzato tin’obie- 

fllUniD zione: a cosa serve rcaliz- 

^ H __ 0 ^JL Super-Caravelle se, 

■ per sostenere la concorrenza 

IKK ^ÉKKIFI KKK degù usa o dei sovietici, le 

■wOwllllIffl compagnie europee dovran- 

* wwliiiBW ■ acquistare aerei del se¬ 

condo tipo? 

PECHINO, Zt ^ ■ ■ ' ' - questa obbiezione che 

Il vice premier Indonesia- _ , J. —K _ rigira, in questi giorni, nella 

no, Subandrio, è giunto og- KKKS VK VaKKvKAK testa dei fautori del proget. 

gi a Pechino per paitecipa- Hll wM V Caravelle. Aerei dei tipo 

re, insieme con il premier supersonico entreranno in 

cingalese, signora Bandara- _ . . _ , , . » • n. • funzione frg 4-5_ anni e non 

naike, ai colloqui per la so- Dal nostro Comspondenle ^celv'^'ìriVeT^X^Z ?^^^ 

lozione della crisi cino-in- BERLINO. 2 lia ». U giornale, a questo pun- è ^e^na- 

diana. « Perche c’è una tendenza to, apre una parentesi per pren- P ^omnm 

Subandrio, che è rappre- anti-tedesca in Italia?». Questo dersela con Hitler perché •«tra ^o.a jar concorrenza sempre 
sentante personale del pre- :i titolo di un lungo articolo i molti guai che egli ha atti- P*“ vi trasporto jerroviarw 
sidente Sukamo, è stato cor- dedicato dal maggior giornale rato sulla Germania, uno dei e navale. Ma la battaglia clic 
dialmente accolto dal primo ùi Berlino ovest Tagesspiegel peggiori e dei più persistenti è si decide ora, è una batta- 
ministro Ciu En-lai e dal rapporti fra Italia e RFT nel costituito dal fatto che egli ha glia a livello mondiale e non 


Cresce in Italia 
lo spirito 

antitedesco 


sita di risolvere pacifica- yej.r5. perché, lo si può notare! nocenti». Esso. FSS. 


gruppi capitalistici dclVEu- 


sin» vji - -- verrà, x-erciie. io si può iiuiuic nocenii ». tsso. 1 »e una .j-t 

mente tutte le divergenze fra subito, se è vero che siamo nel vera manna per i film di Gof- occiaeiuate, armati oei- 

i paesi afro-asiatici. campo ancora delle reazioni su- fredo Lombardo. Nanni L^y. I oggrcssivita economica e 

Stamane, la signora Ban- scitate dal film di Nanni Loy Luchino Visconti c altri registi politica che deriva loro dal 
daranaike ha avuto un terzo su «Le quattro giornate di Na- maggioranza Iscritti al par- smiracolo», rinunceranno in 


colloquio con Ciu En-lai, in Poh-- si cerca di ampliare tito comunista italiano ». maniera definitiva a una po- 

..n’nimncfnra amichevole. U quadro fino ai rapporti poli- •. Malgrado la falsità storica di sizionc egemonica nel set. 


I aiiTio&iura aiiiiuncvuic. t #4t«A —-- - 

II Oao.idi«.o del popolo pf!,- !mpreL%&«eK 

saluta rarrivo d. Subandno jiuaa suda “'2,^ i1,i°aSame„fa deM- 


TWA-PAA, 
he che han- 


• SAIGON. 2. 

' I partigiani sud-vietnamiti 
hanno abbattuto oggi in com¬ 
battimento otto elicotteri ame¬ 
ricani partecipanti alle attività 
repres-sive dell'esercito c del¬ 
la polizia del dittatore Ngo 
Din Diem nel delta del fiume 
Mckong. Tre dogli occupanti, 
e tra loro un capitano delFoser- 
cito americano, sono rimasti 
uccisi, altri quattro feriti. 


Complessivamente, i partigia. 
ni. che secondo fonti del go¬ 
verno di Saigon er.ano circa 
quattromila. hanno colpito 
quattordici dei quindici elicot¬ 
teri che partecipavano alla 
missione. Lo forze di Ngo Din 
Diem hanno avuto una cin¬ 
quantina di morti c feriti. Di¬ 
verse ore dopo che gli elicot¬ 
teri erano stati abbattuti, i 
combattimenti proseguivano 


ancora ad un’ottantina di chi¬ 
lometri a sud-ovest di Saigon. 

^ I partigiani hanno abbattuto 
o danneggiato cinquantotto ap¬ 
parecchi o elicotteri americani 
dal marzo dell'anno - scorso, 
epoca in cui gli Stati Uniti 
hanno cominciato ad impiega¬ 
re regolarmente 1 loro mezzi 
c i loro equipaggi per il tra¬ 
spòrto delle forze di Ngo Din 
Dicn in «zona di operazioni». 


legati da una comune lotta i-remnno. elione Berlino ovest, è sen- "V ^ 

contro il colonialisniOj e- la A che punto sono, dunque i za dubbio molto negativa, anzi interrogativo con evidenza 

«efficace cooperazione» tra vapporti deRa Germania fede* deleteria». drammatica. 

loro in molte questioni in- 5.^^® *' Questa svolta a sinistra, per 

temazionali. , . . co’n?S: ‘Xil -^-— 

Pai tardi, parlando ad un n^cfoinratì- a nnn in u®*® — si fa «otare soitan- 

pranzo in onora di Snban- pi,%5p” di IfprdlfpSSflcluiaTm; AcfUcìllli 

drio. Ciu En-lai ha rmgra- Serlln, o dalla Garynania. n.a Sova™^ AStlSSIOf I 

ziato i paesi neutrali por la m coi.seguenza dei generali Fanfgjjj g; professa aperta- !.. 

loro azione od ha csprcs-to mutamenti poli ici e psicolo.gici jg politica della eoe- Ili SCIie 

la speranza che l’India «vor- avvenuti ‘furante l ui- con l’Unione Sovietica, 

rà tornare al tavolo delle * circoli intellettuali e artistici pgf ||||Q 

trattative*. ^ ^ dTtalia si entusiasmano sempre 1^' 

t, apertura a sinistra. Que- ^ - -, 

--- sta formula s.gnifica una gene- g q Vaticano è attualmente lUQO Ql QuS 

ralo virata ® P®* completamente dominato dalla COLONIA (Germania. 2 

■ _ P»|Sm*X«« litica, dei partiti, del sentimeli- ^^zeare una compren- c • iin^s J«'aee'a 

la Bolivia ««.dd P^cso I rapp^entanti orientale». , Sei membri di una ste^a 

dell ala sinistra della DC. 1 due _*• famiglia — padre, madre due 

Piccoli partiti di sinistra social- I.a « tendenza anti-tede^a • di 7 e 2 anni, e i non- 

aaOffa una democratico e repubblicano, e sarebbe ^1 provocata, in par-- _ sono morti in scimito 

» socialisti di sinistra di Nenni ticolare. dai comunisti, l quali — sono moni in seguilo 

nuova moneta dominano ^ggi la- scena del- addano davanti alla gente degl: ad una fuga di gas nella loro 
nuvvu mviiviu ramblente italiano. E dietro c’è - spauracchi -: -I due spaurac- abitazione 

LA PAZ. 2 il PCI che vuole inserirsi in chi anti-tedcschi — concludo il I vicini di casa erano con- 
La Bolivia, la cui moneta si ogni caso nel sistema del cen- Jagcsspìegcl — utilizzati verso vinti che le vittime fossero 
era tanto svilita che occorre- tro-sinistra. Tutti 1 partiti ai j opinione pubblica sono, da un partite per le vacanze nata- 
vano 12 000 -bolivianos- por sinistra sono — chi più chi me- lato, le affcrrrazioni di una ore- tardi, in una casi 

comprare un dollaro degli Stati no — nel fondo del loro cuore n adiacente, sono stati rinve- 

Uniti, ha messo Ieri in circo- di sentimenti anti-ledeschi ». nazista cadali altra parte il . . uomini avve- 

lazione una nuova unità m^e « nlllnnolenati dal gas: uno di essi 

tarla, il «peso» boliviano. Esso sivo c impegnato, e stato natii- “ i— 

sarà quotato a dodici per un Talmente il pilastro di una « in- GiuMimA CttnatA già morto e lauro era 

dollaro. confondibile propaganda antl- Wiuicppe \.on«TO gravissime condlxionL 
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A carte scoperte l*«operazione recupero» 

console inglese 


r Unità / giovedì 3 gtnnafo 1963 


DALLA PRIMA PAGINA 


Burro 


Giudo 

: ■ ■ ■■ ■ H HHH H HB* ^^B"* co- 

' ' ^1 ^1 ^1 pro- 

^B H Hi H H H ^^F 50.940.000; Conai, Torl- 

no: 4.G56, profitto 93.120.000; 
Crumeria Italiana, Reggio 

■ ' — -—-—-——^— ■ Emilia, '1.577, profitto 

^ ^ 31.540.000: Fratelli De Filip- 

B ^B^ B ^ pi, quint'àli '1.620, profitto 

Lo scambio,di messaggi per il'63 : 'giga A (geZirquinlaiT‘1%4. 

-- BBBB Bfl B B B B fitto 21.880.000; Eldorado Sud 

BlBBlB BBB B B B BBBB (gelati) quintali 469, profit- 

to 9.380.000; • Federconsorzi 

■ ^mm (assegnazione diretta) quin- 

9mm tali 2.077, profitto 41.540.000; 

ùtnUHttn '■® ♦•'“PP® «lell'ONU verso Jadot- ^^ofS^ksso’óo^. eS 

M ville — Si allarga Tinterferenza fitto ^ 91.120.000; Industria 

• 1^' Casearia Prealpi: quintali 

^ a . mw ■ ■ 'm americana nel Congo 8 - 359 , profitto i67.i8o.ooo; 

— __ ^a _ _ — ■ mm — —,—. ^ industria prodotti alimenta- 

tFt^nnnnmmmmn h rmm^rmmmwm n Milano: 

a a^^aMaaaaaMaaaaam aM • M^ka aa^^^LamM^m LEOPOLDVILLE, 2 -T governo inglese non esita a profitto 35 . 56 O.OOO; Inverniz- 

■“ a^aaa aaaawa ^aaa ■ . wa m aa wa^a^a^a a - JJ console di Gran Breta- scavalcare il comando del- zi, Melzo: quintali 5.626, pro- 
* gna nel Katanga, Derek l’ONU nel Congo. * fitto 112.520.000; Eredi In- 

Dodson,- è «autorizzato a Ieri, come è noto, Ciombe vernizzi, Como: quintali 109, 

« •I ■ • 1 ■ ■ «L J« J ’ f *• I • • • prendere tutte le misure per aveva fatto-sapere di essere profitto 8.620.000; Inverniz- 

presidente americano ta ribadire da tonti « a lui vicine >■ facilitare il ritorno di Moisè pronto a rientrare ad Elisa- zi Gisberto: quintali 67, pro- 

■ - ^ - , . ■ - I , , Ciombe ad Elisabethville > : bethville, ma aveva posto la fitto .,7.880.000; Ital-Latte: 

‘ Ifi ombldlie minaccfi Ònticubcine fOrmulOtG a Ivlìonii gravissimo annuncio è sta- condizione di essere « protet- quintali > 8.098, profitto 

ic uiiiMiywc uiiiivwMwiii; ■wiiuviwiv to dato ufficialmente oggi a to > dai consoli britannico, 161.960.000; La Prealpina, 

' • . , Londra da un portavoce del belga ed americano. In pra- Milano; quintali 1.018, pro- 

WASHINGTON, 2. venisse fatta dal popolo cu- millan e Kennedy, soprattut- Foreign Office. In altre paro- tica, con la decisione odierna fitto 20.360.000; Locateli!, 

E’ stato reso noto questa bano dopo « la caduta di Ca- to sulle questioni atomiche salvare il fantoccio il governo di Londra Im ac- Milano: 4.387, profitto 87 mi¬ 
sera il testo del messaggio stro». Dopo avere detto che e la NATO) è legato a una secessionista del Katanga, il cattato la richiesta di Ciom- lioni e 740 mila; Motta; quin- 


e 


ac^hm 
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Il presidente americano fa ribadire da fonti « a lui vicine >■ 
' : le ambigue minacce anticubane formulate a Miami 


da Ciombe 


Le truppe deirONU verso Jadot- 
ville — Si allarga Tinterferenza 
americana nel Congo 


cialisti, rilevando che « il no¬ 
stro dovere è- quello di .lot-; 
tare per l’unio'ne del campo 
socialista e che la grande 
famiglia socialis^ è e sarà 
sempre la ' nostra >. < Ogni 
frattura dell’unità socialista 
— ha detto ancora Fidel — 
è di grande preoccupazione 
per noi ». - ' 

A proposito dei problemi 
interni Fidel Castro ha det¬ 
to che il 1963 sarà l’anno in 
cui l’organizzazione economi¬ 


ca e amrriinistràtiva del pae¬ 
se dovrà essere 'ahipiainente 
perfezionata e sviluppata. 

In precedenza, ‘ còme ab¬ 
biamo detto,-si era svolta 
una parata militare aìla qua¬ 
le hanno partecipato anche i 
reparti missilistici terra-aiia 
antiaerei. La manifestazione 
odierna è stata trasmessa da 
tutte le stazioni radiotelevi¬ 
sive dell’isola ed è stata cap¬ 
tata anche degli schermi te¬ 
levisivi della Florida. 


che il presidente americano gli Stati Uniti non appogge- serie di problemi che debbo- 
Kennedy ha inviato al tele- ranno un’operazione di inva- no ancora essere risolti. Sul 
gramma speditogli da Kru- sione di Cuba, la nota affer- MEC si dice che Kennedy 
* soiov in occasione del nuovo ma che Kennedy sostiene pensa che l’agricoltura costi- 
anno. « Il popolo americano questa posizione, « ammeno- tuisca il maggiore ostacolo 
— dice il messaggio del pre- ché Castro non compia un all’ingresso della Gran Bre- 
sidente americano — guar- atto di aggressione ». Come tagna nel Mercato comune 
da al nuovo anno con il prò- si vede, gli Stati Uniti man- g spera che la difficile que- 
fondissimo desiderio che prò- tengono una- posizione ambi- gtionè possa essere risolta 
gressi vengano compiuti dal- gua e sostanzialmente minac- o.*-. j. nrimavera 

Si parla intlne della ne- 

Uniti non si lasceranno sfug- me che il popolo cubano si «essità e della imnortanza de 
gire alcuna occasione per a ™ eoras- T- . - importanza cie- 

contribuire alla pace mon- una lunga, corag gjj g^gj gottosvilup- 

«ale e alla comprlnsione fra g;°^a gj-e/ra. d. liberazione p„,i. ^ ^ella urgenza della 


Nasser 

visiterà 

rAigeria 


diale e alla comprensione fra pati; e della urgenza della . IL CAIRO, 2 impiese inMeeiun vo ne su- 

tutte le nazioni » ■ contro il fascismo batistiano, collaborazione fra tutti i pae- H presidente della RAU, Nas ^ Thant, in una dichiarazio- no addirittura prestanome), 

luite ie Ì 1 C 1 /.Ì 1 Ì I . proprio gh USA appog- gj dell’occidente a riguardo ser. ha accettato l’invito di vi- n® diramata oggi a New in parte sono appartenenti 

Analogo ma assai meno giavano con ogni mezzo. ' della politica nei confronti l’Algeria il 5 luglio pros- York, ha dato assicurazioni alle sfere economiche che 

, generico, indicando esso al- proseguendo ' nella esposi- dei paesi di recente emanci- ^ annunciato oggi a «a seguito della richiesta di ruotano attorno ai monopoli, 

cuni problemi'di pi^sibile zione del rpen^*®*-^ dS paziSnf e ciò allo sc^no di «‘^uni governi, che le Nazio- infine, dobbiamo parlare 

irs ?ar f?oAta X penatSne Sei XX kSI’ V"‘“^ Katauga non In- dalle quattro grandi .. 

MLS.n!^n T Che l’attuazione del patto di dell’ideologia comunista nei ^uSo al Cairn if seSàna quattro ditte che da sole han^ 

inglese Macmillan a Kru ^aggau (i collòqui fra Mac- paesi sottosviluppati. ,■ ' scorsa. movimento di Ciombe >. Piu no il 15% dei quantitativi di 


be. Il console Dodson, a tali 3.651, profitto 73.080.000; 
quanto si apprende, si accin- Nestlò: quintali 1.062, pro- 
gerebbe a partire per Kolwe- fitto 21.240.000; Polenghi 
zi, località a circa 350 chilo- Lombardo, Milano: quintali 
metri da Eiisabethville dove 3.256, profitto 270.248.000. 
Ciombe si troverebbe, per Abbiamo elencato 27 dit- 
prelevarlo ed accompagnarlo te di quelle che hanno rice- 
nella capitale katanghese. vuto licenze superiori, cia- 
Pur mancando conferme uf- scuna o per il complesso del- 
ficiali, i consoli belga ed ame- la ditta stessa, ai 1.000 quin- 
ricano si preparerebbero a tali. Altre 88 ditte hanno 
seguirlo, ricevuto licenze inferiori, 

L’ONU • dal canto suo ha ciascuna, ai 1.000 quintali: 
già avallato la manovra in sono in parte collegate alle 
corso. Il segretario generale imprese maggiori (o ne so- 


inglese Macmillan a Kru¬ 
sciov che le agenzie di stam¬ 
pa hanno diffuso questa sera, 
subito dopo il telegramma di 
Kennedy. < La Gran Breta¬ 
gna non. risparmierà sforzi a 
favore di un accordo nego¬ 
ziato dei difficili problemi 
dalla soluzione dei quali di¬ 
pende la pace nel mondo. Fra 
essi: i problemi del disar¬ 
mo, della cessazione delle 
esplosioni nucleari e della 
pacifica soluzione della que¬ 
stione tedesca ». 

Fonti ufficiose, definite vi¬ 
cine all’entourage di Kenne¬ 
dy a Palm Beach (dove il 
presidente americano si tro¬ 
va attualmente per un bre¬ 
ve periodo di vacanza) han¬ 
no fatto circolare, nella tar¬ 
da serata di oggi, una lunga 
nota nella quale viene trac¬ 
ciato « un resoconto autenti¬ 
co del pensiero di Kennedy » 
circa le prospettive del 1963. 

La nota si occupa delle va¬ 
rie questioni intemazionali, 
fra le • quali quella cubana. 
Su di essa viene così preci¬ 
sato il « pensiero di Kenne¬ 
dy »: il presidente USA man¬ 
tiene la «convinzione» 
espressa alPadunata di Mia- 
mi (il raduno dei mercenari 
della scorsa settimana) ■ e 
cioè che « Cuba tornerà li¬ 
bera ». Dopo questa grave 
affermazione che è un diret¬ 
to incoraggiamento all’atti¬ 
vità provocatoria degli anti- 
castristi negli USA e rièl- 
PAmerica Latina, sì afferma 
che gli USA manterranno la 
loro opposizione ad ogni 
principio di coesistenza con 
il comuniSmo nei Caraibi, 
continueranno ad aiutare co¬ 
loro che si propongono di eli- 


Nassau (i collòqui fra Mac- paesi sottosviluppati. 


‘scorsa. 


pace 





tardi un portavoce dell’ONU importazione. esattamente 
Ila cercato di rimediare al 27.484 quintali, per un pro¬ 
comunicato di ieri in cui si fìtto pari ad oltre mezzo mi- 
metteva sullo stesso ' piano bardo, esattamente 549 mi- 
Ciombe «. Adula, affermando boni e 680 mila lire. Sono 
che U T* int non è assoluta- quattro ditte di Milano: la 
mente alla ricerca di una ri- Comburro (10.982 quintali, 
presa delle trattative circa il profitto 219.640.000 lire); la 
problema katanghese, e che Comind (quintali 8.039, pro¬ 
semmai le discussioni de- fjtto 160.780.000); Continen- 
vono svolgersi al. livello tale (quintali 6.557, profitto 
«tecnico». . 131.140.000); Sipam (quinta- 

Dove attualmente SI trovi n 1 . 906 , profitto 38.120.000). 
il fantoccio secessionista non Sono quattro grandi «fac- 
si sa esattamente. Secondo le aiate » dietro le quali ritro- 
fonti piu attendibili, egli-si viamo gli stessi nomi dei 
sarebbe rifugiato, come ab- grandi industriali, della Fe- 
3 3ven- derconsorzi e degli inter- 

do abbandonato, sotto 1 mcal- mediar! che fanno capo al 
pre delle truppe dell ONU. ^t^ust del burro», 
la citta di Jadotville. Un por¬ 
tavoce dei « caschi blu > ha 
infatti annunciato a Leopold- 
ville che truppe indiane han- ^ UP mICI 

no varcato il fiume Lufira, ad ' ■ „ . , * 

una trentina di chilometri da Cuba. Ora siamo piu che 
Jadotville, dove ieri erano mai rispettati e la prova mi 
state costrette a fermarsi in gli 9 re sta nel rispetto che 
seguito ' alla distruzione di ispiriamo all imperialismo, d 
due ponti ad opera delle for- rispetto di un popolo che non 
ze di Ciombe. La marcia del- si sottomette». . • 
le truppe dell’ONU, tuttavia. Ricordando 1 accordo cu- 
non appare facile in quanto bano- americano per il rila- 
nella • zona, secondo quanto scio dei prigionieri. Castro 
ha dichiarato il loro coman- rilevato che « gli imperia 
dante, generale Chand, la re- listi hanno accettato di pa- 
sistenza dei mercenari seces- nostro paese l’inden 

sionisti è « la più • energica nizzo che il tribunale rivo- 
daH’inizio delle operazioni di luzionario aveva stabilito per 
sei giorni orsono ». Le vitti- gl* invasori. Essi lo chiama¬ 
rne tra le forze delle Nazioni **® riscatto ma è un fatto che 
Unite sono, per il momento. ®ss* hanno dovuto accettare 
quattro soldati indiani uccisi *1 pagamento dell indennizzo 
e 19 feriti. Tra i prigionieri P®** 1^ prima volta nella sto- 
fatti dall’ONU vi sono anche ria dell’America latina, l’im 
due mercenari di origine eu- periabsmo ha pagato delle ri- 
ropea. ■ • parazioni di guerra. Gli im- 

A Leopoldville, intanto, il penalisti hanno sofferto la 
governo centrale congolese loro • prima sconfìtta nella 
ha inviato un telegramma di America latina ». 


l'editoriale 

rava di cogliere in extremis una rivincita che ridu¬ 
cesse la portata deH’accordo di massima concluso 
alla fine di ottobre. La risposta che fu data dagli 
scioperi dei 13 e del 14 dicembre dovrebbe avere 
fugato queste illusioni. 

Se esìsteva infatti in alcuni strati di lavoratori 
Terrata convinzione che ormai la vertenza era « en¬ 
trata in porto» e si avviava senza sorprese verso la 
fase conclusiva, essi hanno ripreso con lo sciopero 
la piena coscienza della posta in gioco; e la Confin- 
dustria si trova ad affrontare così questa nuova fase 
di trattative con una categoria pienamente mobili¬ 
tata e vigilante, pronta a riprendere la lotta in forme 
più imponenti,. con un vigore accresciuto e senza 
titubanze. Intorno ai metallurgici le altre categorie 
di lavoratori italiani si raccolgono, consapevoli della 
minaccia che grava su rivendicazioni e conquiste 
fondamentali che sono anche le loro. 

I terrnini di un possibile accordo sono quindi 
ormai chiari; quanto lo sono le conseguenze di un 
possibile aggravamento della rottura esistente e di 
un fallimento degli incontri in sede ministeriale. 

Ricade ora sulla massima organizzazione padro¬ 
nale e su tutte le forze politiche e sindacali che 
gravitano intorno alla vertenza dei metallurgici una 
scelta di grande responsabilità. 
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giaeattali supenon 


Iran 


minare la presenza del comu- MOSCA — Durante il ricevimento svoltosi Taltra notte al- Cremlino il 'compagno protesta a U Thant pier la sua , ^ primo ministro cubano 

nismo neiremlsfero occiden- Krusciov ha brindato al nuovo anno anche con il cosmonauta Yuri Gagarin, per dichiarazione che Ciombe è "3 anche smentito che Tin¬ 
tale, e appoggeranno una nuovi successi della tecnica spaziale sovietica. Nella telefoto, da sinistra: Mikoian, libero di ritornare ad Elisa- ‘^‘^nnizzo sia stato pagato dal; 

eventuale libera scelta che Brezniev, Gagarin, Rossinski, Krusciov e Koziov. bethville. Il primo ministro 1® famiglie dei prigionieri in 

Adula afferma che la presa quanto « è stato svelato eh*» 

______ di posizione delTONU nei ri- il fratello di Kennedy (il mi 

■ ; . • guardi di Ciombe è « vinco- nistro della giustìzia ») è sta 

•■ ■ ■ ' lante solo per Torganizzazio- ^lla base della raccolta dei 

Uno studio COnriDIUtO a Londra Iran **® mondiale» e che n suo ^ 9 **^* per racquìsto dei me 

_governo «si riserva libertà dicinali e dei viveri». 

-d'azione ». Castro si è anche occupato 

n _ — La protesta di Adula non d®* problemi dell’unità e 

■# a ® ai ^ w avrà, probabilmente, alcuna della coesione dei paesi so- 

disarmo costa ma 1 « ^fronte» —— 

^**^^^** • falli sempre più una sempli- 

■ g_m a ce pedina del gioco che si rta 1. alAlAjaaavsasMA 

■ • • I# €niBuB conducendo - aiie spalle del Lu aeiegaziune 

" " - aaaaaa Congo. Proprio ieri Adula. _ 

. ; aaaaaaa Qa aaa ^aB a come è noto, ha annunciato IfOIIOnO 

_ la .‘sospensione dei lavori del II/b 

eeaa parlamento sino ai primi di Oll AYBIMI 

Il r . «a. • ' J II ' • ' ■ . ggggwa gu §awM marzo, in altre parole, in uno . . 

Già nella fase transitoria della riconversione ^ Iv 

la vita del Congo indipen- uel IV anniversario della in- 

si avrebbero effetti tonificatori sulTeconomia MossaJek vafraTpSriaIS™: 

. : ' V : • > V . aeaaaaaaaan tari rosponsabm di aver de- fugano alcune personalità 

- • LONDRA, 2. ftàre e industriale, alle pent:ioni|del proprio mercato in seguito le manovre neoco- 

I problemi economici legatile liquidazioni al personale inlalla riconversione, e forse la ■ TEHERAN 2 j^iali^e e dijjaver chiesto la JoH’Ampt ìi /intt Vom 

■Ila eventualità di un accordo!servizio, sussidi fomiti alle so.^lmetà oìrpa doi nronr; dìnen- _ . liberazione del «leader» na-,*® ueiiAiNh'i, il doli. Vero- 


Il disaraio costa ma i 
benefici sono imoiediati 


Già nella fase transitoria della riconversione 
si avrebbero effetti tonificatori sull'economia 


H «Fronte» 
chiede 
libertà per 
Mossndek 


La delegazione 
italiana 
airAvana 

Alle celebrazioni ufficiali 


nese. vicepresidente delTAl- 


- LONDRA, 2. tare e incTustriale, aUe pensioni del proprio mercato in seguito u-",! , Bo drìni secretar 

I problemi economici legati e liquidazioni al personale in alla riconversione, e forse la ■ TEHERAN 2 ‘oniali^e e dijaver chiesto lai j_ii.amdi ;i , 

■Ha eventualità di un accordo servizio, sussidi fomiti alle so.^ nietà circa dei propri dipen- -n ’- liberazione del «leader» na- ‘® aeii Aivri, ii < 

.di disarmo sono esaminati in cietà che producono attualmen- denti. «I^me nazionale>• ira- zionalista Gizenga. nese. vicepresider 

un libro appa.nso oggi in Gran te per la guerra e che verreb- « uhm avanza la nmnn«fa ® all opposizione, ha n provvedimento del go- leanza contadini, 

Bretagna: -The economie ef- Mro a trovar^ nella necessità che oSui^lSià di d^§?mo ® Teheran il suo con- verno di Leopoldville, in con- Occhetto e Turci 

feets of disarmament >*. Il la- di cambiare buona ' parte dei cne ogni programma ai a«amo gresso, ì cui dibattiti sono stati viene ^rnntrn ai de- zione della FGCI 

voro di ricerca sul quale ri propri ^pianti per passare , ad sia divi^ in due parti. p,ojio animati e hanno potuto gideri del covenio americt Pagna Dina Forti, 

fondano le affermazioni conte- una produzione di pace. te la pnma fase. 1 intero bilan- - siaeri aei governo amenca h “ 

nute nel libro è -tato compiuto Nel libro si afferma che ciò della difesa, e forse di più. iiTCramenie inno a no, preoccupato dai recenti 

da un gruppo di ricercatori che l.IOO.OOO persone lavorano dì- dovrebbe essere impiegato in tempo la le nu- sintomi di ripresa nel Congo - 

hanno lavorato sotto il patto- rettamente, e forse un mezzo i- ,.nnver<inne Già ®‘®®* "* questo movimento del movimento nazionalista . 

ninìA Hi cncietà industriali e mìlinT... 1., spese per la conversiuii . amnn ri0nrneannpnt<> vietatel. _ ^____ -r.» - « , 


. lonaano le aiiermazioni come- una proauzione di pace. te la pnma lase. i mieto ouan- o 

nute nel libro è -tato compiuto Nel libro si afferma che ciò della difesa, e forse di più. iiTCramenie jnno a no, preoccupato dai recenti 

da un gruppo di ricercatori che l.IOO.OOO persone lavorano dì- dovrebbe essere impiegato in Pf®"*®®*^® *®a*P® le nu- sintomi di ripresa nel Congo 
hanno lavorato sotto il patto- rettamente, e forse un mezzo i- ,.nnver<!nne Già ®‘®®* "* questo movimento del movimento nazionalista 

cinio di società industnali e milione indirettamente, per la ,1^ „ «r®"® rigorosamente vietate). _^ unitario E’ in fondo aue- ■# • 

la nropria Nel della sedp.a <»„: Ifa u^dSlf KniSCIOV 

attentìoS’e eSeUi ber" Slu i™.aS™„° allro'ì^ Sen&ràe'SS att?;“ clualva . sono alale aPPidVbte ,.,ali WaahinitonTa diffiren- ,,_. 

.mici che provocherebbe la de- voto. Nel 1961 Ya G?an Breta- verso un aumento delia spesa «diverse mozioni rte chiedono di Londra. Bruxelles e Q COllOgUIO 

cìsione di effettuare un di^r- ggg spese per la difesa oltre pubblica e un aumento contem- soprattutto la liberazione di Parigi, appoggia senza riser- - • • , 

mo completo nel paese, e gmn- „„ quarto del proprio bilancio poraneo di spese da parte di Mossadelc, presidente d'onore razione delTONU in corso CAI Searetarifi 

statale, pari al 7 per cento deUe privati e società, facilitato da del - Fronte nazionale-, attuai- nel Katanga. Nella capitale Y 

riod^^’d^ annl vePrebbJ^^ ®P®f del mente sotto sorveglianza in an^ericana anzi, è stato an RX. i|H||ese 

costare probabilmente più di o 8 °^®™®- ^ una sua proprietà privata a minciato che gli Stati Uniti 

quanto stanzia annualmente la c**'®* 80 km dalla capitale. Al- entro la metà di gennaio, in- MOSCA, 2, 

npi* suuito ai».poniDili per Is Iìoto per tomficsre leconomiB • . * «« n # _ ■ ii*^"^xTffT li Firemipi* ICriKcinv ii*» 

Slmari: ùi^Shardo creazione di nuovi posti di la- nella seconda fase di conver- tre i^zi^i ^enunciano l-lllo. vieranno alle forze dell ONU ^-ut*o oggi fMoTca 1 ? compagno 

lioni di sterline nel J961. Ma ''°‘’®' . s*i esperti aggiungono sione . dopo 11 disarmo sono gahtà- • dell attuale governo. , nel Congo nuovi equipaggia- John Gollan. segretario genera. 

ncài anni successivi, effettuata futtavia che il passaggio ad compresi un modesto aumento Durante i lavori, duè com- ip®**!*» autocarri blindati cd jpj nortito comunista brltan- 

la riconversione, si comincereb. ana economia puramente civile delle pensioni statali e delle —j-csonì hanno inecm 'a minto aerei da trasporto. Un altro nico, AlTincontro era presen- 
bero ad avvertire gli effetti be- aon avrebbe luogo rapidamen- spese nazionali per l'assistenza. . . * j , _,•* ,, , passo verso una maggiore in te Boris Ponomariov, ' capo 

nefici sulla economia della fine t®- periodo minimo, dal pun- un taglio alla imposta sul red- una Io statuto del partito, lai- terf(j|.e|, 2 a americana nell'ex della sezione per i rapporti 

della produzione militare. 1® di vista strettamente eco- dito, un aumento degli aiuti ai tra la sua politica generale, pninnia belva viene enei eom- ®°a Testerò del Comitato cen- 

L’enorme costo iniziale del- nemico, sarebbe di due anni, paesi sottosviluppati del mon- Questi documenti sono stati ra- ii ™ tr®*® dei PCUS. Riferisce la 

Toperazione sarebbe dovuto Tra le industrie più colpite do. grandi investimenti nella A che. nel corso del collo- 


beni e servizi. 


governo. 


m 

1 vasà'"' 


quanto stanzia annualmente la avanzate dal gO dalla capitale. Al- entro la metà di gennaio, in-| 

Aran Uret-iana ner lo eitv cnesp ™ subito disponibili per la libro per tonificare Teconomia ... . . ui • 

Smtari: urf iniHardìj e 750*mi- creazione di nuovi posti di la- nella seconda fase di conver- tre mozioni ^enunciano 1 '■ - . Ivut< 


’l'operazione sareoue aovuioi le umuame p«u coipuciao, granai invesumenu nciiauig»,. eoduta nlenari» ma che, nel corso del collo- 

prmclpalmente alla necessità dii dall’eventuale disarmo sarebbe-! costruzione di abitazioni, nella r , . approfondire il solco che già qui□ sono state esaminate 

dar# un nuovo addestramehtol ro quella aeronautica, che per-j educazione e nella costruzionej*®*’®®**® *’®®‘ pubblici soltanto divide 1 America dai suoi al- € numerose questioni di reci- 
professionale al personale mili. dcrebbe sino al 70 per cento*di strade e di ospedali. . in un secondo tempo. leali europei. .. proco interesse >. 


a pifeszn iU 

, ' / ' ' ' ■ '* / . S . ..... ■ ' ' ■ 

Banco scuola (le migliori produzioni in varie grandezze) . 
Cavalletto regolabile per disegno, con lavagna . . . . 
Pallottoliere con lavagna (vari tipi) . . . . . ... 
Giuoco birilli in legno laccato (soggetti figurali su strella) 
Camion in legno laccato, misure varie . .... . 
Garage - vasto assortimento . . . . . , ... 

Scatola completa «Prestigiatore» (e tutti i più moderni 
giuochi in scatola) . . . ... .... . 
Costruzioni meccaniche (varie composizioni in scatola) i . 
Tamburo tam tam - ogni altro strumento musicale . . . . 
Treni’ elettrici Markiln e Rivarossi, completi di trasformatore 
Treni a molla ed a batterla, merci e passeggèri, in scatola 
completa di binari . . . . . . . 

Trottola con suono - varie produzioni estere, a colori con 
fantasie . . . . ... . ... 

Plastico completo di binari e freno . .; . '. . . . 

Palle in; gomma lucida e resine sintetiche, decorate e varie, 
tipo palloncmo . . . . .. . . . . . : 

Póltrona in vimini, legno e plastica, vari tipi assortiti . / 
Cavalli su dondolo e strella, lucidi e ricoperti . . . . 
Animali in peluche - originale assortimento ..... 
Passeggini e carrozzine per bambola . . ... . . 

Giuoco calcio con gambe . . . . . . . ... 

Monopattini in legno, assortiti. . . . . . . . . . 

Bicicletta verniciata o cromata per uomo e per donna (da 
n. 14 al n. 28) . . . . . . . . . . . 

Giuoco della roulette in elegante scatola regalo . ... 
Giuoco ping-pong • scatola completa . . . . ... 
Triciclo metallo verniciato e cromato . ... . . . 
Go-kart regolabile, ruota a raggi . . ... . . . 
Bambole e bambolotti, vari tipi e misure ... . . . 
Vasto assortimento di auto a pedale, completo di accessori 
e con cofano apribile . . . . ..... 
Calessino regolabile con cavallo ricoperto In peluche . .* 
Carriola In metallo laccato, completa di attrezzi . . . . : 
Costumi, taglie e modelli vari (assortimento di copricapo e 

tutti altri accori) ... 

Corsa automobilistica elettrica (produzione inglese) . . . 
Bigliardino (Skee-ball) produzione Inglese . , . , . 
Auto corsa a batteria, comandata con filo . . . . V. 
Trattore completo di carrelli, movimento elettrico . . . 
AereoPollce Palrol » comando elettrico . . . . . 
Confezione completa pistola «Interpol» brevettata «Mondial» 
Altalena smontabile con sedile regolabile . . . . . 
Bambola camminante cm. 70, in ricche vestizioni assortite 
Mitra « Marines » 30 colpi a capsule e gommini . . , 
Scatola completa cinturone cow-boy con due fondine ed 
accessori, in pelliccia e pelle . . . . , . . . 
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Le opere rubate dai nazi e ritrovate negli USA: «Ercole è l'Idra» e «Ercole e Anteo» 




= LOS ANGELES, 2. 

n recupero dei due prezio¬ 
si dipinti del Pollaiolo rin¬ 
tracciati a Los Angeles è 
ostacolato da difficoltà legali 
sollevate dalla coppia di te¬ 
deschi, ora cittadini america¬ 
ni, in possesso delle opere 

Da fonte ai corrente degli 
sviluppi della vicenda, sono 
stati così ricostruiti ì fatti re¬ 
lativi al trafugamento dei 
quadri, al loro occultamento 
illegale in Germania, al tra¬ 
sporto negli Stati Uniti ed 
infine alla loro riapparizione 
in California. 

I due dipinti del Pollaiolo, 
asportati dai tedeschi, finiro¬ 
no con altri sette capolavori 
in Germania, nella lussuosa 
residenza di Goering, presso 
Monaco. Dopo la sconfitta 
della Germania, la vicenda 
dei quadri, invece di conciti- . 
dersi con la restituzione allo 
Stato italiano che ne era 
il legittimo proprietario, si 
complicò ancora: i due dipin¬ 
ti vennero « donati > da una 
certa signora Bergmatin (op¬ 
pure Berkmann) a due co¬ 
niugi tedeschi, che secondo 
una prima versione li accet¬ 
tarono quale « omaggio » per 
una bambina. Johann Meindl 
e sua moglie, entrati così in 
possesso dei quadri, non li 
denunciarono, benché il. go¬ 
verno militare alleato aves.se 
emanato una . circolare che 
prevedeva gravi pene per co¬ 
loro che avessero mancato di 
consegnare opere d’arte tra¬ 
fugate dai nazisti. 

Nel 1950, Johann Meindl e 
sua moglie emigrarono negli 
Stati Uniti, ■ stabilendosi a 
Pasadena, in California, dove 
si trovano tuttora, e cinque 
anni dopo ottennpro la citta¬ 
dinanza americana. La fase 
più sorprendente della vicen¬ 
da dei due Pollaiolo si apre 
poche settimane fa, allorché 
i due'Meindl, pur sapendo 
che i quadri erano pratica¬ 
mente invendibili sul merca¬ 
to d’arte, si presentarono al 
console italiano a Los Ange¬ 
les, doti. Tito Da Prato, of¬ 
frendo in vendita i dipinti. 
Il console italiano ed un e- 
sperto d’arte di fiducia del 
consolato finsero di prestarsi 
al gioco ed ebbero così la 
possibilità di vedere e foto¬ 
grafare i quadri. 

L’autenticità dei due qua¬ 
dri è confermata, sulla scor¬ 
ta delle fotografie, dalla di¬ 
rettrice della Galleria degli 
Uffizi, la dottoressa Maria 
Luisa Becherucci, la quale 
si trova ora a Los Angeles 
insieme al ministro plenipo- 
tenziario Rodolfo Siviero, che 
da molti anni dirige l’ufficio 
governativo italiano specia¬ 
lizzato nel recupero di opere 
d’arte trafugate dai tedeschi. 

/ coniugi tedesco-america¬ 
ni apparvero da principio ben 
disposti a cedere i quadri 
per una somma relativamen¬ 
te esìgua, man ben presto 
cambiarono idea, si Tifiuta- 
rono di esibire i quadri e li 
affidarono alla custodia di 
una banca di Los Angeles. / 
tentativi finora compiuti dai 
rappresentanti italiani per 
ottenere il sequestro conser¬ 
vativo delle due opere d'ar¬ 
te non hanno avuto successo, 
ma la missione del ministe¬ 
ro degli esteri, capeggiata 
dal prof. Siviero, è fiduciosa 
di poter raggiungere l'obict¬ 
tivo con la collaborazione 
delle autorità governative c 
giudiziarie statunitensi. 

■/ coniugi Meindl sostengo¬ 
no di aver acquistato i dipin¬ 
ti ad un’asta svoltasi a Mo¬ 
naco di - Baviera nel 1945, 
affermazione quanto mai in- 
cerosibile perché ne.ssuna 
■asta di-opere d’arte trafu¬ 
gate ,si é svolta, né poteva 
svolgersi. ■ in Germania ni 
quell’epoca. ( 

Le due tavolette (* Ercole 
che uccide l'Idra » e « Ercole 
che strozza Anteo*) appar¬ 
tengono ad un unico pen- 
ttello. Taluni esperti ameri- 
eani ne calcolano oggi il ra- 
htre tra i 200.000 c i 500.000 
éollmri (da 120 a 300 milioni 
. 1 


Il romanzo delia rapina e dei recuperi 




speciale del 


SS 


per rubare M xjpem d^cme 


Luglio 1944, Un reparto 
di soldati ’ tedeschi della 
365“ divisione di fanteria 
marcia in Val di Pesa, ver¬ 
so la villa Bossi Pucci di 
Montagnana, presso Mon- 
tespertoli. Fa molto caldo, 
e il sudore si allarga a 
chiazze sotto il peso dei na¬ 
stri delle mitragliatrici e 
delle cinghie di cuoio. Ro¬ 
ma è già libera, e gli al¬ 
leati si avvicinano a Fi¬ 
renze. Gli ufficiali nazisti 
sono nervosi. Bisogna spic¬ 
ciarsi. Le direttive del 
quartier generale sono pre¬ 
cise: < In base agli ordini 
del Fuehrer, tutte le ope¬ 
re d’arte ■ requisite nella 
Grande Germania e nelle 
zone occupate particolar¬ 
mente tutti i quadri di va¬ 
lore, devono essere notifi¬ 
cate agli ! incaricati del 
Fuehrer preposti a questo 
compito; i quali, dopo un 
esame definitivo dei sin¬ 
goli casi, presenteranno un 
rapporto al Fuehrer, affin¬ 
chè il Fuehrer possa deci¬ 
dere egli stesso sulla de¬ 
stinazione degli oggetti le- 
quisiti... ». 

• Fin dairs settembre *43, 
per ordine personale di Hi¬ 
tler, è stato formato un 
corpo speciale, il Kunsts- 
chutz (eufemisticamente: 
tutela deH’arte) :agli ordi¬ 
ni del colonnello delle SS 
Alexander Langsdorf, per 
la « protezione », cioè ' per 
il saccheggio e il • trasfe¬ 
rimento in Germania di 
tutte le opere d’arte italia¬ 
ne su cui i tedeschi riu¬ 
sciranno a mettere le ma¬ 
ni. Un altro servizio spe¬ 
ciale di « polizia artistica », 
l’Einsnfzstob Rosenberg, 
con sede centrale in Vero¬ 
na. ha il compito di rastrel¬ 
lare quadri, statue, libri ra¬ 
ri, manoscritti, arazzi, ap¬ 
partenenti a italiani «di 
razza ebraica ». Un ordine 
segreto di Himmlcr, da cui y 
il Kunstschutz dipendey 
prescrive di distruggere ci9 
che non si può aspoAnce. 
E’ la tattica della te^a 
bruciata applicata agli/af¬ 
freschi, agli olii ■ & ai 
marmi. / 

Ma i soldati dell^ 365* 
non debbono distiyiggere, 
bensì scovare, impilare e 
spedire in Alto Acfige (già 
trasformato in u)/Gn« ger¬ 
manico) tutto audio che 
troveranno nella villa: se¬ 
dici preziosi (ypinti < sfol¬ 
lati » dagli lyfizi per sot¬ 
trarli al risciò dei bom¬ 
bardamenti Jc degli incen¬ 
di. La bisa|gna viene ese¬ 
guila a pumino. Nelle vene 
degli escaiiori non .scorre 
soltanto u sangue dei lan- 
zicheneconi predatori, ma 
anche cbicIIo dei perfetti 
bi'.rocra/i deirefficientissi- 
nio Grande Reich. Il richia¬ 
mo del Vyrimo sangue deve 
essere però particolarmen¬ 
te forte, perchè da que.sto 
momento, dei sedici qua¬ 
dri non si troverà più trac¬ 
cia. fino aircmozionante 
Hiiriuncio del Los Angeles 
Times. 

Così, in quella calda e- 
stato (mentre il rombo del t 
cannone si avvicinava a Fi¬ 
renze e i partigiani comuni¬ 
sti di * Potente » si prepa¬ 
ravano a scatenare J’ulti- 
ma, gloriosa battaglia) co¬ 
minciò * la romanzesca vi- ' 
ccnda delle < Fatiche d'Er- 


‘cole» di Antonio Pollaio¬ 
lo, i due quadri del Quat¬ 
trocento di cui ieri è stato 
annunciato il p^robabile ri¬ 
trovamento a Pasadena, in 
California. 

Il furto di quadri italia¬ 
ni da parte della Germania 
nazista ' era cominciato 
molto tempo prima, prati¬ 
camente con l’arrivo a Ro¬ 
ma, nella primavera del 
1937, del principe Filippo 
d’Assia, € ambasciatore 
culturale » di Hitler. Era, 
dati i tempi, un furto sui 
. generis. Le opere venivano 
pagate, e passavano la ^ 
frontiera col ^ beneplacito : 
di Mussolini, di : Ciano ■ e 
degli altri gerarchi fasci¬ 
sti. che in tal modo sacrifi¬ 
cavano il patrimonio arti¬ 
stico nazionale alla- « ne¬ 
cessità » di coltivare l’al¬ 
leanza con la Germania 
nazista. . .. “ / 

Durante sei anni, dal ’37 , 
al ’43, migliaia di quadri 
e di statue, a bordo di treni / 
speciali noleggiati pur Hi/ 
tler, Goering e Ribbentrop, 
lasciano l’Italia. Nel 1941 
(Mussolini è diventaliyor- 
mai un vero e proprù/ sa¬ 
tellite di Hitler), l’esMo co¬ 
mincia ad ■ assum^e l’a¬ 
spetto di un bruta^ e sfac¬ 
ciato saccheggio, gfie ricor- 
- da da vicino • c/ procedi¬ 
menti già da ttmpo in uso 
nell’Olanda, • j^l Belgio e 
nella Francia occupata, e 
più recentemente nella 
Slovenia e .nella Croazia ». 
Sono parme di Bottai, al¬ 
lora minierò dell’Educazio¬ 
ne, rivolte per lettera a 
Ciano /(Bottai, a quanto 
sembra, fu il solo gerarca 
a tentare una timida e pla¬ 
tonica opposizione contro il 
sac^eggio legalizzate. dei 
n^tri beni artistici). 

/Ma Mussolini e gli altri 
de ne infischiano e cedono 
nutto quello che i tedc.schi 
chiedono: : quadri di Leo¬ 
nardo da Vinci, del Tin- 
toretto, del Veronese, di 



Il Pollaiolo in un busto di 
bronzo 


Memling, del 'Magnasco, 
per non citale che alcuni 
autori fra i più fémòsi. I 
nazisti non pagano’ nèm- 
meno le tasse previste dalV 
la legge italiana per 
sportazione delle opere Ai 
arte, tanto che si crea j/na 
situazione parado s sii 1 e. 

€ Se é legalmente inypossi- 
bile che questa tassa non 
sia pagata — scrive Ciano 
al perplesso e lamentoso 
Bottai nel giumo > ’41 — 
l’onere 'ne sarfi sostenuto 
dallo Stato italiano. Ma 
poiché in taycaso lo Stato 
verserebbe tale somma a se 
stesso, esamina tu in che 
modo si possa risolvere la 
questiot^ di questo paga¬ 
mento Ira due amministra¬ 
zioni nello Stato». Grotte¬ 
sco impasto di servilismo 
priynazìsta e di «scrupo¬ 
lo/ burocratico.... 

/Dopo I’8 settembre 1943, 
Hitler non ha più bisogno 
/di finzioni, e il saccheggio 
diventa aperto e sistemati¬ 
co. Ma al tempo ste.sso,, 
comincia anche l’aperta le- 
sistenza alla rapina del pa¬ 
trimonio artistico, nel qua¬ 
dro ' più generale della 
guerra partìgiana. -A Fi¬ 
renze, un primo embrione 
di «servizio segreto» (per 
così dire) anti-saccheggio, 
si organizza intorno a Ro¬ 
dolfo Siviero (lo stesso che 
ora, per incarico dello Sta¬ 
to italiano si trova a Los 
Angeles per il recupero 
delle « Fatiche di Ercole »). 
Ne fanno parte il col. di 
S. M. Domenico Odello 
(liberale), il col. dei CC. 
Umberto Galloni, il capi¬ 
tano Andrea Orsini Baroni, 
il ten. Bruno Becchi, gli 
operai (comunisti) Rino 
Cioni e (tesare Toccafondi, 
il maresciallo dei CC. Ni¬ 
cola Leila, la guida dei 
musei Bruno Sardelli (a- 
zìonista), il mercante di 
quadri (Giovanni Silva, il 
brigadiere Mauro Villani e 
1 carabinieri Giuseppe 
Cìamella ed Enrico Ri¬ 
cucci . 

Con una . coraggiosa • e 
difficile opera di spionag¬ 
gio, di documentazione ed 
anche di azione diretta (Ri¬ 
no Cioni e il ten. Becchi 
muoiono in combattimen¬ 
to contro i tedeschi a Fi¬ 
renze, il primo in piazza 
Tasso, il ■ secondo in via 
Laura presso la Facoltà dì 
Scienze . • Sociali: Rodolfo 
Siviero è arrestalo dalle 
SS e liberato 45 giorni do¬ 
po, in modo romanze.sco, 
da due partigiani infiltra¬ 
tisi nella famigerata ban¬ 
da Carità), il gruppo anti- 
Kunstschutz riesce a sal¬ 
vare alcune opere d’arte, 
e soprattutto a prepar.irc 
• il recupero di molte altre. 
^v.-f Viene salvata un'Annun¬ 
ciazione del Beato Angeli- 
, co, che si trovava a Mon¬ 
tecarlo, presso San Giovan¬ 
ni Valdamo. L’opera è ur¬ 
gentemente J richiesta ' da 
(àoering per la sua colle¬ 
zione privata, ma i parti¬ 
giani riescono a intercetta¬ 
re l’ordine di sequestro e 
fanno sparire il dipinto ap¬ 
pena in tempo. Ma, natu¬ 
ralmente, data la disparità 
delle forze, i teleschi rie¬ 
scono a fare man bassa su 
migliaia di opere d’arte. 
Tuttavia, mentre la guer¬ 
ra è ancora in corso, Si- 


vieri e i suoi collaboratori; 
^minciano già^ con . l’ap- 
/poggio di partiti politici ed 
' uòmini di cultura, l’opera 
di recupero, muovendosi 
in mezzo a difficoltà di ogni 
genere. - .';.s - 

Il grosso dei quadri .c 
delle statue trafugate è 
■ rintracciato in Alto Adige, 
nel 1945, subito dopo la fi¬ 
ne della guerra, e in Ger¬ 
mania, negli anni immedia¬ 
tamente successivi. • Poi, 
una fitta - rete di intrighi 
comincia ad ostacolare le 
indagini per la scoperta 
delle opere rubate. Grossi 
interessi; anche pulitici so¬ 
no in ballo. I governi ita¬ 
liani, dopo la rottura del¬ 
l’unità democratica e l’e¬ 
sclusione ' dei comunisti e 
dei socialisti dalla direzio¬ 
ne dello Stato, si muovono 
in modo estremamente am¬ 
bìguo. E’ chiaro che non si • 
vuol «.disturbare» la Ger¬ 
mania ' che frattanto, con 
Adenauer al cancellierato, 
sta ridiventando « amica » 
degli Stati Uniti e dell’Ita¬ 
lia degasperlana. ’ 

- Dopo la morte di De Ga- 
speri. l’atteggiamento dei 
governi italiani (acquie¬ 
scenza di fronte al sabo¬ 
taggio, ora subdolo, ora ar¬ 
rogante, delle autorità te¬ 
desche di Bonn) in sostan¬ 
za non muta. . ' ^ 

. Un caso scandaloso scop¬ 
pia nel novembre del ’57. 
Una delegazione capeggia¬ 
ta da Siviero (che ormai. 


con il grado di ministro 
plenipotenziario, dirige un 
ufficio speciale governati¬ 
vo per ■' il recupero dei ^ 
quadri rubati) si reca m. 
Germania, dove sembrai 
siano state scoperte tracce 
delle « Fatiche di Ercole » 
del Pollaiolo, ma ritorna a 
mani vuole, sconfitto, dal¬ 
l’ostilità dei funzionari te¬ 
deschi. Proprio in quei ; 
giorni, un illustre membro 
della ; delegazione, il pro¬ 
fessor Roberto Longhi, si 
dimette ' protestando, sia 
contro il governo di Bonn, 
sia contro la colpevole iner- ^ 
zia del governo di Roma. 

- A che punto stanno, ora, 
le cose? Seicento ' opere 
d’arte italiane mancano an¬ 
cora aU’appellq. C’è (o 
c’era) una commissione pa¬ 
ritetica italo-tedesca, in¬ 
sediata nel gennaio '61 per 
liquidare ìa pe.sante parti- ' 
ta. Le discussioni, - però, 
non sembra siano arrivate 
in porto, perchè i tedeschi 
si rifiutano, in pratica, di 
collaborare. 

, D’altra parte, non si può , 
escludere che una parte dei 
dipinti rubati, specialmen¬ 
te dei più piccoli, abbia 
passato l’Oceano. Il mer¬ 
cato americano è molto di¬ 
sinvolto. I due Pollaiolo, se 
le notizie da Los Angeles 
sono esatte, ne forniscono 
un esempio clamoroso. 

Arminio Savioli 


1963-1967 


Il programmo 
deir Euratom 


Il secondo programma quin¬ 
quennale di ricerche ed inse¬ 
gnamento deU'Euratom - ha 
axaito inizio ieri. La Comu¬ 
nità Atomica Europea avrà a 
disposizione per la realizzazio¬ 
ne del programma 425 milioni 
di dollari (circa 365 miliardi 
di lire), oltre a 20.5 milioni 
di dollari (oltre 12 miliardi 
dì lire) residuati dal primo 
programma quinquennale di 
ricerche ed insegnamento. 

Con questo nuovo program- 
TÒa l’Euratom proseguirà gli 
studi e le esperienze già ini¬ 
ziati nei campi: deH’applica- 
zione energetica della fissio¬ 
ne dciratomo (dovrà cioè ten¬ 
dere al miglioramento della 
tccn.ca dcà rca,,o,i di poten¬ 
za), della fusione nucleare 
(cioè delle reazioni termonu¬ 
cleari controllate) della ricer¬ 
ca nei campi dei radio-isotopi 
e dello radiazioni 

Nella ripartizione degli stan¬ 
ziamenti è stata data impor¬ 
tanza preponderante agli studi 
e alle ricerche che riguardano 
direttamente o indirettamente 
le applicazioni energetiche 
della fissione. Gli stanziamen¬ 
ti previsti per lo studio dello 
sviluppo - dei ' reattori, per il 
trattamento dei residui e dei 
combustibili e per la propul¬ 
sione navale - ammontano in¬ 
fatti a 232 milioni di dollari, 
pari al 54 per cento del finan¬ 
ziamento totale del orogramma. 

127 milioni di dollari saran¬ 


no impiegati direttamente nel 
centro comune di ricerche, il 
cui stabilimento principale si 
trova, come è noto, ad Ispra. 
sulle rive del Lago Maggio¬ 
re. ad una ventina di chilo¬ 
metri da Varese. 

Lo sviluppo del programma 
di ricerca deirEuratom è in 
relazione con le prospettive del 
fabbisogno di energia nuclea¬ 
re dell’Europa, che la com¬ 
missione della Comunità Ato¬ 
mica defini nel 1959 e che gli 
anni trascorsi hanno confer¬ 
malo. 

II ‘ fabbisogno di elettricità 
dovrebbe in 20 anni quadru¬ 
plicarsi. Perciò, nel 1980. la 
Comunità dovrebbe aver bi¬ 
sogno di 950 miliardi di kwh. 
di cui 461 dovrebbero essere 
coperti dalla sorgente più eco¬ 
nomica. qualunque essa sia. 
Gli esperti sono convinti che. 
a liin.go andare, l’energia nu¬ 
cleare dovrà coprire non sol¬ 
tanto buona parte dei fabbi¬ 
sogni, in rapido aumento, di 
energia elettrica, ma potrà an¬ 
che. prima del 1970, fornire 
elettricità a prezzi almeno 
uguali a quelli dcH'energia di 
altra origine. E' da questo mo¬ 
mento che la costruzione dì 
centrali nucleari si svilupperà 
rapidamente: si calcola perciò 
che nel 1980 la comunità po¬ 
trà disporre complessivamen¬ 
te di una potenza nucleare di 
40 mila megawoU elettrici. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2. 

Tra la folla degli uomini 
in tuta si cercava le facce 
conosciute dei vecchi com¬ 
pagni. 

« Conosci qualche lavo¬ 
ratore immigrato Di quelli 
assunti da poco tempo? ». 

« i terroni? ». - 

Sì, proprio i terroni ». 

< Ne conosco qualcuno di 
vista. Ce n’è tanti. Ma per¬ 
ché non aprite gli occhi: si 
riconoscono subito ». 

E via, di corsa, con le po¬ 
sate in mano, alla ricerca 
dell’angolo per mangiare. 

■ « Conosci qualche immi¬ 
grato che lavora in fab¬ 
brica? .». ,,, 

. Altra domanda, altra ri¬ 
sposta evasiva. 

« Sono quasi tutti qui da 
poco tempo: non ho potuto 
ancora conoscerli». 

* Da quanto tempo sono 
all’Alfa?». > • 

« Mah, da qualche mese. 
Ce n’é anche nel mio re¬ 
parto: ma non "'strìngono”, 
non parlano tanto. Come si 
fa a conoscerli? ». 

Arriva un altro com¬ 
pagno.. . , 

« Al reparto 19 oggi c’è 
stato un morto ». 

« Un morto? ». ■ 

B 2. E’ ca- 

pioli, hn 
ypra un 
enti mi- 
mentre 
all’ospe- 

no chie- 
■to. 

si chia- 
ane, di- 
Ì2 anni, 
ìa qual- 

« un orano ragqzzo — 
dice un altro. — Ve^ja da 
giù, mi pare dalla SicRia ». 

« No. era napoletano X 
' < Napoletano o siciliahp 
è la stessa cosa. Il fatto X 
che è morto ». > 

« Era catanese, di Pater- 
nò. Me l’ha detto lui stes¬ 
so, un giorno. Abitava dal¬ 
le parti di Parabiago pres¬ 
so alcuni parenti. Era ve¬ 
nuto a Milano un anno fa 
e dopo Pasqua aveva rice¬ 
vuto il telegramma di as¬ 
sunzione dell’Alfa Romeo». 
*Sai come si chiamava?». 
'L'operaio sì stringe nel¬ 
le spalle. Intorno si è for¬ 
mato un gruppetto. 

« Chi è quello? », chie¬ 
de un operaio indicandomi. 

*E’ un- giornalista. Sta 
cercando degli operai ter¬ 
roni ». 

« Digli d’andare a parla¬ 
re con quello che é caduto 
dalla scala ». 

Quando muore 
un compagno 

. Nel reparto 19 dell’Alfa 
Romeo quel giorno nessuno 
ha lavorato. Alle quattordi¬ 
ci tutti gli operai si sono 
cambiati e sono usciti dal¬ 
la fabbrica, anche se sulla 
porta si erano insolitamen¬ 
te radunati un <tenentc-C» 
(ossia ' un ufficiale delle 
guardie della fabbrica) e 
sette guardie dello stesso 
servizio interno. 

« Quando un compagno 
di lavoro muore così, è co¬ 
me se perdessimo qualcosa 
di noi stessi, non importa 
se di quel lavoratore nessu¬ 
no sappia neppure dire co¬ 
me si chiamasse ». E’ mor¬ 
to un operaio in un infor¬ 
tunio che si poteva evita¬ 
re. Sarebbe bastato che 
quel poveretto fosse dotato 
della cintura di sicurezza; 
jorse sarebbe bastato che 
sotto non vi fosse stato 
quel maledetto bancone di 
ferro. Perché é caduto?- 
Parlano di ' malore, di un 
capogìro. Può ' essere be- ‘ 
nissimo. « Chi ci assicura 
dicono — che quel disgra¬ 
ziato mangiasse a sufficien¬ 
za? Vengono qui per stare ; 
meglio che nei loro paesi; I 
ma, per riuscire a manda¬ 
re quattro soldi a casa, deb¬ 
bono tirare la cinghia a più 
non posso e. magari, deb¬ 
bono anche fare delle ore 
straordinarie. Come se le 
otto ore non fossero abba¬ 
stanza pesanti ». 

Quanti sono gli immigra¬ 


ti che lavorano all’Alfa Ro¬ 
meo? Dicono che soltanto 
negli ultimi tempi ne sia¬ 
no entrati 750, quasi tutti 
giovanissimi, ragazzi ' che 
hanno da poco tempo fini¬ 
to il servizio militare. 

« Lasciati liberi dall’eser¬ 
cito ' sono tornati a casa 
tutti allegri, come avviene 
sempre quando arriva il _ 
momento del congedo. Non ' 
pensavano ancora al pro¬ 
blema dell’esistenza, visto 
che soprattutto nel meri¬ 
dione si tratta proprio di 
un problema... ». 

• : l 

Gli amici 
« milanesi » 

Che ne pensano della vi¬ 
ta di fabbrica? Che rap¬ 
porti hanno con i loro com¬ 
pagni di lavoro? Si sento¬ 
no provvisori a Milano? 
Ecco alcune domande che 
volevo porre. Non farò no¬ 
mi. I lavoratori con cui ho 
parlato non me l’hanno 
chiesto; vìa credo che sia 
meglio. Di < grane » ne 
hanno già abbastanza. 

Un ragazzo lucano, nato 
e cresciuto in campagna, 
con il volto classico del 
contadino del meridione, 
tanto che sembra uscito da 
una tela di Guttuso. Veder¬ 
lo in tuta, in una strada di , 
Milano, di 'fronte all’in-■ 
presso della grande fabbri- ' 
ca che costruisce automobi¬ 
li fa un certo effetto. 

« La prima volta sono ve¬ 
nuto a Milano nel 1958. An¬ 
davo ■ e venivo. Lavoravo 
nei cantieri per qualche 
tempo, poi tornavo giù. Due 
anni fa, mi consigliarono 
di presentare domanda al¬ 
l’Alfa Romeo; nei mesi 
scorsi, quando non ci pen¬ 
savo più, m’é arrivato un 
telegramma. Ero stato as¬ 
sunto come tubista ». 

Non si troverebbe male 
\Ìn fabbrica se i soldi fosse- ■ 
TP più abbondanti. ' 

- \« Una volta al mio pae- 
se\se avessi guadagnato 
54-55\.mila lire al mese 
avrei ficcato il cielo con il 
dito. Uhn paga da bene¬ 
stante. Ma qui é un’altra 
cosa. Devo\nagare la pen¬ 
sione, l’aboìinamento da 
Nova Milanesci^ove abito, 
alla città, farrnhjavare la 
biancheria. Ho in vista una 
ragazza; ma come\i fa a 
sposarsi? ». ' . ■ 

' Tornerebbe al paese, )^r- 
cliè si troverebbe me^io 
dove è nato e cresciutS\ 
anche se, aggiunge subito, 

« a Milano é facile trovare 
degli amici ». E precisa che 
i milanesi da lui conosciuti 
e con i quali é entrato in 
amicizia, sono in realtà dei 
meridionali. • 

« Nova Milanese è piena 
di meridionali ». 

Un altro operaio dell’Al¬ 
fa, che viene da San Giu¬ 
seppe Vesuviano, è venuto 
a Milano « per ragioni di 
disoccupazione ». Lavorava 
a Napoli in una fabbrica 
che, per poter sfruttare an¬ 
cora di più i suoi dipen¬ 
denti e per poter pagare 
salari inferiori, si trasferì 
a Teano, dove c’è più fa¬ 
me c più miseria che in cit¬ 
tà. A gruppi, tutti gli ope¬ 
rai vennero licenziati c luì, 
per otto mesi, non riuscì a 
trovare un altro posto. 

« Il prete mi ha macchia¬ 
to presso i carabinieri. Sa¬ 
peva che mi ero sempre in¬ 
teressato di politica, che 
non la pensavo proprio co¬ 
me lui e perciò mi dipin¬ 
geva come il diavolo. Io 
andavo in una fabbrica, fa¬ 
cevo domanda, facevo ; il 
capolavoro, tutto andava 
per il meglio; ma non ve¬ 
nivo assunto. La fabbrica 
chiedeva informazioni alla 
caserma dei carabinièri, i 
carabinieri andavano dal 
prete ed io restavo a ca¬ 
sa. Sono un emigrato co¬ 
stretto ». ' 

-Arrivò a Novale Milane¬ 
se nel marzo scorso e, per 
qualche mese, lavorò in 
una piccola fabbrico. Per 
migliorare lo sua condizio¬ 
ne Jece domanda all'Alfa 
Romeo e qualche tempo do¬ 
po ricevette il famoso felc- 
gramma. Era stato assunto 
con ta qualifica di aggiu¬ 




statore meccanico. 

« Se debbo essere since¬ 
ro qui non mi trovo a mio 
agio. Per tante ragioni. Mi 
sento solo, meschino. Se 
faccio delle ore straordina¬ 
rie arr'ivo a guadagnare 
sessantamila lire al mese; 
ma spendo tutto per vive¬ 
re. Dormo in una pensione 
dove pago ottomila lire al 
mese: ho un letto in uno 
stanzone dove cl sono altri 
nove letti. Cerco di rispar¬ 
miare mangiando anche al¬ 
la sera alla mensa della 
fabbrica. Ogni operaio del¬ 
la fabbrica può dirle che 
razza di sacrificio ' é que¬ 
sto... Ma non riesco ugual¬ 
mente a mandare qualche 
soldo a casa, come vorrei. 
Con il salario riesco appe¬ 
na a pagare le spese. Ho 
sentito dire che adesso ri¬ 
chiedono mano d’opera al¬ 
l’Alfa Romeo di Pomiglia- 
no d’Arco, Avevo pensato 
di fare domanda dì trasfe¬ 
rimento; ma poi ho cam¬ 
biato parere. Anche quello 
é uno stabilimento dell’Al¬ 
fa, però Pomigliano é sem¬ 
pre Sud. Qui non ho paura 
se mi licenziano. Laggiù è 
un’altra cosa. Avrei paura*. 

Ma la CISL 
non c'entra 

Ventitré anni, terza li¬ 
ceo, già rappresentante 
della Necclìi-Napoli, natu¬ 
ralmente napoletano: oggi 
operaio tubista (*-però, di¬ 
co la verità, di tubi non ne 
capisco niente»).- 

Smise di fare il rappre¬ 
sentante perché la Necchi 
non pagava secondo i con¬ 
tratti; non ha ancora ri¬ 
cevuto la liquidazione e il 
libretto con le marche. 

€ Dicevano che ero un ri¬ 
voluzionario e, forse per 
questo non venni assunto 
all’ILVA, alVOlivetti e al- 
l’Ansaldo, che hanno sta¬ 
bilimenti anche nel Sud. 
Mi facevano fare gli "esa¬ 
mi ”, l’esito era positivo ma 
il lavoro non me lo davano. 
Pensai di rivolgermi alla 
direzione generale dell'Al¬ 
fa Romeo, a Milano. Un 
anno fa mi trasferii al Nord 
e andai a Ciniscllo Balsa¬ 
mo, dove per diecimila li¬ 
re al mese trovai alloggio 
in una stanzetta larga poco 
più di due metri. Nella 
stanzetta c'é un altro ospi¬ 
te, sicché i letti sono uno a 
ridosso dell’altro. In aprile 
mi hanno assunto; ma la 
CISL non c’entra niente ». 

Gli domando perché tira 
''in ballo la CISL. 

\^Senta un po’ cosa mi è 
cantato. Quando ero in at- 
tcsa^di^una risposta conob¬ 
bi un \^ndacalista della 
CISL. S^j^endi ìa tessera 
del sinda^tp libero io ti 
posso aiutare, mi disse. 
Quella tessera non mi in¬ 
teressava proprio; ma il la¬ 
voro si — pensai —. An¬ 
che se mi metto in tasca 
la tessera della CISL io 
non cambio. Sono sempre 
quello di prima. Chiesi al 
sindacalista quanto costa¬ 
va. 2.850 lire, mi rispose. 
Avevo in tasca 3.500. Gli 
detti i soldi con la morte 
nel cuore. Poi ho saputo 
che quell'individuo non ha 
mosso un dito; non mi ha 
neppure fatto avere la tes¬ 
sera. Qualche giorno fa 
gli ho chiesto di ritorno i 
‘mici soldi: domani sera, 
che è giorno di paga, io 
aspetterò fuori della fab¬ 
brica. Me li deve dare fino 
all'ultimo centesimo ». 

■ Questa é la vita di tanti 
immigrati. Dicono: « Per 
ogni uccello il sjto v'-lo è 
bello». Pensano, cioè, ai 
loro paesi con profonda no¬ 
stalgia. Ma difficilmente vi 
tornano, chi per un verso, 
chi per l’altro. Tulli perchè 
non si può vìvere di solo 
pane. Rimangono anche se 
si sentono a disagio, in un 
ambiente che non è né osti¬ 
le, né accogliente. 

' ■€ Su di noi .si dicono mol¬ 
te cose: che siamo invaden¬ 
ti, che siamo litigiosi. For¬ 
se proprio per non dar cor¬ 
po a questi luoghi c vniini 
ci chiudiamo in noi stessi, 
sìa in fabbrica che fuori. 
Ma cosa fanno i compagni 
fcr rompere questo g'iiac- 
t:r '. ». 


Piero Campiti 
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Sardegna: 

convegno 

sui prezzi 

^ , 

promosso 
dalia Regione 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 2. 

Il problema del carovita, 
dopo Io sciopero generale che 
ha paralizzato rattìvità a Ca¬ 
gliari e in provincia, è ancora 
all’ordine del giorno. Il segre¬ 
tario regionale della CGIL 
compagno Girolamo Sotgiu ha 
sollecitato la immediata di¬ 
scussione di una interpellanza 
da lui presentata — assieme ai 
compagni Ghirra e Ntoi e ni 
compagno socialista Ciambosu 
— sulle misure da adottare per 
impedire l’aumento dei prezzi. 

Gli aumenti dei prezzi dei 
generi di prima necessità c 
dei beni di consumo — denun¬ 
ciano i consiglieri regionali 
del PCI e del PSI — non tro¬ 
vano altra giustificazione se 
non in fenomeni speculativi 
che devono essere duramente 
colpiti nell'interesse della col¬ 
lettività. 

E’ noto, infatti, che i pro¬ 
dotti agricoli non hanno subito 
all’origine alcun aumento. Co¬ 
si come anche è noto che l’in¬ 
troduzione delle nani traphet- 
to ha consentito una notevole 
riduzione dei costi delle mer¬ 
ci importate dal continente. 

Il fenomeno del carovita « 
Cagliari e in Sardegna supera, 
dunque, largamente il tradi- 
eionale e comunque ingiusti¬ 
ficato aumento dei prezzi che 
mene praticato annualmente in 
occasione delle feste di Natale 
e Capodanno. L’obicttiuo depli 
speculatori e dei monòpoU del 
commercio non è solo quello 
di catturare le gratifiche dei 
lavoratori, ma di instaurare un 
permanente sistema dì conti¬ 
nuo rialzo dei prerzi. 

Negli ultimi tempi, sopra¬ 
tutto o Cagliari, il fenomeno 
del carovita ha assunto pro¬ 
porzioni allarmanti. Gli au¬ 
menti riguardano in particola¬ 
re i generi di primissima ne¬ 
cessità: la pasta, la carne, 
l’olio, la frutta, la verdura, c 
per ultimo il caffè, il latte e le 
bibite servite nei bar. 

In genere hanno subito mag¬ 
giorazioni di precro del 25^0 
molti prodotti alimentari e 
d'abbigliamento contro un au¬ 
mento dell'8’:’o dei salari dei 
lavoratori. Si stà anche stu¬ 
diando un ulteriore aumento 
del prezzo del pane. La pro¬ 
posta è stata fatta al prefetto 
di Cagliari, il quale ha <' pre¬ 
gato i panificatori di riman¬ 
dare ogni decisione a dopo le 
feste. 

Non v’è dubbio che questi 
provvedimenti hanno dato un 
serio colpo al potere reale dei 
salari delle famiglie a reddi¬ 
to fisso il cui livello di cita 
è notoriamente al di sotto del 
minimo indispensabile. 

Di fronte alla gravità sen¬ 
za precedenti del fenomeno, i 
tre sindacati della CGIL, del¬ 
la CISL e della VIL hanno 
indetto a Cagliari c in provin¬ 
cia uno sciopero generale cui 
hanno aderito, al 100^^, tutte 
le categorie di lavoratori. Im¬ 
ponenti manifestazioni pubbli¬ 
che si sono svolle nel capoltio- 
go della Regione. Successiva¬ 
mente una delegazione di sin¬ 
dacalisti (Ghirra per la CGIL. 
Motzo per la VIL, Chiappella 
per la ClSL) ha avuto un lun¬ 
go colloquio con il presidente 
della Regione on. Corrias. 

Su invilo dei sindacati, l'on 
Corrias ha infine indetto per 
il 3 gennaio, alla Fiera Cam¬ 
pionaria Sarda. Un convegno 
per l’esame dei provvedimen¬ 
ti da adottare per arginare 
l'aumento dei prezzi 

g. p. 
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Dal nostro corrispondente 

MATERA. 2 

Una serie di iniziative verso 
gli emigranti sono state prese 
durante il perìodo festivo di 
Natale e Capodanno dalla Fe¬ 
derazione matcrana dvl PCI e 
da numerose sc 2 ioni del par¬ 
tito. Con l’intervento dell'ono¬ 
revole Michele Bianco nei lo¬ 
cali della Sezione " Centro - di 
Muterà si è svolto un ^Incon- 
tra con gli emigrati^, durante 
il quale decine di operai che 
sono tornati dai paesi del Nord 
Europa e dall’Italia settentrio¬ 
nale hanno voluto portare al 
Partito il saluto di altre mi¬ 
gliaia di compagni che non so¬ 
no potuti tornare, ■ e ‘hanno 
parlato delle loro esperienze, 
dei sacrifici, dèlie umiliazioni 
cui vengono costretti in terra 
straniera. Dopo l'assemblea 
molti di loro hanno preso la 
tessera del PCI e hanno voluto 
firmare l'appello che i 12 in¬ 
tellettuali hanno rivolto al go¬ 
verno e all’opinione pubblica 
per lo smantellamento delle 
basi missilistiche dalla Basili¬ 
cata c dall'intero Paese. I diri¬ 
genti della sezione, prima di 
congedarsi dai numerosi emi¬ 
granti intervenuti^ hanno of¬ 
ferto loro uno /csticciola a ba¬ 
se di paste e champagne. 

Iniziative analoghe sono 
state prese dalle sezioni comu¬ 
niste di Salandra, Crossano, 
Miglìonico. Ferrandina. Accet- 
tura Irsina, Tricarico, Grattale 
mentre decine di altre .sezioni 
si accingono a prendere con¬ 
tatto in modo dicerso con mi¬ 
gliaia di lavoratori che stan- 
rfo trascorrendo a casa le /<?- 
rie natalizie. 

L’esperienza è stata oltremo¬ 
do intere.ssante. Molti di que¬ 
sti lavoratori, che mancavano 
dai loro paesi da parecchi an¬ 
ni, hanno detto nel corso delle 
riunioni di essere tornati con 
la convinzione che nella Basi¬ 
licata fosse stato cancellato il 
colto della miseria, che t pae¬ 
si fossero diventati più acco¬ 
glienti, che molti emigrati fos¬ 
sero tornati già in patria per¬ 
chè di lavoro ce ne stava in 
abbondanza che la Lucania 
fosse divenuto un immenso 
cantiere: queste cose le ave¬ 
vano apprese dalla stampa e- 
stera e dai propagandisti che 
periodicamente vanno a visi¬ 
tare gli emigrati italiani al- I 
l'estero. | 

Incece " proprio nella col- ! 
le del Basento, dove è siato 
scoperto uno dei più grandi 
aiacimenti di metano c di pe¬ 
trolio, e dove il governo ha 
promesso da circa due anni 
di costruire alcune fabbriche, 
vediamo che la disoccupazione 
continua a cacciare altre mi¬ 
gliaia di lavoratori all'estero 
e nel Nord Italia, che la mi¬ 
seria continua a dominare in¬ 
contrastata e che le fabbriche 
non sorgono ancora: queste 
cose hanno detto gli emigrati. 
Essi si sono mostrati anche 
contenti di constatare che i! 
partito è alla testa delle lotte 
pCr la rinascita della regione 
di ritrovare molte sezioni di 
partito rafforzate nonostante 
notevoli svuotamenti subiti 
negli anni scorsi a causa dello 
incessante flu.sso migratorio. 
Molti si sono impegnati a ri¬ 
prendere contatto con le se¬ 
zioni e con compagni del Par¬ 
tito comunista pur dovendo 
tornare nei paesi d'oltr'Alpe 
per risolvere con la emigra¬ 
zione il problema del pane. 

'Sui posti di lavoro, nelle 
fabbriche, nei cantieri, in ogni 
posto di lavoro andremo a di¬ 
re la verità, ma soprattutto a 
riportare la voce del PCI fra 
tutti t lavoratori italiani ^ 

d. n. 
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Un documento nl- 
l'Infersind - La di- 

i. , . 

rezione deve man¬ 
tenere i suoi impe¬ 
gni presi nel 1961 

I , * ■* I 

Dalla nostra redazione 

.j,.,... , NAPOLI, 2. 

Due giorni fa (il 31 dicem¬ 
bre) è scaduto raccordo che 
il 28 diccmbie 1061 fu Orma¬ 
lo presso rinlersind per le 
Manifatture Cotoniere Meri¬ 
dionali, dopo una dramma¬ 
tica lotta durata oltre quat¬ 
tro mesi, e che aveva costi¬ 
tuito un grosso fatto non solo 
sindacale, ma anche politico. 

Come si ricorderà, ai 
piani di ridimensionamento 
e di smobiiita'/ionc annun¬ 
ziati dalla direzione delle 
MCM, i lavoratori degli sta¬ 
bilimenti del complesso ri¬ 
sposero avanzando una piat¬ 
taforma di lotta che rifiutava 
una impostazione puramente 
difensiva dei loro problemi 
e che poneva la questione 
delta occupazione — e quindi 
delle difficoltà finanziarie e 
produttive — in stretta le¬ 
game con quella relativa al 
rapporto di lavoro, e cioè agli 
organici, ai cottimi, alle qua¬ 
lifiche, al rendimento, ai tem¬ 
pi di lavorazione, ai telai. 

I lavoratori ed i sindacali 
con la lotta del '61 rifiutarono 
una trattativa con Tlntersind 
che si basasse solo sulla di¬ 
scussione dei licenziamenti 
(che si volevano effettuare) 
e costrinsero invece la dire¬ 
zione ad affrontare i proble¬ 
mi delle prospettive di svi¬ 
luppo della fabbrica e deila 
struttura del rapporto di la¬ 
voro. Si arrivò all’accordo 
del 28 dicembre ’61 che oltre 
a comportare delle conquiste 
di carattere economico — spe¬ 
cie per quanto riguarda i 
cottimi — sancì l’impegno 
della direzione a discutere 
con i sindacati del piano di 
sviluppo dell’azienda ed a 
rivedere — ai primi del ’63 — 
la struttura del salario. , 

L’accordo — della durata 
di un anno — è scaduto ed 
ora la questione delle MCM 
è nuovamente aperta dal 
punto di vista sia delle pro¬ 
spettive di sviluppo, sia di 
una riorganizzazione delle 
retribuzioni lavorative. Il sin¬ 
dacato non è arrivato però a 
questa scadenza impreparato. 
Infatti, in seguito a riunioni 
con i lavoratori ed i dirigenti 
sindacali di tutti gli stabili¬ 
menti del gruppo, sulla base 
di una conoscenza approfon¬ 
dita della realtà della fabbri, 
ca e delle modifiche tecniche 
che si sono avute nel settore 
cotoniero e che non potranno 
non avere le loro ripercus¬ 
sioni sulle MCM, il sindacato 
di categoria, con l'aiuto an¬ 
che delle Camere del Lavoro 
di Napoli e di Salerno, ha 
elaborato un documento nel 
quale sì indicano sia le linee 
secondo le quali deve orien¬ 
tarsi lo sviluppo delle Coto¬ 
niere, per evitare che nel 
giro di pochi anni esse si ri¬ 
ducano al rango di una mo¬ 
desta fabbrica, sia le soluzio¬ 
ni che si intendono dare ai 
problemi delle qualifiche, dei 
cottimi, della nuova struttu¬ 
ra del salario. 

II documento è stato pre¬ 
sentato airinlersind, è stalo 
distribuito a tutti i lavora¬ 
tori del complesso, e verrà 
dato anche ai consiglieri pro¬ 
vinciali e comunali ed ai par¬ 
lamentari di tutti i partiti. 

Con esso i lavoratori inten¬ 
dono ricordare all’lntersind i 
suoi impegni presi neH’accor- 
do ultimo e il peso determi¬ 
nante che l’azione sindacale 
ha per una giusta imposta¬ 
zione delle questioni delle 
.Manifatture Cotoniere. 

Già nel luglio del '62 il 
sindacato inviò aH’Intersind 
un primo documento circa il 
piano di sviluppo delle MCM. 
ma esso non ebbe risposta 
nonostante i precisi impegni 
in questo senso. - 

Oggi però la situazione è 
diversa; l’accordo del '61 c 
infatti scaduto c l'Intersind 
non potrà sottrarsi alla di- 
scu.ssione che i sindacati sol¬ 
lecitano. 
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VALLE DEL BASENTO — SI continua , FERRANDINA — Un aspetto del centro 
a trivellare il terreno, ma non si costruì- ’ cittadino. Nel territorio del Comune do- 
scono le industrie vrebbero sorgere le industrie 


Conferenza di fine d'anno della CCdL 

Gli obiettivi delle lotte 
sindacali nel Brindisino 

t * i 

Nettamente positivo il bilancio del 1962 


Dal nòstro èohrispondentè 

BRINDISI. 2 

Dando l’avvio anche a 
Brindisi ad una iniziativa che 
in altre città è diventata or¬ 
mai tradizionale, la segre¬ 
teria della CCdL ha indetto 
la conferenza-stampa di fine 
anno: Alla 'conferenza erano' 
presenti, tra gli altri, l’on. 
aw. Carlo Scaracia sottose¬ 
gretario alla Pubblica Istru¬ 
zione. l’on. avv. Mario Ma¬ 
rino Guadalupi. il doti. Baldi 
direttore dell’INPS. il dottor 
Aprile direttore dell’ENPAS, 
il dott. Negro dell'INAlL, il 
compagno Somma segretario 
della Federazione del P.C.I,, 
Favv. Caiulo. l’avv. Castri- 
gnanò. il dott. Di Giulio ed 
il signor Spinosa per la Lega 
delle cooperative, dirigenti 
politici e sindacali. ‘ consi¬ 
glieri provinciali e comunali. 

Nel comunicato distribuito 
alla stampa, la segreteria 
della CCdL fa un bilancio 
deiratti vita, degli impegni e 
dei successi conseguiti nella 
provincia di Brindisi dall’or¬ 
ganizzazione unitaria e dai 
lavoratori. Bilancio che co¬ 
stituisce la piattaforma dello 
sviluppo e della' iniziativa 
sindacale per il 1963. - Dalla 
natura e dall'intensità di que¬ 
sti impegni risulterà chiara¬ 
mente che l’anno 1962 è da 
considerarsi nettamente posi-, 
tivo -. Il comunicato traccia 
quindi un quadro del modo 
come il movimento sindacale 
abbia, nel momento in cui a 
Brindisi si iniziava il pro¬ 
cesso di industrializzazione, 
non solo resistito all'offen¬ 
siva padronale ma addirit¬ 
tura conseguito una serie di 
successi che sono il risultato 
di una iniziativa efficace e 
di una larga azione unitaria. 


fmfvsfrio 


- Occorre premettere che 
all'inzio dell'anno 1962 la 
congiuntura favorevole nel 
settore industriale è stata 
iniziata dalla Montecatini con 
le pratiche discriminatone 
delle trattative separate e del 
paternalismo az.cndalistìco. 
Era pertanto decisiva la ini¬ 
ziativa per un vigoroso mo¬ 
vimento di lotta che inve¬ 
stisse tutti gli aspetti della 
realtà La iniziativa si estese 
quindi in agricoltura, nel set¬ 
tore industriale e nei servizi. 
Vanno ricordate le lotte in 
agricoltura con movimenti di 
massa, le lotte per ; traspor¬ 
ti. le lotte az.cndali. 

L'interv'cnto copri quasi 
tutte le aziende industriali, 
con azioni di sciopero e con 


manifestazioni in città, stipu¬ 
lando ovunque accordi • sin¬ 
dacali unitari: Dalmine (3 
accordi - 38% di aumenti sa¬ 
lariali); Riva & Mariani ' (2 
accordi); Ceccoli, Fochi, Sar¬ 
tori. SITIE. SIDELM, SACA, 
FIGEMI, Electron, Gavazzi. 
Lenzi, aumenti salariali che 
vanno da un minimo deU’11% 
ad un massimo del 38%, re¬ 
visione delle qualifiche, au¬ 
mento dell’indennità di tra¬ 
sporto con im massimo di 600 
lire giornaliere, indumenti di 
lavoro, miglioramenti delle 
mense aziendali. . - 


Agricoltura 

• n tenace e coerente impe¬ 
gno della CGIL nell'azione 
in favore delle masse lavo¬ 
ratrici ha consolidato c raf¬ 
forzato il suo prestigio al¬ 
l'interno delle aziende. L'au¬ 
mento della sua influenza si 
esprime, oltre tutto, con l’au¬ 
mento dei voti nello elezioni 
delle Commissioni interne e 
con la conquista della mag¬ 
gioranza alla CGIL nelle 
aziende Dalmine. Sartori. Ri¬ 
va & Mariani. Sitie. CIF ecc. 

' Particolare significato po¬ 
litico ha avuto la lotta per 
il contratto provinciale dei 
braccianti avventizi e dei sa¬ 
lariati fìssi, per la difesa de¬ 
gli elenchi anagrafici, per 
modificare i contratti di co¬ 
lonia e mezzadria. Per i 
braccianti e salariati fissi si 
è conquistato un aumento 
salariale di circa il 40%. com¬ 
presi i salari delle donne, dei 
ragazzi. ' la - revisione ‘ delle 
qualifiche, la riduzione del- 
Forario di lavoro. 

Particolare importanza ha 
assunto la lotta nel settore 
dei ' trasporti; tale problema 
ha trovato il punto ’ culmi¬ 
nante in scioperi compatti di 
tutta la categoria e nella so¬ 
lidarietà concreta delle masse 
operaie, le quali anch'esse 
scioperavano unitamente con 
gii autoferrotramvieri. Il ri¬ 
sultato è stato altamente po¬ 
sitivo. conquistando aumenti 
salariali nella misura del 
21%; il riconoscimento di tre 
ore settimanali per la pre¬ 
parazione degli automezzi; la 
riduzione del costo dei bi¬ 
glietti di trasporto agli ope¬ 
rai; la revisione delle qua¬ 
lifiche. Inoltre la lotta fece 
assumere la decisione di co-' 
stituire una commissione 
composta da Consiglieri co¬ 
munali, dai rappresentanti 
politici c sindacali, dai tec¬ 
nici con il compito di esa¬ 
minare e di studiare un piano 


per un servizio efficiente e 
per la sua gestione che noi 
auspichiamo e rivendichiamo 
che sia una gestione muni¬ 
cipalizzata. 

La lotta degli operai edili 
ha registrato nel 1962 risul¬ 
tati positivi dal punto di vi¬ 
sta qualitativo e quantitativo. 
Aumenti salariali del IS*^ 
per i comuni della provin¬ 
cia e del 14% per le aziende 
che operano nell’ambito del¬ 
la Montecatini si .sono otte¬ 
nuti in questo settore. 

• A questo punto il comu¬ 
nicato continua affermando 
che per il 1963 Fobieltivo di 
un aumento sostanziale dei 
salari e degli stipendi deve 
essere uno degli aspetti cen¬ 
trali del sindacato unitario 
dei lavoratori. • t 

" Il nuovo anno per le or¬ 
ganizzazioni sindacali - ed in 
modo . particolare per la 
CGIL, per i difficili e com¬ 
plessi problemi che pone il 
"polo di sviluppo” dei con¬ 
sorzio dell’area di sviluppo 
industriale, per gli agglome¬ 
rati di Francavilla. Fasano. 
Ostuni e quello rivendicato 
di un quinto agglomerato in 
Cellino S. Marco, nonché per 
i gravi problemi dell'agricol- 
tura e dell’attività terziarie, 
si presenta molto impegna¬ 
tivo ■*. 

Programmazione 

Il comunicato conclude in¬ 
dicando non solo gli obicttivi 
di carattere generale (pro¬ 
grammazione - Ente regione ' 
_ enti di sviluppo agricolo 
industriale - istituti di cre¬ 
dito). i quali hanno come 
loro presupposto fondamen¬ 
tale la partecipazione attiva 
delle popolazioni locali alla 
valorizzazione delle poten¬ 
ziali risorse produttive ed 
alle modificazioni delle scelte 
di politica economica. Ma si 
indica anche il compito pre¬ 
cipuo della organizzazione 
unitaria della provincia di 
Brindisi (consorzio del porto 
e dell’arca di s\’iluppo indu¬ 
striale _ lotta per il supera¬ 
mento della colonia, della 
compartecipazione, dei con¬ 
tratti abnormi e per gli au¬ 
menti dei redditi dei conta¬ 
dini). 

- Questi impegni non pos- 
.«jono prescindere da un ulte¬ 
riore sviluppo della funzione 
del sindacato, quale strumen¬ 
to libero ed autonomo dei 
lavoratori, per la tutela dei 
loro interessi morali ed eco¬ 
nomici . 


Eugenio Sari! 


' MATERA, 2. 

‘ ' Il ministro Colombo, rispon¬ 
dendo ad una interrogazione 
relativa alla industrializzazio¬ 
ne della Lucania, ha avuto la 
improntitudine : di affermare 
cha si lavora per Ja costru¬ 
zione delle fabbriché'program¬ 
mate nel comprensorio della 
Valle del Basento. Però — ha 
ammesso — € la Pozzi e la 
Montecatini. hanno già prov¬ 
veduto alla sistemazione degli 
uffici ». Infatti, . ecco come 
stanno le cose. - 

Tolto le promesse ufficiali e 
le prime pietre, tolte le cam¬ 
pagne della stampa democri¬ 
stiana e fìlogovernaliva. tolta 
infine qualche ruspa che va e 
viene .‘uill’aroa dove sorgeran¬ 
no le fabbriche, l’industrializ¬ 
zazione- prevista nel territorio 
di, Ferrandina e iifiicialmente 
lanciata nel luglio del 1961 
— diciotto niesi or sono (sènza 
contare più antiche promesse 
che risalgono al marzo 1959) — 
sta ■ rischiando di perdere il 
treno. 

11 governo Fanfani e la DC 
non hanno rispettato i termini 
e 1 tempi nella costruzione dei 
tre complessi industriali che 
“ fu detto — dovevano sor¬ 
gere nel Basento tra i pozzi 
di metano, entro la primavera 
del 1963. Sta di fatto che allo 
stato atluale sulle prime pie¬ 
tre sono passate sei stagioni 
senza che ancora sia stato al¬ 
zato un solo muro per la co¬ 
struzione delle fabbriche; an¬ 
che per le opere infrastruttu¬ 
rali si è all’anno zero, , • • 

. Altra colpa, maggiore e più 
grave, consiste nell’azione di 
ausilio ai monopoli da parte 
dello Stato attraverso la con¬ 
cessione del pubblico denaro, 
nonché nella subordinazione 
del governo alla linea dei mo¬ 
nopoli ' ■ - 

Infatti il metano di Ferran¬ 
dina. Salandra, Pistìcci, Po- 
inarico. erottole. Grassano. 
Miglionico, scoperto attraverso 
l’ENI, viene regalato a metà 
prezzo, cioè a lire 3.50 il me¬ 
tro cubo, alla Pozzi e alla 
Montecatini, mentre quest’ul- 
tima vende il metano degli 
Abruzzi a 14 lire. Inoltre que¬ 
sti monopoli, che per la co¬ 
struzione degli impianti indu¬ 
striali hanno ricevuto contrP 
buti statali”'nella misura di 
oltre i due terzi sul totale de¬ 
gli investimenti, non solo non 
hanno mantenuto tutte le pro¬ 
messe calpestando gli impegni 
che avevano mostrato di as¬ 
sumere per bocca di Fanfani 
e di Colombo, ma hanno ri¬ 
cattato il governo e la DC re¬ 
clamando altre agevolazioni, 
altri contributi .statali e ad¬ 
dirittura tutti i miliardi stan¬ 
ziati e da stanziare per le 
[opere infrastrutturali. •• 

Considerando che la realiz- 
jzazione delle stesse sarà quin¬ 
di legata agli interessi dei mo¬ 
nopoli, si può dedurre che il 
[legame fra infrastruttura c 
Regione sarà minimo. Un fat¬ 
to è certo: allo stato attuale 
pochissime opere infrastruttu¬ 
rali sono state iniziate e il 
modo come vengono realizzate 
lascia intendere che le stesse 
Infrastrutture vengono attuate 
secondo le scelte dei monopoli. 

Il problema più serio che ri¬ 
mane quello della industrializ¬ 
zazione. anzi il polo di svilunpo 
industriale della Valle del Ra¬ 
sento, non è legato agli inte¬ 
ressi' della regione, non s’in¬ 
serisce minimamente fra • le 
prospettive dello sviluppo eco¬ 
nomico della Basilicata: esso 
invece è legato al profitto de. 
monopoli. 

Il complesso dcll’ENI. che 
sorgerà nel territorio di Pi- 
sticci, sarà circoscritto alla 
lavorazione e trasformazione 
degli idrocarburi in fibre sin¬ 
tetiche. in manometri per la 
preparazione di ' materie pla¬ 
stiche artificiali e in altri pro¬ 
dotti derivati. Naturalmente 
anche la Montecatini, col suo 
complesso che sorgerà più a 
monte nel territorio di Fcr- 
randina, si dedicherà alla pro¬ 
duzione di materie plastiche 

Da analoghe scelte non po¬ 
teva esimersi la Ceramica 
Pozzi che costruirà, a ridosso 
'della Montecatini, un impianto 
[industriale per la fabbricazio- 
[nc dei prodotti vinilici, meta¬ 
nolo. acido acetico e soda cali- 
tstica. 

Da queste scelte si capisce 
quindi molto chiaramente co¬ 
lme le industrie petrolchimiche 
,di Stato e dei gruppi privati 
che agirann-T nel Basento. ab¬ 
biano individuato i loro inte¬ 
ressi al reperimento del me¬ 
tano c la convenienza del suo 
=fruttamento in relazione al¬ 
l'andamento generale del mer¬ 
cato interno c intemazionale 
delle materie plsstiche. Quindi 
è abbastanza ovvio che per 
questa strada il sorgente nolo 
industrialo del Rasento non si 
legherà al contesto pericolo cd 
economico della regione 

D. Nofarangelo 


Nostro 


servizio 


PRATOMAGNO, gennaio. 

Sonno è un ragazzo sveglio 
e robusto. Non andava ancora 
a scuola che ogni giorno saliva 
i sentieri che da Rocca Ric- 
ciurda portano alla - Capan¬ 
na di Chiappa -, a - Fontebo¬ 
na -, fino agli ultimi ciuffi di 
boscg sotto la croce di Prato¬ 
magno, per portare il pranzo 
al. babbo e ai fratelli. Alla 
macchia il lavoro è duro. Per 
giorni c giorni si vive iso¬ 
lati dal mondo picchiando di 
accetta, caricortdo muli, dor¬ 
mendo nelle capanne. Ragaz¬ 
zi come Soatio diocntaiio prc- 
sfi.s.simo preziose staffette tra 
la macchia e la famiglia, la 
//razione anch'cssn tanto lon- 
.fana dalla civiltà. Ma poi ar- 

■ riva l’età di andare a scuo- 
f la e allora bisogna scendere 
\a Medine camminando per 
.un’ora in sentieri diffìcili an¬ 
che per gli asini e le capre 
E finita la lezione bisogna ri¬ 
salire fino a casa per la stessa 
mulattiera sassosa, infida du¬ 
rante t'inverno, impraticabile 
quando è coperta di neve. Si, 
perché nonostante il chiasso 
sul * miracolo -, lo sviluppo 

■ della vita civile, le leggi per 
la montagna, le provvidenze 
governative c le autostrade, 
esistono ancora frazioni come 
Rocca Riccinrda nel comune 
di Loro Ciuffenna. nelle quali 
d'inrcrno è proibito andare a 

■'■scuola c sempre sconsigliabi- 
Ic ammalarsi perché mancano 
4 chilometri di strada ster¬ 
rata . 

A Rocca Ricciardo, tiiffooin. 
qualcosa è cambiato. Man ma¬ 
no che ci si nuoicina venendo 
da Gorgiti, si notano macchie 
di tegole rosse sui tetti di pic- 
I tra e si incontrano I pilastri 
* che sostengono i fili della cor¬ 
rente elettrica. E nella stra- 
detta principale del grumolo 
dì case, un disco giallo indica 
la presenza del telefono pub¬ 
blico. Ma si tratta degli unici 
segni positivi, se pure impor¬ 
tanti. - E arrivata un paco 
di civiltà — mi dicono — ma 
tante famiglie, più di quelle 
che sono rimaste, lo civiltà 


NOTIZIE 


TOSCANA 

Pisa! certificati 
meccanografici 

PISA, 2. 

Il servizio meccanografico 
è entrato in funzione in que¬ 
sti giorni all’uffìcjO anagrafe 
del comune di Pisa 

Questo sistema, che è già 
in uso nei più importanti co. 
numi d'Italia, costituisce una 
grande praticità per la rapi¬ 
dità con la quale vengono 
rila.sciati i ccrtifìe.ati senza la 
pur minima possibilità di .sba¬ 
gliare. 

La realizzazione del nuovo 
impianto, che ha determinato 
una profonda trasfomiazione 
delle attrezzature, degli ar¬ 
redi e dei locali, ha richie- 
fito qiiani eei nicài di intenda 
attività. 

SARDEGNA 

Diminuiti 
gii abigeati 

CAGLIARI. 2 

Nel 1962 sono stati consu¬ 
mati in Sardegna 143 mila 
quintali circa di carne bovi¬ 
na. di CUI 9.500 ottenuti da 
6.000 buoi rubati L'abigeato 
è tuttavia in - crisi -. es. 
sondo passato dai 1 045 reati 
del 1960. ai 920 del 1961 ai 
746 del 1962 I capi di bc- 
slmme nih.ito sono scesi da! 
16 443 del 1960. ai 14.124 del 
1961, agli 11 334 del 1962. I 
capi recuperati dalle forze 
dcli'ord.ne sono passati dagli 
8007 del I960 ai 7571 del 1961. 
ai 6134 del 1962. cioè le forze 
dell'ordine sono niiscite an¬ 
che nell’ultimo anno a recu¬ 
perare una percentuale di 
bestiame rubato superiore al 
.50 per cento 

CAMPANIA 

Nastro rosa 

CASERTA, 2 

La ca.sa del compagno Ja- 
oazzi Angelo, membro dello 
Segreteria della nostra Fe¬ 
derazione. è .stata alliet.ita 
d.aila n.'iscita di una b’mba, 
primogenita alla quale è sta. 
to imposto il nome di Da¬ 
nila 

Al compagno Jacazzi ed 
alla sua consorte giungano 
gii auguri di tutti i compa¬ 
gni della Federazione di Ca¬ 
serta c dell'L'nità. 


sono andiite ' a ' cercarsela ' al 
piano! Se ancora dicci anni 
fa la popolazione ammontava 
a 120 persone, ora non resta¬ 
no a Rocca Ricciardo che 45 
"anime" E in ciò è conte¬ 
nuta tutta la loro amarezza 
c risentimento nei confronti 
delle 'autorità-. 

. ' Non abbiamo anche noi il 
diritto di avere una stradò? 
Sonno fa la quinta ma l’ahno 
prossimo un altro ragazzo, Da¬ 
niele, avrà l'età per la prima 
classe. Q l'anno dopo, Vii”n- 
no. Posticino pretendere una 
miic.stra? Abbiamo anche let¬ 
to di comuni che organizzano 
servizi pubblici per portare i 
ragazzi a scuola.. Per { no¬ 
stri ragazzi basterebbe una 
strada sicura sotto i piedi!...-. 
Così parlano ■ gli abitanti di 
Rocca Ricciurda ricordando le 
tante promesse del comune e 
inrarìe.bìlmente concludono 
col dire: siamo ' tutti uguali 
solo quando dobbiamo pagare 
le te.sse! 

E' inferc.s\s-ontc notare che 
il rancore dell'intera'frazione 
per l'incuria dell'Amm'inistra- 
zione comunale si espresse 
tempo fa col rifiuto di accet¬ 
tare le cartelle delle imposte. 
Vi fu r.Uora'chi parlò di 'ri¬ 
volta della montagna - tentan¬ 
do con toni a dir poco as¬ 
surdi di • presentare gli -abi¬ 
tanti di Rocca Ricciarda co¬ 
me sovversivi c sobillatori. 
Ma In - luce elettrica « è ar- 
rirata sofia la Croce di Pra¬ 
tomagno dono la manifesta¬ 
zione di nrolesta. 

La strada è essenziale per 
le, vita della frazione e la po¬ 
polazione rimasta chiede una 
rìsposìa positiva. Non si tratta 
.solo di 45 persone. Coloro che 
si sono trasferiti al piano non 
hanno detto addìo alla mon¬ 
tagna'. Hanno qui pezzi df bo¬ 
sco. terra adatta per patate e 
giaggiolo, la casa. Sono mo¬ 
desti, poveri proprietari attac¬ 
cati alla loro terra e fanno la 
spota, durante l'anno, tra essa 
c i liioahi ove sono andati 
negli ultimi tempi ad abitare. 
Legname, castagne, patate, 
giaggiolo, funghi, sono < pro¬ 
dotti non estranei al mercato 
ma parte integrante delta to¬ 
ro economìa, non da ignorare 
0 trascurare ma da incremen¬ 
tare. Inoltre, non vi è dubbio 
che non pochi di coloro che 
cercano in estate un angolo 
ancora tranquillo per allen¬ 
tare i nervi tesi dalla vita in 
città troverebbero a Rocca 
Ricciardo un posto ideale. Il 
Parco nozionalc comincia qui 
c i torrenti potrebbero ospi¬ 
tare molte più trote di quan¬ 
te non ve ne siano attual¬ 
mente. • 

Il'problema della strada as¬ 
sume quindi valore '■ umano, 
economico e sociale. Risol¬ 
verlo significa far rivivere 
una zona che oggi sta mo¬ 
rendo. Senza parlare poi di 
altri meriti. Tutta la popola¬ 
zione ha combattuto duramen¬ 
te contro t nazisti nel *43-'44: 
la strada avrebbe potuto es¬ 
sere la ricompensa al posto di 
una meritata medaglia al va¬ 
lore/ 

Vi ò stala incuria, dimen¬ 
ticanza ? Nessuno pensava 
e pensa, naturalmente, che 
l'Amministrazione comunale 
po.ssa far fronte alla spesa 
con le proprie risorse. Era ed 
è però doveroso per il Comu¬ 
ne affrontare H problema con 
energia. Invece non si - ero 
pensato neppure al progetto. 
Forse anche questo era un 
peso finanziario. Ed ecco 
V.Amministrazione provinciale 
offrire il progetto elaborato: 
circa 4 chilometri di tracciato 
per una spesa di 78 milioni. 
E’ sfato interessato l'Ispetto¬ 
rato alle Foreste, il Genio Cir 
vile, il governo. Lo stesso 
Presidente del Consiglio on le 
Fanfani ha scritto a Rocca 
Ricciarda. Si dice inoltre che 
sarebbero stati stanziati in 
due volte 55 milioni dal mi¬ 
nistero. somma stornata poi 
per altri lavori col pretesto 
della sua insufficienza per la 
strada di Rocca Ricciarda. Si 
parla infine dì un altro trac¬ 
ciato (ma esi.ste il progetto?) 
per una spesa di 200 mfltonf. 
Ciò che nessuno sa dire, in¬ 
vece. è quando c come la stra¬ 
da diverrà una realtà. • > 

Il problema è: fare la stra¬ 
da e subito Ogni - distingito » 
si traduce in altri ritardi oggi 
in alcun modo piuftificabili. 
c in definitiva contro la po¬ 
polazione di Rocca Ricciarda. 
Responsabilità c doveri inve¬ 
stono tutti: consiglieri comu¬ 
nali e provinciali, sindacati e 
partiti, coltivatori e sacerdoti. 
Tutti quanti ~ allora devono 
muoversi con decisione e uni¬ 
tà. Quattro chilometri di stra¬ 
da non saranno allora una fa¬ 
vola di cui i bambini conti¬ 
nuano a sentir parlare, ma 
una rcaKà. 

Sergio Mugnai 
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